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SIGNORE. 

H I di (Te ocio , tra i negoiij > Io 
Audio, e la Speculai ione, ri- 
crea rione, tra le cure di quella 
vita , hebbe vna ragione non_» 
bene intefa da molti. Perche 
fe alcuni nel luflb , ò nelPhauere , ò nelPhono- 
re cercano il bene : altri più colio nella fodif- 
fattionedi faperc > e di comprendere il vero» 
e nella precedenza di {coprirlo , lo troua. Se 
ben quefti fono beni mezzani, e non i'vltimo ;. 
e Dio ci guardi di tratteneruici , fe non tanto 
quanto egli vuole, dopo hauer compito nella 
fua vigna Paflegnato lauoro. Ne fi può nega- ■ 
re, che, quando ogn'altro lludio folle cura, e 
negotioja feienza di Mufica, tra le altre kien- 
ze , non habbia quel luogo , che ha Parte ftefla, 
tra le arti , di etere vnica lolazzcqole , e infie- 
me à noi, e à Dio fommamente aggradeuole : 

a 3 eche, 




e che, quanto è degna della Chiefìi , e de'fuoi 
miniftri, l'atee del Canto, altretanto (la , de'fà- 
criloro intelletti, la feienza ancora. Ma per* 
fuadere à chi non lo proua , che la fpeculatio- 
nc, e io Audio, per la (offerenza de i trauagli di 
quefta vita , è il più dolce trattenimento dell - 
huomo,non è potàbile , fenza i'dTempio de 9 
grandi, e di quei, che col tondamente) del me* 
rito, fono in grande (lima nel mondo. L'Emi- 
nenza V.Reuerendifs. fino dalla fua gióue&tù, 
porta l'iftcflo giogo deipari col Santo Cardi- 
nale Hidelbrando, che poi fù Gregorio Setti- 
moj e con gli Aedi meriti,e virtù va Cfcfcendòj 
c era i negotij di cotefta Sacra Corte grauitfi- 
mi, altra forte d'otio non interpone , che delle 
belle , e buone lettere : qucft'vnicò effempio c 
"vna proua molco valeuolc. Onde à intenta- 
ne di ritrarre in me, fecondo la mia mifura , di 
grande in picciolo, alcuno dicocefti tratti ,à 
limiglianza del grande Antonio, che per la-* 
imitatone de' viui,s'auanzaua alla perfezio- 
ne $ hò concepita vna diuotion (ingoiare air- 
Emi* 



■ 

Eminenza V. Reucrendifs. in fógno della qua* 
le preferito alle fue (acre mani quefte toccate 
intellettuali , e mie delitie di Mufica Specula- 
tala 5 fìipplicandola ad aggradirle» non comò 
cofa mia, ma come lumi da Dio del vciox co» 
me che nello (panderfi per la Stampa ) daranno 
occafione di rendere à Dio molta gloria» e fer- 
iranno à molti ingegni di gratiofo tratteni- 
mento s E raccomandandomi alla di lei prc^ 
tettione , con profondinola riuerenza le Bac- 
cio la Sacra Porpora', e retto ; 
Dell'Eminenza V. Rcuerendifc 
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PROEMIO. 

• 

0 cantavo fin da fanciullo A dieci 
anni d età, e come fempre fono fi a* 
te curiofo dt fapere il perche delle 
'VUOI co/e ,/uòito che mi fi comincio ad 
aprire C intelletto con gli Elementi , circa gli 
anni dicidotto , applicai £ animo per intendere 
le ragioni del Canto . E dopo hauer faticato 
quatot dici anni , paruemi finalmente l 9 Anno 
A 6 5 %.£ hauer trouato qualche co fa di buono : 
e compofi <vn Trattato di Mufica per modo di 
le tt ioni : le quali io pronunciai su le Scuole , e 
ne diedi copia in ifcritto ad alcuni , (piegando 
molte delle cofe , che infegnano il Zar li no , e il 
Galileo , con aggiungere ancora qualche cofa 
di mia inuentione . 

Haueuo all' bora , ed anche alcuni anni pr^ 
ma , prefa la conuerfatione continua con C lllu* 
firifsimo Sig. Ercole Zani, Cauagliere di que- 
sta mia patria <virtuofi(simo , con occafione di 
/piegargli gli Elementi : dopo la quale perfette* 

rò 



ro egli fempre \fmo alla Quarfftma/eltannopaf 
fato à non lafciarmi mai folo 9 fe non perglt oh* 
Ughi della mia Chic fa. E conn \che fempre cer* 
cauamo la verità <?vna , ò fari altra delle cofe 
naturali , così hebbioccafione di entrar molte 
volte à conferirgli i mieipenfieri di Mufica : 
ed egli perciò fece farevn Monocordo % che an- 
cora è appreso di me , per ofieruartyvarij cadi* 
menti con fonanti t e dt fonanti de [noni ; \ \ 
Afa di molti fuppofii che faceti a mo \ non rem 
il amrh.o mai ien fodts fatti di dar qualche bue* 
m na ragione delle ragioni del Canto : perche tra 
tutti ifupppfti haueuamo per af stoma indubi- 
tato t che auuiene la confonanz^a^ per la vnione 
frequente de due f noni à percuotere il timpano 
efierno dell'orecchio nello flefio ili ante di tem- 
po : il che ho poi [coperto efjer.falfifsimo ,come a 

fuo luogo diro. 

. Intanto ilSig. Ercole più di me rifoluto.e 
da partiti ,propofe quel che btfognaua fare in 
principio , per fapere la verità di qucfto nego- 
tio : cioè , vedere l'organo Jìefiù dePvdtto , come 
. ■<■« ftà. 
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ftà . E perciò ricorfe tre anni fono all' E ceri- 
le nttfs. Sig. Dottor Gio. Galcaz*zjo Manzjl 
Anatomo della noftra Vniuerfitk , alla cui di- 
ligenza deuono tutti gli amatori del vero in- 
comparabili grafie : e ne riportò i tagli etvn te- 
fihio humano fatti con tanta efatte&Zs* , e va- 
rietà, che potè uomo vedere i tre ofsicelli legati 
infieme , e con i due timpani efierno , ed interno 
delt orecchio ( due dico , e non vn folo , come han- 
no creduto gli altri Anatomi) et antro , e la fua 
boccale condurre per la ft rada delt antro i fili. 

Di tutte cjuefte particelle det organo dett - 
orecchio humano mi fece l'oftenfione il mede fimo 
ìlluftrifs. Sig. Zani : rappresentandole tutu 
infieme commeffe ài fuoi luoghi, e poi con varie 
feparationu à più infieme ,e ad vna ad vna f pcr* t 
che potefsi ben a dentro minutamente oferuarle; 
Sopra delle quali facendo le noftre confiderà- 
tioni : e aiutandomi egli col Juo fottiltfsitm 
ingegno , feoperfi alcune delle prtme mie Se- 
guenti Speculationi : alle quali poi dopo la fua 
partenza per Francia , effendo re fiato folo, ho 

ag- 



aggiunto tutto il rimanente *che mi ha concefo 
Iddto diquefia Scten\a di Mufìca. 

E perche 9 quando cominciai à fi ampère 
quell'Opera , non haueuo intentione di [piegare 
tutta la Mufica , ma foto alcuna fua parte: 
che però gli dauo il titolo di Speculatimi di 
A4* fica , come che hauefjero dariufcire molti 
concetti appartenenti alla fetènza della Mu^ 
fica :e perche poi nel progrèffo dello Stampare* 
con occafione diriuedere i miei ferini , hò ag* 
giunte molte cofe > fuori della mia prima inten- 
tane ; per le quali mi pare dt hauer toccate tut- 
te le parti : bò giuncato conueniente di vnirt 
tutta la mafia de peftjleri compre fs in quefto 
Volume attvniformità ttvn falò concettose di 
darle il titolo di Mufica. /i quefto fine he {erèt- 
ta la fieguente hiftoria : fecondo la quale ha- 
utranno da intender/* le fujfeguenti Speco* 
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Hiftoria Naturale 

* * 

DELLA 

M V S I C A. 

Ominciail Tuono dalla collidono 
di due parti dell'aria» le quali nel 
dipartirli l'vna dall'altra, danno 
luogo al vacuo d'aria $ oue alerei 
due parti d'aria concorrono à col- 
liderti: e perche le prime due parti d'aria in* 
clinanoà ritornare al cenerò della collisone, 
c pur non pollo no, perche 1! polio èprefoifi 
dipartono del centro per linee cincinnate ,c 
ricorrenti quafi al primiero luogo: nel che-? 
fare vanno à colliderti con le parti d'aria , che 
hanno prefo il porto ■ £ così la fpecie del fuo- 
no ti moltiplica, e ti (tende • 

Quefte linee cincinnate fono più frizzanti 
preffo al centro della collisone , cioè più ftefe 
in lungo, che in /pira; e lontano dal centro, 

b fono 





fono men frizzanti : nelle quali predale là in- 
clinationc al ritorno verfo il centro , fopra_» 
l'impeto di fuga da! centro 5 tanto che in fino 
fi riuoltano verfo il centro. Così della (peci* 
del fuooo fi riempie vna sfera d'aria >ò tantju 
parte di sfera , per quanta fi può (tendere que- 
llo moto dell'aria , fenza impedimento. 
% Parimente due fuoni , da due centri , Tvno 
dentro la sfera fonora dell'altro, cominciano, 
c fi diftribuifeono tra le particelle dell'aria^»* 
talmente che le ariette , alcune fiano affetto 
-dallYn (uono,ed altre fenza confufione dal- 
l'altro relè ariette del più acuto fuono, fiano 
più velaci, e comprfeano i loto cincinni io* 
minor tempo j e le ariette del più graue fiano 
più tarde. 

L'aura in cut fi fanno quelli mouimenti 
-dell aria .fecondo la fua incomparabile fotti- 
gliezza , e proprietà di non hauer niente dì 
proprio, va fecondando, fenza punto impe- 
direi due moti delle due forti di ariette, mo- 
uendofi con tutti gl'innumeraMi wouimenci 

s inez- 



mezzani . Potranno ancora più di due filoni 
<hftribuirfi tra le ariette, non lenza qualche^ 
poco di confusone. £ quanti più farannoi 
ìuoni , tanto più farà confufa la diftributione^ 
«Ielle ariette , maflìme appreso a gli (ledi ccn- 
•cri , onde cominciano i Tuoni . 
- L'Orecchio è vn'organo , per cui l'huomo 
porto dentro la sfera fonora comprende ilfuo- 
xìo % e le confonanze,c le canzoni. L'orec- 
chio ha ere parti , la efterna fuor del buco del» 
l'orecchio , che fi vede efpofta nella tefta del- 
l'huomo : la mezzana, che è il buco ftclTo 
-aperto nell'olio delle tempia, che fi vede ne 9 
tefehi : l'interna, che è dentro al buco. ed è 
vn odo pietrofo , c fpongiforme , in cui fi vede 
vn'antro,cioc vnaftrada ricorrente al buco, 
in figura di naftro $ e tutto 1 oflb è fcauato in_> 
forma di fponga , e in tutti i fori ftanno tcks 
-le tele, che rinchiudono l'aria iui dentro im- 
piantata-,. 

La parte mezzana c ferrata da due pelli, 
ò tamburi ben tirati fopra il buco dell'orec- 
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•chio, vrio efterno , nel fondo della parte eter- 
na dell'orecchio, e l'altro incerno ,sù la boc- 
ca dell'antro: e tra i timpani fono tre officelli 
legati fra di loro , e à i timpani , e fermi in due 
punte alle pareti del buco , mobili sì , che 
il timpano ederno fi dibatte, c coftretto l'in- 
terno timpano à dibatterà il doppio più fre- 
quentemente. ! 

L'inclinatione di qucfti due timpani è di 
mouerfiin proportione dimidiata della dop- 
pia 5 ma la neccfGcà dell'inftromento li fa mo?- 
ue re diuerfa mente dall'in clinatione: che però 
qucftoè organo fenfìtmo,in cui l'anima èco* ! 
stretta ad auuertire quel che iui fi fà. 

Tra i due timpani non vi è aria , ne vi può 
x(Terc,ma foloaura ;che fecondandole indi- 
jiationi de' timpani al moto, e i moti fteffi, tie- 
ne turte le inclinationi mezzane , e tutti i moti 
mezzani. £ l'anima ragioneuole di fua na* 
tura euicerna porta nel corpo temporale co- 
, me formagli proprietà naturale di fare il tem- 
porale euicerno, cioè fermare il tempo in fo 
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ftcfla , e raccogliere tatti i tempi delie inclina- 
tioni , e dò i mouimenti mezzani , che ha l'au- 
ra : nel che fare , attrae dalla materia due coTe, 
che fi dimoftrano edere proportionali >comc 
i logaritmi delle due ragioni ,vna delle indi- 
nationi de" timpani al moto, e l'altra de gii 
ftedì moti de' timpani. Onde l'anima nel- 
l'vdire ha Tempre pronte le due ragioni , dop- 
pia in atco,e dimidiata della doppia in indi-' 
natione: delle quali fiTcrue comedi mifiire_> 
per comparare tutte le ragioni de' Tuoni. 

Se l'orecchio fi troua dentro à vna sfera.* 
fononi , le ariette affette dal Tuono entrano 
perla parte eftern* dell'orecchio, l'vna dopo 
l'altra , e tutte per ordine vanno per le vie Tpi- 
rali , che tui fi vedoni» , fido al fondo dell'orec- 
chio* oue ciafeuna tocca il timpano, e poi 
per altre vie fpirali nefee fuori dell'orecchio, 
edà il Tuo luogo ad altre ariette, che Acce- 
dono à far i'ifteflb. 

Toccato il timpano efterno vna volta fidi- 
batté frequentemente $ e per gli officelli gli n- 
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ipondcil timpano interno in doppia frequen- 
za ; e l'aura nell'antro della parte interna del- 
l'orecchio alternatamente vi, e viene perla-i 
fua ftrada fatta à naftro, e fi fpande per le altre 
ftradc dell'odo fpongtforrae , e alle tele, che lq 
{errano ripcrcorendofi eccheggia , e moltepli- 
ci il Tuono. Segue vn'altra arietta, e ritocca il 
timpano i ciò promoue al (uofolito dibatti-; 
mento. : - f 

.. Ma fé l'orecchio fi troua dentro à.due sfere, 
fonore , 1 e arie ttc affette da: i fu sni i le. vue Ma** 
le al tre fu ce e do no alternatamente à toccare ìi 
timpano efterno : e per la necefficidellealtern 
nationi , le ragioni che non iòne numerofe, ft 
fanno numerofes e di nu<ito«ri cali, cb? pp0Qho 
diftribuirti tra le fcaujcelle: deU>«ti>-e <lj jafc 
alternationi, che poflono crai tocca rnp nei, nu- 
merarti intieri i dibattimenti del ti capano. 

£ l'anima auuerce i numeri di quarte alter- 
nationi , e i numeri de i dibactimenti.dej ch^ 
pano tra i toccamenti de i due Tuoni ; £ men- 
tre l aura affetta da i due fuoni fi comm unica; 

— - . * -- ^ 
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con l'aura trai timpani, auucrtc iui ancorai 
il logaritmo della ragione de'luoni , e lo com- 
mifura co i legai itmr delle ragioni doppiaci 
efua dimidiaca. 

Hor perche l'anima fi compiaccia di duo 
Tuoni iniicme,e della fuccéfiìone di molti fuo* 
wTvno dopo l'altro, che conile ngono invna 
canzone, è ncceflarió,che comprenda nelfen* 
fo quelte tre cofe che auuerce , fenza aftrattio- 
ne di mente. I numeri dell altcrnatione bi* 
fogna che fiano facili da fa«e* e due in vna fola 
numcratione. La commifura de* logaritmi 
bifogna chdfi faccia per modo di diuifione~> 
facile in parti, e in numero di parti facile da.* 
numerarti. « ? 

E perche non è potàbile accordar prerìfa- 
mente quefte due cofe del pari, è neceflario, 
che alcuni errori fi facciano 5 che tutti fi poflo- 
no con la ragione comprendere, ma non tutti 
fipoffono del pari auuertire col fenfo: alcuni 
inlenfibili , altri affatto intolerabili , ed aflurdi r 
altri mezzani; e diquefti alcuni più vicini à 



gl'i nfcnfibi li , altri più vicini à gl'intolet abili : 
de' quali errori fi danno le tafle conuenienti $ 
e fecondo le quali differenze d'errori fi diftin* 
guono le ragioni de' filoni • 

£ perche in fine non è potàbile d'aggiuftar 
quelle due cofe del pari con i numeri de idi* 
ba t ci ai enti del timpano 5 è neceflario , che l'a- 
nima volonterofa del diletto , ne 11 a t ten rione 
attiua del Tuono , fi attui , e fi adoperi attorno 
al timpano efterno, tirandolo, e rimettendolo 
à tempo a tempo > c più , e meno , perche i nu- 
meri de' Tuoi dibattimenti tifpondano allcj 
alternationi de' toccamenti , e à i Ioga ritmi, di 
numeri, e di parti più facili che fia poflbilo : 
nel che fare apprende la modulatone che 
ode, e la ritiene in feftefla , e gode di (cntiifi 
motta da varij affetti , hor à tendere il :." m pa- 
no, hor al rimetterlo, hor al lafciarlo nella_t 
fila tenfione naturale , con certo ordine , e per 
certi cafi di Tuono» che nella modulatone gli 
occorrono. 
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PROTESTA 

• * 4 

Dell'Autore. 

« « « 
ON sòcf hauer detto in queflo Libro cofaù 
Alcun* contro la Santa Fede Catolica > ne 
contro il commun parere de' Santi Padri. 
Parlo in alcuni luoghi deW cui cernita deL 
l'anima, e degli acqui fii^ che fì nel fenfo: 
e dico , che e fuo proprio euiternare il temporale , cioè 
attraere,e ritenere permanente in fc fi e fj a quel che gli 
èva fuccedendo fitto la fua auuextenzjt fenfttiua nel 
corpo . Dico ancora , che l'anima auuerte ne i fenfi C og- 
getto fenfibile , quando è dettata per due ine/mattoni 
occorrenti nel fuo corpo incompoffibili da attuarjì $e che 
(artificio organico del J enfino confitte neW imprimerti 
nel materiale della fen/atione^ alcune indi natio ni > dal- 
le quali tutto diuerfi rie/ce ilmouimento perla confi i- 
tutto ne delle fue parti . Parlo di alcune operationi del- 
l' anima* numerare, partire^ e de gli errori, che in quette 
operationi gli occorrono , e del fuo attendere attiuo , af- 
fi n di comprendere quel che finte, e delle p afflo ni , ed in- 
cltnationi, che hà per gli mouimenti > che gli fi fanno f ot- 
to la fua auuertenz^a nel corpo i fempre fecondo il finfi, 
e fin%a aflr anione di mente , e in quanto tutte quefle^ 




cofe appartano élla parte inferiore delthuomo . come 
che è fenfttiuo , e non mai alla fuperiore , come che è ra- 
gioncHole : non perciò io di ut do Cbuomo in due formt^ > 
ò nature , ma prefcindendo foU dalf efier [ho ragione, 
noie Jo confiderò come fenptiuo^ e niente più. Parto in 
fine con ogni rmeremcd alla Santa Cbiefa Romana > del 
Canto Ecclefiafttco , e gli attribuì fico la moderationtj 
delle pajfioni , e ambe trà diuerp modi di cantare nefo 
la difiributione , ex hypotbefi, da i miei principi) <, 
E tutto queflo , e ogn altra co/a ch'io dico , e quello an- 
cor* ch'io dimoftro , fecondo il proprio metodo de' Geo* 
metri ,/ottopongo tutto alla cenfura , e correttane della 
Santa Cbiefa Romana , vera maefira detf infallibile^ 
verità i alla quale voglio e/fere fempre tn ogni cofa ohe* 
diente. E fe ad alcuno , che leggerà quefiemie Specu* 
lattoni , parerà , ch'io vaglia in qualche cofa d'mgegno % 
diane pure non àme^ma al Datore d'ogni bene la lode.» 

Soli Deo Honor, & Gloria . 
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SPECVLATIONI 

D I M V S I C A 

DI PIETRO MB N G 0 L lì 

• • 

* 

Defcrittione dell'Orecchio. 



Spechi ' Attorie Prima • 

I* Organo del fenfo cfterno, per cui ode 
l'huomo,chiamato Orecchio, ha* tre parti. 
La prima è il vafo , che fi vede nella teda, 
perdi fuori, chiamato communemento 
Orecchio , circondato intorno d'vna car- 
| 1 1 1 aggine tenera, e fot ci le , e che s'indura., 
(empre più* quanto più s'accoda al cranio, 
da cui na fee : e che prende il Tuo principio dal cerchio del 
buco dell'orecchio , che fi vede ne' tefehi , nell'orlo delle 
tempie , che però quell'offa è alquanto afpro tutto intor- 
no . Sopta la carri 1 aggi ne il ftende la pelle , fino à ficcarli 
nel buco dell'orto , quanta è la grettezza del cranio ; ed iui 
in fondo dà tefa nel piano del circolo di quel buco , e ti- 
rata , come la pelle d'vn tamburo : che però fi chiama.» 
timpano j ed è il rondo del vafo , e il fine di quella edema 
parte dell'organo dell'orecchio. 

L'vltima, e più interna parte dell'organo è vn'oflb, 
che fi dice pictrofo,per la fua durezza; fcauato à fi migli a n- 
za d'vn'antro , ò grotta di due cauerne : tutto perforato di 
dentro , ed intorno, i gui fa di fponga , on de fi dice fpongi- 
fòrme 5 ma chiufo dentro, c fuori , (òpra ogni buco della», 

A fpon- 
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Ipongt , da tele (òttitffflme, e ben tirate, che fi chiamano 
timpani : la cui bocca commane delie due cauerne è il 
più grande di tutti i buchi , chiamato bocca dell'antro; e 
chiufa col Tuo timpano, ftà (òtto, e in dirittura al buco 
dell'orecchio. Ed è rutto l'odo p ietrofo, inferito dentro 
all'odo del cranio> che lo inuefte, e (erra d'intorno . Dalla 
bocca dell'antro, comincia vna ftrada (énz'angolt , foli da; 
e fi (tende per vnà cauerna» e ritorna fcnz'angolo» fono la 
bocca dell'antro > quafi ad incrocicchiare , fenza impedire 
però punto la ftrada dell'ingreflb, indi và nell'altra cauer- 
na i Tempre fènz'angolo , e ritorna , ed efee alla bocca del- 
l'antro , e féguita pur fenz'angolo, è rientrare » onde hebbe 
il Tuo primo ingredo . Ed è à foggia di treccia , ò laccio, 
di tal figura, come fé da vna corda di metallo , lolita di (la- 
re attortigliata in giro, noi tagliammo vna portiónemag- 
gior d r vn circolo, e minor di due; e la fpiegafiìmo, talmen- 
te però , che i capi (tallero congiunti in dirittuta l'vno al- 
l'altro : perche le parti de' due circoli non compiti , faran- 
no due naftri , non in piano, ma fondamente riuolti ; e che 
quafi s'incrocicchiaranno in mezzo , co i due capi della_r 
corda > lènza mai fare angolo : e farà come (è i due capi , e 
rincrocicchiamento fodero alla bocca dell'antro , 

? La parte rimanente dell'organo dell'orecchio è mez- 
zana , trà gli due timpani , al buco dell'orecchio , & alla-, 
bocca dell'antro ; compofta di tre oificciuoli , che fi chia- 
mano, martello, incudine, e (Uffa . 

4 II martello hà tre parti , vn'vncino lungo, vna puntai 
corta, in dirittura all'vncino re non molto lungi dalla.» 
punta, vna tefta. E perii lungo dalla punta all'vncino, 
ftà legato al timpano, che è nel buco dell'orecchio; tal- 
mente che il conuedb dcll'vncino è fui centro; fa punta 
è ferma nella circonferenza, fui (odo dell'odo del buco: 
l'apice dell'vncino,ela tefta del martello ftanno follccati 
dai timpano; cioè l'apice dcll'vncino, nel centro^ la tefta* 
preffola circonferenza del timpano - 

5 L'in- 
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5 L'incudine hi quattro patti ; cioè vn'vncino tango, o 
vna corta punta «ma non in dirittura , e due tefte vnite in-* 
fieme : le quali Iranno 'egate alla tefta del martello i tal- 
mente che il martello , e l'incudine poflbno accoftarfi » e 
feoftarfi l'vno dall'altra . 

6 La punta corta dell'incudine ,fti ferma > fui fodo del- 
la bocca dell'antro j e l'vncino è attaccato allattarla » fat- 
ta d fimiglianza d'vn D maiufcolo; la cui linea retta è 
veramente oflb,cd è attaccata al timpano della boccali 
dell'antro , nel Tuo centro : la cuma , che non è orlò » ma 
ligamento, è attaccata nel ilio mezzo all'vncino dell'in- 
cudine. 

7 11 ligamento , per cui dalla tefticciuola del martello 
pende l'incudine , le fti talmente intorno, che da vna ban- 
da del ligamento (ti l'vncino , e la fua tefticciuola dell'in- 
cudine i e la punta , e l'altra tefticciuola dall'altra bandai 
Onde auuiene » che fé alcuno , toccando l'vncino del mar- 
tello, lo moueri all'indentro al buco dell'orecchio, ftando 
la punta del martello ferma , e foftenuta Hi l'odo , s'alza rà 
la tefta del martello» e fi tirarà dietro , folleuando l'incudi- 
ne ; non gii la punta dell'incudine, che è férma fui {odo 
dell'odo ; ma l'vncino dell'incudine , che con la tua teftic- 
ciuola arriuari i percuotere il martello: e con l'vncino 
dell'incudine, fi alzari il ligamento della ftaffa, e tirarà 
all'infuori della bocca dell'antro il fuo timpano* ed infie- 
me tirari verfo la bocca dell'antro tutti i timpani , dentro, 
e attorno all'odo pietrofo. 

t Ma arrendendoti l'vncino del martello , e mouendofi 
all'inruori della bocca dell'orecchio, la tefta del martello 
s'abbadari, ed arriuari i percuotere la tefticciuola dell'in- 
cudine i che è fopra la punra corta • La qual tefta , per la_» 
riceuuta percoda, inchinandoli alquanto fopra la fua pun- 
ta foftenuta fu l'odo dell'antro, fari foli cu a re l'vncino del- 
l'incudine , e il ligamento della ftafTa , e tirari parimente^ 
all'infuori della bocca dell'antro, il fuo timpano , e feco ti- 

A z rari 
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ca rà, verfb la bocca dell'antro i tutti gli altri timpani, den- 
tro, & attorno all'odo pictrofo » 

9 Che però Ce il timpano al buco dell'orecchio trema rà» 
parimente tremaranno tutti gli altri timpani , alla bocca» 
e dentro, e fuori dell'antro : con quefta regola, che no 
gl'iftefli punti di tempo, che il timpano, al buco dell'orec- 
chio, tremando, farà in fine delle luflationi all'indentro, 
Cd all'infuori} tutti gli altri timpani, tremando , arriuaran- 
mo in fine delle loro luflationi all'infuori . Onde è necefla- 
rio , che ne gl'iftefli punti di tempo , che il timpano al bu- 
co dell'orecchio , tremando , è in piano , cioè non è ne in^ 
dentro » ne in fuori , ma in mezzo , trà gli eftremi luoghi 
del Tuo tremore $ tutti gli altri timpani, tremando, Mano in 
fine delle loro luflationi all'indentro • 

10 Così vn tremito del timpano al buco dell'orecchio , è 
diuturno egualmente, con due tremiti del timpano alla.* 
bocca dell'antro , e di tutti gli altri timpani , dentro , e at- 
tórno all'antro • Parimente ne gl'iftefli punti di tempo, ne' 
quali il timpano al buco dell'orecchio e in fine delle lufla- 
tioni all'indentro , & all'infuori, il martello , e l'incudine^ 
fi percuotono infìeme . Onde per vn tremito del timpano 
al buco dell'orecchio, e per due alla bocca dell'antro,»! 
fanno due percuffioni degli officciuoli martello, ed in- 
cudine . 

11 E'neceflario ancora ,che nello ftcflb jmnto di tempo» 
che il timpano del buco, è in fine della luflatione in dentro, 
c che il timpano della bocca è in fine della luflatione inu» 
fuori , e che l'incudine e follcuata à percuotere il martel- 
lo; in tanto lo fpatio trà gli due timpani ria abbreuiato più 
che mai : e che fuccefiìuamentc nell'ifteflò punto di tem- 
po , che il timpano del buco è /pianato ,c che il timpano 
della bocca è in fine della luflatione in dentro ; fia lo fpatio 
accrcfciuto pitiche mai: e poi nel punto fteflo di tempo» 
che tutti due i timpani del buco, e della bocca, fono in fine 
delle luflationi in fuori) c che il martello cala à percuotere 
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su l'incudine* fia mezzano Io (patio» trà il grande 1 e il pic- 
ciolo: e finalmente nel punto fteflodi tempo, che il tim-. 
pano del buco ritorna ad eflère /pianato , e il timpano del- 
la bocca ritorna in dentro ; ritorna > trà gli timpani» ad ef- 
fe r grande lo (patio più che mai : e di lì à poco , tornando 
i timpani à lunare l'vno contro l'altro > ritorna lo (patio ad 
effer picciolo più che mai . 

12 Onde durante vn tremito del timpano del buco , viene 
à farfi vn periodo di reftrittione , e dilatatane, dello (patio 
trà gli timpani, trà tre termini dieftrema piccolezza , e 
grandezza, e di mezzanità trà l'eftreme* durante per quat- 
tro tempi egualmente diuturni , col tremito del timpano 
al buco, de* quali tempi nel primo lo fpatio palla dall'e- 
ftrcma picciolezza all'eftrema grandezza , nel fecondo ri- 
torna (oIq alla mezzanità , nel terzo fi riflette all'eftrema 

frandezza , nel quarto ritorna all'eftrema picciolezza_, • 
, in tanto mentre lo fpatio è e (ternamente picciolo , l'in- 
cudine è folleuataà percuotere il martello: e mentre lo 
fpatio è mezzanamente crefauto, il martello calaà per» 
cuotere fu l'incudine. 

13 Di più lancino dell'incudine, che tiene la ftaffa , per Io 
ligamenro bipartito, che và allidue capi dell'oflkciuolo 
della ftaffa, tira il timpano alla bocca dell'antro in fuori 
alternatamente, per vn ligamento della ftaffa, e per l'altro: 
onde dilata ad vna cauerna il luogo , e lo riftringe all'altra* 
e poi alternatamente lo ftringe all' vna , e lo dilata all'altra. 
E l'aria nell'antro prende il moto dalla cauerna » che fi ri- 
ftringe, ad entrar nella cauerna , che fi dilata , e per la ftra- 
da del laccio , che non hà angoli , fcorre per tutte due le* 
cauerne , e così nel ri ftringe rfi , e dilatarli l'vna , e l'altra», 
cauerna alternatamente, feguita, come volando, in circo- 
lo, per la medefima ftrada del laccio. Onde durante il 
tremore del timpano del buco , l'aria dell'antro torna più 
Volte per la ftrada medefima , e il fuo periodo riefee altre- 
tanto diuturno » e Amultaneo 1 quanto vn'inticro periodo 
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d'vn tremito del meddimo timpano del buco; ed in con- 
feguenza » quanto fono due intieri periodi di due tremiti' 
del timpano della bocca , e di tutti gli altri timpani del- 
l'antro . 

■ * *' * 

Deferi ttione del Suono. 

• t 

Speculatine Secondi * 

i Q Vono»io crederei che foflTcvn tal mouimento nel- 
l'aria , limile à quel che noi vediamo nella fuperficie 
dell'acqua » quando gli fi rompe la quiete , col getti- 
to d'vn faflb, e per lungo tratto fi ftendono le onde in girot 
fi mutano » e ritornano le fteflè in tempi eguali • Con que- 
lla differenza però, che nell'aria l'ondeggiamento è loli- 
do,eftefoinsfera. 

t Oltrt che nella fuperficie dell'acqua , perfeuera l'ondeg- 
giamento anche dopo, Che il faflb farà tutto inrufo nell'ac- 
qua, e permanente nel fondo del vafo. Ma nell'aria, il 
fuono perfeuera fol tanto, quanto il corpo , che fu il primo 
à percuoterla, lèguita frequentemente à ripercuoterla, e 
sferzarla. 

3 Anzi per quefto io credcchc non fi fàccia il fuono pro- 
priamente nell'aria , ma nell'aura eteria , in cui nuotano le 
minime particelle dell'aria , come nel fondo d'vn criftallo 
pieno d'acqua , vediamo le minime particole della fèccia 
nuotar nell'acqua. 

4 £ certo è , che l'aria non empie tutto il luogo del la fìia_# 
i mole , ma Ibi tanta ( e forfè minor parte ) à quanta fi può 

riftringere per forza, come la ri Aringo no, & addenfario 
quei, che gonfiano le veiììchcedi palloni. Chefe per 
e (Tempio , l'aria naturalmente ftefa in venti palmi di mole 
colonnare roifurati per la ionghezza della colonna , fi può 
ftringere per forza nella moie d'vn palmo, poiché gli aro- 
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mi fùoi occupano fempre altretanto di vero luogo : bifo- 
gna, che li dicinoue palmi della mole di venti , fiano pieni 
d'altro corpo , che d'aria ; Te non voleùimo ammettere il 
vacuo • E quefto è quello, ch'io chiamo Aura etcria » 

5 Anzi k l'aria non potette mai tanto ftringerfi, che dalla 
continenza della Tua mole Tcacciaflc l'aura del tutto: la già 
detta mole di venti palmi» in cui luppoli , che naturalmen- 
te fi (tende l'aria , terrebbe del vero luogo dell'aria , anche 
meno d'vn palmo $ e del vero luogo dell'aura > più dTdici- 
noue palmi . Onde come hà p>u luogo l'aura dell'aria-» 
nella fteflfa mole, così haueràpiù fimighanza del vero il 
mio dire, che il Tuono fia nell'aura, che 3 dire , che fia nel» 

. l'aria * 

6 Hor perche l'aria hà qualche proprietà naturale di nu- 
mero, proportione, e figura diparti; benché fia facile à 
mouerfi per ogni imprefiione di moto, per la picciolezza» 
e fleffibilità delle parti Tue* e benché io creda , che gli ato- 
mi vicini al corpo , che nel Tuono la percuote , quafi fi ac- 
cordino à mouerfi del pari con quel corpo , e à rappreTen- 
tare in Te ftefll quafi la ftefla Tpecie di moto : non poflb pe- 
rò reftar perfuafo , che fi lafcino Tubito (orprendere , Tenza 
contratto alcuno ; onde dal principio fino al fine del mo- 
to , cominci , e perTeueri , e finifea Metta Tpecie di moui- 
mento rapprefentante vn Tuono, che comincia , perTeuera, 
efiniice nello (ledo tenor di Tuono» 

7 Oltre che, dopo che haueranno gli atomi dell'aria , pre- 
fo Io fteflò mouimento impreflo del corpo Tonoro , io non; 
crederei, che celiando egli di percuotergli, haueflero liibi- 
to da quieta rfi dal Tuono . Perche pare, che gli altri corpi» 
quanto hanno più naturali proprietà, che gli determina- 
no, tanto più refiftono ad ogni impreflo mouimenro,e poi 
liceuuta lìmprellionc del moto, tanto più durcuolmcnte 
la ritengono . 

% Di più quando ancora io crcdeffi,che gli atomi dell'aria 
vicini al corporche gli percuote, riccucflcro l'impresone 
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del Tuo mou imeneo $ non capifco, come quefti atomi vici* 
ni habbiano cagione di percuotere gh altri atomi non sì 
vicini» e qucftì altri più lontani, e sì di mano in mano, che 
l'i (tetta (pccie di moui mento fia pretto al corpo (onoro ,e 
rifletta lontano sonde habbia à vdirfi il Tuono dello (tetto 
tenore nella picciola, come nella grande diftanza. Poiché 
l'aria è talmente rara , che può molto comprimerti > & ad* 
dentarti; ed hanno gli atomi Tuoi moit'aura intorno, in cui 
poflòno riflettere, e rifrangere gl'impeti del moto impref* 
fo, e sì diminuirgli» e perdergli . 

9 Finalmente non haucrebbe molto intorno da (tenderti 
il tuono nell'aria, che è capace di comprendone, come che 
non empie il luogo della Tua mole; almeno non hauercbbe 
da (tenderti più di quel , che nell'acqua ti (tende l'ondeg- 
giamento originato dal gettito d'vn (ano . Poiché l'acqua 
e incapace di comprendone , e riempie il luogo della tua 
mole; e non hanno le particelle dell'acqua doue riflettere» 
e rifrangere gl'impeti del moto impreflòdal fatto, fe non 
nell'acqua (tetta . £ pure pare à me , che l'ondeggiamento 
dell'acqua fi (tende per affai minor tratto, che non fa il 
fuono d'vna corda acuta d'vn violino nell'aria,ò nell'aura* 
Ancorché il faflò,chc percuote l'acqua tia molto più gran- 
de , e taccia più ampio moto nell'acqua , che non fa quella 
corda nell'aria . 

i o In Comma io hò per improbabile , che fi faccia il fuono 
nell'aria . Se bene io non niego , anzi hò per certo , che-» 
l'aria tia inltrornento neceflario da fare il fuono , come in 
tutti gli (tromenri da flato , à che fi ridneono rotte le voci 
de gli animali : e credo , che la corda produca il fuono in 
tanto , che sterza l'aria , e infieme sferzandola fà muouer 
l'aura , di cui tanta copia ti ritroua nella (tetta mole del- 
l'aria . Onde non mi retta ndo altro corpo , in cui polla.» 
farti il fuono oltre l'aria , che l'aura : redo fàcilmente per- 
fuafo, che nell'aura fi faccia il fuono . 

il £ molto più mi moue il concetto , che hò dell'aura^, 

tale, 
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cale, che da tutti gii altri corpi diftinguendola » può per le 
ftefTe cfperienze ♦ e ragioni , per le quali i moderni più ac- 
creditati Filofofi pare , che inchinino ad ammettere il va- 
cuo , e tirare in buon accordo la loro moderna , con l'an- 
tica Ftlofofia , ad efcludcre il vacuo , e ad introdurre l'au- 
ra in Tua vece , ed in fi e me à fodisfarc alle propofte appa- 
renze , per le quali non nell'aria > ma nell'aura fi habbia^ 
da fare il Tuono. 
iz II mio concetto nafee dal feguente difeorfo . Il corpo 
è terminato talmente» che non fi può concepire corpo* 
lènza qualche termine» ò confine, vno» ò più : onde il cor- 
po è vno » ò molti • Che (è fono più termini * e più corpi» 
rulleranno vna qualche determinata proportione frà lo- 
co • Onde con l'efler corpo» viene, l'hauer termini, vno,ò 
più : e con l'efler più corpi» viene, rhauer'anche quale ho 
proportione tra loro. E viene la proportione in buona 
confeguenza del numero, e il numero in conTeguenza de t 
termini: che fe fofTe vn folo termine» farebbe vn lòlo 
corpo , e non hauerebbe altra proportione , che l'identità 
feco fletto. 

13 Perche dunque il corpo è Tempre terminato in atto» 
egli è ancora Tempre terminabile in potenza : fecondo la 
quale tcrminabilirà in potenza, fi diuide il corpo intro 
differenze. Vna del corpo, la cui terminabilità riguar- 
derà il lòlo atto di termi ne, che hà» e non alcun'ahro. 
£ Torto vna tal differenza, tante faranno le Tpecie del cor- 
po , quante Ta ranno le Tpecie de* termini , cioè innumera* 
bilmente varie , sì per le varie quanrità diTcrete de' termi* 

^ ni , sì anche per le varie Tpecie di figure terminami , e al- 
tresì per le varie proportioni de' corpi terminati • 

14 La Teconda, differenza è del corpo , la cui termina bil irà 
riguarderà non quel fblo atto dt termine, che hà j ma gli 
arti di molti altri termini , alli quali tutti haucrà naturale 
indifferenza: ma non riguarderà furti gli atti imagina- 
bili di termini. E fono quella differenza pure innume- 

B cabila 
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rabili fi poflbno variare, come fopra r le (pccfe de'corp?» 

15 La terza differenza è del corpo, la cui terminabiliti 
rifguarderà con eguale indifferenza ogn'vno di tutti gli 
atti di termini imagi ria bili , E Cotto quefta differenza^ 
non è , che vna foia fpecie fpecialifllma di corpo indiffé- 
tcnte ad ogn'atro concettibiie di termine, e in conièguen- 
za di numero, e di proporr.oni. Delia quale fpecie 10 con- 
cepite© eflTere l'aura ereria, e nella quale iopcniò,che(i 
fàccia il tuono» > 

16 Se dunque l'aura è corpo, Fa cui proprietà è vna lar- 
ghiffima indifferenza ad ogni termine : in confeguenza_r 
non hauerà proprietà alcuna di numero, e di proportione 

^ di patti, ne meno di luogo, ò fìto, ògrauità , empierà tutti 

gli fpatif, che à gli altri corpi auanzano , e farà variabile^ 
per ogni forte di proprietà de gli altri corpi , fenza alcuna 
imaginabile refiffenza ronde fi muouerà per ogni Cotto 
di moto comunque fi voglia dal tempo» dalla velocità, 
da gl'impeti conditionato ,. e ceffarà per ogni forte di trat- 
tenimento dal moro, e farà atto nato à rapprefentare pre- 
cifamente cialcuna fpecie de'moti de gli altri corpi . 

17 Anzi à guifa di quel che noi vediamo nella fupcrfTcio 
dell'acqua inoccanone di due faflìgcttatiui dentro, che 
Tvno , e l'altro fanno increfparla * con due increfpamcnti 
diuerfi, le fpecie de' quali tutte due fi vedono durcuol i per 
qualche poco j così due , ò anche più ipecie di mouimen- 
ti , pofTTbiJi d iui fornente , ma incompoffibili vnitamente 
ne gli altri corpi,per le loro fingolari proprietà ripugrran- 
ti , porranno in vn tal corpo rapptefentarir tutte , diuifo 
trà gl'i ntfiui libili, fenza diuidemtrà le parti, 

3 $ E ficome il Galileo nel primo de' £uoi fecondi Dialogò 
concepifce in vno Ipacio vn corporato fenza interpoli- 
none di vacui quanti , ma folo di vacui indràifibili r onde 
Jofpacio èdiuifottà gl'indiuifibilrdercorpo,egrindiui- 
* libili vacui ; e il corpo, e il vacuo ftanno indiuifibilmente 
kgati, lènza diuifione delle pasti dello ipacio> fi che polla; 
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inoltra rfi , quella è la parte dello ftario > che è luogo del 
corpo» e quella è la parte dello (bacio tettante vacua: così 
poflbno invìi tal corpo diuidern due* ò più moti tri gl'in* 
diuifibiii , talmente che non fi poffa dire , quefta è la parte 
di quel corpo, che fi moue dell' vn moto, e quefta è l'altra 
parte, che fi moue dell'altro moto. 
Ip £ tale bifogna che ila il corpo, in cui fi fi il fuono : per- 
che vi fi poflbno fare ancora più Tuoni infieme , cioè rap- 
prefentare le fpecie di più mouimenti diuerfi . £ tale ap- 
punto è l'aura ,per la fua già detta naturale indifferenza»» 
larghi filma ad ogni forte di terminile ad ogni forte d'una* 
ginabili accidenti corporei . 

20 Hot perche , oltre l'aura , non fi fa fuono fènz*aria_» ; 
e perche con la fola aria fi ra : mi fono imagi nato che^ t 
già che non fi ra il fuono nell'aria , almeno fi fàccia im- 
mediatamente per l'aria $ e che l'aria fia lo ftromento vi- 
ti mo da fare il fuono nell'aura , fenza efcludere però altri 
corpi « che faranno ftromenti da tare il fuono > mediamo 
l'aria j quando la facciano mouere in modo tale, che poflfa 
fare il fuono » 

zi Tre fono i moti dell'aria, che fanno il fuono, due com- 
muni di ogni fòrte di fuono, cioè vno, per rapprefentarlo 
in genere j l'altro ,per propagarlo in sfera : il terzo parti- 
colare , e proprio di ciafcun fuono >per rapprefentarlo in 
fpecie-,. 

21 A rapprefentare il fuono in genere, direi , che fi muouc 
l'aria per vna linea rale , quale è la ftrada , che habbiamo 
veduta nell'ofTo pietrofo dell'orecchio, linea folida, fenza 
angolo, rapprefentante vn laccio , e di mouimento conti- 
nuo , come in giro . £ non mi pare , ch'io coffa prouaro 
meglio il mio dire, che con l'euidenza delia flefla ftrada 
nell'organo dell'orecchio. 

23 Onde facilmente ne ìcguita , che à propagare il fuono 
in sfera , fi moue l'aria per molti lacci i'vno preflb all'al- 
tro fucceflìuamente prodotti , come le cifre che fanno 

B 2 gli 
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gli fcrittori (ma qucfte fono lince piane) dirò meglio, cch 
me i fili d'vna treccia, e meglio ancora» quando la trecci* 
fteflà fbflc riuolutata > come vna cift a tirata in lungo per 
vaghezza fopra vn margine d'vna bella fcrittura . 

24 Ouero , come di molti filacchi di canepa ben ritorti* 
fi fanno le funicelle > delle quali ti e, ò più , fi può rare vna: 
corda à guifa di treccia : così direi > che la via dell'aria nel 
mouerfì à fare il fuono, fi (tende» come per i filacchi di ca- 
nepa , i quali » in quanto compongono le funicelle , rap- 
prefenrano,per ciafeuna ritorta.il fuono in (pecie:inu 
quanto poi, con le funicelle comp< ngono la treccia , rap- 
prefentano , per ciafcun'intrecciamento , ò naftro della-, 
treccia , il fuono in genere : e finalmente , in quanto per le 
ritorte, e i naftn, vanno i filacchi fucceffiuamente dal 
principio fino ai fine della treccia > rapprelcntano la prò* 
pagatione del fuono • 

25 Non badano i tre fudetri moti , à fa re intieramente il 
fuono . £' neceflario, che nel centro della sfera fonora_^ 
affetta da quei tre moti , fe ne faccia vn'ahro. Equefti e 
il moto, che nafee nell'aria, e nell'aura , dalla percu filone 
violenta , e dalla ri perai filone di due corpi , ouero di due 
parti dell'aria, ouero di vn corpo , e di vna parte d'aria . 

26 £ primieramente nel percuoterfi i due corpi , l'aria^ 
che era fri di loro » fugge come in due capigliature diui fa, 
vna attorno all'vn corpo, e l'altra attorno all'altro, per 
mouimento , ciafeheduna al fuo corpo , conrrario , con^ 
altretanta velocità , quanta ne hanno i corpi , nel percuo- 
terfi . Di poi Sparandoli i due corpi, con altretanra velo- 
cita, dalla percofla, e dal contatto lafciano vno fpaticche 
con può riempirfi dall'aria , pofta in atto di fuggire : nt# 
meno può sì di fubito riempirfi dall'altra aria circondan- 
te , che non è pofta in atto di fuga } come quelli , che no 
puree pofta inatto di concorfo. Onde rcfta,che viri 
feccia il vacuo d'aria, cioè > che quello fpacio fi riempia^ 
d'aura-, « 

27 L'a- 
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27 L'aria poi , che non era in atto di ruga , fi mette in atto, 
di concorfo à quefto vacuo , e và fucceflìuamente , conu 
altretanta velocità» à riempirlo » e l'aura gli cede il luogo. 

28 Tornano i corpi à ripercuotere» e à (cacciare l'aria 
irà di loro ; e riaprendoti » riranno il vacuo » ò il luogo al- 
l'aura: al quale concorrendo l'altra aria » non pofta i&* 
fuga , dà occafione alla propagatione , e dilatamento ìjl^ 
sfera della fpecie del fuono . 

29 £ perche la parte d'aria » che non era in atto di fuga.*» 
nclmettcrfi inatto di concorfo , quafi fi tira dietro l'al- 
rr'aria, che è pofta in atto di fuga : ne auuicne , che quefta 
nel ruggire attorno à i corpi , viene ad mnanellare ,e far 
che rieleano ricorrenti » e cincinnate le capigliature ,pcf 
le quali va ruggendo . Onde dopo la feconda percofla_,, 
la feconda aria , che fugge , feguitando , per gli medefimi 
cincinni, la pnma,và intrecciandoft.e profeguendo il mo- 
to, fino à riempire tutta la sfera fonora . 

50 Hor quanto è diuturno il moto violento de' due corpi» 
che fi percuotono, trà la percola, e la ripercofTa,altretan* 
to diuturno è il moto violento de gli rombi dell'aria , che 
concorrono al centro , e fi diramano , fino che lafcino vn" 
altro vacuo , attorno al quale fi rifanno i rombi , e fi dira- 
mano di nuouo » e lemprc lbttentra aria nuoua nel centro» 
c và fino alla ìuperhcie della sfera fonora , con le onde dì 
mole vguali folide, ma più fottili fempre di doga , quanto 
più ampie di diametro « 

3 1 Che però preflò al centro i Tuoni riefeono frizzanti » e 
mordicanti all'orecchio, perla longa tratta che hanno: 
lontano poi dal centro fono Coatti , perche hanno minor 
tratta j e nel fine della sfera fonora , tanto poca ne hanno, 
che non poffono mouere il timpano : e perciò non pofib- 
no, oltre quel termine» farri vdire . 

32 Sono però alt retanto diuturne tutte le tratte» sì lo 
frizzanti, come le foaui; onde sì d'appreffo, come di 
lontano al centro della sfera fonora, riefee il (iiono fenv 
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prc I'ifteflb, e indifferente, trà il graue, e l'acuto l 

3 3 L'aura poi » come che hà per proprio , non hauer cofa 
alcuna di proprio» tutta fi attua » fecondo gli atti di tutti 
-quelli corpi » e che fi percuotono» e dell'aria > che frigge» e 
che concorre» denrro alla sfera (onora, e con le fteflè trat* 
te ricorrenti, e cincinare » e di eguali diuturnità . 

34 -Onde Tana così mofla , come habbiamo deferitto , fa> 
diluente feguita à mouerfi -, come che nuota in vn corpo, 
che parimente fi muoue , e gli dà luogo : e ceflando la ri- 
pcrcuflìorie de* corpi , ceffa l'aura di mouerfi ; e così, rau* 
tato il mezzo, l'aria ceffa di così mouerfi facilmente^. 
Oltre di che , ceffato il moto , che fi fi nel centro della^» 
sfera fonora, cefTano tutti gli altri moti ,ihe da quel prin- 
cipio fuccedono. 

35 £ non hauerci difficoltà anche à credere, che queft'aura 
coi ilio moto trafcorrefleoltre » doue nonarrma l'aria-» 
in atto di ruga , e di concordo : ò fia , oltre la sfera (onorai 
ò fia dentro la detta sfera, ma doue l'aria non paflTa , come . 
dentro alle parti interne dell'orecchio» la mezzana, e l'in- 
tima } perche trapalando fottilmente , e per gli timpani* 

e per gli filamenti de' nerui , Te bene per fc non gli mouo, 
come che » nonhauendo alcuna proprietà , non è attiua^, 
gli tiene però in dinotinone prodi ma, ànceuere l'im- 
preflionedel moro dall'aria . 
3 6 E anzi ( fia dcrto per bizzaria , che da gran tempo hò 
in tefta ,e non hò (coperto ancora occanone d'hauero 
à penarmene ) l'aura è i'inftromento immediato dell'ani- 
ma , nel quale riceuendo , (ènte * e per lo quale operando* 
moue-». 
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' Vdito è vn fenlb.pcrcui. l'anima riceae il Tuono* 
e ne rimane affetta- Per ifpiegare,e deferiuereà 



* * mio gufto, come l'anima s'informi del (irono * io 
luppongo quel, che hò fpiegato di (opra :che lo (patio trà 
gli due timpani, durante il moto de gli tre ofiìcelli, (idi- 
lata, e dimnuifceà vicenda. £ perche ciò fi fa (credo io) 
lenza refi Ite nza, e fatica alcuna 5 mi dò altresì à credere-», 
che iui non polla edere aria, la quale fi dilatarebbe,e com- 
primerebbe, non lènza pena : ma lòlo f aura già defcritta, 
e communicante con l'altra aura edema , e interna , e per 
mezzo , e attorno à gli ftelfi filamenti , e tele de' timpani, 
e de gli nerui ; che per la già detta Tua incomparabile fot- 
tigliezzà non può impedirli , che non traualicht da per 
tutto, à riempire ogni vacuo d'altro corpo. La quale* 
aura, in quanto ella è in quella parte mezzana dell'orec- 
chioi io la chia mo aura (onora » 

Non credo mica , che nell'antro , e dentro all'odo pie- 
traio, parte intima dell'orecchio, fia tutta aura rma pen* 
lo , che vi fia dell'aria : per la quale, fecondo il moto del 
timpano interno alla bocca dell'antro, auaicnc che fi mo- 
nano deipari tutti i timpani dentro, e attorno all'antro, 
che innumerabili vi fi vedono . £ farebbono iui (per mio 
credere) in damo , le non hauedero moto alcuno : e non 
ne hauerebbono , (e vi rbflè folo dell'aura j perche l'aura, 
quantunque fia morta da ogn'altra cofa , non può però 
eiTere mezzana da tramandare il moto da corpo à corpo. 
Ella è in&romento intrinfeco del motore , che vi dà den- 
tro, ma non d'alcun motore, che Aia di fuori - Dunque in 
quefta parte intima dell'orecchio, liUiwchiulaquciia,die 
fi chiama l'Aria Impiantata . 
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$ E perche nei la parte mezzana del Kore echio (la l'aura-* 
fonora(altri direbbe il vacuo) trà gli timpani redi fuori, 
nella parte edema , l'aria libera ; e di dentro , nella parte* 
interna > l'aria impiantata , pefano ambedue fopra gli tim- 
pani, naturalmente, come per empire il vacuo dall'aria* 
c tendono, col pefo loro, i timpani: e più tende l'aria-, 
impiantata (come quella, che e rinchiufa, e non hà da sfo- 
gare altroue la tua forza elladica) il Tuo timpano interno, 
che non tende l'aria libera , il Tuo ederno , e i momenti di 
quelle tendoni , ò pefi, fono proportionali , come le velo- 
cità de gli (leni mouimenri , à i quali fono quede arie , or- 
ganicamente , per gli odiceli! , difpofte . Sari il pelo del- 
l'aria impiantata , in atto di tendere il timpano interno, 
doppio del pefo dell'aria libera , in atto di tendere l'efter- 
no j come la velocità dell'aria impiantata , in arto di mo- 
uerfì , è doppi* della velocità dell'aria libera , in atto di 
mouerc . v 

4 Quefti peli delie arie, mentre tendono i timpani , gl'in- 
elinano à tremare : e i mouimenri de gli odi celli , mentre 
mouono i timpani , gli fanno attualmente tremare. Ma 
non fono le inclmationi a tremare , proportionali , come r . 
gli deifi tremori . 

5 Le incl mattoni à tremare hanno proportione dimidia- 
ta de' pefi , che tendono i timpani , come proua per l'ifpe- 
rienza il Galileo nel fecondo de' (ùoi fecondi Dia log i in 
fine : che per acuire vna corda tela, trà due (cannelli > per* 
manenti, lontani l'vno dall'altro due piedi, à tenderla più, 
fino che faccia il fuono$come(è,lafciandola nella lua_» 
tendone primiera , farebbe la fua metà , poda trà gli foan* 
nelli lontani vn piede l'vno dall'alrro rbifogna renderla-, 
quattro volte tanto quanto era tela da principio . E quel- 
la, che per eflempio era tefa con vna libra di pefo, fi tife- 
rà da tendere con quattro libre . E che per acuire , à ren- 
derla tanto più, che faccia il fuouo; come, fe reftafle nella 
mcdcfima tendone «farebbero idue terzi della cordai : 

bifo* 
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bi fogna tenderla due volte , e vn quarto » tanto quanto da 

J principio era tefa . E quella che tendeuafi con vna libra, 
i hauerà da tendere con due libre, e vn quarto . 

6 Così la proportione de i tremorùè duplicata della pro- 
portione delle inclinationi. Onde alcretantoè più alta 
la proportione de* tremori , della proportione delle incli- 
nationi , quanto è riftetia proportione delie inclinationi. 
E però altretanto è violenta : e per Ja fua violenza , fuc- 
glia l'anima all'attentione di quel che iui fi &» c la occu- 
pa nella fpecie del Tuono , che nell'aura fonora gli fi pro- 
pone^. 

7 Secondo il mouimento de* timpani , fi raoue l'aura fo- 
nora, che ètrà gli timpani; e fecondo l'inclinatione de* 
timpani retta inclinata i mouerfi . E perche fono diuerfi 
frà di loro i moui menti de i timpani , fecondo la propor- 
tione dupla; e parimente fono diuerfele inclinationi al 
moto , fecondo la dimidiata della proportione dupla : c 
manifefto,che l'aura (onora hauerà diuerfi moui menti, 
ediuerfe inclinationi al moto; e non folo gli eftremi di- 
uerfi, ma anche tutti i mezzi della diuerfùà , sì de i moui- 
menti, come delle inclinationi . 

8 Hor*à fpiegare quel che nell'aura fonora fi fa , e quel 
che iui fente l'anima, io m'introduco, con vn fuppofto, 
e con vna ferie di teoremi . E primieramente io fuppon- 
go alquanti punti, pofti in ordinanza; e che gii eftremi 
primo, ed vltimojìano in atto di trema redi tremiti eque- 
diuturni : e che la diuturnità del tremito del primo , ua_» 
doppia , della diuturnità del tremito deli' vi timo : e cho 
gli altri punti non habbiano alcun'atto proprio di moui- 
mento; ma che fiano rotalmenre tacili à mouerfi , fecon- 
do i mouimenti de gli due eftremi : ralmente , che la total 
caufa del moto loro , fia il moto de gli eftremi ; e che il 
moto de' mezzani punti, fia il totale effetto cftrinfeco del 
moto degli eftremi. 

9 Suppofto qucfto io dico ( ed e il primo Teorema ) che-» 

C Se 
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Se faranno tre punti : quel di me^ro f ternari , e faranno eqne- 
diuturm ifuoi tremiti. Perche cremando t due eftremr , fo 
bene non fi mouonodiconferaa,pereflèrc i loro tremiti 
difoguaii , pure perche la proportione de' loro tremiti è 
numerofa , ritorneranno Tempre à capo di tempi eguali ad 
edere ne gli fteflì pofti à mouerfi : e così à riprodurre lo 
fteflò effetto del moai mento dal punto di mezzo : il qua- 
le à capo di tempi eguali ritorna ra al mede fimo porto, on- 
de cominciò à mouerfi . E quedo è tremare » Onde è ma- 
nifefto,chciJ punto di mezzo tremarle che faranno eque- 
diuturni i Tuoi tremiti ► 

Secondo . io dico ancora * che // tremito del punto med- 
itano > non farà più diuturno del tremito del primo punto . Al- 
trimenti non farebbe così facile à mouerfi il punto mez* 
zano, come ha bb ramo detto :e hauerebbe qualche arto 
di contegno dal mouimento , ò proprio > ò da aftra cauta» 
che dal mouimento de gli eftremi , Dunque, dee» 

Terzo ► // tremito del punto melano , non è men diuturna 
del tremito del punto rltirno . Altrimenti farebbe più facile 
a mouerfi il punto mezzano, che non fono le caufe del fuo 
moto : e hauerebbe qualche atto di moto > ò proprio , ò 
da altra caufa, che dagli mouimcnti degli eftremi . Dun- 
que» &c* 

Quarto* Il tremito del p unto tnc^j^tno t non è egualmente 
diuturno col tremito del primo punto . Altrimenti farebbe il 
mouimento del primo punto, vtiica caufa totak<Jel mo* 
uimento del mezzano : e il punto v4timononferuirebbe> 
per colà alcuna . Dunque, dee- 
Quinto . // tremito del punta melano , non è egualmente 
diuturno rol.tremito del punto vitimo . Altrimenti farebbe^ 
il mouimento del terzo punto, caufa vnica totale del mo- 
uimento dei mezzano : e il primo punto vi farebbe per 
niente. Dunque, <5ro 

' Sello . // tremito del punto melano y é men diuturno del 
tremito del primo punto j &.épik diuturno del tremito dell'vl- 

timo . 
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timo* perche jion è più diuturno del maggiore di tutti 
ducj ne meno del minore j ne egualmente diuturno, come 
ciascun di loro - Dunque, dcc« ■ s 

Settimo • ^Alquanti fremiti del putito melano ,fono eque- 
diuturni con alquanti delfrimo , q eoo due volte altretanti tre* 
miti dell'ultimo . Perche reprimo punto < e l'vltimo , in., 
ogni tremitodel primo * & ,in «igni due tremiti del l'vlti- 
mo, fono, e mornano in atto a produrre ii tremore del 
mezzano puntocene e loro effetto totale produrrei 
ttemiti cquediutumi *che fono Je parti dello fteflò tremo- 
re. Ehabtwamodimoftrato,che vn tremito dclptimo, 
edue dd Ivi timo, ikh* rafano effereequediuturni con^ 
vno , ne con più tremiti del mezzano . Bi fogna dunque^ 
di re, che, 6. due del primo, e quattro dcll'vltimo, fono 
equediuburni con tre dell mezzano : ouero, che tre del pri- 
mo, e fèi dejf y(t imo, con quattro, ò cinque del naezzano : 
ouero, che quattro del phmo, e otto del l'vltimo, con cin- 
que , ò fei ,ò fette del mezzano. E così tempre. Dun- 
que, &c 

Ottano . Se faranno tre foli punti, e non più , ogni due tre- 
miti del primo, & ogni quattro del ter^pyfono eque diuturni con 
ogni tre tremiti del fecondo . Perche, fe folo ogni tre del pri- 
mo, Se ogni ki del terzo, fuccedeflèro quattro ,ò cinque^ 
tremiti del fecondo > non farebbe il fecondo totalmente^ 
facile al moueriì,peril moto degli cftrcmi: perche po- 
rrebbe a flegnarfi la maggiore facilità , che è , che a capo 
di ogni due tremiti del primo, e di ogni quattro dei terzo» 
compi fca tre de'fuoi tremiti. E altra maggiore facilità 
non è potàbile, hauendo già dfmoftrato,cheà capo d'ogni 
tremito del primo , e di ogni due tremiti del terzo , non è 
potàbile, die il fecondo compisca vno> ò più tremiti. 
Dunque, 6cc 

Nono . Se faranno quattro foli punti 9 e non più , ogni tre^» 
tremiti del primo , ed ogni fei del quarto, fono equediuturni con 
ogni quattro del fecondo > e con ogni cinque del ter^p . Perche 

C 2 ogni . 
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ogni tré tremiti del primo ,e<f ógni fei det quarto^ non., • 
fono equediuturni con ogn'vno , ne con ogni due , ne conv 
ogni tre, ne con ogni fèi , ne con ogni tanti pià trèmiti del 
fecondo, ò del terzo . E non è potàbile , che ogni due del 
primo,&ogni quattro del quarto, fiano equediuturni»coft 
ogni tre del fecondo, e altre»* con ogni tre del terzo : per-* 
che in dàrno fi direbbe , dipi pnnrilòno potò in ordinai 
za . £ con ogni tanti più di tre, ò meno di tre , non è pofc 
libile . E non è conveniente il dire , che ogni quattro de* 
primo, e ogni otto del quarto , fiano equediuturni , con-» 
ogni cinque, ouero ogni lèi,ouero ogni fctrcdel fecondo, 
e del terzo : potendo aficgnarfi maggiore facilità di cau- 
fàre il moro, cioè, che ogni tre del primo, e ogni (ci dei 
quarto, fiano equediuturni , con ogni quattro del fecón- 
do , e con ogni cinque del terzo * E non conuiene prcpo- 
iterare l'ordine, come dire, che ogni tre del primo,& ogni 
ibi del quarto, fiano equediuturni , con ogni cinque del fe- 
condo , e con ogni quattro del terzo: altrimenti farebbe 
fnppofto in damo l'ordine de' punti . Dunque non è pof- 
fibile ,c non conuiene dire altrimenti , che còme fi è pro- 
pongo. 

Decimo.' Se faranno alquanti punti , pofli in ordinanlra^ 
dal primo fino air pk imo yogni tanti tremiti del primo , quanti 
fono i punti ,fen%a l'ultimo , ed ogni tanti deìl'yltimo , quanti 
fono due volte i punti ,fen^a l'vltimo , fono egualmente diutur- 
ni , con ogni tanti tremiti del fecondo , quanti fono tutti i punti\ 
e con ogni tanti del ter^Oy quanti fono tutti i punti , e » no di più$ 
e con ogni tanti del quarto t quanti fonò tutti i puntile due di più$ 
e cosi fempre crefeendovno fino al penultimo » Perche fi di- 
moftrarà ciafeun cafò particolare, come fopra j e poi daJ 
tutti i cafi particolari fi farà la induttione, à dimoftrare la 
regola generale proporla . 

Vndecimo . Enumeri de gli tremiti de* punti di me^p fono 
in progreffione aritmetica tràgli numeri de gli ejlremi , durante 
il mede fimo tempo . Ciò ritolta cuidentemente da quanto fi 
e piouato di fopra . Duo- 
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Duodecimo . Le diuturnità degli tremiti de* punti di me^r 
sfotto in progreffione armonie* trà le diuturnità de* tremiti de* 
punti efiremi . Itnpcrciochc di eia (curi punto la diuturnità 
del tremito col numero de* Tuoi tremiti produce tempre^ 
iacommunc diuturnità « in cui tutti s'accorda no. JV1 tu* 
i numeri de* trem ri de i punti di mezzo fono in progref- 
fione aritmetica trà i numeri de' tremiti de gli eftremi. 
Dunque Jc diuturnità de i tremiti de 1 punti di mezzo fo- 
no in progreilione a rmonica . 

10 Quefte ifteiTe cofe altreranro bene fi dimoftreranno 
con gli fuppolh fatti per ogn'altra ragione nun crofa de' 
punti eftremi , come li è dimostrato in quelli dodici Teo- 
remi , per la ragione doppia . E faranno altresì fcroprt, 
trà gli eftremi proportionali >come numero à numero; 
i numeri de gli tremiti di tutti 1 punti efiremi , e di mezzo 
polii in ordine in progreflìone aritmetica , e le diuturnità 
degli tremiti di ciafcun punto laranno in progreilione^ 
armonica : cioè fe fono tre punti , vn mezzano trà gli 
eftremi proportionali > come 3 à 2 faranno i numeri de^ 
gli tremiti ,che nello fteflb tempo fi ccm pi feono , pro- 
portionali, cornea 5, 6 , e Je loro diuturnità , come 1 (4), 
1 ( 5 ) » 1 ( 6 ) . £ fe fono quattro punti , faranno i numeri 
de i tremiti 6, 7, 8» 9 , e le diuturnità proportionali , come 
1 ( 6 ) , 1 ( 7 ) , 1 ( 8 )h 1 ( 9 ) . Parimente tre punti de* qua- 
li fiano gli ertemi , come 5 à 3 , faranno i numeri de' loro 
tremiti, che compifeono infìcme il periodo del lor ballet- 
to, come j, 4, 5, e le diuturnità, come 1 ( ? )> 1 ( 4 )' 1 ( S )* 
£ quattro punti , come 9, 1 1 , 1 3 » 1 5> e come 1 ( 9 j , 1 (1 1), 
1(1?), 1(15). 

1 1 Ma nell'aura , trà gli timpani dell'orecchio , non tono 
alquanti punti folamente, ma oltre ogni numero, pefti in 
continuo , e fono punti fciolti l'vno dall'altro , che non-, 
hanno alcuno impegno l'vno con l'altro »« tutti ad vno 
ad vno fi mouono fecondo l'ordine in xui ciafeuno giace, 
non per alcuna propria inclinatione ài moto naturale^ 

come 
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come che tiro proprio è non hanctc niente di proprio >hè 
mouimento » ne quiete , nè inclinationc ad alcun'atto ca- 
le : ma Telo fi mouono per lo mouimentp «e gli timpani* 

12 £ perche innumerabili (òrto i punti» come che le folle* 
ro (blo molti , farebbe diffìcile il dilcernere i numeri» eie 
diuturnità de' loro moui menti, e quanti più fonerò, tanto 
pitterebbe difficile il diftmguerli \ così è imponibile afc 
fatto il conofcerli . E quantunque l'anima noftra vi fi vo- 
JeiTe applicare » vi fi perderebbe dentro » lenza alcun van- 
taggio di cognitione » à guifa delle radici lorde , che per 
molto eflercirio di approffimaruifi > non fi guadagna^» 
feienza ; anzi quel che le ne sà » tanto più fi confonde^ : 
poiché la faenza de' numeri piccioli è più prima » ed cut* 
dente della feienza de' numeri più grandi » < 

i $ Ma perche l'anima ragioneuole di tua natura fenz'al- 
cuna applica none , ò rifieilìone , folopercfler forma cui-» 
terna di vn corpo temporale, ritiene in (è nella fua euiter* 
nità rutto quello , che nel corpo và paffando in tempo: e 
fa primieramente» che al tempo mifuta de i mouimenti, 
e quiete del fuo corpo j rtfponda l'euo , mifura della lua-. 
naturale atiìftenza in quei mouimenti, e quiete :ed in ciò 
fare, naturalmente và fpiritnalizando tutte le cofe corpo* 
tali, che vi fi prefentano innanzi » aftraendolc dalla mare* 
ria; e tutto ciò perneceffirà di natura » fenza alcuna fba_* 
applicatione . 1 quali attratti poi riflettendo in (c ftcftu» 
conofee» e vedeprima apprendendoli ad vno ad vno ; poi 
paragonandoli à due à due li giudica {indi àtre,e a più 
fra di lóro propoctionandoli » difeorre , e tira le lue con* 
elulioni, e và perfèttionando la feienza delle colè • 

14 Hor'io non parlo di qocfto che fai /anima ►per la rifleP 
fionefopra di le mcdcfima : ma di quello fohmcnre cho 
fa perla neceffitioi natura , nel l'art raerc, e Ipirituahza- 
re le cofe $ cioè di temporali, che nel corpo panano, 
ferie, dico, etuterac e permanenti in Te ftefia . Nel che 
fare > vicoeJ'animà nell'organo idcll'vditoà ritenere tutte 
»•« le 
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le diuturnità inntuncrabili de* tremiti de' punti , che fono 
nell'aura giacente tra gli timpani dell'orecchio, e ad 
aftraerJc in vna tomaia , la quale io chiamo Logaritmo 
delia ragione doppia, come io fpiego nel quinto Elemen- 
to della mia Geometria Speciofa , prima nella de£22.e 
poi ne i Teoremi,che da quella mi geometrizando fi con- 
cludono: e più chiaramente, Te bene lenza dimoftratione, 
nel principio della medefima mia Geometria ai Lettore 
al cap. 5. ouero ancora in altro modo fpiegarò quel cho 
dico, come fegue • 

5 Io m 'imagi no vna hiperbola trà gli asintoti : e condu- 
co trà l'hiperbola , ed vn'aflintoto , due parallele all'altro 
a ilìntoto in termino di due a fa (Te verfo l'angolo , 1'vna-, 
doppia dell'altra re faranno le mede fime parallele pari- 
mente l'vna doppia dell'altra , ma reciprocamente . Hor 
di quefte due parallele io rb la più lunga homologa alisu, 
diuturnità del Tremito del timpano efterno , e la più corta 
homologa alla diuturnità del tremito del timpano inter- 
no* E trà quefte due parallele nefegnovnain eguale di- 
ftanza trà le eftreme » che làrà con le cftreme ordinata ar- 
monicamente, & homologa alla diuturnità del tremito 
di ogn'vno de' punti mezzano, ed in eguale diftanza tra 
gli timpani . Ouero trà le due parallele eftreme, ne fegno 
altre due in eguali diftanze trà di loro, e dalTeftreme, che 
faranno con leefterne in progreditone armonica , e fa ran- 
no homolog he a Ile diuturnità de' t temi ti d'ogni due pun- 
ti mezzani , polii in eguali diftanze trà di loro, e trà gli 
timpani. Ouero trà le due parallele eftreme, ne legno 
alquante in diftanze eguali trà di loro, e dall'eftreme, che 
faranno con l'eftreme ordinate in progreftlone armoni- 
ca, e faranno homolog li e alle diuturnità de' tremiti di 
ogni altreranti punti prefi trà gli timpani in diftanze^ 
eguali trà di loro , e da gli timpani • E finalmente trà lo 
due legnate parallele eftreme , io prendo tutte le paral- 
lele intermedie , homolog he à tutte le diuturnità de' tre- 
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miri di tutti i punti dell'aura giacente tri gli timpani : e la 
Comma di tutte le parallele , che è il (cgmento hi per boli- 
co giacente trà le due parallele ettrerue, l'hiperbola,e l'af- 
fintoto, homologoalla fomma di tutte le diuturnità de' 
tremiti di tutti i punti mezzani trà gli timpani , cioè all'a- 
ttratto chefàin le fletta l'anima naturalmente dalle par- 
ticola ri diuturnità de* tremiti de' timpani , e di tutti i pun- 
ti dell'aura giacente rrà gli timpani j 

16 £ quello è quello , che io chiamo Logaritmo della ra- 
gione doppia 1 non finto , ed arbitrario , ma vero , e natu- 
rale : Se in quel fenfo 1 fletto , che i Geometri hanno inva- 
ginato i Logaritmi , e dicono 1 che gli fpatij trà l'hiperbo- 
Si, ed vn'aflìntoto, comprefì dalle parallele all'altro asìn- 
toto» fono proporrlo nali, vno (patio all'altro » come il lo- 
garitmo della ragione delle parallele , che fini (cono vno 
(patio, al logaritmo della ragione di quelle, che fini (cono 
l'altro fpatio . 

17 E parimente qualunque fiafi la ragione delle diuturnità 
de' tremiti de gli timpani cfterno , ed interno 5 l'anima ne 
attrae ilfuo Ioga ritmo: cioè, fc la ragione delle diutur- 
nità de' tremiti de gli timpani farà (èfquialrera ; l'anima.» 
attraerà naturalmenre il logaritmo della ragione fefqui- 
alrera : e fé quella farà fefquircrza $ l'anima attraerà il lo- 
garitmo della ragione fefquitcrza : e così delle altre ra- 
gioni . 

1 $ E perche habbiamo di (opra conclufo , che fono due le 
ragioni delle diuturnità de i tremiti degli timpani, vna_» 
è la doppia , fecondo l'attuale mouimento de gli timpani, 
l'altra è la dimidiata della doppia , fecondo l'inclinatione 
che hanno à mouerfi j e perche l'aura trà gli timpani e pa- 
rimente afferra, cioè motta, ed inclinata diuerfamente-» 
à mouerfi : ne feguita , che parimente l'anima viene natu- 
ralmente ad aftracre due logaritmi , vno doppio dell'al- 
tro , quello della ragione doppia per fua afTettione attua- 
le, e quello della dimidiata della doppia per fua inclina- 
tone. 
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tk>ne . Onde viene à patir violenza» per eflere più aletta» 
che inclinata; & altreranto» quanta è la inclinatione : cioè 
fecondo lo fteflo logaritmo della ragione dimidiata delia 
dupla*pet lo quale l'anima fi (ueglia all'attentione del fiio fc 
no» che nell'orecchio gli fi propone» e così ode • 



e per l'altro fuono > e non mai in quanto per tutti due i 
(uoni, qualcheduno s'imagina » che lo percuota nello ftef- 
(o infante di tempo . 

2 Anzi per mio credere , quando auuiene > che l'aria da_» 
più tremori agitata percoteue nello fteflo iftantc di tem- 
po il timpano efterno , non farebbono due percofle , ma_* 
vna fola , che non produrrebbe altro , che vn folo effètto 
nell'vdito,e non due» cioè vn Tuono folo . 

3 Cafo » che auuiene all'hora , che fono tante voci infic- 
ine , che non potendo , tra le percofle dell'vna , cader di- 
tti nte le percofle di tutte l'altre » fi ode vn tumulto di mol- 
te voci » ma non di tante » quante fono > ma folo delle più 
gagliarde, e di tutte le altre poi, vna fola voce confufa . 

4 Che fcle molte voci producono nel timpano tremiti 
equediuturni » e conuengono per la loro moltitudine à 
percuoterlo infieme vna volta, perfeuerano, fin che dura- 
no , à percuoterlo Tempre infieme , e fi fanno vdire tutto 
per vn fuono folo rinforzato . 

5 Ma fe non producono tremiti equediuturni , ancorché 
alcuna volta conuengano infieme à percuotere nello ftef- 



Deir vdire due fuoni infieme. 
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io i (tante di tempo il timpano, non perfeueranoà ciò-fare 
Tempre fin che durano » e non producono altrimenti vnu» 
fòlo Tuono» ma confondono talracntcchc l'huomo vdertH 
do dubitai e non difttngueturti, quanti, e quali (tane i fuo^ 
ni» che gli fi rapprefentano nelKvdire - 

6 Hor quando (Tano (blamente due fuoni , certo è ,che> 
per ragione della moltitudine »non confondono mai. Ma 
perche alternatamente toccano il timpano cfterno, fi fan- 
no conofeere per due tuoni . Inipercioche per vn fuono, 
quell'alternatone non fuccede» E l'anima eccitata fecon- 
do il logaritmo del la ragione dimidiata della dupla, sì per 
l'vno , come per l'altro- fuono , nell'attendere à i due per- 
cutienti r che alternatamente mouono il fuo timpano 
efterno dell'orecchio» lènte daftinti r due (uoni r 

7 Da quella dottrina io tiro in coniègnenza alcuni Teo* 
remiche fono in gran parte il fondamento della mia Mu- 
fìca. Ma prima io chiamo eguali quei fuoni , de' quali k 
tremiti fono equediuturni:edi due (noni di (eguali ^gra- 
ne io chiamo quello» i cui tremiti fono più diuturni, ed 
acuto l'altro ,i cui tremiti fono meno duuurnw Dico» 
dunque , 

$ Primieramente c Pi. ine freni eguali i torcimenti del tim- 
pano fona fempre ad vaa ad vno alterni . Tocchi infecondo» 
de i fuoni eguali vna volta ir timpano in fine del tempo <r, ■ 
in principio del quale hauerà il primo iuono toccato ih 
timpano : e durante il tempo a, non acca da alcun rocca- 
mento de* due foonf proporli r E fia la diuturnità d r vn> 
tremito deirvno>c dell'altro fuono » il tempo, b* Dica 
che a , è minore di h j. perche (brutte eguale , nello Retto 
iftante del principio di * , tocca rchbono infame i dut* 
fuoni . E fe foflTe a maggiore di b , il fecondo fuono toc- 
carebbe alcuna volta , durante a. Hor dal principio di*, 
contando i tempi , in termine de' quali il primo fuono và 
ritoccando il timpano, fono» b, zb t $ b, +b , cVc. E dal me- 
dcfimo principio contando i tempi , in termine dc r quali 

il 
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il fecondo Tuono rocca il timpano *4òtio, 4,4 f -b- 9 mf à b, 
+ \ 1 b ,4 f 4 b , ticc, £ perche 4 è minore di b , fono i tem pi 
ordinatamente maggi ori , « f b ì a-\2b > j £>i*t ji* 
4 A , « f 4 b , Scc. in fine de' quali io percolicele' due filoni 
Accedono alternatamente ad vna ad vna. Dunque, &c. 

Secondo « Di due fuori difeguaU $ torcimenti del timpano 
non fon* fempre ai **$ ad imo alterni . Tocchi il graue vna 
volta il timpano in fine del tempo a , in principio del qua- 
le haucrà l'acuto toccato il timpano: e durante il tempo 
•a , non accada alcun tocca me oro de i propoli i tuoni . £ 
fìa la dram miti : del tremito del graue , il tempo b $ e la^» 
diuturnità del tremito dell'acuto, il c. Sarà c minore^ 
éiJf j Dico ancora r che (àrà a minore di c , perche fc fuflc 
« vgoale , nello fteflb fine di a , tocca rebbono infìerae Fa- 
dito* e il graue . E (c a fotte maggiore di c, durante 1*4, 
tocca rebbe alcuna volta l'acuto. Dunque .a è minoro 
<li r, ed è molto minore di b . Hora dal principio di scon- 
tando i tempi in fine de* quali l'acuto vi ritoccando il 
timpano , fono c , 2 e , 3 c , 4 c , $ c , dee. e i tempi in fine-» 
de* quaji il graue rocca ri timpa n o , fono a\ % a\b % a\zb % 
^flb^afaJt: Hòra non è l'eccello di b fopra segualo 
«M'eccedo die fopra* $ perche ie folte eguale, farebbe^ 
a f b , eguale à 2 c : e nel finedi afb, ouero di 2 c , tocca* 
rebbono mfteme l'acato , e il graue. Parimente non farà 
i'ecceflò di 2 b fopra 2 c , eguale all'eccedo di c fopra 4, 
perche farebbe * f 2 b eguale à 3 * 5 nel fine de* quali tem- 
pi toccarebbono inficine l'acuto, e il graue. PigHfi l'ec- 
cello di b fopra c\ vnavò due> volteròitrc , ò più , tante fo* 
(lo, quante battano , petche-fia maggiore «teli'ccccflb die 
iopta a*, Pigliò quattro .volte: e torà * f 4*, maggiore.» 
di 5 r:e, faranno i tempi ordinatamente maggiori 4,*, 
*\ by 2 e 9 ufzè , 1 c\, *f 1 b i ne, af+t. QndeiiL, 
fine del temp04 f ? * , rocca il gra ie vna volta , e in fino 
de' tempi 4*c9*»icce.r*cuc£ due vo!te,cpòi infine 
del tempo* t4^to«<^g<duc vna volta . Dunque, 
11 D 2 Ter- 
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Terzo . Due fuam , i toccamenti de* quali fonò fempre ad 
vno ad vno alterni* fono eguali . Porche te non toifero egua» 
li, farebbono alterni sì, ma non fempre ad vno ad vn© . 

Quarto . Due funi , i toceamènti de* anali non fono fempre 
ad vno ad vno aiterrii , fono difeguaii. Perche fe fòflero 
eguali, larebbono fempre ad vno ad vno alterni - 

Quinto. Di due fuoni di f eguali , i foce amenti del graue^ 
fona fempre ad vno ad vno. Perche fe trà due vicini tocca- 
menti dell'acuto accadeflero due toccamenti del grauo 9 
farebbe la diuturnità d*vn tremito dell'acuto maggioro 
del la diuturnità d'vn tremito del graue , il che è imponi- . 
bile. Dunque, dee. . 1 

Serio. Di due fuoni difeguali^tra ì vicini toceamènti del 
graitt^fono i toccamenti dell acuto fempre quaft altretantiicioè 
non differenti più dell vnita . Siano trà due toccamenti vi- 
cini del graue quattro toccamenti dell'acuto . Saràdno* 
que la diuturnità del tremito del grane maggiore dello 
tre diuturnità del tremito dell'acuto, che nàglieftremi 
de* lùoi quattro toccamenti trafeorrono ? e minore dello 
cinque diuturnità tdeli'acuto»chfc tri: gli eftremi di fei toCr 
camenti tratorrerio* Che le trà altri due toccamenti v* 
cini del graue , fodero due foiitoccamentrdeiraeato j fa- 
rebbe la diuturnità del tremito del graue minore dello 
tre diuturnità del tremito dell'acuto, che tra gli eftrcm* 
di quattro toccamenti vicini trafeorrono , contro quello» 
che fi è g>à prouato . E fe trà alni due toccamenti vicini 
del giaiue, foflèto fino à ici toccamenti dell'adito * fareb- 
be.la druwrnitàp^l ttemitcKieJ gran* maggio** delle cùv 
que diuturnità del tremito deiracoto , enei t rà gli. doremi 
dclli fei t^camemitraftorroiìOvconTOiqtterSb,ohepttre 
fi è già prouato. Dunque fé .ttà due toccatemi: vicini 
del gtaue faranno alcuna volta quattro toccamenti,delP- 
acuto, non può eflerc , che trà due akri toccamenti vicini 
del graue fianodue (òli toccamenti dell'acutos erron può 
PiTc re , che ajrrjujno à fe* tocc*menji . parimente (e alci* 

r. ci «a 
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ih volta faranno cinque» non può eflere che fiano tre foli» 
ne chearriujnO à lètte . Dunque, &c. 

Settimo . Di due /noni di/eguali , fe il grane è molteplice^» 
de II 'acuto y quanto è molteplice , altrettanti fempre fono i tocca- 
nte» ti dell acuto, tra gli vicini tocc amenti del grane . Tocchi 
ilgraue vna volta infine del tempo a, in principio del 
quale hauerà toccato l'acuto . E durante il tempo a , non 
accada alcun tocca mento . E fia il tempo dell'acuto b\ 
e il tempo del graue molteplice di b , cioè 3 b : faranno i 
tempi, in fine de' quali accadono 1 tocca menti dell'acuto» 
i , ib y tb , 4M , 5* , 6bj 7* , 8& , 9* > &c. E i tempi , in fine de' 
quali accadono 1 toccamenti del graue ,a,af ib,a-\ ób, 
a f 9 b , tkc. E perche a è minore di b : faranno i tempi per 
ordine fempre maggiori > 4,6,26, 3&><zf $b t 46, 56,66» 
a f 6b , 76 •, %b y gb > a f 96 » &c E doppo vn toccamento del 
graue, ne fuccederanno tre dell'acuto , vno del graue , tre 
dell'acuto, e così fempre . Dunque, &c 

Ortauo . Di due fuoni di/eguali ,fe ilgraue é fuperpartico- 
lare dell'acuto, quanto è il numero del graue, tanti fono i tocca- 
menti feguenti dell acuto 3 due compagni, e gli altri folitarij, 
alternati coi toccamenti folitarij del graue. Tocchi il graue 
yna volta in fine del tempo a, in principio del quale ha- 
uerà toccato l'acuto , fenz'altro toccamento durante 4: 
JE fia il tempo del graue al tempo dell'acuto » come 4 à 3$ 
e ila il tempo del graue 4 b $ e il tempo dell'acuto 3 6 j fa- 
ranno dunque i tempi , ih fine de' quali accadono i tocca- 
..menti dell'acuto» 36, ób ,96, \ ib » 1 56,186,216, 246 , &c. 
E quelli in fine de' quali accadono 1 toccamenti del graue» 
«, a\ ah ,a-\ %b y a\ nb 9 a f 146,4 f 206, a^iajb* &<c E fe 
fbflc a vguale à 6 » fàrebbono i tempi gb , e a | %b vguaJ i * 
in fine de' quali toccarebbono infìeme l'acuto » e il graue : 
e parimente fe fofle a vguale à 26 , farebbono i tempi 06, 
e«t4*vguali, infine de' quali toccare bbono infìeme** 
l'acuto, e il graue. Dunque non è a vguale à 6, nei 26. 
Et è minore di 36 ♦ Hor jé « è minore di , faranno i tcn> 
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pi ordinatamente maggiori,*. *M f 4*>**>*f 8fc$&» 12*,' 

E fe 4 è maggiore di b , ma minore di ib , faranno i tempi 
ordinatamente maggiori, 4, ; ^ , 4 f 46, 66 , 96, 4 f 8& > 1 2&» 

4f tl£, I-S6r4t<l'6ÌYIt£» 21^, 4 f 206, 24Ì,4f 24&,$CC 

£ fe 4 è maggiore di 26 , faranno i tempi per ordine mag- 
giori fempre 4, 6b , 4 f 46, 96 , 4 f g6, 1 ib , 4 f 1 ih , 1 561 
1 8*, 4 f 1 ób , 2 1 a f 20&, 24Ì , 4 f 246, &c. Et in OgnVno 
de* tre fudetri cafi , faranno quattro toccamenti delFacu- 
to,dne compagnia due folitarij, alternatamente pofti, 
con i toccamenti folitarij del graue. Dunque, fcc Ouero* 
perche non fi può diuiderc l'antecedente della ragioni 
fuperpart icolarc in tante parti eguali intiere , quanto è il 
numero confeguente , à diuiderlo in parti quafi eguali; 
bi fogna, che vna fia binario, e le altre vnirà. Dunque, &c; 

Nono . Di due fuoni difeguali, fe il grane è fuperbipartien% 
te deW acuto y quanto è il numero del graue , tanti fono i tocca- 
menti feguiti deU acuto > due compagni , e due altri compagni^ 
egli altri folitarij , alternati co i toccamenti folitarij del graue. 
Ciò fi potrà dimoftrare prolifTamente con lo fteflo me» 
ródo dell'antecedente . Ouero più breuemente così ,eò>- 
me anche iui hò accennato . Perche non può diaiderfi 
l'antivedente della ragione fuperbipartiente in tante paf- 
ti eguali intiere,oiiàntoè il numero confeguente , à diui- 
derlo in parti quafi eguali , bifogna farne due binarij , e Ifc 
ahrenità. Dunque, &c. 

Deeimò . Duine fuoni difegualt\fe il graue è fupcrtripàr- 
tiente delV acuto , quanto ì il numero delgraue , tanti fono i iob- 
tantenti fattiti detTacnto ,fei à dne à ine , gtf altri ad -»no jjff 
vno , alternati to i toccamenti ad vno ad vno -del graie , Per- 
che déirantécedente dèlia ragione fapertripàrtiente lei, 
• j>arti quafi eguali .tante quante è il confeguente , fono tre 
binare» e il rèfto fònòVnrra . Diinquc, &c. 

Vpdecimo . Di dìté fuoni difeguali , fe il graue è moltepli- 
ce fuperpkrti colare icWktntvfiMtnPtè molteplice il grauel^ 
1 ! fono 
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fonofempre quafi tanti i toccamenti dell 'acuto ,lri gli vicini 
toccamente del graue, cioè vn tosamento di più ogni tanttja 
volto, quanto è l'acuto . Per eflempto (è è quadruplo feiqui-i 
fedirne», i tocca menti dell'acuto , trà gli vicini toccameli- 
ti del grane, fono tempre quali quattro, cioè per ogni fet-, 
re volte, vna volta fono cinque . Perche ral ragione è 29*> 
à 7*. Hor'à d/uidere 29. in (ette parti quafi eguali, e intiere* 
bi fogna farle di quafi quattro vnità , cioè vna di cinque^* 
eie altre di quattro. 

Duodecimo ùi due /noni di/uguali ,fe il grane è molte», 
plice fuperpar dente dell'acuto, quanto è molteplice ,fono fera-, 
pte qua/i tanti 1 tocc ardenti dell'acuto, tra gli vicini toccamen» 
ti del graue , cioè di ogni, tante volte , quanto è C acuto , tanti.* 
volte vn di più , quanto egli è fuperpartiente. Per effe m pio»* 
s'egli è triplo fuperquintifettimo > i toccamenti dell'acuta 
tono tempre quafi rre, tri gli vicini toccamenti del graue, 
cioè ogni fette volte » fono cinque volte quattro • Perche 
tal ragione è ad. à 7. E à diuidere 26. in fette parti quali 
eguali, ed inriere.bifogna fatledi quali tie vnità, cioè cir> 
que di quattro, e le altre di tre . 

Terzodecimo. Diduefuonidifeguali,tràgli efiremi di 
ajtue tanti toccamenti fuse effluì del graue, i toccamenti dell' a* 
euto fono fempre quafi alttetanti , cioè, non. differenti più dell'* 
vnità . Siano tri gli eftremi di cinque toccamenti iùccef- 
fiui del graue , dici lette fucceiliui toccamenti dell'acuto* 
Sari dunque la diuturnità di quattro tremiti del gratta, 
che tri glieftremidi cinque toccamenti trafoorre, mag- 
gi ore della diuturnità de' Tedici tremiti dell'acuto , che* 
trà gli eftremi de gli diciiètte toccamenti trafeorre $ e mi- 
nore della diuturnità di dicidotto tremiti,chc tra gli eftre- 
mi di dicinouc toccamenti trafeorre . Che fe trà gli cftre- 
mt d'altri cinque toccamenti fucccffiuidel graue foflcro 
folo quindici toccamenti dell'acuto $ farebbe la diuturni- 
tà de' quattro tremiti del graue, minore della diuturnità 
de' fedici tremiti dell'acuto, contro quello, che habbiamo 
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già prouato . E fe tri gli eftremi d'altri cinque, tocca- 
menti del graue rbfTero dicinoue toccamenti dell'acuto» 
farebbe la diuturnità de* quattro tremiti del graue mag- 
giore della diuturnità de gli dicidotto tremiti dell'acuto» 
contro quello, che parimente habbiamo prouato . Dun- 
que fé trà gli eftremi de' cinque fiicccfliui toccamenti del 
graue fi trouano vna volta dici fette toccamenti dell'acu- 
to, non può efTcre, che trà gli eftremi d'altri cinque tocca- 
menti del graue fi trouino de i toccamenti dell'acuto folo 
quindici : e ne meno è poflìbile , che fe ne trouino fino à 
dicinoue. Dunque, &c 

Quartodecimo. Se di due fuoni di f eguali trà gli tocca-, 
menti prò/fimi del graue fono i toccamenti delC acuto ad vno ad 
vno, e à due à due T quante volte fono ad vno ad vno , trà due voU 
teà due à due , fono fempre quafi alti 'etante volte ad vno ad 
vno : e quante volte fono à due à due , trà due volte ad vno ad 
vno yfono fempre quafi altretante volte à due à due. Efe fono 
àdueàdue,e àtreà tre ; quante volte fono à due à due , trà due 
volte àtreà tre, fono fempre quafi altretante volte à due à due: 
e quante volte fono à tre à tre , trà due volte à due à due , fono 
fempre quafi altretante volte àtreà tre* Efe fono àtreà tre, 
e à quattro à quattro) quante volte fono à treà tre , trà due voi* 
teà quattro à quattro yfono fempre quafi altretante volte à tre 
à tre : e quante volte' fono à quattro à quattro , trà due volt*.* 
àtreà tre ,fono fempre quafi altretante volte à quattro à quat- 
tro. E così altri tali teoremi in infinito fi poflòno pro- 
porre, de' quali tutti la proua per induttione è tacile. Im- 
percioche fiano trà gli vicini toccamenti del graue ad 
vno ad vno,i toccamenti dell'acuto àtre à tre quattro 
volte folamente . Dico, che non può enere, che fucceda- 
no poi folo due volte à tre à tre : ne meno può eflère , che 
fuccedano fino à fei volte à tre à tre . Hor può eflère , che 
tutte le altre volte fuccedano i toccamenti dell'acuto à 
due à due j ouero che fuccedano à quattro à quattro . Sia 
il primo cafo , che tutte le altre volte fuccedano i tocca- 
menti 
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menti dell'acuto à dueà due. Perche dalfetore quattro 
volte à tre à tre i toccamenti dell'acuto , trà cinque volte 
ad vno ad vno i toccamenti del grauc $ cioè dodici tocca- 
menti dell'acuto, trà cinque toccamenti del gtaue : fegui- 
ta, che la diururnità di vndici tremiti dell'acuto è minore 
della diuturnità di quattro tremiti del grauc . Ma dall'ef- 
fcre vna volta due , due volte à tre à tre , e vn'altra volta.» 
due i toccamenti dell'acuto trà cinque volte ad vno ad 
vno i toccamenti del graue 5 cioè dieci toccamenti dell'a- 
cuto trà cinque toccamenti del graue > e quelli cinque^ 
toccamenti del graue > tra dodici toccamenti dell'acuto : 
feguita » che la diuturnità di quattro tremici del graae , Ha 
minore della diuturnità di vndici tremiti dell'acuto . Ma 
quelle confèguenze fono contradittorie • Dunque gli an- 
tecedenti » onde Seguono , inuoluono la contradittionc^, 
•e fono incompoflìbili ; cioè Tenere quattro volte à tro 
à tre , trà due volte à due à due »e poi fuccedere due iòle*» 
volte à tre à tre, irà due volte à due à due . In oltre dall'ef. 
fere vna volta ducquattro volte à tre à tre, e vn'altra vol- 
ta due , cioè Tedici toccamenti dell'acuto , trà fette tocca, 
menti del graue , e quefti fette del graue , trà dicidotto 
dell'acuto ; feguita, che la diuturnità di fei tremiti del gra- 
ue , fia minore della diuturnità di dicifette tremiti dell'a- 
cuto . Ma dall'eflere fei volte i toccamenti dell'acuto à 
tre à tre , trà gli toccamenti del graue ad vno ad vno fette 
volte $ cioè dicidotto toccamenti dell'acuto , trà fette del 
graue: feguita, che fia la diuturnità di lèi tremiti del graue 
maggiore della diuturnità di dicifette tremiti dell'acuto. 
Ma quelle fonoconfeguenze contradittorie : Dunque* 
gli antecedenti inuoluono iacontradittionce fono in~ 
compoulbili. Parimente fi dimoftrerà nell'altro cafo, 
quando , oltre Fetore quattro volte {blamente à tre à tre, 
fonerò alcune volte à quattro à quattro i toccamenti de!- 
Facuto , ctore imponibile , che luccedano due fole volte 
à tre à tre > ed efiere imponìbile > che arriuino à fei volto 

E àure 
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à tre à tre » trà gli toccamenti del grauc Tempre ad vno ad 
vno : Perche dall'eflere quattro volte à tre à tre » cioè do* 
dici toccamenti dell'acuto tra cinque del graue , e quelli 
cinque del graue tra quatordici dell'acuto : leguita » che* 
fu la diuturnità di quattro tremiti del graue minore della 
diuturnità di tredici tremiti dell'acuto . £ dall'cflere vna 
volta quattro , due volte à tre à tre , e vn'altra volta quat- 
tro i toccamenti dell'acuto , intcruallati da i toccamenti 
ad vno ad vno del graue $ cioè quatordici dell'acuto trà 
cinque del graue : (èguita » che la diuturnità di tredici tre- 
miti dell'acuto è minore della diuturnità di quattro tre- 
miti del graue. Ma queftefono confeguenze contradit- 
torie,e i loro antecedenti fono incompoilìbili . Final- 
mente dall'cflere vna volta quattro «quattro volte àtre 
à tre, e vna volta quattro, cioè venti toccamenti dell'acu- 
to trà fette toccamenti del graue : fèguita , che fia la diu- 
turnità di dìcinoue tremiti dell'acuto minore della diutur- 
nità di lèi tremiti del graue • E poi dall'eflere lèi volte à 
tre à tre 5 cioè dicidotto toccamenti dell'acuto , trà letto 
del graue > e quefti fette del graue , trà venti dell'acuto : 
feguita, che la diuturnità di fei tremiti del graue fìa mino- 
re della diuturnità di dicinoue tremiti dell'acuto . £ que- 
lle pure fono confeguenze contradittorie . Dunque li lo- 
ro antecedenti fono incompollìbili • Dunque non poten- 
do eflere nè due volte meno, nè due volte più , faranno 
fempre quafi altretante volte . Dunque, 6cc 

Qojntodccimo . Se di due fifoni difeguali trà gli tocca-» 
menti projfimi del graue , fono i toccamenti deli? acuto , trà due 
volte ad vno ad vno, più volte à due à due sfaranno trà due vol- 
te à due à due , fempre vna fai volta vno : Efe fono trà due voi» 
te à due à due , più volte ad vno ad vno j faranno trà due vo/fo 
uà vno ad vno , fempre vna fol volta due . E fe trà due voltt* 
àdue à due, fono piè volte àtre àtre sfaranno trà due volte à 
tre à tre , fempre vna fol volta due : Efe trà due volte àtreà 
tre fono più volte à due à due, faranno trà due volte àdutà due, 

fen% • 
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femprt *n* fot volta tre • E così altri talr teoremi fi pofTo 
no in infinito proporre : de' quali tutti la proua per indut- 
tionc è focile • Impercioche dall'etère tri due volte à due 
à due , due volte à tre à tre > cioè Tei toccamenti dell'acuto 
trà gli eftremi di tre toccamenti del graue $ feguita , che-, 
fia la diuturnità^ cinque tremiti dell'acuto , minore del- 
la diuturnità di due tremiti del graue : e dall'etere trà due 
volte à tre à tre , due volte à due à due , cioè quattro toc- 
camenti deiracuto rrà gli eftremi di tre toccamenti dei 
graue , e quefti tre toccamenti del graue rrà gli eftremi di 
tei toccamenti dell'acuto; feguita,che la diuturnità di due 
tremiti del graue Ha minore della diuturnità di cinque^ 
tremiti dell'acuto . Ma quelle confeguenze fono contra- 
ri tto rie : dunque gli antecedenti loro fono incompofó- 
bili . Dunque ò ttà due volte à due à due, fono vna fol 
volta tre $ ò trà due volte à tre à tre > fono vna fol volta-* 
due**. 

9 Dunque di due Tuoni rutte le alternationi dell'vno , e 
dell'altro fono di tre forti . La prima, quando trà i vicini» 
c fempre lòlitarij toccamenti d'vn fuono, tutti i tocca- 
menti dell'altro, fono fempre altretanti,cioè Tempre vno, 
fempre due, fempre tre, &c. E tal forte d'alternationi fan- 
no i fuoni , e per la egualità , e per Ja proportione di mol- 
tiplicità frà di loro. 

10 La feconda , quando trà i vicini toccamenti del graue^, 
tutti i toccamenti dell'acuto fono fempre quali aJtretan- 
ti , e trà l'etere vna , ed vn'altra volta d'vn numero , fono 
fempre altretante volte d'vn'altro numero : come trà l*ef> 
fere alcune volte à due à due, fono fempre altretante vol- 
te ad vno ad vno 5 e trà l'etère alcune volte à due a due^, 
fono altretante volte fempre à tre à tre; e trà l'etère alcu- 
ne volte ad vno ad vno,fono fempre altretante volte à due 
a due $e trà l'etère alcune volte àtreà tre, fono fempre* 
altretante volte à due à due, dee E tal forte d'alterna- 
tioni fanno i due fuoni fùperparticolari > fempliei , e mol- 

E z tepli- 
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teplici.e li fuperpartienti diquafi altrctantc parti pari- 
mente femplici, e molteplici . 

1 1 Quefte due forti di alternationi fi poflbno mettere in-» 
ordinanza , fecondo le proportioni corrifpondenti , ha* 
uendo riguardo alla loro quantità logaritmica . £ co* 
minciando dalla egualità , metto in primo luogo l'alter* 
natione di due fuoni > per la quale tri i vicini tocca menti 
dell'vno, fono fempre ad vno ad vno tutti i toccamente 
dell'altro; e la figmfico con l'vnità . 

12 Appreflb potrei mettere alcuna fuperpartitolare di 
grandiifimo numero, ma per ri «Tingermi à numeri pie* 
cioli, metto per la fèfquiotraua, l'alte rnationc, per la qua- 
le tra i vicini toccamenti del graue*, fono i tocca menti 
dell'acuto , trà qualche volta àdue à due, fempre fetto 
volte ad vno ad vno» e la figmfico col bina rio, e fette* 
vnità. 

1 3 Seguita la fefquifettima , ch'io lignifico col binario , e 
lèi vnità . E le altre fuperparticolari di minor numero di 
parti, fino alla fefquialtera , ch'io figmfico col binario, c 
l'vnità . 

14 Seguono immediatamente le fuperpartienti , eprima.» 
la fuperbiterza , per cui l'alternatone de' fuoni fa , che trà 
gli toccamenti vicini del graue, fiano i toccamenti dell'a- 
cuto fempre due volte à due à due , trà qualche volta ad 
vno ad vno. E la fupertriquarta » per cui fono tre volto 
fempre à due à due, trà qualche volta ad vno ad vno . E la 
Juperquadriquinta • e le altre per ordine innumerabili : le 
quali tutte io lignifico con lo fcriuere il binario due voi» 
te, ò tre , ò quattro» ò più volte , e poi fempre l'vnità vikl* 
volta fola . 

j 5 Segue per ordine la doppia , per la quale fono i tocca- 
menti dell'acuto fempre àdue àdue, trà gli toccamenti 
del graue; ed io la fignifico col binario. Seguono le dop- 
pie luperparticolari, queile,di più parti , e quelle di meno, 
fino alla doppia fefquialtera : k quali io fegno con vn tet- 
tano, 
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na rio, e più bina ri j , fino à fegnare la doppia fcfquialtercL-» 
con vn ternario > & vn binario. Appretto alla quale Ic- 
guono per ordine le doppie iuperpartienri, cioè la doppia 
luperb j terza , ch'io fegno con due ternari) , & vn binario : 
la doppia fupertriquarta $ con tre ternari) > & vn binario : 
la doppia fuperquadriqutnta ? con quattro ternarij , & vn 
binario : così altre innumerabili, fino alla tripla ; ch'io fe- 
gno col ternario , à fignificare , che tra gli toccamenti del * : 
graue lòno i toccamenti dell'acuto Tempre à tre à tre . 

■ 1 ; 

Alternationi di due fuoni proportionali , come n, 
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|. 2 % a ì 

3. j. j. 2 11 a 4 

1. J. j. a 14 a 5 

2 17 a 6 

*. *. J. 2 20 a 7 

r 3* !• I« 5* 3* 3* 2 23 ad 8 

3. 3 ad 1 

16 E qui chiaramente fi vede » che le alternationi della fé* 
conda forte fono compone delle alternationi della prima 
forte, come deiraltcrnatione della 2 ad 1 , vna volta, e del- 
la 1 ad 1 , vna, ò più volte, fi compongono le alternationi 
di tutte le uiperparticolari : cioè della 1 ad 1 vna volta.*, 
l'alternatione della } à 2 5 due volte , la 4 à 3 ; tre volte, la 
5 à 4$ fette volte, la 9 ad Ss cento volte la 102. à 1 01. mille 
volte, la 1 002 à 1 001 , dee 

17 Parimente deiraitematione della 1 ad 1 , vna volta , e 
della 2 ad 1 , vna , ò più volte , fono compofte le alterna- 
tioni della feiquialtera,edelle fcperpartienti di quafi al- 
tretante parti : cioè della 2 ad 1 , vna volta , l'alternatione 
della $ à a ? due volte, la 5 à j j tre volte, la- 7 à 4 ; quattro 
volte, la 9 a 5$ fette volte» la 1 5 ad 8 j cento volte, la 201 à 
ioli mille volte la 2001 à 1001, &c 

I 2 Onde quante pi involte è prefa l'alternatione della du- 
plicità, tanto?iù la ragione deiraitematione comporta-, 
s'auiMcina alla duplicità : E quante più volte è prefa Tal- 
ternatione della egualità , tanto più la ragione dell'alter- 
natione comporta fi auuicioa alla egualità . 

1 9 Còsi delle alternationi della 3 ad 1 , vna volta , e della 
2 ad 1 , vna , ò più volte , fi compongono le alternationi 
delle ragioni doppie fuperparticolari : cioè , vna volta»,, 
la 5 à 2} due volte, la 7 à 35 tre volte, la 9 à 45 quattro vol- 
te, la i 1 à 5$ cinquanta volte, la 10$ à 5 1 ; fèttanta voltt>» 
la 141 à 71 $ mille volte, la 2003 à 1001, &c E quante più 
volte, femprc tanto più la ragione dell'alterna tionc com- 
porta, è vicina alia duplicità • 

20 E 
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20 E della 2 ad 1 , vna volta, e della 3 ad r , vna , ò più voi» 
te , fono comporte , la doppia fefquialtera , e le doppie fu- 
perpartienti di quafi altretante parti : cioè vna volta , la 5 
a i} due volte, la 8 à 3 5 tre volte, la 1 1 à 4 5 quattro volte» 
la 1 4 à 5 5 ottanta volte, la 242 ad 1 1 5 cento volte , la 3 o* 
à 101 5 millecinquecento volte, la 4502 à 1 501 ,&c. (non 
dico , che la ragione fia comporta delle ragioni , ma cho 
Talternatione e comporta delle alternationi. ) £ quanto 
più volte, tanto più Tempre la ragione dell'alternatone 
comporta, è vicina alla triplicità . 

21 La terza forte d'alternationi è, quando tra i vicini toc- 
camente del graue , tutti i toccamenti dell'acuto fono 
quali altretanti fecondo due numeri , e trà l'eflerc fempre 
altretanti fecondo vn numero , fono tempre altretanti fe- 
condo l'altro numero, quafi altretante volte * 

22 Quelle alternationi della terza forte , fi compongono 
di due della feconda forte vicine , fecondo l'ordine foura- 
pofto , e trà le volte dell'vna alternatane , quali altretan- 
te volte dell'altra : come per eifempio della 4 à 3 , e della 
3 à 2 , trà le volte della 4 à 3 * cinque volte della 3 à 2 > fi fa 
talternatione , ch'io fignifico con fei binari)' , e fette vnità, 
cioè, 2. 1. 1.2. 1*2.1.2.1.2.1.2. 1. che è della ragione-» 
1 9 à 1 3 5 e trà le volte della 5 à 3 > due volte della 7 à 4 > fi 
fà l*alternarionc di otto binarij , e tre vnità » cioè 2. 2. 1. 2* 
2. 2. 1. 2- 2. 2. 1. che è della ragione 19 à 1 1. 

23 £ trà quelle , che delle due medefime fpecie fi compon- 
gono, della prima fpecie vna volta, e della feconda fpecie 
vna, o più volte , quante più volte la feconda fi compone, 
tanto più la ragione dell'alternatone comporta fi auui- 
cina alla ragione dell'alterna rione della feconda $ cioè, 
tra le comporte della 3 a 2, e della 4 a 3 , la comporta del- 
la 4 a 3 venti volte, con vna volta la 3 a 2, che è la 83 a 62, 
hà ragione più vicina allaga 3 , che non hà la comporta.* 
della 4 a 3* dicinoue volte, con vna volta la 3 a 2 , che è la 
79 a 59. Eia comporta della 3 a 2 quaranta volte, con* 
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ma volta la'4 a 3 , che è la 1 24 ad g j, hà ragione più vici- 1 
na alla 3 a 2 » che non hà la comporta della 3 a 2 » trenta- 
noue volte» con vna volta la 4 a j, che è la 1 2 1 ad 8 1 . 

24 Onde per quel che hò definito » e dimoftrato nel quin- 
ta de' miei Elementi di Geometria Speciofà delle quafi 
proportioni > s'io piglio la prima delle due fpecie d'alter- 
nationi vna volta (bla > e la feconda alquante volte inde- 
terminatamente) farò l'alternatione comporta , la cui ra- 
gione farà altresì indeterminata , ma qua» eguale alla ra- 
gione della feconda fpecie d'alternatione . Come dello 
alternationi 3 a 2 vna volta , e 4 a j alquante volte , l'al- 
ternatione comporta hà vna ragione indeterminata , che 
è quafi l'iftefla , con la 4 a 3 . E delje alternationi 4 a 3 , 
vna volta fola» e ? a 2 alquante volte» l'altcrnationo 
comporta hà la ragione indetcrminata , quafi l'iftefla con 
la? a 2. 

25 In tutte querte alternationi è degna d'auuertirti vna_# 
regola , che la fomma de* numeri lignificanti l'alternatio- 
ne > alla moltitudine de i me defi mi numeri > hà la ragione 
di cui è Faltcrnatione propofta , conte in ciascuno de' Ibu- 
raporti eflèmpi fi può calcolare . 

26 Hor l'vdire due filoni > non è altro » per mio credere-», 
(è non che l'anima ftà attenta a i due percutienri, che van- 
no alternatamente battendo il timpano dell'orecchio* 
ed auuerte l'alternatione de' battimenti , e il periodo dcl- 
ralternatiònceil ritorno allo rtefio periodo j e và con- : 
tando , quante volte vn fuono percuote , e quante volto 
nel tempo dello rteflò periodo d'alternatione > interualla- 
tamente percuote l'altro. 
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De gl'Interualli. 

■ » 

SficmUtionc Jguinta • 

• * w • 

f À Rtiuano due Tuoni à toccare i due eimpani dell*- 
r\ orecchio, l'eftcrno , mediante l'aria , e l'interno, 
* medianti gli oflìcelli , e grinclinanoal moto, e* 
ancor gli ranno mouere . Onde per due Tuoni , in due tìm- 
pani , quattro Tono le inclinationi , e quattro i mouimenti» 
e quattro fono le diuturnità de i mouimenti armali , per 
fpatii eguali , e quattro parimente le diuturnità de i moui- 
menti , a' quali inclinano . £ le diuturnità de i mouimenti 
attuali del timpano efterno , per gli due Tuoni, fono doppie 
delie diuturnità de i mouimenti attuali dell'interno, per gli 
fteffi iuoni • £ le diuturnità de i mouimenti, a' quali incli- 
na il timpano efterno, per gli due Tuoni , alle diuturnità de i 
mouimenti,a' quali inclina il timpano interno,per gli ftcfiì 
Tuoni, hanno la proportione dimidiata della doppia . 

z Che Te i Tuoni lono eguali , altra proportione non vi e, 
che la doppia, e la Tua dimidiata , delle quali attrae l'anima 
i logaritmi $ la metà , per la inclinatone al moto; l'intie- 
ro , per Tatto del moto 5 onde per l'altra metà pari Tee vio- 
lenza , ed è coftretta ad auuertire i due Tuoni , e la loro al- 
ternatone , che gli fi rappreTenta ne i timpani dell'orec- 
chio . 

? Ma fe i Tuoni Tono dileguali , Ma la diuturnità del moui« 
mento del timpano interno per il Tuono graue, a : e per l'a- 
cuto, b. Sarà dunque la diuturnità del mouimento del tim- 
pano efterno, per il Tuono graue , a a i e per l'acuto , 26. E 
oltre le proportioni doppia , e Tua dimidiata , che hanno le 
diuturnità de gli Acuì Tuoni ne i due timpani, 2 a, ad *,e ib f 
àb\ hauerà il Tuono grane nel timpano efterno, al fuono 
acuto nell'interno , la proportione delle diuturnità de gli 
attuali mouimenti» 2 a , à b $ e l'acuto nell'efterno, al gra uc 

F nei- 
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nell'interno > la proportionc 2 b , a4 4 : e altresì le propor- 
tioni delle diuturnità de i moui menti , a' quali inclinano» 
dimidiate di 2 4 » à b, e di 2 £» ad a . 

Onde l'anima «oltre gli ordinari) logaritmi della dop- 
pia > e dimidiata della doppia , che da ciafcun Tuono attrae» 
aftraerà parimente da due Tuoni i logaritmi di 2 a , à b , e di 
2 ad a , intieri , e dimidiati : gl'intieri , per gli attuali mo- 
uimenti de' timpani , eli dimidiati , per gli mouimenti , ài 
quali inclinano : e Tarà parimente corretta ad auuertirei 
due filoni» per gli dimidian logaritmi di 2 b, ad 4, e di 2 4 , à 
i, per gli quali Teme » che fono più attuati » che inclinati ai 



ue> come più diffuTamcntc nella Tpeculatione terza hò 
Spiegato. 

5 £ perche le due ragioni di 2 b » ad 4, e di 2 a, ib , coni* 
pongono la ragione duplicata della doppia ; e sì i due lo* 
ga ritmi delle ragioni di 2 £ » ad a , e di 2 a » à £ , compongo- 
no il doppio logaritmo della doppia : ne feguìta in con* 
fegueoza , che Tono ere logaritmi in progreffione aritme» 
tica » cioè il logaritmo di 2 b , ad « j il logaritmo della dop- 
pia; e il Ioga ritmo di 2 4, à 6 : e che parimente Tono in prò* 
greffìone arirmettea i mezzi logaritmi , cioè , il mezzo lo- 
garitmo di 2 b, ad 4 $ il mezzo logaritmo della doppia j e il 
mezzo logaritmo di 24, ib. 

6 E perche 4 , diuturnità del monimento del timpano in* 
terno, per Jo Tuono graue, è maggiore di b , diuturnità » per 
l'acuto : confèguentemente 2 b t è minore di 2 4 : e la ragio- 
ne di 2 £1 ad 4 , è minore della doppia ; e il logaritmo di 26» 
ad 4 » è minore del logaritmo della doppia $ e il mezzo lo- 
garitmo di 2 b 9 ad 4 , è ancor minore del mezzo logaritmo 
della doppia : ed altresì la ragione di 2 4, à£, è maggioro 
della doppia $ e il logaritmo di 2 4, à b> è maggiore del lo- 
ga ritmo della doppia ; e il mezzo logaritmo di 2 4 , à b > è 
maggiore del mezzo logaritmo della doppia • 

7 £ oltre di ciò dall'edere quefti tre logantmi in progrcT- 

fionc 
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fio ne aritmetica,!» feguita , che quanto il mezzo loga- 
ritmo di 2 b , ad a , è minore dei mezzo logaritmo della», 
doppia , altretanto il mezzo logaritmo di 2 a , a £ , è mag- 
giore del medefimo mezzo logaritmo della doppia: e il 
diretto dcll'vno, e l'ecccflb dcH*altro fono parimente^ 
vguali . 

S Hor quanto aftrae l'anima , per vdire due Tuoni infic- 
ine, fuor del folito art ratto , che fa per 1* vdire 5 cioè quefto 
più» e meno* che aftrae, è quello , fecondo il quale l'anima 
e corretta , oltre al folito auuertimento de' fuoni , anche 
adauuertire la ragione de' filoni . 

9 Ed è colà degna da mettete in nota , che l'vno , e l'altro» 
più » e meno , cioè l'eccello» de il difètto de i mezzi loga- 
ritmi fudetti» compongono tutto rifletto logaritmo della 
ragione propria de'duoi propofti fuoni , impercioche ef- 
fendo eguali , fommano rutti due infieme il doppio di cia- 
fcun di loro , e fono eguali aH'ccccflò, e al difetto de gl'in- 
tieri logaritmi di 2 * , i b , e di 2 b , ad a , dai logaritmo del- 
la doppia ; e fono il logaritmo della fteffa ragione di 24 
àzb, ouero di ib> a za , cioè di «, i b ,c di £,ad«, delle diu- 
turnità de' fuoni frà loro. _ "f 

10 £ tutto quefto amitene del pari, e quando i due fuoni» 
de' quali l'anima apprende la ragione, (che communc- 
mente i Mufici chiamano intetuallo) fi. odono infieme*/» 
e altresì quando fi odono fucceflìuamcnte l'vno doppo 
l'altro . Perche ancor quando fi odono infieme , habbia- 
mo fotti (mente o (Ternato nella Speculatione quarta, che 
le loro percufftoni al medefimo timpano fono fùccefGue 
l'vna doppo l'air ra, e non mai infieme. 

1 1 Dunque ficome da i fuoni ad vno ad vno aftrae fempre 
l'anima il logaritmò della ragione drrrtidiàra della doppia; 
per lo quale ècoftretta adauuertire i fuoni, e le loro ri- 
percufGoni à gli timpani ! cosi da due fuoni , delrVh de* 
quali , e dell'altro Accedono le percufEoni al timpano 
dell'orecchio , aftrae l'anima il logaritmo delia ragione* 

F 2 loro, 
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loro , per Io quale è coftretta ad auuertire l'aiternatiOMu 
delle loro percuffioni à gli fteffi timpani . 

De' fuoni equiuoci. 

SpccuUtione Seft*. 

1 Ccitata l'anima ad auuertire vn Tuono , auuerte ne 
gli due timpani» due mouimenti * e che la diuturnità 

' del mouimenco dell'efterno timpancè doppia della 
diuturnità delmouimento dell'interno» per fpatij eguali. 
E pofto, che due Tuoni fiano doppij l'vno dell'altro» eccita- 
ta l'anima ad auuertirgli tutti due infame , auuerte ne gli 
timpani quattro mouimenti » e che la diuturnità del moui- 
mento dell'eterno timpano, per il Tuono graue , e doppia 
delle diuturnità de* mouimenti» sì delmedeTimo efterno 
timpano, per il Tuono acuto, e altresì dell'interno «perii 
medefimo Tuono graue . Talmente, che Tono eguali quefte 
due diuturnità de* mouimenti, dell'efterno per l'acuto» e 
dell'interno per il graue £ poi ciaTcuna di loro è doppia 
della diuturnità del moui mento dell'interno per l'acuto. 

2 Hor trauede l'anima , ò per meglio dire » traode quefta^ 
vguaglianza , nella difuguaglianzade' Tuoni . £ quefta è la 
ragione del parere eguali due Tuoni» che Tono l'vno doppio 
dell'altro : che però fi dicono equiuoci Trà di loro . 

De gr internai li equifoni. 

, Sp€cuUtÌ9*te Settima. 

i T Suoni equiuoci • che Te bene fono disegnali» appari- 
I (cono eguali» ad vn 'altro qualunque Tuono hanno 
» gTimeiuaili diTcguali, e nondimeno pare» che gli 

hab- 
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riabbiano eguali 1 che però tali interaalli fi chiamano 
equi foni. 

2 Siano due (boni equiuoci > f vno doppio dell'altro > 4 4» 
e 2 a. E fia qualunque altro Tuono ,46, certo è > che de- 
gli due Tuoni 44,646» eccitata l'anima ad auuertire l'in* 
tema Ilo, oflcrua quattro mouimenti ne idue timpani ,c 
quattro loro diuturnità, cioè nel timpano efterno le due- 
diuturnità, per Tpatij eguali , 4 a , c 4 b , c nell'interno le due 
2 a , e 2 b . Pa rimente de gli due Tuoni 4 6 , e 2 4 , eccitata-* 
l'anima ad auuertire l'imeruallo, oflcrua quattro mouiméV 
ti, e quattro loro diuturnità, nel timpano efterno due » cioè 
4 b t c 2 4, c nell'interno due, cioè 2 6, & 4 . £ delle quattro 
diuturnità ofleruate nell'interuallo di 4 a , à 4 6 , ne traodo 
tre , le medeilme , che parimente oflcrua nell'interuallo di 
4 à 2 4 , cioè 4 6 , 2 4, 2 £ : iettando vna Tola delle quattro 
diuturnità de' mouimenti > propria dell'internano di 4 4 , à 
4 6 , cioè la 4 4 % e vn'altra Tola delle quattro , propria delr 
rinreraallo di 4 A, à 2 4, cioè la 4 . 

3 Onde li due interualli 44 , à 4* , e 24 , à 46 , hanno molto 
più ragione di parére vguali , che di parere diTuguali j ha- 
uendo l'identità di tre termini con tre termini ,pcr ronda* 
mento della eguaglianza , e la diucrlìtà d'vn termine con- 
vn tetmine, per fondamento della difuguaglianza • 

4 Seguono di qucfti interualli equifoni alcuni teoremi da 
non (prezzarli . £ primieramente. Ogn'intemalU hà quat- 
tro internato eqtufem. Imperciochc ogni Tuono hà due- 
altri Tuoni iuoi equiuoci, vn doppio , & vn dimidio • E pe- 
rò due Tuoni hanno quattro Tuoni loto equiuoci , due dop- 
pi), e due dimidij • £ l'antecedente del proporlo internai* 
lo àgli due equiuoci del conseguente, e altresì gli due* 
equiuoci dell'antecedente al confcguentc, hanno quattro 
interualli, che Tono cquiToni col naedcTimo interuallo 
proporlo . 

Secondo. Li quattro interualli eauifenicon >»* internali^ 
fino à dntà due jrà loro fittati. Siapropofto i'inteiuallo 
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2#> à 2^ • Saranno dunque i Tuoi quattro equi foni 24 » i 46; 
2<*» à 44, à 2^ $ e « » à zb . £ fono 2<x» à 4^ > c *» à 2A , r a gior- 
ni eguali :c parimente 2*>à6>C4«,à 2 fc, fono ragioni 
eguali. Dunque» 5cc. 

Terzo . La egualità hà per equifoni gl interinili dirnidio, 
e doppio . Sia trà i termini 2 , à 2 , la egualità : faranno dun. 
queifuoiequifoni4»à 2} t,à 2j2,à4>e2 ,ai : che fono 
il doppio, de il dirnidio. Dunque, &c 

Quarto. L'interna Ilo doppio hà per equi foni la egualità, 
e V intervallo duplicato del doppio. Sia trà i termini 4>à 2, 
l'mteruallo doppio. Saranno dunque i fuoi equi foni g, 
à 2 5 21 à 25 4» à 4 j e 4, à 1 : che fono il quadruplo duplicato 
del doppio, e l'egualità . Dunque» dee 

Quinto. L'intervallo duplicato del doppio hà per e qui foni 
il doppio , e il fuo triplicato . Sia trà i termini 8 » à 2 » l'inter- 
uallo duplicato del doppio : faranno i (boi equifoni 1 6, à 2$ 
4 , à 2 5 8» à 4 5 8 , à 1 : che fono il doppio , e l'ottuplo tripli* 
caro del doppio . Dunque, dee. 

Sedo. Gl'internalli dimidi*, regnale >il doppio, e li molti- 
plicati del doppio pofli per ordine il duplicato, il triplicato, e gli 
mitri in infinito, fono li ine alterni equifoni ielCintemallo di 
meqro . £ nell'edere equifoni non commnnicano con alcun al* 
tro internatio fuor di queft 'ordine . Ciò fi prouarà per indur- 
itone de' particolari teoremi rimili al terzo,quarto,equin- 1 
to> che in quello fedo parimente fi comprendono . 

Settimo. Quanto vn' intervallo è maggiore della egualità, bà 
per equifoni gl'intervalli altretanto maggiori del dirnidio , e del 
doppio . Sia l'intetuallo 2 * , à 2 b , maggiore dell'egualità» 
faranno dunque ì fuoi equifoni 4 a, à 2 o\ 'a, à 2 b\ 2 *, à 4 h; 
a 0, à & • E fono il 44, à zb » 6c il 2a > à b-* altretanto maggio- 
ri del doppio 44, à 2a , onero za , ad a , quanto è il 2* > à zb, 
ouero l'« » à b, maggiore della egualità . E altresì Va, à zb, 
& il 2*, à 4i , fono altretanto maggiori del dirnidio b , à zb, 
ouero zb, à 4*, quanto è Va, à b , onero il 24 à zb , maggio* 
xe dell'egualità. Dunque, ecc. 

Otu- 
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Ottano. Quanto vn internatio è minore della egualità > hà 
per equi foni gVinterualU alti etanto minori del dimidio, e del 
doppio . Sia l'in te mallo ia ,à 36 , minore dell'egualità > fa- 
ranno dunque i fuoi equifoni 44, à zb j 4, à zb-, 24, à 4^ 5 24» 
' à 4 . E fono il 44 , à zb , & il za , à £ .altretanto minori dei 
doppio 44, à 24, ouero 24, ad 4, quanto è il 24 , à zb , ouero 
1*4 , à £ , minore dell'egualità . £ altresì Va , à zb , & il za , à 
4> , fono altretanto minori del dimidio A , à 2* , ouero zb, 
à 4*, quanto è l'4 , à 6, ouero il 24 , à zb , minore dell'egua- 
lità . Dunque, &c. 

Nono . Quanto yninteruallo è minore del doppio , bà per 
equi foni gVinterualli altretanto minori dell'egualità , e del du- 
plicato del doppio . Sia l'inter uallo za, à zb, minore dei 
doppio, faranno i Cuoi equiibai 44 , à zb * 4 , à zb 5 24 , à 46$ 
24, Ab, E perche 44 , à 24 , è doppio » e 24, à 2^ , è minore* 
del doppio» farà il 44, à zb > ouero il 24 , à b » altretanto mi- 
nore del duplicato del doppio , quanto è il 24 , a 2^ » mino- 
re del doppio . E perche il za , a zb , è minore del doppio : 
& è il 24 , ad 4, doppio : farà 1*4, à 26 , ouero il 24 , à 4* , mi- 
nore della egualità altretanto , quanto il 24» à zb , è minore 
del doppio. Dunque, &c. 

Decimo . Quanto yninteruallo è maggiore del doppio , Ai 
f eqnifoui gVinterualli altretanto maggiori della egualità, 
e del duplicato del doppi* . Ciò fiprouarà, come l'antece- 
dente. ' ■', 

Vndecimo . Quanto internatio è minore del duplicato 
del doppio y ha per equi/oni gVinterualli altretanto minori dei 
doppio y e del triplicato del doppio . Si prouarà come Copra» 

Duodecimo. Quanto vn*interuallo è maggiore del dupli- 
cato del doppio, hà per equi foni gVinterualli altretanto mag» 
giori del doppio, e del triplicato del doppio . Come Copra . 

Decimoterzo . Il dimidiato del doppio bà per equifoni 
gl 'interuaUi dimidiato del dimidio, e fefquialtcrato del doppio. 
Perche per eflere il dimidiato del doppio egualmente^ 
maggiore dell'egualità» e minore del doppio, hauerà gli 

equi- 
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equ i foni altretanto , Se egualmente maggiori del d imidio, 
e minori della egualità, ed altrctanto maggiori del dop- 
pio, e minori del duplicato del doppio. Tali fono il di- 
midiato del di midio, de il fefquia Iterato del doppio . Dun- 
que» dee 

Decimoquarto . Linteeuallo fefquialterato del doppio bà 
per equi foni glHuterualli dimidiato, e duplo fefquialterato del 
doppio. Perche per effe te il fefquialterato del doppio egual- 
mente maggiore del doppio , e minore del duplicato del 
doppio , hauerà gli equifoni egualmente maggiori dell'e- 
gualità , e minori del doppio , ed egualmente maggiori dei 
duplicato» e minori del triplicato del doppio . Tali fono il 
dimidiato , Se il fefquiquartato del doppio . Dunque , fico 

Quintodecimo • Gl'interualli dimidiato , fefquialterato » 
duplo fefquialterato , e gli altri fefquialterati del doppio ,po/H 
per ordine , il triplo fefquialterato , il quadruplo fefquialterato, 
e gli altri in infinito, fono li due alterni equifoni dell' internatio 
di merjp . E nelle fiere equifoni non contmunicano con alcun* 
altro internatio, fuor di quefl 'ordine. Ciò fi prouarà per in- 
duttione de* teoremi particolari fimili à gii anrecedenti de- 
cimoterzo» e quartodecimo, che in quello parimente fi 
comprendono • 

Scftodcc imo . GFiuterualli dimidio » dimidiato del d imidio, 
egualità , dimidiato del doppio , doppio , fefquialterato del dop- 
pio, duplicato , duplo fefquialterato , triplicato , triplo JefquiaU 
t erato, quadruplicato , egli altri per ordine in infinito , di cinque 
frtft feguitamente » ciafeuno de gli efiremi è equi fono » con (in- 
ternatio di mrrjrp • Ciò fi prouarà » come il fcfto , e quin- 
todecimo , anzi che il prefente di ambedue que* teoremi 
è comporto. 
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Degl'internalli fecondo il fenfornufi- 
co i eguali , e difeguali . 



i W*\ Ereflère equi foni alcuni intera alli , hanno vnt certa 



■*> foni alcuni, hanno vna certa dileguai ità : tutte duo 
molto euidenti al fenfo,e diuerfe dalle egualità, e dife- 
gualità delle ragioni, che (piega Euclide nel quinto Ele- 
mento, e i fuoi Commentatori nella definitione quinta^ 
del feftoje altresì dalle logaritmiche, che fpiego io nel 
quarto Elemento della mia Geometria Speciofa . Come 
che molto diuerfìfrà di loro fono i concetti , che delia_» 
quantità delle ragioni , e nel j quinto d'Euclide , e nel mio 
quarto , fi fanno , e da quello , che nella prefente Specula- 
tone di Mufica fi farà . 
z Secondo Euclide , la quantità della ragione è come vn 
rotto , che fi fà di due numeri : e come fe l'antecedente^ 
della ragione fotte prefo in luogo di numeratore , e il con- 
feguente in luogo di denominatore del rotto. 
j Nel quale fenfo non è aflegnabile alcuna certa ragio- 
ne non quanta , per principio della quantità di tutte le al- 
tre ragioni . O per meglio dire , fi affegnano due ragioni 
indeterminate, vna per principio , ed è la ragione quafi 
nulla, l'altra per fine , ed è la ragione quafi infinita ; come 
io fpiego, ed unodro diffu fa mente nel terzo della mede- 
fima mia Geometria Speciofa: tra le quali due ragioni 
indeterminate, fi trouaogn'altra qualfiuoglia ragione, ò 
determinata , ò indeterminata , che fia di qualunque afle- 
gnabile quantità . ' 
j. io direi che in quello fenlb di Euclide , la quantità di 
tutte le ragioni determinabili fofle ftefa, come la quantità 
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di tutte le parti d'vna linea retta ftefa in infinito a deftra, 
ed a Anidra, che non hà punto alcuno determinato, in cui 
principi), ò fi nife a . 

5 Vi è però quefta differenza , che nella efpanfìone della 
linea retta ftefa da tutte due le parti in infinito, non fi tro- 
ua punto d'infigne proprietà , come nella efpanfìone di 
tutte ie ragioni determinabili , fi troua la egualità , ragio- 
ne d'infigne proprietà, cioè, che l'egualità diretta, e inuer- 
fa , fono ragioni eguali frà loro . Pofciache d'ogn'altra», 
ragione la diretta , e Tinuerfa non fono eguali : ma quan- 
to la diretta è maggiore della egualità, altretanto la in- 
uerfa è minore della egualità. 

6 Anzi riabbiamo prefo di qui l'argomento , di rare il 
concetto della quantità logaritmica delle ragioni . Per- 
che, fuppofta la indifferenza de' due rermini, e non diftin- 
guendo, fe l'antecedente fìa maggiore , ò minore del con- 
feguente, folo auuerriamo, quanto più , ò meno fia lonta- 
na dalla egualità la ragione . 

7 E quefto è il concetto logaritmico , fecondo il qua lo 
la egualità non hà punto di quantità , ma è principio , da . 
cui la quantità di tutte le altre ragioni fi (tende m infini- 
to, come le parti d'vna linea retta finita da vna parte 
infinita dall'altra, dal punto in cui comincia , fi fendono 
in infinito. 

S E così dal primo concetto d* Euclide della quantità 
delle ragioni , al fecondo noftro logaritmico , noi faccia- 
mo patteggio , come fe haueflìmo la linea retta infinita»» 
da due bande, e prendendone vn punto , iui facetiìmo vna 
piegatura , e la replicaflìmo, (rendendola da quel punto 
tutta verfo vna banda fola in infinito . 

9 Hor quefto concetto logaritmico Cerne in parte al con- 
cetto , che ho da fare della quantità de gl'inrerualiijper la 
Mufica • Perche iui pure l'anima non nconofee differen- 
za alcuna trà gli due termini della ragione de* fuoni , cioè - 
quai di loro uà l'antecedente, e quale lìa il conleguento : 

co- 
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tome che Tempre alternatamente tutti due, l'vno doppo 
l'altro, percuotano il timpano efterno dell'orecchio, co- 
me ho fpecolato di fopra . ' ; * «q n kl 
IO' Ma nella efpanfione delle ragioni dalla egualità in in- 
finito, fi troua vn'inreruallo di proprierà (ingoiare $ ed -è 
il dimidiato del doppio , ò dim idi o , che hà per equi Tono 
vn'inreruallo lìmi le . Se bene oltre di quello» hà per equi- 
fono ancora vn'inreruallo fefquialterato . 

1 1 Non eftendou i dunque altro interuallo , che habbia per 
equifono vn'inreruallo fienile, bifogna dire, che quello^ 
il principio , onde -hauerà dax:ontarfi la quantità unifica^ 
degl'interualli. ; . b: . j ìs%qI i - , 

12 £ tanto più , che quefto interuallo è la prima ragiona, 
fecondo la quale l'anima è corretta ad auuertirc quel che 
ne' timpani dell'orecchio , e nell'aura eteria tri gli timpa- 
ni per il Tuono fi fà . Ondchà ragione per effer* il primo 
di tutte Sragioni à feoprirfi , di effere anche la mifura di 
ruttigli altri, in quanto il concetto logaritmico fi affa à 
quefto tetzo concetto, ch'io cerco . 

lì Eguali dunque fono gl'i nterua Ili nel fenfomufico,che 
hanno eguali diftanze logaritmiche dal dimidiato del dop- 
pio, ò dimidio: e maggioti fono Jipiù remoti: e li più vici- 
ni fono minori. Nelqualfenfo dalla parte verfo l'eguali- 
tà, i} maffimo interuallo è l'iftefla egualità , okre la quale-, 
non è aflegnabile ragione logaritmica più remota . E dal- 
l'altra parte, eguale nel fenfo mufico alia egualità , farà 
l'interualio doppio , ò dimidio , e del pari farà il maflìrao 
interuallo in fenfo mufico» 

14 E come die ildimidiato, òc ii fefquialterato del doppio, 
ò dimidio , fono frà di loro equifoni , ficomc il dimidiaroè 
il punto » che comincia la quantità muftea de gl'interna Hi, 
■e fi (rende fino alla egualità , e al doppio : così il fefquialte- 
rato farà vn'akropunto,onde hauerà parimente da comin- 
ciarli la quàntità mufica de gl'interualli ,e ftenderfi fino al 
doppio da vna parte ,c fino aldupplicato del doppio dal- 
l'altraparte. G 2 iiE 
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i y E così il duplo fefquial teratce gli altri faranno principi) 
della quantità mu fica de gl'interualli , come il dimidiato 
del doppio è principio : e altresì il duplicato» e il triplica- 
to » e gli altri moltiplicati del doppio faranno gli eftremi 
interualli ma (lìmi, come fono la egualità, e il doppio . 

16. E per feguitare il proporlo eflempio della linea reta i ri- 
finita da tutte due le parti » e poi duplicata , e finita da vna 
parte fola, ed infinita dall'altra parte, nella quale il punto 
in cui comincia la linea è il rapprcfcntante della egualità, 
che non hà quantità logaritmica : ed vna qualunque tua.» 
parte > e il punto , che la finifce , fa rà il rapprefcntante del* 
la quantità logaritmica della dimidiata della doppia : e-* 
quella parte ftefla prefa due, tre, quattro, e più volte di ma- 
no in mano , faranno rappresentanti delle quantità loga- 
ritmiche delle ragioni doppia , felquialterata , duplicata^» 
dupla fefquia Iterata , triplicata » e delle altre in infinito. 
Hor ratte nel primo , e nel terzo , e ne gli alt ri punti alterni 
le piegature» le vnirò infierre à due à due : accioche fi co- 
me fono equi foni gl'interualli dimidiato, e fefquialteratoj 
così ambedue fìano principio della quantità mufica do 
gl'interualli: e altresì gl'interualli fcfquialterato , e duplo 
fefquialteratoj e parimente li duplo fclquialtcrato, e triplo 
fcfquialtcrato . Onde verranno ancora à rarfi le piegatore 
nel fecondo , e nel quarto punto > e ne gli altri alterni pari, 
e ad vnirll inficine il principio della linea, col fecondo puni- 
to, cioè la egualità, con i'interuallo doppio; e il fecondo 
punto , col quarto , cioè l'i nter uallo doppio , col fuo dup- 
plicato j e il quarto, col fefto punto » cioè l'inter ua 1 lo dup- 
plicato , col triplicato del doppio . £ farà lede nfione do 
gl'interualli , fecondo la quantità unificale, come l'eften- 
fione delle parti , e di tutta vna linea retta finita da tutto 
due le bande da punto à punto , cioè da gl'interualli dirai» 
diato , e felquialterato del doppio , alla egualità , e à gl'in- 
terualli doppio , e duplicato del doppio -, e da gli fefquia Ite- 
rato i C duplo felquia Iterato , à gli duplicato , triplicato , c* 
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quadruplicato del doppio :impercioche nell'antecedente 
foeculatione hò dimoftrato , che à due à due fono equifoni 
fra di loro, ed in fenfo mufico fono eguali • 

17 E' però degna d'auuertimcnto vn'infigne differenza, che 
pafla trà gl'incerualli comparati dalla prima mifura mu fi- 
ca , che comincia dalla dimidiata della doppia , ò dimidia, 
e gl'intcrualli compattati dalle altre , che cominciano dal- 
la fefquialterata , e dalla dupla fefquialterata , dee. Perche 
gì' interna Hi comparati dalla prima mifura , gH eguali in^ 
ienfo mufico fono equifoni.e gli equifoni eguali. Ma gl'in- 
tcrualli compattati dalle altre mifure, tutti gli equifoni fo- 
no eguali ; ma vice verfa non tutti gli eguali in fenfo mu- 
fico, fono equifoni . 

18 Per eflempto la4à; ,èaltretanto minore della dimi- 
diata della doppia, quanto la 3 a 2 , e maggiore 5 come che 
tutte due infìeme compongono la doppia : onde la 4 à j, 
e la 3 à 2 , fono in fenfo mufico eguali , e altresì fono equi* 
fonij perche li fuoni 4, e a, fono equiuoci . 

19 Ma aggiungendo ali vna , e all'altra communemente la 
doppia, n faranno la 8 à 3 , e la 3 ad 1 ,che tutte due infìeme 
comporr ano la triplicata della doppia 8 ad 1 : onde la 8 à 3» 
tanto farà minore della fefquialterata della doppia,quanto 
la 3 ad 1, maggiore della medefimajc faranno due ragioni, 
ò interuaili in fenfo mufico eguali, compattati dalla fecon- 
da mifura : ed è mamfefto, che non fono equifoni • 

20 £ ciò auuiene perche la ftclTa dimidiata della doppia , ò 
d imi dia, è feco fletta equi fonai onde le vicine di fotto,fino 
alla egualità , fono equifone con le altretanto vicine di fo» 
fra , fino alla doppia : ma le fefquialterata , dupla fefquial- 
terata, e le altre tali non fono equifone feco fteflè, ma folo 
J'vna con l'altra . E così le egualmente vicine alla mede- 
(ima fefquialterata , (òtto , e fopra , non fono equifone : o 
parimente le egualmente vicine alla medefima dupla fef- 
quialterata » fono eguali in fenfo mufico , ma non equi- 
fone,. 

Del 
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i TO non so fe tutto quel che hà fenfo numeri : ne voglio 
I mettere in difputa quello punto . Io so , che l'huorno 
numera» e che numera tutti i numeri all'infinitoUccon- 
do la ragione . Io dico ancora, che fcnza l'vfo della ragio- 
ne, folo col fenfo, e fecondo il fenfo , l'huomo numera fino 
à qualche numero detcrminato . 

z Ed è certo, che fe io odo battere i'horiuolo , quando 
batte vn colpo folo , ò due , in conginntura , ch'io ftudio, 
(non però tanto » ch'io non oda) odo , e di (cerno talmen- 
te , che dopo , riflettendo , io sò , che hora è . Ma quando 
batte i cinque , ò i fei colpi , nella medefìma congiuntura, 
ch'io fia molto applicato , non però attratto, odo, ma non 
di (cerno , e mi trouo in neceflità di vedere la moftra , per. • 
faperet quanti furono i colpi • 

3 Hor*io dico, che può l'anima rationale numerare fe- 
condo il fenfo, ed accertare il numero lènza punto d'ap- 
plicatione , fino a quanto troua in fela numeratione già 
fatta , independente da ogni fua operatione . £ quella è, 
vno, due, tre, (ino al tre, e non più oltre « 

4 Impercioche l'anima ragioneuole hà l'vno in fe , per la 
facoltà naturale, che hà d'apprendere vna cofaaJJa volta, 
e non più • hà il due » per la facoltà , che hà naturale di giu- 
dicare^ mettere due cofè l'vna à paragone dell'altra-»: 
hà il tre, per la facoltà naturale di discorrere per tre cofo 
mettendo à paragone la prima della terza • mediante Ia_* 
feconda, à cui fi paragonano tutte due, non dico per gli 
fteùì atti di giudicare , e difeorrere , ma per le facoltà , che 
hà naturali • nelle quali hà il due ,c il tre , fenz'alcun ma- 
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5 Altri numeri non hà l'anima in fe , perche altre facoltà 
cognofeitiuc non hi* fuori di quefte tre . 

6 E perche trà le cofe numerate vi fono fempre le non-»- 
cofe , per le quali fi diftinguono le cofe , e alle non cofo 
numerate corri fpondono le paufe del numerante : già che 
fenza applicatone fi numerano le cofe fino a tre » potran. 
no parimente numerarfi le non cofe fi no a tre, non con-, 
altra auuertenza, che di numerare le non cofe . E già nel- 
la numcrationc fatta delle cofe fino a tre , fi troua inclufa 
la numeratone delle non cofe, e delle paufe fatta fino a 
due : onde è fàciliflìmo, fecondo la natura , arriuare alle 
tre non cofe , e fare le tre paufe , fino alla numeratione del 
quattro. 

7 Potrà ancora l'anima con vn'altra forte di facilità , ma 
non tanta, quanta e la fudetta, replicare la fua numerario* 
ne fino a tte naturale , quafi replicando fe ftefla, due , e tre 
volte , c fare di proprio magiftero vna , e due paufe , fenza 
auuertire le prime , che naturalmente fà , nel numerare^ 
le cofe fino a tre, e così arriuare al fei, e al nouc . 

S E anche potrà aggiungere di proprio magiftero la ter- 
za paufa , e feguitare la numeratione fino al dodici , tacile 
sì, ma non tanto, quanto fono le prime , come che doppia 
applicatone haucrà l'anima.e alle cofe che numera,e alle 
paufe, che fà. 

9 E ficomc facilmente l'anima può replicare fe ftefla fino 
a nouc , così non con molta difficoltà potrà , fenza attrat- 
tone di mente, replicare la fua operatione, e numeratione 
riflefla compita fino à noue , due volte , e tre , col fare au- 
uertitamente vn'altra forte di paufe, e numerare fino a 
dicidotto, e a ventifette . 

10 E finalmente potrà con eftrema difficoltà , lènza però 
attrattone di mente , numerare , fino per la terza paufa_# 
della terza forte di paufe , al numero di quattro volte no- 
ue, cioè altrentafei. 

xi E dico » che è imponìbile , che pofla l'anima , fecondo 
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il fenfo, numerare di più , fenza aftrattione di mente: per- 
che fino al tre , che hà in fe, potrà diftinguere rre cofe , tre 
volte (e fletta , tre 'volte la fua operatione , e tre forti di 
paufe i e di ciafeuna forte tre paufe , cioè fare ogni terza-» 
paufa d'alcuna forte, vna paufa più gagliarda, e però d'al- 
tra forte , che delle due precedenti 5 e di tutte quefte cofe 
non più di tre, perche maggior numero non hà in fe . 

1 z Onde faranno numerabili • fecondo il fenfo , quelli nu- 
meri,e più facili faranno i minori de 1 maggiori>cioè,vno f 
due, tre, quattro, fei, noue , dodici, dicidotto, ventifef te_>» 
trentafei . E oltre il trentafei non farà numero alcuno nu- 
merabile fecondo il fenfo . 

il £ ne meno fono numerabili , fecondo il fenfo , gli altri 
numeri minori; sì perche non ponno farti del tre, del due» 
cdellVno fenon per addinone : operatione , che oltre al 
tre , e al quattro, non è praticabile fecondo il fenfo , ma 
folo per aftrattione di mente . 

14 Che però crederei , che la natura prouida haueffe foc- 
corfo col numero di cinque deta nella mano, al primo di- 
fetto del numerare : accioche l'huomo haueffe tacile il 
cinque fenza aftrattione di mente, folo à vederfelo nella 
mano. E confeguentemenre nelle due mani haueffe il 
fette , l'otto , e il dieci, che trentafei volte fà il trecenro 
feffanta, numero il più comporto di tutti gli altri compo- 
rti de' tre numeri primi minimi, due, tre, cinque • 

15 Ne mi il dica , che fe t facile il contare Uno a fei , fafà 
altresì facile il contare lino a cinqucperchcnon può con- 
tarli il fei, fc prima non 11 conta il cinque : perche 10 con- 
cedo , che fia tacile contare Uno a cinque , per paffare in- 
nanzi (Ino al fei . Ma il diffìcile confitte nel contar fino 
a cinque , per non paffar più oltre: perche non porrà fer- 
marti a mezzo la operatione del numerar naturale, fenza 
aftrattione di mente : doue che fino a fei è tacile il non.* 
paffar più oltre , perche la numcration naturale è com- 
pita-. 

i<SCiò 
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16 Ciò non ottante , metterei la munendone del cinque^ 
tri le tacili * fecondo il fchfo ; non perche fia numeratione 
naturale compita: ma per eflcre la prima artificiale eter- 
na . Eia metterei okre il noue ■ in ordine di feconda faci- 
lità: parendomi! che la prima facilità artificiale interna.» 
habbia da precedere la prima edema; eche la prima eter- 
na facilità poflà metterli del pari con la feconda interna. 

17 Anzi direi , che forièro naturalmente facili il quattro» 
e il cinque all'anima ragioneuole;non per eflère ragio- 
neuole (blamente, come per quefto folo , fono focili natu- 
ralmente i numeri minori : ma perche effóndo ragione- 
uolcèin vn corpo in cui naturalmente fono » ouero de- 
uono efTere quattro membri limili , cioè due braccia , c 
due gambe» ed in ciafcuno di quefti, cinque limili parti- 
celle» le deta. 

1 8 Direi facili da fare , ma non fatti $ come che l'aroma— 
per fare il quanto , e il cinque , è neceiTario , che rifletta-» 
alla naturalezza del corpo foo , ed auuerta , che quefti nu- 
meri fono naturalmente ratti nel corpo : e quefta rifleflìo- 
ne , ed auuertimento , per cui fà il quattro , e il cinque , fo- 
no il primo principio dell'arte efterna di numerare . 

» m 4 

r • - 

Che rinteruallo maflimo è triplo fef- 
quialterato della ragione doppia. 

■" SptmUtiùtH Decima. 

."■**,' ir* * » < 

l IL logaritmo della dimidiata della doppia non è natu- 
I rale deiranima , ma è naturalmente facile da fare , fc- 
* condo il fenfo > come habbiamo dimoftrato nella Spe* 
culatione terza : anzi è il primo principio malico , per cui 
ode l'anima , e giudica gl'interualli de' fuoni , come nella- 
Speculatone ottaua. 

H aHor 
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2 . Hot quefto Ioga ritmo * in quanto è regola delia iflifR ra> 
muficadi rutti ghnterualli > fi ftcndcvna volta dalla ra* 
gionc dimidiata della doppia » fino alla doppia 3 per tutto 
le ragioni mezzane ; ed altretanto fi flende oltre quefti 
termini, (òtto, e fopra: sì dalla ragione dimidiata delhu, 
doppia , lino alla egualità ; e altresì dalla doppia > fino alla 
fefqu iakerata della doppia » 

3 E vn'altra volra fi replica dalla ragione fefquialtet ata-»- 
fino alla dupplicata della doppia » per tutte le ragioni mez- 
zane $ ed altretanto ancora (otto > e fopra : cioè dalla fc£ 
quialterata della doppia , fino alla ftcfla doppia ; e daMa.» 
dupplicata, lino alla doppia reliquia Ite rata delia doppia • 

4 : E finalmente la terza voka fi replica » dalla dupla leiqui- 
alterata j fino alia triplicata della doppia : cioè dalla dupla 
fefquial cerata , fino alla dupplicata della doppia ; e altresì 
dalla rriplicara » fino alla tripla fefquialtcìata della doppia* 
come nella nona Speculatone hò moftrato . 

5 Olrte la terza volta non può l'anima replicare fecondo 
il femo quella mi fura. Poiché habbiamo nell'anteceden- 
te Speculatone inoftrato, che per non haucre maggior 
numero naturale del tre , non può oltre tre volte rare » fe- 
condo il fenfo folo, alcuna operatione naturale . 

6 E perche ma (fimo è queirinteruallo mufico» oltre il ( 
quale non può l'anima, con la mi fura mufka , comparare 
gl'interualli >c tale è l'intcruallo triplo fefquialterato della 
doppia : dunque egli è ilmaffimo interuallo mufico; ed è 
mezzano trà là triplicata della doppia , à 1 , e la quadru- 
plicata 16 à 1 5 «Se è* dimoiato ddla fettuplicata 128 à 1 ; 
alquanto maggiore della vndecupla 1 1 à 1 5 e minore del- 
la duodecupla 1 2 à 1 . 

7 Dico maflirno >in fcnfo logaritmico, perche in fenfo 
mufico, quello fteflb interuallo farebbe nullo , come nella 
Speculationc nona hò fp legato, 

» * 
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Quali alternationi polla l'anima , fe- 
condo il fenfo, comprendere. 

Speculatione Vndccìm* . 

1 f E prime, e più fàcili alternationi da comprendere-, 
I per l'anima , fecondo il fenfo , fono due $ l'vna de' 
«*— ' fuoni eguali ; l'altra de gli equiuoci , IVno doppio 
dell'altro : l'vna , e l'altra fimih all'vdire dVn fuono folo. 
L'vna in tanto è limile , in quanto tutti due i fuoni , l'vno 
doppo l'altro , per eguali diuturnità fucccflluamcnte per- / 
cuotono , come vn folo fuono . L'altra , in quanto i duo 
ilio ni toccano l'efterno timpano folo, più, e meno, e pari- 
mente l'interno folo, come vn fuono lolo tocca tutti due 

i timpani Tcfterno, e l'interno inficine, l'vno doppiamen- 
te dell'altro . 

2 Oltre di quelle , potrà l'anima comprendere l'ai tema- 
none di due percutienti , quando potrà contare l'vno, e 
l'altro numero de' battimenti, che conuengono nello ftef- 
fo periodo. E ciò farà facile in due cafi. Il primo,quan- 
do vno de' due numeri è l'vnità , che però non hauerà da 
contarfi : e reftarà l'altro numero folo da contare, purché 
ila naturale, ò naturalmente facile da numerare , come-» 
nella precedente Speculatone 

3 L'altro calo, quando nel contarfi d'vn numero , necef- 
fariamente fi conta l'altro , fenz'al tra applicaticene (tra- 
inerà . E quelto auuiene, quando i due numeri fono l'vno 
maggior dell'altro folo dall'vnirà , perche nei contare vn 
numero , fi contano altresì le paufe , vna meno , purché»» 
parimente il maggiore de' due numeri, che principal- 
mente fi conta fia naturale , ò facile naturalmente da nu- 
merari! . 

4 Fuor di quelli due cafi , è impollinile 1 fecondo il féniq, 

H 2 nume- 
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numerare due numeri , ed auucrtire l'alternatione di due 
percutienti . 

5 Dunque di due forti d'interualli potrà l'anima com- 
prendere le alternationi , cioè de gl'interualli molteplici» 
e più facilmente de i primuche de gli virimi» con quell'or- 
dine, 3 ad 1,4 ad 1,6 ad 1» 9 ad i> 5 ad 1 »e non più oltre.*» 
perche il 1 2 ad 1 , è maggiore del fefquiquartato della», 
doppia m attimo di tutti ; e de gli fuperparticolari > e più 
facilmente de i primi, che de gli vltimi, come fopra, 3 a 2, 
4a*i6a 5, 9 a 8, 5 a 4, 12 ad 11» 18 a 17,278 26, 36 a 35» 
«non più oltre, perche oltre il 3 6, none numero alcuno 
numerabile fecondo il lenfo. 

6 Oltre di quefti , potrà l'anima comprendere ancora gli 
altri interualli» de' quali quefti fono gli equifoni ,e nei 
quali le alternationi di quefti fi traodono: cioè , per il 4 
ad i,l'8 ad 1$ per il 9 ad t, il 9 a 25 perii 5 ad 1 » li 10 ad x, 
c 5 a 2j per il 4 a 3, 1*8 a 3$ per il 5 a 4, gli 8 a 5, e 5 a 2 j per 
il 6 a 5, li 12 a 5, e 5 a 3 5 perii 9 ad 8, li 16 a 9, e 9 a 4$ per 
il 12 ad 11 , li 24 ad u, ed 11 a 6; per il 18 a 17, li 36 a 17, 
e 17 a 9; perii 27 a 26» li 52 a 27>e 27 a 135 eperii 36 a 3S> 
Ji72a 35>c 3 J a 18. 

Del partire fecondo il fenfo . 

Speculinone Duodecima . 

• 

1 T~}Otrà l'anima partire alcuna cofa in alquante parti» 
fenza aftrattione di mente , quando in tre operano- 
ni pofla concludere tutta la partitione , e ricono- 
scerla per ben fatta, con la numeratone delle parti* Quà- 
do non polla in tre operationi fole compire, farà necefla- 
ria l'art rattione della mente. Ma bi fogna, che eia faina-, 
delle tre operationi fia fecondo il lenfo fattibile » confor- 
me a quel che nò peculato di lòpra • 

aNoo 
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2 Non ha però l'ani ma alcu na partitione in Ce già fatta_r» 
come che di Tua natura non è parti bile : ben'è vero > cho 
è parritiua , e può , fecondo la ragione , diuidere quaiun- 
que cofa parribile in quante parti le piace . Onde io cre- 
do, che poffa fare facilmente alcuna partitione fecondo 
il fenfo . 

3 E prima farà fenza veruna difficoltà la partitione ìil* 
due, e in tre, per quei numeri, che hà in fe . E potrà iènz- 
altra opcratione riconofeere in fela numeratone dello 
due parti, ò delle tre già fatta in fc. Sì che con vna fola.* 
operatione fpedirà la partitione in due, ò io tre . 

4 Secondariamente farà con qualche difficoltà» ma fe* 
condo il fenfo, la partitione in fei , mediante due partito- 
ni, vna in due, l'altra in tre , per le quali troua ratta la fetta 
parte , indi con la nume rat ione del fei , compifee il giudi- 
tio della partitione in fei parti ■ 

5 Le altre partitoni fono imponibili fecondo il fenfo» 
perche la in quattro parti non lì può fornire » fenza quat- 
tro operationi , cioè tre partitioni » vna del tutto in due-»» 
e le altre di ciascheduna delle due parti in due , e oltre di 
quelle, la numeratone delle parti fino al quattro • £ mol- 
to più fono imponìbili le partitioni per altri numeri. 
Tanto che le parti, che fa l'anima , e che giudica fecondo 
il fenfo, efler ben ratte , fono tre , e con quell'ordine le più 
fàcili fono le prime» cioè» la metà, la terza» e la letta-* 
parto. 

* £ oltre di quelle per la facilità del numerare il due • e il 
cinque, potrà l'anima giudicare due portoni del tutto» 
cioè le due terze, e le cinque lette . 
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De gli errori nel partire , fecondo 

ilfenfo. 

Speculai ione Deeimaterz* • 

1 Tt 'Anima ncll'vdirc due Tuoni) ha da vna parte il loga- 
1 ritmo dell'internano, da paragonare col logaritmo 

primario, e mifura commune mufica di tutti gli 
altri , cioè il logaritmo della ragione dimidiata della dop- 
pia, òdi midia : e da) l'altra hà l'alternatione delle petcof- 
fe,che ranno i due (boni al timpano dell'orecchio efterno. 

2 E quanto al logaritmo dell'interuallo , ftà ofleruando, 
fe egli e tutto , ò parte della mifura muficale , e glie lo và 
commifurando di fopra. E quanto airaltcrnatione ,ftà 
contando il numero delle pcrcofle dell'acuto , interua Ha- 
te con le percolTe del graue . 

3 Che fe il logaritmo è tutta la mifura mufica , ò qual- 
che parte fattibile fecondo il fenfò : e fe il numero dell'ai- 
temanone è naturale , ò pure fàcile da numerare fecondo 
il fenfò : gradirà l'anima d'effere coftrerta ad oflcruaro 
quel che può, fecondo il fenfo, comprendere. 

4 .E ramo più gradirà , quanto più farà fatta , ò fattibile» 
fecondo il fenfo , tutta la mifura mufica , ò la fua parto : 
è quanto più farà numerato ,ò numerabile , fecondo il 
fenfo, it numero, 

5 Che te la parre non farà tal quale precifamente , rna^. 
ò abbondante, ò mancheuole d'alcun picciolo errore, 
inofleruabile fecondo il fenfo ; e altresì fe il numero del- 
ralrernationc farà ò abbondante, ò mancheuole non-» 
molto fpeflb deJTvnità , talmente che Ma picciolo Terro- 
re del numero, ed inofleruabile fecondo il lenfo : farà per- 
fettamente fi mile l'aggradimento, come fe non vi fbfle-* 
alcun'eriore . 6 Che 



Digitized by Google 



Speeuiéii&nt Vmétéèmp. 63 

6 Che fe gli errori iranno oflcruabili , e tanto grandi, 
che nettano l'anima in contufionc , qual delle iue parti 
terribili fiala parte del Ioga ritmo »ò mifura oiufica >cho 
gli fi prefentaj ò quale fia dc'fuoi mime* i numerabili :fèn- 
urà l'anima contormenro quel, che non può, fecondo d 
tónfo, comprendere. E quanto farà maggiore la confu- 
sone, e -della parte, e dei rumi ero , tanto Jcntirà maggiore, 
ed intolerabile il Tuo tormento . 

7 Trà quelli eftremi gii altri errori mezzani fi poflbno 
ioddiuidere in due patri : alcuni minori , ne' quali l'anima 
vdendo hauerà l'aggradi mento imperfetto > altri maggio- 
ri, ne' quali vdendo Ccncirà qualche pena tolerabile. 

8 Hor'io cerco in quella , e neIJa fufleguente Speculano- 
ne, quale (la di quefti errori la mi fura , e la tafla . £ prima 
in quefra del partire, fecondo il fenfo , io auuerto , che l'a- 
nima con può punto ingannarli in due eftremi , nel nulla, 
e nel tutto : onde in alcun mezzo trà gli eftremi , potrà in* 
gannarfi più, cheinaicun'akro . 

9 Equiui occorrono tre dubbij. U primo. In quale di- 
stanza trà gii eftremi , riabbiali da collocare il mezzo , in^r 
cui il pofla in pa r i grado errare , fecondo il kn fo , pi ù che 
ne gli altri mezzi . Il fecondo . Supporta la determina- 
tone del mezzo ^ quale tafla degli errori deua atfegnar- 
uifi , in ciafeun grado di errori* II terzo . Secondo quai 
ragione habbia da diminuirli dairafTegnato mezzo , e dar- 
fi a gli altri mezzj h tafla in ciafeun grado di errori , ul- 
meatc che ne gli eftremi fia nulla . 

ict E ai primo dubbio io dico , che il mezzo, in cui può 
ranfma errare più , non è dittante egualmente da gli ertrer 
mi : ma e più vicino al tutto , che al nulla . Perche le ra-, 
gioni dei non errare nel tutto, e nel òulla ibnodiuerfo; 
e Ja ragione del non errare nel nulla è maggiore delia xa» 
gione del non errare nei tutto ; perche quella è negatiuau* 
e quella è pofitiua , che rifùlta dalla bruttura dell'organo 
dell'orecchio, come habbiamo fpcculato di fbpra . 

11E 
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11 E quindi argomentando > fecondo quel lo» che ho dimo- 
strato nella feconda propofìtionedel fefto Elemento del- 
la mia Geometria Speciosa » io ri fpondo atterzo dubbio* 
e dico, che nella ragione degli errori entra à più gran* 
parte la diftanza dal nulla , che la diftanza dal tutto : e ad 
altretanto maggior parte, quanto la diftanza del mezzo 
degli errori maflìmi dal nulla, è maggiore della diftanza 
dal tutto . 

12 E perche la prima difuguaglìanza ,che mi fi preferita^ 
in mente » e la più tacile di tutte le altre , e altresì la prima, 
che nell'vdire ciafeun Tuono , mi fi prefenta nell'orecchio, 
èia ragione doppia , io pronuncio in rifolutione del pri- 
mo dubbio, che il mezzo degli errori più grandini di- 
ftanza dal nulla doppia della diftanza dal tutto . 

li E quanto al terzo dubbio , dico , cheà far la ragione* 
de gli errori , in due diuerfi mezzi trà gli cftremi rutto , e 
nulla , contengono le due ragioni delie diftanze dal nulla, 
c dai tutto , cioè la (èmpia delle diftanze dal tutto, con la 
dupplicata delle diftanze dal nulla . 

14 E perche gli fteifi errori , de* quali io parlo , non fono 
d'altro genere dalle diftanze, che per gli errori fi parago- 
nano : io rifoluo , che la ftefla ragione de gli errori ila fut- 
triplicata della comporta delle due ragioni delle diftanze» 
Tempia dal tutto, e dupplicata dal nulla . 

2 5 Quanto al fecondo dubbio , io dico , che la taflfa de gli 
errori più grandi pofla graduarli sù la parte minima fat- 
tibile , cioè sù la (èfta parte del la mifura mufica , come fo- 

, no graduate le parti fa tubili fefta , terza , e dimidia fopra_» 
illoro tutto* 

16- E che nel luogo de gli errori mattimi , l'errore inoffer- 
uabile, fecondo il fènfo , fia minore della fefta della fefta-» 
parte, cioè della rrcntefi ma fefta di tutto l'intiero: e che* 
cali errori più, e meno, fiano altretanto gradeuoli all'ani- 
ma , quanto l'iftefla parte, ò portioae 9 delia quale fono er- 
rori- 

27 E 
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17 E che nel medcfimo luogo , gli errori ofìcruabili , m*^ 
gradcuoli all'anima , quafi come le parti ftéflè , ò porto- 
ni» delle quali fono errori, fe bene imperfettamente» tìano 
minori della terza della fetta parte, cioè deHa diciottefi- 
ma parte. 

1* E che gli errori oflèruabili , ed àpetta tollerabili » iut 
fiano minori della metà della fella , cioè deHa duodecima 
parto. 

19 E che finalmente iut gli errori troppo euidenti , ed in- 
tollerabili , Mano eguali ,ò maggiori ad vna duodecima-, 
parte . Perche hauendo noi ottenuta bene la feda parte, 
ci farà tacile la metà della fetta , ma non così facile la ter- 
za della fetta , e poi molto difficile la fetta della fétta .co- 
me habbiamo fpiegato nella Speculatone antecedente . 

io Quindi con la tauola de' logaritmi , fi potrà metterò 
in ordine il calcolo delie parti , e porrioni , e de gii errori 
loro Perche il logaritmo della ragione dupla» ò dimidia 
è 30103 > e della dimidiata èi 5052 » che è la mi fura unifi- 
ca Je cui due terze fono 1 00^4 ,la fetta è 2508 . di coi la^ 
metà, 12 $4, la terza la fetta £418 . E fottraendo dal- 
le due terze 10054* 1* metà della ietta 1254» reftarà 87 so* 
minimo de gli errori tollerabili per le due terze . Ma At- 
traendo la terza dellafetta,cic^856>rettarà9i98,rmru- 
mo de gli aggradeuoli • E fottraendo la fetta della fetta.» 
41 8 » reftarà 96 1 a , minimo de gli apparanti minori per le 
due terze . Parimente le due terze 1 00H , con il 41 8 » fa- 
ranno il 10452 » mattìmode gli apparenti maggiori per le 
due terze . E con 1*816, il 10870, ma (Timo de gli aggrade- 
uoli . E con il 1 2 54» l'i 12883 mattìmo de gli errori tolle- 
rabili» maggiori delle due terze • 

21 Hor gli errori delle due terze fudetti » à gli errori d'vna 
(èttathanno la ragione mttriplieata della comporta di due 
ragioni, l'vna delie dittanze dai mtto » che è d'vna terza à 
cinque fette » cioè 2 à 5 » l'altra dupplicara delle dittanze^ 
dal nulla» che è di due terze adyna fetta , cioè 4 ad t »« 
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dupplicata è 1 6 ad i : delle quali la compòfta è 3 2 à 5 , e U 
tao logaritmo 80618 >e della futtriplicatail logaritmo è 
26875, della ragione 1000 a $39 ,riftcfladegli errori del- 
Ie$lue terze 1254, 830>C4i8, àgli errori della fcfta 676, 
45 } » c 22 $ : che fotrratti , ed aggiunti alla feda 2 508 , la» 
fcaano 1 8 ; | 2ymin*mo/dc gli errori tollerabili 5 2057, mini- '. : 
mo degUiaggradettoIi; 22&? ,jnmimo de gir apparenti 
minori per la feda j e fanno 273 3 » maffimo degli appa- 
renti^ 29^9, ma (Timo de gli aggradeuoli; e 3 ì 84'» maflìmo 
de gli errori tollerabili maggiori della fefta ..' i 
22 f Parimente gli cruori delle due terse à gli errori d'vna_* 
terza » hanno la futtr iplicata della comporti di due ragio- 
ni l'yna delle diftanze dal tutto» 1 à a sìPaltra dupplicata^ 
delle, diftanze dal nulla 2 ad 1 » dupplicata dico \ che è 4 
ad 1 : e la comporta è 2 ad 1 , il cui logaritmo è 90103 > e * 
della iuttriplicata il logaritmo c«iò(y*4, della ragiono 
1 oooà 794» de gli errori delle due terze 1 2 5 4 v 8 36 , e 41 8» 
à gli errori d'vna terza 99* ♦ 664 »c '912 »xhe lbttratti 
aggiunti alia terza $017 JafcknoglLexrori 4021 ,41 5 
46 8 $, e fanno gli^rjpri fójft, 5 6ai,r<Joi 3 >«taduatiicome 
fopra*** :bL • n.u ' » . . 

23 Item gli errori di due terze à gli errori deità metà, han- 
no la futtriplicau. della coarpofta,di due ragioni >l'vna_> 
delle diftanze dal tutto 2 à 3v l'altra delle diftanze dal nul- 
la +à 3 dupplicata, che è 16A9 » e delle quali la comporta 
è 3 2 à 27 . E i j fuo logaritmo 7 379 1 la cut. terza parto 
2460, e il logaritmo d ella, ragione 1000 à 945, che hanno 
gli errori di due terze 12 541 836 ,£41 8* à gli errori della./ 
metà 1 1 8 5, 790» e 395» che fortratti , & aggiunti alla metà 
7526, lafciano gli errori 6341 , 6736, e 71 3.1 ,cfommano 
gli errori 792 1 , 8 3 1 6, e 87 1 1 > della metà . 

24 Final mente gli errori delle due terze » à gli errori delle 
cinque fefte , hanno la futtriplicata della comporta di due 
ragioni , l'vna 2 ad 1 , delle diftanze dal tutto , l'altra 1 6 à 
25 * dupplicata deliaca y> delle diftanze dal nulla: la qua i 
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compofta èn à2$,eil fiio logaritmo è 10711 , c ddlaj 
fnttriplicata il logaritmo è 1574» della ragione 1000 à 
921 » che hanno gli errori delle due terze 1254,8*6,41*, 
àgli errori delle cinque fede» 1155» 770» j 2 5 f che fottrattù 
& aggiunti alle cinque feftc 12544» lafciano gli errori 
1 1 ? «9, 1 1 774» 1 a 1 *9» e fommano gli errori 1 2929» 1 * * 1 4# 
1 3699» delle cinque fede . 
25 Vedanfì nell'acclufa Tauoletta i logaritmi delle ragio- 
ni» dal zero» della egualità , fino al 105361 >della tripla fè£ 
quialterata della doppia ,che fono à i confini delle diffe- 
renze de gli errori pofli di rincontro per le parti della* mi- 
Tura muuca , replicata fette volte » da quattro principi) ài 
mifura zero , dunidiata , ièfqui alterata , doppia feiquiake- 
rata, e tripla fefquialterata della doppia, fino à quattro fini 
di mifura intiera 1 505 1 » l'egualiti, la doppia > la duplicata» 
«iatripiicata della doppia* 

■ 

Della perfe ttione de gl'in temalli, 
efiiamifura. 

... » ■ . .« 

• . ' * ■ * 

SpcuUtiont DtcimtqudrU* 

t L'mrerualli della terza fotte , fono quali internalll 
C rtr della feconda forte , ò eonfiifi ,0 imperfetti , ò piò, 
^■—^ ò meno confuti» e, è più » ò meno imperfètti . Pa- 
rimente gfinterualli della feconda forte , fono quali intec- 
ualli della prima forte. 

Z Pià conmfiUo li chiamo , quando falternarione del- 
l'vno interuallo vna voka,eralternatione dell'altro vna» 
ò poche volte fi aggiungono . Meno contufi , quando vna 
voltarFvna, emù volte l'altra, fi aggiungono . 

I Più» imperfetti , quando vna volta i*vna * e alquante* 
molte volte ,'altxa,fi aggiungono. £ meno imperfetti» 

I 2 quan- 
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quando vna volta l' vna, e affai più volte l'altra fi aggiun- 
gono. Ouero, con altra frafcncl mcdefimo fcDfo,ioIi 
chiamo meno perfetti, e più perfètti • 

4 £ ficome gì' interna Ili della terza forte fono perl'alter- 
nanone, interualli delia feconda forte imperfetti : cosi 
gl'interna Hi della feconda forte , per la loro alternatane» 
fono nella Tua fpecie perfetti • 

5 E altresì gl'interualli della feconda forte» come fono» 
per l'ai te rnatione , interualli della prima forte eoa qual- 
che imperfettione j così gl'interualli della prima forteti 
per la loro alternatione » fono nella fua fpecie propria-» 
perfetti*.. . 

6 Hor'io propongo in primo luogo le fpecie d'alternatio- 
ni perfette , e cerco in quanti modi può ciafeheduna gua- 
lcarli , onde fi facciano le imperfette della mede fi ma fpe- 
cie : e parimente io cerco » quanto ciafeheduna alterna no- 
ne imperfetta habbia di perfettione della fua fpecie perfet- 
ta. In fine io cercato , quanto ciafeuna fpecie perfetta-» 
habbia di perfettione ipecifica naturale. 

7 Quanto al primo, io dico , che non può fpiegarfi meglio 
ciafeuna fpecie d'alternatione , che col fuo proprio carat- 
tere» come nella quarta Speculatone : e che, quante più 
volte fi replica qn erto carattere preci fa , e perfettamente, 
nel carattere d'alcun'altra fpecie d'alternatione , tanto più 
viene quella inqgeiValtra fpecie a rapprefentar fi . : 

f Ma perche quell'altra , non èia medefima, che la pri- 
ma, ma èveramenre va'altra fpecie d'alternatione rbifo- 
gna,chc il carattere della prima» oltre il metterti vna, 6 
più volte perfettamente, vna voltali replichi con qual- 
che i mperfettionc , cioè , ò con aggiungercalcuna cofa_,> 
òcon fccmare. f 

9 Ónde l'altra fpecie viene poi ad e (Te re vna delle imper- 
fètte appartenenti alla prima » e partecipante la perfettione 
della prima fpecie tante, volte , quante i ntiera » e p re cifa la 
replica^ ' 
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io A dichiarare bene quefto negotio , è neceflario dimo- 
ftrare dodeci teoremi, che feguono . 

Primo. Le alternationi deUa egualità, e di qual fi voglia^ 
multipUeità^non poffono guaflarfi col feemare alcuna cofa^. 
Perche effóndo di fua natura incompofte , non poffono 
diminuirà, per forrrattione diparti. Ciò fi vedemanife- 
ftamente ne gli fteffi loro caratteri 1 , 2 1 3 > 4 » 5 » Are. à cia- 
feuno de' quali non fi può leuar cofa alcuna . Dunque, &c. 

Secondo. Valternatione di etafeuna fefquialtera jò Sem- 
plice y 6 molteplice , può guaflarfi col feemare , ò l'vna , 6 Falera 
delle alternationi , che la compongono . Perche hauendo due 
parti , può guaftarfi col feemare , ò l'vna , ò l'altra parto. 
Ecco il carattere della fefquialtera 2. 1. £ prima rimetta 
intiero vna , ò più volte » e poi formo dell'i , carattere del- 
la egualità , à fare le alternationi a. 1. 2 , 2. 1. 2. 1. 2 , 2. i, 

2. 1.2. 1.2,2. 1.2. I. 2.1.2. 1.2,2. 1.2. 1.2. 1.2. 1.2. 1.2» 

dee delle ragioni 5 à 3 » « à *, n à7> 14 à o> 17 à 11 ,&c. 
imperfette fefquialtcre , participanti la perfettione della.» 
féfquiaftera, vna , due, tre , quattro , cinque volte , dee. Pa- 
rimente limetta intiero il carattere della fefquialrera 1. 2» 
vna, ò più volte , e poi fi metta feemo del 2-, carattere*, 
della duplicità , à rare le alternationi 1. 2. 1 , 1. 2* 1. 2. 1» 
1.2. i.2. 1.2. 1,1.2. 1. 2. 1.2. 1. 2. 1,1.2.1.2. r. 2.1.2* 
I* 2. 1 1 6cc. delle ragioni 4^ ? > 7 à 5 > 10 à 7 y 1 3 à 9 , 1 6 à 
n ,dec. imperfètte fefquialtcre, participanti laperfettio 
ne della fefquialrera vna volta , due , tre » quattro , cinque* 
dee. Così l'alternatione 3« 2 , della doppia fefquialtera-* 
5 à 2 , può guadarli ,i far le imperfette doppie fcfquialterc 
J. 2. 3, 3. 2. 3. 2. 3 H- 2. 3- 2. 3. 2. 3, dee. delie ragioni Sa?» 
13 à 5-,i*à7,&c ouerole 2. 3. 2, 2.3. 2. 3. 2, 2. 3*2. 3* 
2. 3. 2 , dee. delle ragioni 7 à 3 , 12 à 5 » 17* 7»dcoE la 4. $» 
della tripla fèfquialtera 72 2, può guaftarfi à far k imper- 
fette 4.$.4t4*?«4«J'4» 4- 3« 4» 3« 4« 3. 4 > dee. delle ragioni 
1 1 à 3 > 1 * à $, 25 à 7, dee. e le imperfette 3* 4. 3, 3. 4. 3* 4, 3» 
J. 4» 3» 4* 3- 4» 3> te. delle 10 à 3 > 17 à 5 » 24*7 » dee Duo» 
que,dc* Ter- 
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TttZO . Optato* alternatione perfetta non può guaflarfi coi 
fiemare quella parte » che yna volta fola la compone . Perche 
ogn'altra alterna t ione hi più di due parti : non è femplke-, 
perche farebbe egualità > ò moltipJicità : e non ha duo 
pasti Soie 9 perche irebbe fupe particolare »ò fcmplice^t 
ò molteplice • Le lue parti fono di due (oli numeri , per- 
che ciò è cornimi ne ad ogni alternatione comporta : e vn 
di quelli due numeri fi mette nel fuo carattere vna foladi 
volta , e l'altro più volte» perche altrimenti l'alternatione 
non Jarebbe perfetta «e non farebbe della feconda forte»»* 
ma della terza: che fc quefto numero fi leuafie, non fi gua- 
darebbe rakernatione propofta : ma ò fi farebbe vn'altra 
alternatione della feconda forte, e non vn'imperfetta del- 
la medefima fpecic deiraltcrnatione propofta* ouero fi 
farebbe vn'alternatione impollinile. Sia per effempio la 
a. i . i della 4 à 3 .e fi metta vna volta previamente, e l'al- 
tra imperfetta me tecoi feemare il z.etacciafila 2* i.i.i.f. 
la quale è vnCaltra alternatione della feconda forte » e non 
vn'imperfètta 4 à 3 • Si metta la a* 1. 1 due volte precifa- 
mente » e poi vna volta imperfettamente , col (cemare il a« 
e fia la 2* 1. 1. 2. 1. x- 1.1 ,la quale è vn'alternatione im- 
ponibile 9 perche due volte * e quattro volte fi > non fono 
le quali aitretante volte . Dunque, &c 

Quarto . Ogn'altra alternatane non può guaftarfi col'agì 
punger* quella parte , che rem tolta fola la compone . Perche 
fi farebbe vn'alternatione imponibile. Sia per eflcrapio 
la a. 1. 1 delia 4 a ; > e hauendola mena vna » ò più volte* 
lì guaiti» s'egli èjpoflibile coU'aggiungere il z,e facci afi 
la 2. 1* 1. 2 1 l'iftefla che lai» 2. 2. 1 , ouero la 1. 1. 2. 2 » m> 
potàbile, per effere diinguale la diftriburiooe delle uie^ 
parti . Dunque, &c 

Quinto .i Ogni alternatione » che fi può guaftare , non fi può 
guujlarecol feemare pià d'yno delle parti , che la compongono, 
ne con l'aggiungerne piàd'tmt • Sia l'alternatione 2. l-r. 1.1* 
della $ à 4 j c Emetta vna volta pcrfctramcntc » e l'altra-* 
i impecr 
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imperfettamente * col Ibernare di due parti 1. 1 » ouero 
coll'aggiungerle, e facciami la 2. 1. z. 1. u 2. z» x>e la a. 1. 
z; z. 1. 2. z. z. z. z. z. z , le medefime che la z.x. 1. 1. 2. z; 
z. 2, e la 1 . 1 . 1. 1 . 2. 1. 1 . 1. 1. 1. 1. 2, tutte importi Diliger* 
che le due volte, e le quattro volte l'z; e altresì le quattro* 
e re Tei volte , non' fono quali altretante . Quando peri 
l'alternatione è di tre parti» fi guada col (cerna me due» 
non per il Ibernare, ma per l'aggiungere la rimanente^ : 
e altresì fi guada» con l'aggiungerne due, non per rag* 
giungere , ma per il frema re la rimanente. Per cflempio 
la 2. z. 1. pare che 11 guada , col feemaré le parti 2. 1 , fa«, 
cendo(ila2. 1. 1.2.1. 1. i»e>la a. 1. 1. 2. 1. 1. 2 1.1. i.&c. 
ma fin tatti fi guada, con l'aggiungere l'z. E anche paro 
che fi guadi,con l'aggiungere 2. 1, facendoli la 2.1. 1. 2. 1, 
e la 2. z. z. 2. z. 1 . 2. z , &c. ma in verità fi guada > col fee- 
mare l'z. Dunque, &c. 

Sedo . L altornationt della egualità figuafia filo , Con Pag* 
giungere vna volta quella della duplicità. Perche il fuo Ca* 
rattere è l'z , vnico , che non fi può guadar col ibernare*. 
£ perche l'i , non hà altro numero quafi eguale » che il 2 : 
onde non può guadarli , che con raggiungere ir 2 » carat- 
tere della duplicità . E fi faranno le alternationi 1. 1% 1. z. 
2,1. i.z.2, 1. 1. 1. i.2,<5cc. delle 3 à2,4à j , 5 à4,6à 5, 
&c» Dunque,£cc. > ' 

Settimo . L'alternatione della duplicità figuafia filò , cotL* 
l aggiungere vna volta, vna delle due alternationìà della egua- 
lità, ò delta triplieità » Perche il fuo carattere è il 2 , vnico, 
che non fi può guadar col feemare: ben fi duo guadar 
con l'aggiungere ò 1' 1 , ò il ; , che fono quali eguali al 2» 
e farli le 2. z, 2.2. z, 2.2.2. z, 2. 2. 2 2. z, delle ragioni 
5à2, sà 3,7à4,9às,el€2.?.2. 2.5, 2.2.2.4,2.2. 2.2. 3» 
delle 5 à 2 , 7 à 3 , 9 à 4> z z à 5 , tutte imperfètte duplicità. 
Dunque, &c. 

Ottauo. L'alternatione di qual fi rogUa moltiplicità fi 
guaftafobicontaggiungcrt rnaroltayna delle due alterna- 

rioni 
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tioni ielle vicine moltiplicità . Perche il dio carattere è nu- 
mero vnico » che non fi può guadar col fcemare ; ben fi 
può guadar con raggiungere* ò ¥ vno » ò l'altro de' duo 
numeri» che hà quali eguali. Per eflempio la 4» fi può 
guadare còn l'aggiungere* ò il j»òil $j e rare le 4.5.4.4.10 
4.4.4. $,&còlC4. 5.4.4. 5. 4.4.4- 5»<5cc. Dunque, <5cc. 

Nono . V alternatone di qnalfi voglia fefq ut altera, ò f em- 
pite e, ò molteplice tfignafia , ò col fcemare, ò con l 'aggiungere, 
ò l vna, ò C altra, delle due parti, che la compong<mo y e non fono 
fe non due modi, perche tanto è fcemare tvna, quanto è aggiun- 
gere l altra . Sia l'alternationc 2. 1 , della 3 à 2 : la quale fi 
guaftaràin duemodi. Primo, con l'aggiungere Ti, ò fee* 
mare ilare rifaranno le 2.1. 1,2.1.2. 1.1,2. 1.2. 1.2. 
1. 1 ♦ 2. 1. 2. 1.2. 1,2.1. 1 , 2. 1.2. 1.2. 1.2. 1. 2.1. 1 ,6cc» 
delle 4 à j, 7 à 5, 10 à 7, 1 3 à 9> ié à 1 1, flcc. Secondo. con 
l'aggiungere il 2, ò fcemare l'i : e fi faranno le' 2. t. 2» 2. u 

2* I. 2*2.1. 2*1* 2* 1.2, 2* I* 2* I. 2. 1. 2. I* 2, 2. 1.2. J.2. I« 

2.i.2.i.2,&c.dcllC5à3,Sà$,uà7,i4à9> 17 
Dunque, 5cc. 

Decimo. VaJternatione di qual fi voglia altra, ragione fi 
guafla in vno de' due modi, ò col fcemare vna volta fola la par* 
te, che più volte la compone,ò con l'aggiungerla vna volta fola. 
Sia l'alternatione 2. 1. 1 , della 4à 3 , nè molteplice» nò 
fefquialtera : e de' due numeri , che in tre parti la com- 
pongono, fia l'i, quello, che più volte la compone E ve- 
defi chiaramente • che fi guaita in due modi : l'vno • con- 
l'aggiungere l'i ; e fi ranno le ;.. 1. 1.2. 1. 1. 1 , 2. 1. 1. 2. 1. 
1.2.1.1.1,2.1.1.2. 1.1.2. 1.1. a. 1. i.i»<Scc delle ragio- 
ni 9*7» uà 10,17 à n,ficc. l'altro, col fcemare l'i, e fi 
fanno le a. 1.1.2.1*2. 1.1.2.1. 1.2.1,2.1. 1.2. 1. 1.2. 1. 
1.2. i,&c delie ragioni 7às» iiàs,i$àu,&c. Dun- 
que, &c. 

Vndccimo. L'alternatione perfetta, che fc emando vuol» 
parte, fi guaftai parimente aggiungendo tutto il re/lo , fi guafla* 

L'alternatione propolla non può edere della prima forte* 

per- 
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perche gli fi può feemar qualche colà; ne della terza, pec- 
che è perfetta : onde retta, che fia della feconda forte-, . 
Che fé è di cagione fefquialtera > ò femplice , ò moltepli- 
ce » già la colà è prouaca di (òpra . Sia dunque d'altra ra- 
gione , cioè di più di due parti di numeri quali eguali , co- 
me 3. 3. 2 . Ed è certo, che la 1 > ò aggiunta , ò fottratta_» 
la guada . Facciali vna » ò più volte la propofta alterna- 
tionc perfetta , e poi vna volta imperfètta , per la fottrat- 
tionc della 3 . Ouero facciati alrretantc volte la propofta 
akernatione perfetta , e poi vna volta gli fi aggiunga la j. 
2. Ed è mani fedo, che nell'vn modo , e nell'altro fi farà la 
5. j. 2. 3. 2. Dunque, &c 

Duodecimo • La ragione delCalternatione perfetta , e la** 
ragione dell' alternatane , che la guafla inuerj a , compongono 
mia ragione fuper particolare femplice, diretta , ò inuerfa . Sia 
l'alternatione perfetta 1 • farà l'alternatione 2 , che ia gua- 
ita. E l'antecedente della 1 , via il confeguente della a» 
cioè i via 1 , fa 1 , ed il confeguente della 1 , via l'antece- 
dente della 2 , cioè 1 via 2 > fa 2 , prodotti differenti dell'- 
vnità . Sia l'alternatione perfetta 2> faranno le alternano- 
ni , che la guadano 1 , e 3 . L'antecedente della 2 , via il 
confeguente della 1 ,cioè 2 via 1 , fà 2 ; e il confeguente^ 
della 2 , via l'antecedente della 1 , cioè 1 via 1 , fà 1 , pro- 
dotti differenti dcll'vnità . Parimente l'antecedente della 
2> via il confeguente della 3 » cioè 2 via 1 , fa 2 ; e il confe- 
guente della 2, via l'antecedente della 3, cioè 1 via 3, 
prodotti differenti dell'vnità . Così delle altre altcrnatio- 
ni della prima forte fìprouarà. Sia della feconda forte-* 
l'alternatione 3. 3. 4» d'vna ragione fuperparticolare ; e fa- 
ranno le akernationi » che la guadano 3,63.4, (antece- 
dente della 3. 3. 4, via il confeguente della 3» cioè 3 f 3 1 4 
via I,fì3t3f4feil confeguente della 3» 3* 4 » via l'ante- 
cedente della 3 , cioè 1 f 1 1 1 v,a * » & J t * t * » prodotti 
differenti dell'vnità . E altresì l'antecedente della j. 3. 4, 
via il confeguente della 3. 4» cioè 3t3t4» viai ti>& 
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s f 3 t4t 5 1 5 t4> c il conieguente della 3* 3«4 * via l'an- 
tecedente della 3* 4 , cioè i f i f 1 1 via 3 f 4 > fà * f 4 f ; f 
4 1 3 f 4 1 prodotti differenti dell' vnità . Sia ancora della 
feconda torte la 3. 3. 2 » d'vna ragione fuperpartiente di 
quafi altretante parti , faranno le alternationi , che la gua- 
dano 3 ,,c la 3 2 . E I-antecedente della 3. 3» 2 , via il con- 
feguente della 3 , cioè 3 f 3 f 2 » via li fa 3 1 1 1 2 * e il con- 
feguente della 3. 3» 2 » via l'antecedente della 3 >cioè 1 f 1 
1 1. via u fi * f 3 f ì » prodotti differenti deli'vnità . E pa- 
rimente l'antecedente della 3. 3. 2 > via il confegaente del* 
la 3- 2, cioè 3 1 3 f 2 via 1 fi »^ 3 t2f3 t3t2>eil 
conieguente .della 3. 3. 2, via l'antecedente della 3. 2, cioè 
1 1 1 1 1 via 3 1 2» fò 3 1 2 1 3 1 2 1 3 1 2 » prodotti differenti 
deli'vnità . Dunque in ogni cafo, dee. 

1 1 Quanto al fecondo, io dico , che le alternationi imper- 
fètte , quante più volte fi compongono della fpecie del- 
l'alternatione perfetta , tanto più partici pano della di lei 
perfezione . Onde più perfette della iftefla fpecie di per- 
fettione, fono le più numerofe , e quelle , che alle perfette 
fono logaritmicamente più vicine . E tutte le imperfette 
nella ipecie di perfezione , che participanO , hanno frà ài 
loro la p ropor tione de' loro numeri . 

12 Per eiTempio, delle imperfette 3 1 2 > quelle , che tengo, 
no quattro volte la 3 a 2 , ò con l'aggiunta della egualità» 
ò con l'aggiunta della duplicità» cioè le 13 à'9>e 14*9»* 
quelle , chela tengono fette volte, cioè alle 22 à 1 5 , e 23 
à 1 5 , nella medenma fpecie di perfettione di 3 à 2 , fono 
come 4 à 7 . I; quelle che tengono cento volte la 5 à 4, 
con l'aggiungere, ò colfcemare la egualità , cioè 501 à 
401 , e 504 à 4Q3 , à quelle , che tengono mille volte Ja_* 
5 à 4, cioè alle 5001 à40oi >eà 50042 1003 > fono corno 
100 à 1000» in ragione della ifteffa perfettione partecipata 
di 5 à4. 

13 Ma tè noi paragona remo la perfetta a Abiura , con cia- 
feuna delle fue imperfette > troua temo > che la perfettione 

Rio-. 
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propria naturale della perfetta, alla perfettionc participi- 
ta della Tua imperfetta , hà vna ragione infinita , ecceden- 
te ogni numero, e maggiore d'ogni ragione propofta . 

14 Perche per efifempio , la perfettione della 5 à 4 fi può 
trouare participata in vna imperfetta 5 à 4 , altretante^, 
e più volte di quante vno dirà , come dieci volte ,51341, 
cento volte, 501 à 401 , mille volte 5001 à 4001 , ouero 
dieci volte 54 à 4* , cento volte 504 à 40* , mille volt<L. 
5004 à 400 j, e generalmente tante volte, quante il nume- 
ro*, cioè 541 «U'fi , ouero 544à4«f? , le quali ragio- 
ni, fc bene s'accodano alla 5 à 4 più d'ogn'altra di manco 
numero di volte , non fono però mai rifteffa 5^4. Onde 
Ja 5 à 4 nella fua propria fpecie di perfettione , in riguar- 
do à tutte le fae imperfette » farà infinitamente perfetta^,. 
E così dico di tutte l'altre in quanto fono nella lua pro- 
pria fpecie perfette, in paragone delle imperfette della-, 
modefima fpecie. ' 

15 Mi reftano in fine da paragonare le perfettioni proprie 
naturali delle fpecie d'alternationi perfette: che però fino 
al compimento della prefente fpeculatione, produco li 
venti teoremi, che feguono . 

Primo . La perfettione del? alternatone della egualità, atta 
perfettione dell' alternatane della duplicità, e doppia. Si pren- 
da la duplicità tante volte, quanto è il numero a , e ftgua- 
fti Ja fua alternatane , con l'aggiunta della egualità, e fac- 
ciafila imperfetta duplicità zafi ,ad<rfi ,parricipantela 
perfettione della duplicità, per*, e minore della iftefla^, 
duplicità. Si guafti ancora , con l'aggiunta della triplici- 
tà , e fafcciafi la 2«f? ad «fi , per* , maggiore della ftetfa^ 
duplicità . Si prenda ancora la egualità tante voltcquan- 
ro e il numero ia , e fi guafti , con l'aggiunta della dupli- 
cità,e fi facciano le imperfette egualità, ia\i à ia\\, mag- 
giore della egualità , e ia\\ à za\ìy minore , participanti 
ambedue la perfettione della egualità per2<*. Si prenda 
finalmente la egualità tante volte, quanto e il numero 
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±*\u e fi guadi, con raggiunta della duplicità > e fi faccia- 
no le imperfètte egualità zaf$ à 242 , maggiore» e i*\z 
à 2*f; minore, partici pan ti ambedue la perfezione della 
egualità per 241 . Si paragoninole imperfette egualità, 
con le imperfette duplicità rrà di loro . E prima la 242 
à 241 , maggiore della egualità* con la 2*fi ad 41 ♦ mi- 
nore della duplicità » quella altretanto maggiore , quanto 
quefta è minore 5 e fi trouarà , che la quafiegualità 242 
à 24 1 , è due volte tanto perfetta , per ia , quanto la quafi 
duplicità 24 2 à 2tffi è perfetta , pei « . Secondo • Si pa- 
ragoni la 2«f 1 à 2<rfa » minore della egualità , con la 241 
ad a\i , minore della duplicità, ed altretanto minorM'vna 
della egualità , l'altra della duplicità : e fi trouarà» chela.* 
quafi egualità za\i à 2a\z » è perfetta il doppio » per 24» 
della quafi duplicità» zò\\ ad 4* , per* . Terzo. Si pa- 
ragoni la 2<ff2 à 2<tf3 > minore della egualità , con la 24 $ 
ad 41 «altretanto maggiore della duplicità $ e fi trouarà, 
chela quafi egualità » e quafi doppia di perfezione, per 
241 , della quafi duplicità, per a. Quatto. Si paragoni 
Ja za\z à zafz »con la 24* ad «fi , altretanto maggiori 
della egualità » e della duplicità ; e fi trouarà , che la quafi 
egualità è quafi il doppio tanto perfetta , per 241 , quan- 
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Congiunte x * 2 

241 * za\z . 24 
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Perfette 2 ; 1 | 2 5 x 

Congiunte 1 » 2 1 j 5 1 

za\i , 2*f| . 2<rfl I 2af 3 i afl. a 



Perfette 1 5 1 

Congiunte 2 5 1 



2 5 1 

3 5 l 
2«tJ i «ti • * 



2*tì 5 2*f2 . 24l 

Ónde per tutti quefti quattro argomenti fi vede , che Io 
egualmente vicine alla 1 ad 1, e alla 2 ad 1, fono difegual- 
mente perfètte : e che la vicina alla 1 ad 1 , è il doppio , ò 
qua fi il doppio più perfetta della vicina alla 2 ad 1 : e che 
la vicina alla 1 ad 1 , partecipa due volte tanto, ouero 
quali due volte . la perfezione della 1 ad 1 , quanto la vi* 
cina alla 2 ad 1 , participi la perfezione della 2 ad 1 • Ma 
quanta ragione» ò qua fi ragione, hà la quali egualità» nel- 
la perfezione d'egualità » alla quali duplicità » nella per- 
fezione di duplicità 1 altretanta ragione determinata hà 
JaiftefTa egualità, nella dia perfezione naturale di egua- 
lità , alla ftclTa duplicità , nella fua perfezione naturale di 
duplicità , come hò di moli rato diftufamente , per rutto il 
terzo della mia Geometria Speciofa . Dunque, ócc. 

Secondo. La perfezione dell' alternatane della egualità, 
alia perfezione dell' alternatane della triplicità , è tripla . Si 
prenda la triplicità tante volte , quanto è il numero a , e lì 
guarii ila fua a ltematione, con l'aggiunta della 2 adi, e 
faccia fi la quali triplicità, J*f2 à jafi, per a, minore della 
ile (fa 3 ad 1 . Si guaiti ancora con la giunta della 4 ad 1» 
e facciali la quali triplicità , 3*t4 à jtffi , per a , maggiore 
della (tetta 3 ad 1. Si prenda ancora la egualità tante voi* 
te , quanto è il numero 3*fi > 6 fi guadi , con l'aggiunta*» 
della 2 ad 1 ,e fi tacciano le quali egualità 3*fj à 3*f2i 
maggiore, eia j«f* * J4fj, minore della 1 ad 1, ambedue» 
pei 3«t* « Si prenda finalmente la egualità unte volte*, 

quasi» 
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quanto è il numero ia\i , e fi guadi con l'aggiunta della 
duplicità , e fi facciano le quan egualità , la minore 34> 
à 344 1 e la maggiore 344* 343 > ambedue per 342. 
Si pa ragonino come nell'antecedente • 



Perfette 
Congiunte 



1 5 

2 ; 



i 
i 



343 i 542- 34i 



3 
2 



I 
I 



34f2j «ti. « 



Perfette 
Congiunte 



I 5 I 
I > 2 



3 5 I 
2 } I 



Baf2 $ 343 . 3*ti I 342 5 4r« * 



Perfette 
Congiunte 



i > x 
i 5 2 



343, 344 • 342 



3 5 I 

4 J I 

344$ 4i« a 



Perfette 
Congiunte 



1 ; i 

2 5 i 



3445 343. 342 



3 5 I 

4 > i 
3445 4i. « 



E firrouaranno le quafi egualità 343 à 342 » e 342 à 
343 »altretanto vicine alla egualità «quanto la 342 ad 
4i » e vicina alla triplicità, quelle cflcre quafitre voltt* 
tanto perfette, per 34i » quanto quella , per a : E altresì le 
quafi egualità 34* à 344, e 344 à 343 » altretanto vi- 
cine alla egualità, quanto la 344 ad afi , è vicina-* 
alla triplicirà , cflere ctiandio quelle quali tre volte tanto 
perfette, per 342, quanto quella, per a . Onde parimente 
tripla è la perfezione dell'alternatione della egualità, alla 
perfettione della triplicità . 

Terzo . La perfettione deW alternatone delia egualità* > alla 
perfettione dcW alternatone della quadruplicità , è quadrupla. 

Fac- 
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Facciali, come ne gli antecedenti tcoremi>fecondo i felle- 
mi, che feguono. 

Perfette I 5 1 

Congiunte 2 5 1 



v 4*t45 4«t*. 4*U 



4 5 I 
3 > I 



4*t J 5 *tl • * 



Perfette 1 5 1 
Congiunte 1 j 2 


4 5 l 
3 5 I 


4*t* 5 4^t4 • 4*t* 


4*t J 5 «ti • * , 


Perfette . - 151 
Congiunte i 5 2 


4 5 li 

5 5 1 


4«t43 4«tS • 4«t* 


4*t$ 5 «ti • « 


Perfette i,j 1 
Congiunte 251 


4 5 I 

5 5 I 


t* . • 

4«T5i 4*t4« 4*1*3 


4«t$Mtl. « 



E fi trouaranno le quafi egualità 4*t4 à 4*f* »e 4*t* à 
4*t4»aItretanto vicine alla egualità , quanto la 44 J ad 
«ti » è vicina alla 4 ad 1 yc quelle per 4*12 , quafi quadru- 
pl e di quella, per » : E le quafi egualità 4* 4 à 4*t 5 , e **t 5 
à44t4,altretanto vicine alla egualità, quanto èia 4^5 
ad «ti , vicina alla quadruplicità 5 e quelle , per 4*t 3 > al- 
tresì quafi quadruple di quefta, per a . Dunque, &c. 

Qu a r to . La per f et t ione dell' alt ernat ione della egualità > è 
quintupla della per fett ione della quintuplicità . 
. Perfette 
Congiunte 



1 > 1 

2 > 1 



S"tS > 5^4 • S*t* 



5 5 1 
4 i l 

5*t4 5 «ti . a 



Per- 
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Perfette i ; i 
Congiunte i > z 

. — 

S*t4> S*ts. S«tl 



$ * l 

4 ; i 

5«t4; *ti« * 



renette 
Congiunte 



I 5 I 
X 5 2 



S*t$ ; s«t*. $«t4 



Perfette 
Congiunte 



i 

2 



I 
I 



5 5 I 

6 ì l 

S«t6$ «ti . « 

5 J « 

6 J I 



S* x 6; «ti . * 



S«t6} 5*t5« Sf+41 

Perche le quafi egualità s«t$ à 5**4 , e 5«t4 ad s«ts , per- 
fette , per $«tj , alla quafi quintuplicità s« T4 ad «ti » per- 
fetta , per a , con efiere egualmente vicine alla egualità , e 
alla quintuplicità, non fono egualmente perfette ; ma la-» 
quafi egualità, e quafi quintupla di perfettione, della quafi 
quintuplicità : e parimente le quali egualità $a \6 à 5* 5, 
C s«t$ à 5 a 76 , perfette > per 5^:4, alla quafi quintuplicità 
5« . 6 ad «ti » perfetta per « , con cfTere egualmente vicine 
alla egualità, e alla quintuplicità , non fono egualmente^ 
perfette ; ma la quafi egualità è quafi quintupla di perfet- 
tione, della quafi quintuplicità . Dunque, &c. 

Quinto. La perfettione deltalternatione della egualità % è 
fefcupla della perfettione della fefeuplieità . 

Perfette 151 6 i 1 

Congiunte 251 5,1 



6at6 ; 6«t5 . 6«t4 



6«ts; 



«ti 



Perfette 1 j 1 


6 i I 


Congiunte 1 ; 2 


5 5 I 


óafy, 6at6. 6aU 

* 


6«ts J «ti . « 


Per- 



* Digitized by Gòògle 



SfXtuUtione DecimAquarta . 8 £ 



Perfette 


i ; i 


6 i l 


Congiunte 


I 5 2 


7 ; i 


6at6 


i 6<*t7 . 6at$ 


6«f7 ; «ti . a 


Perfette 


I i I 


6 , 1 


Congiunte 


2 J I 


7 i I 


6at7 


j 64 16. 6al$ 


6*t7 j «Ti . a 



Perche le quafi egualità , 6a \6 à 64s » e 64-5 à 6*f6 , al- 
tretanto vicine alla egualità , quanto è la 6afs ad dfi , vi- 
cina alla fefeupiicità ; e Je 646 à 6«f7 ,e 6*f7 à 6af6 , al- 
tretanto vicine alla egualità , quanto è la 6<*f7 ad a\i , vi- 
cina alla fefeupiicità j fono le quafi egualità quafi fèi vol- 
te tanto perfette , per 6<rf4 > e per 6*f 5 » quanto fono per- 
fette le quafi fefeupiicità» per a , Dunque, &c* 

Sedo . La perfettione dell 'alternatione della egualità » è fe- 
fcttpla della perfettione dell * alternatione della fefquialtera . 
Si prenda la fefquialtera tante volte» quanto è il numero 
a t e fi guadi la fua alternatione. con l'aggiunta della egua- 
lità , e della duplicità , e fi facciano le quafi fefquialterc» 
jafi à2<rj-i ,e3*t2à2*ti «per 4. Si prenda ancora la», 
egualità tante volte » quanto è il numero 6«fi , e quante 
è il numero 6<*f2 , e fi guaftì la fua alternatione , con l'ag- 
giunta della duplicità , e fi facciano Je quafi egualità 6a\i 
à6*i2,e6«t2 à6.*t3 »per6*fi ,cle 6*t4 à6«f* , e 6*}$ 
à 6a 1*4 , per 6*\z • Si paragonino Je quafi egualità , con le 
quafi fefquialtere, come ne gli antecedenti teoremi . 
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E fi trouarà , che le quafi egualità fono altretanto vicine 
alla egualità «quanto le quafi fefquialtere alla fefquial- 
tera$epure le quafi egualità fono fci volte tanto per- 
fette , per 6*fi , e per 6a\z , quanto le quafi fefquialtere» 
fono perfette, per a . Dunque, &c. 
. Settimo. La perfezione dell'alternatone della egualità, 
é duodecupla della perfettive dell' alternatone della fe fan- 
teria . Facciafi , come ne gli antecedenti teoremi, la con- 
ftruttionc, che fi vede ne* feguenti calcoli . 
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£ fi trouarà, come fopra, che le quafi egualità » con efière 
altretanto vicine alla egualità «quanto le qua fviqh ter- 
ze alla fefquirerza , quelle però fono più periate di que- 
lle, e quelle dodici volte quafi altretanto, per i 242 , e per 
1 24 17* perfette, quanto quelle, per a . Dunque, &c. 

Ottauo. La perfettive dell' alcernatione della egualità >é W- 
•ecupla della perfezione dell 1 alternatone della fefqmquarta „ 

Perfette i j i 

Congiunte 2 $ 1 



2045 i 2044. 204 j 



5 5 4 
I 5 I 

s4i s 441 • « 



Perfette 
Congiunte 



I 5 I 
I 5 2 



2044 J 204 S . 204$ 



5 $ 4 
I > I 



s4i -> 44» • * 



Perfette 
Congiunte 



i * 1 
1 i 2 



20415} 20416. 20414 



5 $ 4 
4 i 3 

5445 44** « 



Perfette 
Congiunte 



1 i 1 

2 J 1 



20416; 2041 5 • 20414 

JL 2 



5 I 4 
4 I I 

S*t4*4*t*;* 
No- 



Digitized by Google 



8 4 Speculai io vi di Mufica . 

Nono . La perfettione dell 'alternatone della egualità , è 
trigecupla della perfettione dell' alternatone della fefqui- 
quinta^. 
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Decimo. La perfettione dell* alternatone della duplicità* 
Mila perfettione dell' alternatone della triplicità, è fefqniaU 
Sera . Perche fi è dimoftraro > che la duplicità alla eguali- 
tà, quanto alle perfettioni fue naturali, è dimidia $ e che la 
egualità alla triplicità, è tripla . Dunque, &c. 

Vndecimo. La perfettione dell' alternatone della dupli- 
cità , alla perfettione dell' alternatone della quadruplicità , è 
doppia. Siproua mediamela perfettione della egualità: 
perche della dimidia , e della quadrupla la compofta è 
doppia. Così ruttigli altri teoremi» che nel feguentefi 
comprendono, fi prouano mediante la perfettione dcll'al- 
tcxnatione della egualità. 

Duo- 
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Duodecimo. Leperfettioni delle alternatone di due qua! 
fi voglia moltiplicità , fono fra di loro reciprocamente , cornei 
numeri delle loro moltiplicità . La duplicità alla quintuplici tu, 
è doppia fefquialtera , come %àz:e alla fefcuplicità , è tripla, 
come 6 ài: la triplicità, alla quadruplicità, è fefquiter%a , c o- 
tne + à 3:e alla quintuplici , è fuperbiter%a , come 5 à 3 : e 
alla fefcuplicità è doppia , come 6à;:la quadruplicità , alla-* 
quintuplicità , è fefquiquarta , come 5 à 4; e alla fefcuplicità, 
éfefquiterja , come 6 à 4 : /« quintuplicità , alla fefcuplicità, 
é fefquiquinta, come 6 à 5 . 

Terzodecimo. La perfezione dell' alternatone della du- 
plicità t alla perfettione dell' alternatone iella fefquialtera^, 
è tripla . Parimente lì proua , mediante la pcrfettione del- 
la egualità : perche della dimidia,e della fcfcupla, la com- 
porta è tripla. E con lo ftcflb mezzo fidimoftrano tutti 
gli altri» che nel feguente fi comprendono . 

Quartodecimo. La perfezione dell'alternatone di qua- 
lunque moltiplicttà,alla perfezione dell alternatone di qualun- 
que femplice fuperparticolare , è come il prodotto de' minimi 
numeri della fuperparti colare, al numero della moltiplicità; 
la duplicità, allafefquialtcra, è tripla, come 6àz: alla fefqui- 
ter^a , 'èfefcupla, come izàz: alla fefquiquarta , è decupla^, 
come 20 à 2 : alla fefquiquinta , è quindecupla , come 30*2. 
La triplicità , alla fefquialtcra , è doppia , come 6 à 3 : allafef 
quiter^a, è quadrupla, come 1 2 a 3 : alla fefquiquarta, è fcfcu- 
pla fuperbiter^a , come 20 à $ : alla fefquiquinta , è decupla-,, 
come 30 à 3 . La quadruplicità, alla fefquialtera , è fefquialte» 
ra , come 6 à 4 : alla fefquiterza , è tripla , come 12 à 4 : alla-, 
fefquiquarta , é quintupla , come 20 à 4 : alla fefquifefla è fet- 
tupla fefquialtera; co me ? o à 4 . La quintuplicità , alla fefqui- 
altera, è fefquiquinta, come 6^5: alla fefquiter^a ,c doppia-» 
fuperbiquinta , come 1 2 à 5 : alla fefquiquarta , è quadrupla-», 
come zoà}: alla fefquiquinta , è fefcupla , come 30 à 5 . La-» 
fefcuplicità è aguale di perfezione naturale alla fefquialtera-,, 
<me 6 à 0 \ ali* fefquiter^a , é doppi*, cgme 12 è 6 : allafef- 
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quiquarta , è tripla fefquiterra , come 20 i 6 : alla fefquiqmn- 
ta, è quintupla, come 30 a 6 • 

Qwintodecimo. Le perfetti*** delle alternationi dellca 
femptTcifuperparticolari , fono fra di loro reciprocamente , co- 
me i prodotti de loro minimi numeri . La fefquialtera , alla^ 
fefquiter%a , è doppia , come izàó: alla fefquiquarta , i tripla 
fefquiterxa , come 20 i 6 : alla fcfquiquinta , è quintupla , fo- 
rni- 30 a 6 . Lafefquiterra, alla fefquiquarta , è fuperbiterra, 
come ìoàiz: allafefquiquinta , è dupla fefquialtera , comt^ 
3 O i 1 2 . £<* fefquiquarta , allafefquiquinta , è fefquialtera^, 
come 30 a 20 . Tutto fi proua , come gli antecedenti teo- 
remi) mediante la egualità . 

Seftodccimo . perfezione dell 'alternatione della egua- 
lità, al a perfettione dell' 'alternatione della fuperbiter^a , è 
quindecupla . Facciati, come ne gli primi antecedenti teo- 
temi» e fecondo i fonemi, che feguono ••• 
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Decimofettimo . La perfezione dell' alternatone della-» 
egualità , alla perfezione dell' alternatone della fupertriquar- 
ta^ come 2% adi. 
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Decim'ottauo. U perfezione dell'alternatone delLu» 
egualità, alla perfezione deli alternatane della doppia fef> 
quialtera, è decupla. 
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Dagli fchemi,e calcoli, che vi fi vedono.fi può firai- 
-gliantementc difeorrere , come nel primo teorema , e per 
quattro mezzi termini ordinare le conclufioni propone, 
sì in quefti vltimi tre , sì ancora ne gl'innumerabili , che.» 
nel Tegnente teorema fi comprendono . 

Deci monono . La perfettione detTaltematione della egua- 
lità ■> ali a per fettione dell' alt ernat ione di ciaf cuna di/egualità 
della prima , ò della, feconda forte , è altretanto molteplice , 
quanto è il minimo commun diuiduo de i numeri della propofia 
difegualità. Si può prouare , sì per induttione de' prece- 
denti teoremi » e de* loro fchemi , sì ancora per otto felle- 
mi , che foggiungerò qui , per la quadrupla fefquifettima, 
29 à 7 , quattro , e altri quattro • per la tripla fuperquadri- 
quinta, 19 à 5 . £ quanto alla 29 à 7 » la cui alternatione è 
4. 4. 4. 4. 4. 4. 5 , fi trouùio lealtcrnationi , che la guafta- 
no, cioè 4 , della ragione 4 ad 1 , e 4. 4. 4. 4. 4. 5 , della ra- 
gione 2$ à 6 . E moltiplicando 29 via 1 , e 7 via 4 , fi fac- 
ciano li prodotti 29 , 28 » differenti dell'vnità , e moltipli- 
cando 29 via.7, e 7 via 2 5 , fi facciano i prodotti 174, 1 7 5, 
differenti dell'vnità. Poi dal 2$, e dal 174, fi di falchi la.» 
vnità, e reftino 27 » e 17 ì : e de* numeri 29 , e 7 > fi fàccia il 
minimo commun diuiduo 203 , che è il prodotto di 29 
via 7 . Sia il numero a f quanto fi vuole » e fi prenda l'al- 
ternatione della egualità tante volte , quanto è il numero 
20j«t27 »cfì guaiti con l'alternatione della z ad 1 » e fac- 
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eiafi l'altemationc delle 20*4*29 à 20*428 » maggiore-.» 
e 20 $*f28 à 20*4*9 » minore della egualità » participanti 
la perrettione della egualità » per aoj*f 27 . Si prenda an- 
cora l'alternatione della egualità tante volte > quanto è il 
numero 20?tff 175 , e lì guadi con l'alternatione della 2 
ad 1 , e facciali l'alternatione delle 20*417$ 1 20* 4*74* 
maggiore, e 20*41 74 à 20*4175, minore della eguali- 
tà,participanti la perfezione della egualità,per 20*417*» 
Si prenda finalmente l'alternatione della 29 à 7 stante vol- 
te, quanto è il numero a , e fi guadi con l'aggiunta del l'al- 
ternatione della 4 ad 1 » e faccia fi l'alternatione della»» 
2944 à 7*fi » minore della 29 à 7 (come anche la 4 ad 1» 
è minore, ) partecipante la perrettione della 29 à 7 , per <u 
E fi guadi ancora con l'aggiunta deli'alternatione della»* 
2 5 à 6> e fàccia fi l'alternatione della 2942 5 à 7«f6 , mag- 
giore della 29 à 7 (come anche la 25 à 6, è maggiore) par- 
tieipante la perfezione della 29 à 7 , per * . Si paragoni- 
no le due imperfette egualità , co le due imperfette 29 à 7. 
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£ fi trouarà ne* due primi Schemi , che la 20**429 à 2034 
f2S ,hà ragione comporta di 2034*5** 74-1 ,e di 74» à 
29*44 , e di 2944 à 203*42* j cioè comporta di 29 ad 1 » 6 
di 74-1 à 29*44 >c di 1 à 7$ cioè comporta di 294 7»cdi 
7*fi à 2944 : É che quanto la 20?<4 2 9 à 2034-28 > è dif- 
ferente dalla egualità > altrctanto la 29444 à 74*1 • e d*ff c - 
reme dalla 29 à 7 . Parimente ne gli altri due fchemifì 
trouarà, che la 20341174 à 2034*175» M la ragione com- 
porta di 203 4"* 74 à 7*t$> di 7«ff6 à 29*425 ,e di 29*425 
à 203*41 7 5 ; cioè di 29 ad 1 > di 74*6 à 29*4*5 > e di 1 à 7; 
cioè di 29 à 7 1 e di 74*6 à 29*42 5 : e che quanto la 203*4 
174 à 20**4175 » è differente dalla egualità % altrcranto la 
2942 5 à 7*46 % è differente dalla 29 à 7 . Hor difeorren- 
do, come ne i primi teoremi, fc la quafi egualità* la quafi 
29 à 7 «egualmente differenti dalle loro perfette, fono di- 
fcgualmente perfette 5 ed è la quafi egualità più perfetta», 
per egualità , chenon è la quafi 29 à 7 , perla 29 à 7 > ed è 
la perfettione della quafi egualità per egualità > alla per- 
fezione della cjuafi 29 à 7 , per la 29 à 7 , come quafi 201 
ad 1 : dunque l'iftefla propria perfettione della egualità» 
all'i ftefia propria perfettione della 29 à 7, delle loro alter- 
nationi ,è come 203 ad 1 • Quanto alla 19 à 5 >la (uaal- 
ternatione è 4. 4. 4. 4. 3 : le aJternationi , che la guaftano 
4, e 4. 4. 4. 3 , delle ragioni 4 ad i te 15 à 4 : gli prodotti 
differenti dcll'vnità> di 19 via 1 ,e 5 via 4, 1011019, e 20; 
« di 19 via 4, e j via 15, fono 76, e 75: il minimo commuti 
diuiduo è il prodotto di i«jvia 5, cioè 9 5 : e da 19, e 75, 
dedotta la vnità, reftano 1 8, e 74 . Di qucfti numeri fi fan- 
no gli fchemi» e la demolUatione, come fopra . 
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Dunque, &C 

Ventefimo . Le perfettiùiù naturali delle alternationi di 
due propofie di f egualità della prima , ò feconda forte , fono re- 
ciprocamente » come i communi diuidui minimi de i numeri del- 
le pr»pofie difegualità . Come ne gli efiempi dei preceden- 
te teorema , la perfettiane delta ipà 5 » alla perfettiono 
della 7 » nà ia ragione del minimo commini diuiduo 
di 29 via 7 * che e 2©$ al minimo commun diitiduo di 19 
via $ » che è 9 5 : e fi prona facilmente mediante la egua- 
lità. Dunque, &c. • 
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De gli errori nelle Alternaticeli , 
fecondo il fenfo. 

SfccuUtioncDccimdquintd. 

1 T E Altcrnationi della feconda forte > benché fiano 

1 quali alternationi della prima » e loro imperfètte*»» 
■* ^ non poflbno però fimularle mai , sì che l'anima_»» 
fecondo \\ CcnCo , erri alcuna volta . eie prenda , per la Tua 
perfetta alternatione della prima forte : perche la perfèt* 
tione » che hanno propria naturale , è infinitamente mag- 
giore della perfettione participata , che hanno delle alter- 
nationi della prima forte . 

2 Per eflfempio» la perfettione dell'alternatione detta-, 
i pò à 99 1 propria naturale , è tal parte della perfettione 
dell'alternatione della egualità 9 quale è l'vnità parte del 
prodotto di 100 via 99 . Ma la perfettione participata^» 
che hà la 1 00 à 99 , della egualità » è sì 98 , perche tanto 
volte è participata ; ma in riguardo alla perfettione della 
egualità > che tiene la fua propria perfettione innumera- 
bili volte 1 non hà proportione alcuna . Onde è troppo 
euidente la perfettione naturale.1lella.100 à 99 > in riguar* 
do alia participata della egualità» che è come nulla . 

3 Parimente la perfettione della 200 à 101 > come parti- 
cipata della duplicità» e 100, perche, è cenro volte partici- 
pata ; ma in riguardo alla duplicità > che tiene la fua pro- 
pria perfettione infinite volte , non hà proportione : ma_» 
come propria naturale della 200 à 101 ,hà vna determi- 
nata proportione alla perfettione della duplicità, ed è di 

2 al prodotto di 200 via 101 • Onde quefta naturale in-» 
riguardo all'altra participata hà proportione infinita: e 
quella nec e (Variamente apparisce , e l'altra in quefta fpa- 

rifcc, 
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rifce , come il lume della Luna in quel del Sole fi perde-, . 

4 Non può dunque il fenfo inganna rfi,in prendere la non 
eguale , per eguale , la non doppia , per doppia , e la noiL* 
Molteplice, per molteplice. Può ben'eflcre , che non-, 
comprenda alcuna delle /uperparticoiari fetnpiici , della 
quale l'antecedente non è numerabile feconda il fenfo; 
ed è neceflàrio, che non comprenda ogn'altra , come nel- 
la Speculatone Vndecima hò prouato : ma non può eifi> 
fe , che per non comprendere la 100 à 99, ouero la 200 à 
101 ,fipcrfuada l'anima, fecondo Ufcnfo,di haucrcla^ 
egualità, e la duplicità. 

5 Ma le alternationi della terza forte, con eflere quafi 
al ternati oni della feconda , e loro imperfette , non hanno 
alcuna perfettionc naturale in fe fteflè , ma folo le parti- 
cipatc , per le quali à due delle fpecie perfette della fecon- 
da forre fi attengono , e , ò à tutte due vgualmente , ò ad 
vna più che all'altra , fecondo che di tutte due , ò dell'vna 
più , che dell'altra partecipano , in moltitudine di pattici- 
patione^. 

6 E perche riabbiamo di fopra fpeculato , che con tutta-, 
l'applicatione del CenCo potàbile , non può l'anima nume- 
rare oltre il trenta fei: io direi, che auuertendo fono al det- 
to numero le percoflòdel graucchc vanno interuallando 
le percoflTe dell'acuto , pon*a infieme accorgerfi de gli er- 
rori , che occorrono in tanto , nella Ipccic dell'alternatio- 
ne , che preuale : e che oltre al detto numero , non polla-, 
l'anima di (cernere gli errori • 

7 Onde partendo il numero $ 6 in tre parti , farei tre taflfe - 
di errori : vna oltre al 12, de gli eftrcmi tollerabili j l'alrra 
oltre al 24, de gli efìremi aggradeuoli; la terza oltre al 3 6, 
de gli eftremi apparenti per raltcrnationc propria , della.» 
quale fono errori. 

8 Con quefta regola io dico, che l'alternatione della-* 
3 à 2 , replicata perfettamente fino alle trenta lèi percoflc 
del graue, cioè dicidotto volte, ancorché oltre qucfto ter- 
mine, 
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mine «con alcun'altra alreraatione fi guadi, e facci a fi vn'- 
jmpcrfctra ,c quafì alternationc di 3 à 2 «l'errore faràin- 
ofleruabile al lènfo ,e la quafì alternatone , fi hauerà io* 
luogo di alrernatione perfetta della 3 à 2 . Ma che den- 
tro! quefto termine , Terrore farà oiTeruabile al fenfo, c 
^ la quali alternationc non fi hauerà per alternatane per- 
fetta della 3 à 2 . Dunque la taflfa , e confina de gli errori 
eftremi apparenti per la 3 à 2 , 17609» faranno le alterna- 
tioni della 51 à 39,17217, e della $6 à 37» 17999 •ambe- 
due participanti la 3 a 2, per 1 8; I*vna, con l'aggiunta del- 
la 4 à 3, minore ; l'altra, con l'aggiunta della 2 ad 1 , mag- 
giore delia 5 à 2 . 

9 £ che la medefima alternationc di $ à 2-, replicata per- 
fettamente, fino alle ventiquattro percofTe del graue , che 
fono dodici volte, ancorché oltre à quefto termine fi gua- 
iti » farà gli errori aggradeuoli : e che gli eftremi loro fa- 
ranno lealrernationi delle ragioni 40 a 27 , 17070» e 38 à 
25, 1 81 $4* ambedue participanti la *Ì2.pcr 12. 

10 E che Taltcrnationc di 3 à 2 , replicata lei volte perfet- 
tamente ,chc è fino alle dodici percoflè del graue, ancor- 
ché oltre à quello termine fi guafti, farà error tollerabili 
e che gli errori tollerabili eftremi faranno le alternationi 
della 22 à 15 > 16633, e 20 à 13 , 18709» participanti la $ 
à 2, per 6 . 

1 1 Così l'alternatione della 4 à 3, 1 2494 , perche vna vol- 
ta hà tre percoflè del graue; quattro volte prelà ne hà do- 
dici $ e otto volte, ventiquattro ; e dodici volte, trentafei : 
onde quattro volte prefa,e poi guafta, farà gli errori eftre- . 
mi tollerabili , le alternationi della 21 à 16* 1 1 810, e della 

1 9 à 1 4 » 1 j 262 , participanti la 4 à 3 «-per 4 : E orto volte» 
farà gli eftremi aggradeuoli, le 37 à 28, 12 104 iC 35 à 26» 
12910» parricipahti per 8 : e dodici volte, rarà gli eftremi 
apparenti, le 5 3 à 40, 1 2222, e s 1 à 3 8, 1 2779 , participan- 
ti per 1 a ; tutte guafte con l'aggiunta della 5 à 4 , e della-» 
3 à2. 

12 Pa- 
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12 Parimente l'alterna tione della 5 à 4 , 9691 » perche vna 
volta hi quattro percofie del graue ; tre volte , ne ha u era 
dodici 5 (ci volte , ventiquattro $ e noue volte 1 trenta fei : 
tre volte prefà, e poi guada con la 6 à 5, ò con la 4 à 3 , fa- 
rà le 21 à i7»9i77>e 19* 15, 10266, participanti la 544» 
per 3 , errori eftremi tollerabili : e fei volte farà le *6 à 29» 
9 3 90 , e $4 à 27 » 100 1 2 » partecipanti per 6 , errori eftremi 
aggradcuoli : c noue volte farà le 5 1 à 41 , 9479, e 49 à 3 9» 
9Pi4« participanti per 9» errori eftremi apparenti, per 
. 5*4- 

I J Finalmente la 6 à 5 >79i 8 > perche vna volta hà cinque 
percofle del graue , più di due volte ne hauerà dodici ; più 
di quattro volte né hauerà ventiquattro j e più di Tetto 
volte ne hauerà trentafei : onde prefa tre volte , e poi con- 
giunta con la 7 à 6 , ouero con la 5 à 4 , che la guaftano, 
farà le 25 à 21,7572,623 à 19, 8298, participanti laóà 5, 
per 3 » estreme tollerabili per la « à 5 :c prefa cinque vol- 
te , farà le 3 7 a 3 1» 7684 , e 3 5 à 29» 8 1^7 > participanti la 6 
à 5» per 5» eftremc aggradeuoli : e prefa otto volte» farà le 
5 5 à 461 7760, c$3 à 44» 808$ , participanti la 6 à 5» per S, 
cftremc apparenti per la 6 à 5 . 

14 Ma quefte^mperfette 6 à 5 .hanno i confini torbidi, 
perche in ratti l'alternatione perfetta non può prenderli 
due volte, e vn quinto, ma ò due volte, ò tre inticrce ran- 



la perfertionè, che hà . 

1 5 Di più le imperfette 6 à 5, minori di 6 à 5, che fi guata- 
no con la 7 à 6, fono ofeure , perche vengono à tener (èco 
à qualche parte l'alternatione della 7 àó,chc non può 
l'anima, fecondo il folio, comprendere . 

j 6 Molto più fono ofeure tutte le imperfètte 9 ad s , 1 2 ad 
1 1 , 27 à 26, 3 6 à 3 5 , ed hanno altresì torbidi i confini de* 
loro errori. Pure per regolarle del pari, direi per la 9 ad g, 
ju 5 , che , fìcome 8 , più d*vna volta fa 1 2 , e tre volte fà 
24, e più di quattro volte fa 3 e, così le 2f à 25, 4922 , e 26 

*23, 
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à 23» 5 3 24, partecipanti la 9 ad 8, per 2 j c le 3 7 à 1 J » 49*9» 
e 55 à ji, 5 271, participanti per 3; eie 55449» 5oi6,e$j 
à 47» 5 21 8 , participanti per 5 , fono gli errori cftrtmi del- 
la 9 ad 8 . 

17 £ per la 1 2 ad 1 1 > 5779 » ficome 1 1 , più d'vna volta Gl 
1 2 ; più di due volte ra 24 ; più di tre volte fà 3 6 : così le-» 
37 à;4>2672»e 35 à 32» 3892» participanti la i2ad 11» 
per 25 eie 49345,3699,6474 4}, 38*3 , participanti per 
3 jcleói à 56, 3714» e 59à 54, 3846, participanti per 4» 
fono gli errori eftrcnii della 12 ad n . 

18 Perla 18 à 17 12482 ,le37 à 3 5»*4i^C35 * 3? > 2 ** 6; 
le 5 5 à 5 2, 2436, e 5 3 à 50, 2 5 3 1 5 e le 73 à 69> 2447 , e 7 1 à 
67, 25 1 9, fono la 1 8 4 17, prefa vna volta fola, e due volte» 
e tre , e poi guada , con l'aggiunta delle 1 9 à 1 8 , e 1 7 à 1 6 » 
c fono gli errori eftremi . 

19 Perla 27 426, 163 9, le 55 4 53 ,1608, e 53451*1671» 
leS2 à 79,1618 ,e8oà77, 1660$ e le k>9 ài 05 » 1624, e 
1 07 à 1 03 » 1 6 54, fono gli errori eftremi' 

20 £ per la 36435, 1223 > le 73 4 71, 1206,671 469, 12413 
le 109 4 106, i2i2»e 1074 104,1235$ eie 145 4 141,121$* 
e X43 4 1 3 9, 1 23 3» fono gli errori eftremi . 

21 £ non folo eia feuna di tutte quefte ragioni è tollerabi- 
le, ò aggradeuolc.ò apparente per alcuna delle alterna- 
tioni fudctte,madue altre ancora equifone , fono altresì 
conditionate , e rapprcièntanti la medefìma alternatone. 

22 Vedanfi tutte quefte ragioni pofte per ordine de* loga- 
ritmi , nell'acclufa Tàuola , prima quelle , che portano da 
comprendere al fenfo le alrernationi proprie , poi le equi- 
fone, fatte per la compofìtione con la diraidia.e finalmen- 
te le altre equifone, per la compofìtione con la dupla • 

. ■ 
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trioni, che hanno /' alternatone 
propria da comprendere 
col fenfo. 



Minima Tollerabile* 
Minima Aggradeuoie 
Minima Apparente 
Per la }6à}5 
Ma (lima Apparente 
Maffima Aggradeuoie 
Marti ma Tollerabile 

Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuoie 
Minima Apparente 
Per la 27 à 26 
Ma dima Apparente 
Ma ni ma Aggradeuoie 
Maffima Tollerabile 

Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuoie 
Minima Apparente 
Per la 18 à 17 
Ma Hi ma Apparente 
Maffima Aggradeuoie 
Maffima Tollerabile 



Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuoie 
Minima Apparente 
Perla 12 ad 11 
Maffima Apparente 
M i (lima Aggradeuoie 
Maffima Tollerabile 



1206 
1212 
1215 
1223 
1251 

1235 
1241 

1608 
I6IS 
I624 

Ié?9 
I6$4 
I66O 

I671 

24M 

24.36 

2447 
2482 

2519 
25?I 
2556 

3672 
3699 
3714 
3779 
3846 
3863 
3892 



Equifone 
con 
Viàz 

28897 
28891 
28888 

28880 
28870 
28868 
28862 

28495 
2 S48 5 

28479 

28464 

28449 

2844* 
28432 

27690 
27667 
276$6 
27621 

27584 
27572 

27547 

264? I 
264C4 
26*89 
2ó?24 
26257 
26240 
2621 1 



*7 

Equi fotte 

con 
la 2 ad \ 

31309 

3I3I5 
31318 

31325 

31335 

ai 3 3S 

31344 

JI7U 
31721 
31727 
51742 
31757 
3I7<53 
31774 

32516 

32539 
32550 
32585 
32622 
32634 
32659 

3377S 
3 5 802 
33817 
33882 

3 3949 
33966 

33995 
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fiotti , che hanno l ' alternatione 
propria da comprendere 
col fenfo. 



Minima Tollerabile 
Minima Aggradcuole 
Minima Apparente 
Per la 9 ad 8 
Ma Hi ma Apparente 
Ma (lì ma Aggradeuole 
Ma dì ma Tollerabile 

Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuole 
Minima Apparente 
Perlaóà 5 

Ma dima Apparente l 
Ma dì ma Aggradeuole 
Madìma Tollerabile 



Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuole 
Minima Apparente 
Perla 5 à* 
Malli ma Apparente 
Ma dima Aggradeuole 
Madìma Tollerabile 

Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuole 
Minima Apparente 
Per la 4à 3 
Madìma Apparente 
Madìma Aggradeuole 
Madìma Tollerabile 



4922 

4969 
5016 

5*15 
$218 

5271 
5*24 

7572 
7684 
7760 

7918 
8083 
8167 
8298 

9*77 
9390 

9479 

969I 

99H 
I00I2 

10266 

11810 
12104 
1 2222 
12494 

12779 
129IO 
13262 



Zquifone 
con 
l'I ài 

'25 Iti 

25134 
2 $087 
24988 

24885 
24832 
24779 

22531 
22419 

22J43 

22185 
22020 
21936 
21805 



20926 
20713 
20624 
20412 

20189 
20091 

19837 

18293 
17999 

1 788 1 

17609 
17324 
17193 
I684I 



Equifone 

fon 
la i adi 

35025 
3 5072 
35H9 
35218 
35321 

3 5374 
3 5427 

37675 
37787 
37S6J 
3802I 
38186 
39270 
38401 

39280 

39491 
39582 

39794 
40017 
4011$ 

40369 

4I9U 
42207 
4232$ 

42 597 
42882 

43013 
43365 
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Bigioni , e he hanno l ' alternatone 
propria da comprendere 
col fenfo • 


Equi Jone 
con 


Equifone 
con t 
la 2 aU 1 . 


Minima Tollerabile 
Minima Aggradeuole 
Minima ADoarcnte » 
Perla 3 àz 
Mafiìma Apparente 
Maflìma Aggradeuole 
Maflìma Tollerabile 


166? 3 
17070 

17217 
I7609 
17999 
I8I84 
I87O9 


U470 
1303$ 
1286} 

12494 
12 104 
II9I9 
II 394 


46736 
47175 
47540 
47712 
48102 

48287 
48812 


Per la 4 ad 1 


6020Ó 




90309 


Perla 5. ad 1 


69897 


39794 


I OOOOO 


Per la 9 ad 1 


95424 


65J2I 





Definitioni de gHnterualli . 

SpecuUttone Decima/e/ia . 

1 1WT Vmeri io dicogli antecedenti delle alternationi, 
I che fi poflbno col fen fo comprendere . 

2 ^ I numeri fono di tre forti, l'eguale, il mo!tepli« 

ce, ed i 1 fuper pa rr icola re ; 

3 L'egnale è l'vnità, numero della egualità, 1 ad 1 . 

4 Molteplici fono i numeri delle moltiplicò , ò fiano 
delle proprie ragioni, ò delle equifone • £ quefti fono fci, 
cioè, 2, 3,4, 5, 6, 9: 2, della 2 ad 1 ; 3 , delle 3 ad 1 ,C3 a 2; 
4>deJÌC4ad i,e8 ad ij 5,delle5ad 1 , 5 a 2, e 10 ad 1 j6, 
della 6 ad 1 j 9, delle 9 ad 1, e 9 a a . 

5 Superparticolarifono i numeri delle fuperparticolari- 

N 2 tà, 



I o o Speculatio ni di Mafica • 

ti, ò fiano delle proprie ragioni, ò delle equifone. E que- 
lli fono noue , cioè , 3,4, 5 ,6,9, 12,18» 27, 36: 5 , delle 3 
a2,e4a ? ; 4, delle 4 a 3*3 a 2, e 8 a 3 j 5, delle 5 a 4,8 a 5, 
e 5 a 2 ; 6, delle 6 a 5, 5 a 3» e 12 a 5 5 9, delle 9 ad 8 ,16 a 9, 
€924512, delle 12 ad 11 , 11 a 6, e 24 ad 1 1 j 18 «delle 18 
a 17, 17a9,e36a 175 27»delle 27 a 26, 52 a 27,627 a 13; 

36, delle 36 a n> 35 a I8,e72a35- 

6 Mifure 10 chiamo l'intiera, e parti, e le portioni della-, 
mifura M tifica, che poflbno col fenfocomprenderfi . 

7 Le mifure fono di tre forti , l'intiera , la parte , la por- 
tioni . 

8 L'intiera è tutta la mi fura Mufica . 

9 Le parti fono tre, la metà, la terza, e la feda • 

10 Le portioni fono due, le due terze, e le cinque fede • 

1 1 Nel numero , e nella mifura occorrono due conditioni 
confìderabili, la Verità, e l'Errore . 

1 2 Vero io dico il numero , la cui alternatione è perfetta, 
per alternatione di quel numero • 

1 3 Vera io dico la mifura , che tale è veramente , quale fi 
dice-» . 

14 Gli Errori fonodi tre forti , Apparenti, Aggradcuoli, 
e Tollerabili, per la verità, della quale fono errori. 

15 Apparente dicefi l'errore, che non può il iènfo com- 
prendere per errore : onde , fecondo il fenfo , appare pec 
verità. 

2 6 Aggra dcuole fi d ice l'errore,che fe bene può compren- 
derlo il fenfo, pure lo aggradifee per verità . 

17 Tollerabile fi dice l'errore , che fe bene il fenfo non lo 
aggradifee, pur'ancora lo diilìmula per verità . 

1 8 Onde i numeri, e le mifure , che non fono vere , fi dico; 
no Apparenti, ò Aggradeuoli, ò Tollerabili per vere . 

19 Canori io dico quegl'intetualli, che han numero. 

20 Sonori io dico quegli, che han mifura . 

21 Muti io dico gl'intcrualli lènza numero. 

22 h Sordi gl'intexualii lenza mifura . 

23 On« 
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23 Onde quattro (òrti d'inrerualli fi trouano : Canori , e 
Sonori y Canori, c Sordi j Muri » e Sonori j Muri, e Sordi. 

24 Vnifonanze fono gl'intcrualli di numero vero , e di mi- 
fura inriera. 

25 Onde rrc fono le Vnifonanze, perche tre fono i numeri 
di milura intiera, vno eguale, e due molteplici , il doppio» 
e il quadruplo . 

26 Vnifono dicefi l'vnifonanza di numero eguale . 

27 Diapafon dicefi l'vnifonanza di numero doppio . 

28 Difdiapafon dicefi l'vnifonanza di numero quadruplo. 

29 Onde Tinteruallo 8 ad 1 è Difdiapafon , perche nell'8 
ad 1 fi traode l'equi fono 4 ad 1 : dicefi Tcrdiapaforw, 
cioè Difdiapafon (opra il Diapafon. 

3 o Confonanze fi dicono gl'interualli di numero, e di par- 
te apparenti. 

31 Dunque tutte le confonanze fono di alcuna di tremi* 
iure, cioè, ò della metà, ò della terza, ò della fetta parte • 

32 £' manirefto ancora, che del 9, non è alcuna confonan- 
za : perche del 9 ad i> e del 9 ad a , la mifura mufica è due 
terze. 

3 3 Parimente dei 1 2, del 1 8 , del 27 > e del 3 6 > non è confo-' 
nanza alcuna, perche le apparenti 1 2 ad 11 , 27 à 26 > e 36 
à 3 5 , non hanno mifura mufica apparente . E la 1 s à 1 7, 
apparente, hà mifura lòlo di cinque fefte apparente . 

34 Due forti di Confonanze fi trouano , alcune di numero 
molteplice, altre di numero fuperparticolare . 

35 Perfette fi dicono le Confonanze di numero molte- 
plice . 

36 Onde è manirefto» che i numeri delle confonanze per* 
rette, fono numeri veri: poiché habbiamo dimofìrato, 
che le alternarioni molteplici non poflbno fimularfi con 
alcun'errore vicino. 

37 Che peto del cinque non è confonanza perfetta : per- 
che il cinque vero, cioè l'intcruallo 5 ad 1, 69897 * non hà 
mifura apparente , come che non è tra la minima 69909» 

eia 



I o 2 SpecuUùom di Mufìc*. 

eia maflim>70S7* » delle mifure apparenti per la terza.,, 
nella quinta colonna della Tauola delle milure Mu fiche. 

3 8 Reflano le Confonanze perfette di due foli numeri $, 
e 6 : perche i loro logaritmi 47712 » e 778 1 5 , fi trottano 
tra le apparenti per lafcfta della mifura Mu fica .nella-» 
terza, e nella quinta colonna della medefima Tauola . 

39 Imperfette fi dicono le confonanze di numero fuper- 
particolare. 

- 40 Onde le confonanze imperfette fono folo de' numeri 
3» 4 » 5» c 6 i le imperfette di 3 , e di 4 , fono della feda ; lo 
imperfette di 5 , fono della metà j le impetrette di 6, fono 
della terza parte* 

41 Naturali io chiamo tutti gli altri interualli di numero, 
e di portione apparenti . 

42 Onde fono di due foli numsri gl'interualli naturali di 
9 » e di 1 3 : perche li 9 ad g , apparenti , fono di due terzo 
apparenti 5 e Ui$ 4 17 .apparenti, fono di cinque fefto 
apparenti. 

43 Ogni numeroè di tre cagioni : d'vna, è proprio, dell'al- 
ternatione della quale è numero: e di due altre, che gli 
fpno equi fané , l'vna rana perla fottrattione dal Diapa- 
fon, l'altra fatta pe* additione al Diapafon, è numero im- 
proprio . ^ 

44 Così ogni genere d'interuallo, che hauerà nome, e de- 
finitioae da vn numero , potrà con lo fteflò nome deno- 
minai , e con l'vno de' due aggiunti, proprio, ed impro- 
prio. a - 

45 E l'interuallo improprio potrà denomi narfi con l'altro 
aggiunto , vno de* due , fotto il Diapafon , ò fopra il Dia- 
pafon. 

46 Con la qual regola , ogni genere d'interuallo definito 
da qualche numero , potrà diuiderfi in tre fpecic , e con lo 
ftelfo nome del genere , denominarfi , proprio , ò impro- 
prio, e, ò fotto il Diapafon, ò fopra. 

47 Semituoni naturali fi dicono gl'interualli di 1 8 appa- 

rente, 
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rente , e di cinque fefte apparenti . I propri,' femituoni fo- 
no tra gli logaritmi 2447>c 2*i9,eftremi apparenti per 
Ja 1 8 a 1 7, jrt mezzo à gli logaritmi 112 3, e 298 3 , eltremi 
apparenti per Jeanque fette. Gl'impropri) lotto il Dia- 
pafon, fon or rà gli 27584, e 276)6, apprettò aJlai 7 a9{ 
egl impropri) fopra il Diapafon , tra gli 32550, e 32654, 
appretto alla 36 a 17. 

fi dicono gl'in te malli di 9 apparente^, 
cdi due terze apparenti: e fono tra gli logaritmi 5oi6,e 
5218, cftrcmi apparenti per la 9 ad 8, in mezzo a gli 4600, 
C54?6,cfttcmi apparenti per le due terze. Ituonifotto 
^Diapafon , fono tra gli 24885 > e 2 50S7 , apprettò alla 1 6 
a 9 5 e fopra il Diapafon , tra gli 3 j 1 1 9 , c 3 5 3 2 1 , pretto 
alla9a4. 

49 Selquituoni naturali fi dicono le conlònanze di 6 appa- 
renre, e della mctàapparenrc. E fono rrà gli 7760, e 7921, 
rvno minimo apparcnie per la 6 à 5 , l'altro maflimo api- 
parente per la metà. Ma fotro il Diapafon, fono trà gir 
22 1 82, e 22 343, pretto alla 5 a 3 j e fopra il Diapafon, fono 
tri gir 3 786 3, e 3 8024, preflfo alla 1 2 a 5 . 

50 Ditoni naturali fi dicono le conlònanze di 5 apparen- 
te^ della rerza apparente . E fono tra* gli 9703 , e 9914, 
minimo apparente per la terza , e maflìmo apparente per 
la \ a 4 . Ma fotto il Diapafon, fono trà gli 201 89,e 20400, 
pretto la 8 a 5$ e fopra il Diapafon, trà gli 39806, e 40017, 
prenòia 5 a 2. 

51 Diatcflaron narurali lì dicono le confonanzedi 4 ap- 
parente, e della fella apparente. Efonotrà gli 12319^ 
12769, ettremi apparéti per la fella, in mezzo à gli 1 2222, 
« 1 2779> eftrcmi apparenti per la 4 a 3 . E fotto al Diapa- 
fon, tri gli i7334»c 17784 »ptcfio alla 3 a 25 e fopra il 
Diapafon, trà gli 42325, e 42 8 8 2, pretto la 8 a 3 . 

52 Diapente naturali fi dicono le confonanze di 3 appa- 
rente, e della fetta apparente. E fono trà gli 17334, e., 
17784* ettremi apparenti perla fetta in mezzo à gli 17237, 

c 17999» 
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e 17999 »eftremi apparenti per la ? a 2 • Ma (otto il Dia- 
pafon trà gli 1 2 j 19 » e 1 2769 * predo alla 4 a 3 5 e (òpra il 
Diapafon» trà gli 474*7» e 47887» pretto la j ad 1 • 
$ 3 Onde è manifefto , che le DiateflTaron naturali fono le 
iftefle, che le Diapente fotto.il Diapafon . 

54 E che le Diapente naturali fono le iftefle , che le Dia- 
telTaron fotto il Diapafon . 

55 E' manifefto ancora , che trà le Diapente naturali fe ne 
troua vna di tre vero , 1 7609 * che per eflère equifona con 
la 3 ad 1 , è confonanza perfetta . 

56 Onde tutte le confonanze perfette , poflbno chiamarli 
ancora Diapente perfetteperche tanto la 3 a 2»di tre veroy 
quanto la 0 ad 1 , fono equi Iòne con la 3 ad 1 , che è confo- 
nanza perfètta • 

57 Tuono (òpra il Terdiapafon io dico Tinteruallo di 9 
vero molteplice, e di due terze apparenti : che perciò lo 
chiamo tuono» perche ha l'ifteffa mifura de* tuoni. IJ pro- 
prio è delia ragione 9 ad 1, il cui logaritmoè95424txnez-> 
zano trà gli eftremi apparenti per le due terze L'impro- 
prio è della ragione 9 a ?» il cui logaritmo è 65 32KC però 
dicefi tuono fopra il Difdiapafon . Altro improprio non . 
è , fuor di quello : perche il 1 8 ad 1 » non è interuallo uni- 
fico. 

5 8 Tritono è vn'interuallo fordo , e muto , d'alternatione 
confufa trà gli numeri fupcrparticolan 3 >e4, medio trà 
h Dia te (Taro n , e li Diapente , il cui logaritmo è. 1 5052 Ma 
cui mifura è nulla , ed e principiò naturale di tutte le rai- 
iirre Mufìche . 

59 Tritoni fono ancora (opra il Diapafon , (opra il Dif- 
diapafon » e fopra il Terdiapafon , gli altri principi) della.» 
mifura Mufica , i logaritmi de* quali fono 451 55 » 7 5258» 
105*61. 

60 Hò defiliti in quefta Speculatione. tutti grinterualli, 
che hanno numero, e milùra veri , ed apparènti , fcnza-> 
Iafciarne pur vno . E oltre di quefti ancor gli Tritoni : li 

quali 
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quali tutti fono moltiplicati del Semituono (non però di 
moltiplicatione precifa , ma fol d'appreflb: ) c fono li Te- 
gnenti por ordine » dopo 1* Vaifono * con i loto numeri 
«iella moltiplicatione del Semituono* 

0 Vniibno. 

1 Semimono. 

2 Tuono . 

I Sefquituono. 
4 Ditono. 
$ DiatelTaroa. 

6 Tritono. 

7 Diapente . 

* Ditono. "J 

9 Sefquituono. t Ott^nTti***^ 

10 Tuono. Y rotto fl Diapafon, 

11 Semituono. J 
la Diapafon. 

u Semituono. 

14 Tuono. 1 

15 Sefquituono. I 

16 Ditono. C fopra il Diapafon. 

17 Diateflaron. } 

18 Tritono. ] 

19 Diapente. J 
24 Difdiapafon. 

S SE. } foprailDifdiapafon. 
36 Tcrdiapafon^ .* 

S S. } fo P «iITcrdi,pafo n . 
61 Naturali fono l'Vnifono, il Diapafon, i Tritoni, levni- 
fonanze ,e fe consonanze perfètte . E naturali io chiamo 
tutti grinterualli,chc hò fin qui definiti .-perche faci!* 
mente fi fanno, e facilmente col fenfo fi riconofeono, più 
però facilmente gli vni degUalttij e perche gli errori di 

O que- 
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queftrdalle vere foro torme * io no dentro è ce r ti confiti r* 

che non può il fenfo di feerner]); onde prende gli apparen- 
ti per veri , fcnz'a lcuna discrepanza $ e come i veti , cosi 
comprende gli appaienti del rutto , t qua nto al numero» 
e quanto alla mi dira, che hanno: nel che confitte tutto 
l'intiero gufto dell'anima, fecondo il fenfo • 
6z Adif!èrenzadiquefti,iochiamoartificiaU tatti gli al- 
tri internali*, che non fi comprendono del tutto colfen- 
foj e che hanno gli errori, dalle lor forme vere ,euidenti • 
6 ! Due forti d'ìnteruallr artificiali ti franano . AIcuni,che 
fe bene non del tuttofi comprendono fecondo il fenfo, 
baftantemente però fi comprendono in tal parte, ondo 
poi con la ragione portano del tutto comprender fi „ Al- 
tri , che non baftantemente fi comprendono col fenfo j sì 
che pollano poi con la ragione hauerfi del tutto * 
64 Quei che ba (lanterne me fi comprendono col fcnlò , è 
neceffario, che fiano> ò per il numero , ò per fa nnYura ap- 
parenti r fi che non polla il fen fo comprendere , che vi na 
errore , dall'vna delle vere fue forme * benché Terroro 
dall'altra forma, fofle erudente, ed anco intollerabile . 
ò> E qucrtimteruaJli io dico, che fono arti alla modula- 
tone , come che l'anima reità ancora fodisfatradi com- 
prendere quei principij, onde può adogni voglia fuafo- 
disfare alla curiofità naturale di comprendere il tutto; an- 
corché in fatti nonio comprenda-. Quella è lèfodisfat- 
tione , che ha , fecondo il fc nfo , chi fi procede d'Vn libro» 
di cut ha Ietto feor rendo , e gli pa re dftauer'i me fo 1 titoli, 
e l'indice de i capitoli : perche ahi pare già di fapèrlo tut- 
to, quando Thà in fuo potere da leggerlo à voglia Cux^ , 
e intenderlo > ancorché non l'habbia mai nè ietto , ne in- 
tefo. 

66. Ma gli altri in tcrual 1 i artificiali , benché gli errori da_> 
tutte due le vere loro forme rbflérO aggradcuo!r v nO!L> 
fono atti al \a modulatione: perche non può l'anima re* 
ftar mai ben disfatta di cofa, in cui non ha, fecondo il 

fenfo, 
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fciijo» altra euidenza.che dcll'cuerui qualche errore^ 

67 Modulatone io chiamo non ogni forte di canto , aju 
cucila folo, che l'anima comprende col fenfa ; quella» che 
finita la melodia , lafcia impieua la Tua fpecie nell'anima, 
che non porrà far idi meno di non andar fri fc fteffa bif- 
cantando quel che hi vditcn Tali fono quelle canzoni 
4C Saltimbanchi in piazza , che quando i rag izzi le han- 
no vdite vna volta , le ritengono* mente , paiole , e voci» 
e le canticchiano la notte per le contrade - 

61 Ma quelle , chenoula&iano la iìia fpecie nell'anima.*; 
ò non fono vere modulationi » ma canto fenza modulo» c 
lènza regola $ ouero fono vna confusone di molte buone 
naodulationi,che l'vna l'altra fi difturbano,e non impron- 
tano vna vera ipecie nell'anima* 

69 Hor di due (orti fono gTinterualli artificiali atti alla-» 
modulatione : alcuni, oltre 1 'vna torma apparente, hanno 
l'altra torma non apparente, ò aggradinole, ò ipiaceuolc, 
mafempre tollerabile :akri» oltre l'vna forma apparen- 
tc, hanno l'altra forma non apparente, e intollerabile . 

70 Quelli, che per il numero fono apparenti, e perla mi. 
fura tollerabili, ò, che per il numero fono tollerabili* per 
la mifura apparenti, il chiamano Cromatici • 







te 
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bili» e perla mifura apparenti, fi chiamano Enarmonici . 
72 Dunque tre forti d'ioteruaUi fi trouano atti alla modu~ 
latione , Naturali » Cromatici , ce Enarmonici . E hauen- 
do definiti tutti li naturali» refrano gli altri da definirò : 
molti de' quali nominaròcon l'aggiunto di Cromatici »e 
Enarmonici; foggiungeodo ancheà i minori del naturale» 
che gli darà il nome , il titolo di moile » e à i maggiori-» il 
titolo di duro. 

7$ Due forti d'interualli fi trouano trà «li Cromatici , che 
nel numero non conuengono con alcuno de gl'inrerualli 
naturali :c fi chiamano, Diefismmou, e Diefis maggiori* 

O z 74 Die* 
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74 Diefis minori Cromatici- li dicono gl-interua III di 27* 
apparente *e di cinque fefte tollera bili, trà gli logaritmi ' 
1024, e 1 654. 

75 Semituoni moli» Cromatici ri dicono gllnrerua Ili di 
tir tollerabile r e di cinque fcfl e a pparcnti minori de* Na- 
turali, tri gli logaritmi 241 3* e 2447 • ' 

76 Semituoni duri Cromatici fi dicono gfinteroalli di il, 
tollerabile r e di cinque fefte apparenti , maggiori de i fe- 
mituoni naturali, trà gli logaritmi 2519» e 25 $6. 

77 Diefis maggiori Cromatici fi dicono gl internali! di 
12, apparente, e di due terze tollerabili » trà gli logaritmi 

37ó4>€3846» 

78 Tuoni molli Cromatici il dicono gl'interualJi di 9, tol- 
lerabile , e di due terze apparenti , mino» de* tuoni natu- 
rali, tri gli logaritmi 4600* e 501 é , 

79 Tuoni duri Cromatici fi dicono gfinrerualli di 9 , tol- 
lerabile, e di due terze apparenti,™ aggio ri de' tuoni natu- 
rali, tri gli logaritmi $2 1 8> e 54 24* 

80 Sefquitoni molli Cromatici fi dicono g/ioterualli di 6» 
tollerabile, e della metà apparente, trà gli logaritmi 7 yji v 
e 7760. 

8 1 Selquituoni duri Cromatici fi dicono gl'interualli di 6, 
apparenti* e della metà tollerabile, trà gli logaritmi 7921» : 

e 808J » 

82 Ditoni molli Cromatici fi dicano gl'intervalli di 5 7 
apparente d'vna terza tollerabile, trà gli logaritmi 9479? 
«9701» 

Il Ditoni duri Cromatici ri dicono gfintcrualli di 5 , tol- 
lerabili , e d'vna terza apparente , trà gli logaritmi 9914? 
e 10266 . 

94 Diateflàron molli Cromatici douercbbono dirfì gl'in- 
ccrualli di 4, apparenti, e di vna fefta tollerabile, minori 
de i DiareflTaron natnrali,trà gli logaritmi 1 2222, e 1251 9^ 

85 Di a te Aaron duri Cromatici douercbbono dirli gl'in- 
cerualli di 4, apparentile di vna iella tollerabile, mag- 
giori 
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grori de i Diatefiàron naturali , trà gli logaritmi 12769» 
C12779. 

86 Diapente molli Cromatici fi dicono gl'interualli di j, 
apparenti , e di vna fefta tollerabile , minori de i Diapente 
naturali, trà gli logaritmi 1 72? 7, e 1 7 j 14 • ' 

87 Diapente duri Cromatici fi dicono gfinterualii di jv 
apparenti* di vna retta tollerabile, maggiori de i Diapen- 
te naturali, trà gli logaritmi 177*4, e 179*9. 

SS Ma perche quelli Diapente duri Cromatici preti fotto 
il Diapafon , fono DiaterTaron molli Cromatici * e i Dia- 
penre molli , fono Diateflaron duri : ho giudicato ifpct. 
diente il definire i 1 rarefiaron per Diapente, cioè . 

89 ' DiaterTaron molli Cromatici fi diranno gl'internalli 
di 3 * apparenti , e d'vna iella tollerabile , minori de i Dia- 
te Aaron naturali, trà gli logaritmi 12104,6 12519'. 

90* DiaterTaron duri Cromatici fi diranno gl'internalli di 
a, apparenti ,c di vna feda •oJierabUt, maggiori de i Dia- 
terTaron naturali , trà gli logaritmi 12769,6 1286) mei 
quali fi comprendòne ancóra gli altri Diateflàron molli» 
e duri, t he fi doucuano definire, per internarli di4. 

91 Con gli fteflì vocaboli , ma fotto il Diapafon ,pofTono 
definirà attrétanti intewaili Cromatici , fino al Diapa- 
fon^ v 

92 E altresì poflbno definirti , ancora fopra il Diapafon* 
altrétanti. 

99 Ditoni veri Cromatici fi dicono tre internali i di 5, ve- 
ro molteplice, e di vna terza tollerabile, vno proprio deb» 
la 5 ad 1, 69 897» fopra il Difdiapa fon , gli altri in proprij; 
quello della j à 2, 39794* fopra il Diapafon} e l'altro della 
10 ad 1, ioooco, fopra il Terdiapafòn 

94 Altri mtcrualli Cromatici non fi trouano fuor di que- 
lli , come e per leduetauok delle precedenti fpeculatio- 
ni , e per quella , che fpiegarò in fine della prefente , fi può 
facilmente comprendere . 

9 5 Retano da definire grinterualli Enarmonici, trà quali 
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(è, ne rrouano di duo forti » che nel numero non conuen- 
gono con alcuno de i naturali» e fi chiamano Dicfis Enar- 
monici minori, e maggiori . 

96 „ Dieta minori Enarmonici fi dicono glinteruallidi 3$ 
apparènte , intollerabili per altro • tri g£ logaritmi i ai $41 
ei23?. . I ■ >« . 

97 Semituoni molti Enarmonici fi dicono gl'imernaUi di 
cinque fefte apparenti , per altro intollerabili » minori de? 
Semituoni naturali, trà gli logaritmi 2ia?,ea4i* . 

9S Sena Elioni duri Enarmonici fi dicono gfinterualli di 
cinque fede appaienti , per aJtro intollerabili» maggiori 
de' Semiruooi naturali» trà gli logaritmi 2$ $6. e 29*1 • 

99 Dtefts maggiori Enarmonici fi dicono gl'interuam' di 
iz , apparente , intollerabili per altro » trà gli logaritmi 
3714» e 5764» 

100 Tuoni Enarmonici fi dicono gl'interualli di due terze 
apparenti 1 per altro intollerabili , trà gli logaritmi $ j 24, 
«54*6. 

101 Selquituoni Enarmonici fi dicono gl'interualH di metà 
apparente, per altro intollerabili , trà gli logaritmi 71* t# 
*7$72. 

102 Ditoni Enarmonici fi dicono gl'interualli di vna terza 
apparenti, per altro intollerabili , trà gli logaritmi 10266, 
C 10367. 

103 Con gli fteflì vocaboli (otto il Diapafon, poftbno de& 
nidi a Irretanti interualli , fino al Diapafon , cioè lètte pa- 
rimente Enarmonici . 

104 E Copra il Diapafon, altretanti pure Enarmonici . 

10$ Mi cedano altra fai generi dTinterualli da nominare» 
e definire; ma mi mancano. i nomi: onde ho giudicato 
«onueniente prendere i nomi de' colori ; parendomi • cho 
tali interualli poflanacolorart» e variare lemodulationi 
E nonècofa nuouavceJorarela Mnficaco i nomi,poiche 
Cromatico , cioè colorato, chiamano li Mufici vno de 1 
tre primi generi di moduJauonc . 

106 Ne- 
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1 06 Negri io dico gl'intcrual J t » che fono Tordi , e muti > e 
non hanno forma alcuna > nè di numero > né di mifura_» : 
eli nomino » come grintcrualli vicini» con l'aggiunto di 
negri. 

107 Bianchito dico quegftntcrua Ili, che hanno rvna,ej*al- 
tra fórma, in grado di aggradeuoli . 

10S Gialli iodicoquei, the hanno l*V4?a, e l'altra forma-», 
in grado foto di tollerabili . 

109 Morelli 10 dico quei , che hanno vna fola delle due»» 
forme» in grado folo di tollerabile « 

110 Verdi io dico quei » che hanno vna. (bla delle due for- 
me» in grado di aggradeuole . 

111 Rotti io dico quei » che hanno tutte due le lor- forme» 
vna in grado iok> di tollerabile » e l'altra in grado ancor 
di aggradeuole. 

112 £ li nonttno tutti con gli fteiti nomi de gl'intervalli vi- 
cini» con due aggiunti j l'vnodi rnolIe»£,duro; l'altro, del 
fuo colore : come nella feguènte tauola fi vede . 

Nomiy e Lvgtritmi dcgC interualli dtlC PnifottOy 

fino*lTrit<mo. 

» 

Vniiono 
Vnifoni negri 

DiefisdUó molli morelli 

Diensdiiómolli verdi 



Diefodi j6HJuri verdi 
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Dicfis di 36 duri morelli 

Dicfis negri 

Dicfis di cinque feftc morelli 
Dicfis di 27 molli gialli 
Diefis di 27 molli roul 
I>icfis minori cromatici 
Dicfis di 27 duri rofli 
Dicfis di 27 duri gialli 
Semituoni molli morelli 
Semituoni molli verdi 
Scmituoni molli enarmonici 
Semituoni molli cromatici 
Semituoni naturali 
Semituoni duri cromatici 
Scmituoni duri enarmonici: 
Semituoni duri verdi 
Scmimòmàuri morelli y < , : . 

J Semi- 



1. 
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Scmituoni negri 

Diefo di 12 morelli 
Diefìs dir 2 ycrdi 
Diefìs maggiori enarmonici 
Dieta maggiori cromatici 
Dicfis di 12 rolfi 
Diefìs di 12 gialli 
Tuoni molli morelli 
Tuoni molli verdi 



Tuoni naturali 1 
Tuoni duri.cromatici 
Tuoni enarmonici 
Tuoni duri verdi 
Tuoni duri morelli ,/ Aóllt 
Tuoni negri $gg 
Sermoni morelli jfJJJJ 



9*4 Specutatiani di Muficd . 

Scfquituoni molli verdi : 

Scfquituoni enarmonici ? * * 

Scfquituoni molli cromatici : . 477*60 
Sefquituoni naturali (7921 



Sefquituoni duri cromatici 
Scfquituoni bianchi 

1 

Sefquituoni roffi 
Sefquituoni duri verdi 
Sefquituoni duri morelli 
Sefquituoni negri 
Ditoni molli morelli 




Ditoni rotti 

Ditoni bianchi 

.• 

Ditoni molli^ romatici 
Ditoni furili 
Ditoni Surf cromatici 



ì. 

ì 



■ • 
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Ditoni enarmonici 

Ditoni verdi 
Diconi duri morelli 

* # 

Ditoni negri 

Diateflaron molli morelli 

Diateflaron molli gialli 

Diatcftaron molli rodi 
\ Diatcftaron molli bianchi 
1 Diatcftaron molli cromatici 

Diateflaron naturali 

Diatcflaron duri cromatici 

Diateflaron duri bianchi 

* • 

Diateflaron duri rofli 
Diateflaron duri gialli 
Diateflaron duri morelli 
Tritoni 

3 E fi poflbno replicare tutti gli ftefli interualli fottoil 
Diapafon, e poi (òpra il Diapafon e con gli ftefli nomi . 
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De i veri numeri dc'fuoni, e di varice 
proprietà ,che ne riportano 
gPinteruatti. 

Speculatine Decima/ettinta . 

1 ^| \ Vttelerninrmc particelle 1 dell'aria , che fono arTct- 

1 te dal Tuono , pofte in atto di fuggire , e rifuggire, 
A feorrono , come le minime particelle dell'acquo 
d'vn torrente ^ondeggiando, per gli canali della coclea-, 
fcauati dentro* al vafo efterno dell'orecchio » ed arriuano 
l'vna dopo l'altra » e così tutte fucceffinamente à percuo- 
tere il timpano dell'orecchio efterno , che ftà iui poflo ia 
fondo del vafo» e quindi ripercofle , nefeono fuori dell'oc 
zecchio per altra ftrada da quella > per doue entrano , o 
danno luogo alle altre particelle, che Accedono , ò alle 
medefime , che ritornano in giro , fino che dura il fuono. 
E tré la percofla dell'vna particella, e la percola dell'ai- 
tra,che immediatamente fuccede dello fteflb iùono>fcor- 
rc alquanto di tempo . 

2 E perche non può cflére , che l'aria fi faccia più veloce 
d'ogni imaginabile velocità : sì perche non vi è altro cor- 
po qui frà di noi , e nell'aria , che pofla mouere fe ftcflb , e 
l'aria, più velocemente d'ogni imaginata velocità, ne pu- 
re animato • ch'io fàppia : sì ancora perche fe bene qual- 
che corpo vi rotte di quefta forre, non Tobedirebbe f aria, 
come quella ,cbc non è aura , ma aria $ e fi fòfrerrebbo 
con alquanto di refiftenza,per non fi mouere con lui del 
pari. 

3 Impercrochc dell'aura fola è proprio , non hauere cofa 
aJcuna di proprio 1 ed eflcrc totalmente indifferente ad 

ogni 
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égni conditone de' corpi» e puntualmente obediente à 
rapprefentare qualunque mouimcnto,ò fermarella,e qua* 
Junque momento » ò pelo , che riabbiano gli altri corpi} 
trà i qual i, e con i quali fi troua • 

4 Ma ogn altro corpo non è così • Che Ce qualche corpo 
fbflè alfretanto puntuale » quanto è l'aura , haucrebbe l'i* 
fteffa indifferenza, e proprietà dell'aura > e farebbe delfcu* 
ftcflà natura dell'aura, e non altro corpo, che aura . 

5 Dunque è neceflario il dire,che vi è qualche tempo de* 
terminato mimmo, di cui niente meno può elTerc , cho 
Icorra trà la per coffa d'vna particella dell'aria arietta dal 
fuono,e la pcrcoffa d'vn'altra particella immediata (òpra 
il timpano cfterno dell'orecchio . 

6 E perche ancora per fare il fuono, e per vdirlo, è necek 
lària la frequenza delle percoffe al timpano dell'orecchio» 
cioè, che trà lapercoffa d'vna particella, e lapercofisu» 
immediata dell'altra , icorra alquanto tempo , ma non-» 
molto : è neceflario il dire, che vi è qualche tempo deter- 
minato malli mo , di cui niente più può effere , che feorra» 
trà le vicine percoffe delle particelle dell'aria affetta dal 
medefimo fuono. 

7 In conformità di tutto quello bifogna poner mento 
ancora al timpano efterno dell'orecchio, che hauendo 
quantità , e tenfione , è atto à tremare per vn folo tocca- 
mento, con alquanti tremiti equediuturni ,e poi ceffaro 
dal tremore : come noi communemente protriamo , cho 
ogni corda tefa , toccandoli vna volta , trema frequente- 
mente più volte , per alquanto tempo, fino à ceffate dal 
moto; e altresì le pelli de' tamburi fanno rifletto . 

S Onde biiogna neceffa riamente inferire, che il timpano 
cfterno dell'orecchio hà il tempo minimo iuo proprio 
naturale, di quanto dura vn folo fuo tremito j e hà il tem- 
po ma (Timo ancor fuo proprio naturale, di quanto dura 
tutto il fuo tremore , dopo l'vltimo toccamento : £ cho 
quelli due tempi del timpano > nuffimo , e minimo >jf° n ? 

. ; 
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irà di lòrò proporrionali.come lVriità ad rrì numero ì 
perche tutto il tempo del tremore, è il numero di tutti 
i tempi de gli tremiti particolari > che lo compongono » 

9 Hor fe l'aria fofle tanto veloce, che toccafic il timpano 
efterno più volte dentro alla diuturnità d'vn folo fuo tre- * 
mito, non potrebbe fare , che egli fi mouefle del pari : co- 
me ancora, quando fia più tarda l'aria non potrà fare, che 

il timpano tremi più tardo di quello , che eli cónuieno, 
fecondo la Tua tendone , e quantità : farà folo , che dopo : 
il termine della diuturnità del tremito cominciato , rico- 
minci poi fùcceffiua mente il tremore. Come quando 
noi vogliamo difturbarc il moto d'vn pendolo , con qual- 
che mouimento contrario) ò diuerfo $ ancorché à mezzo 
del tempo noi poniamo il difturbo , non per quefto , fo 
non dopo finita la diuturnità del tremito incominciato» 
ricominciarà vn'altromoto. 

10 Che fe l'aria farà tanto tarda nel fuo moto , che dopo 
hauer vna fua particola toccata il timpano efterno vna_# 
volta ♦ e prodotto nel timpano il tremore , non arriuarà 
à ritoccarlo , durante il medefimo tremore, faranno due-, 
toccamenti principi] di duediuerfi tremori del timpano» 
e non cominuatiui d'vn tremor folo , e però non apparte- : 
nenti alla fpecie d'vn fuono folo. 

1 1 Onde è neceflario , che il tempo trà le vicine pcrcoflo 
del più acuto di tutti i fuoni , che pofla mouere l'vdlto 
d*vn*huomo , non fia minore della diuturnità d'vn tremi* 
todel timpano efterno dell'orecchio dell'huomo ifteflb* 

12 E che il tempo trà le vicine percofle del più graue di 
tutti i fuoni , che pofla parimente mouer l'vdlto dell'huo- 
mo , non fia maggiore di tutta la duratione del tremore-» 3 
del fuo timpano dell'orecchio. 

15 E che il tempo , trà le vicine percofle di ciafeun fuono» 
non fia eguale alla diuturnità del tremito naturale del 
timpano efterno dell'orecchio. Perche fcfofle vguale^» 
certo è , che il mouimento del fuono , non moucrebbe il 

tim- 
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timpano punto 4i più ddla Tua tnclinatione naturalo : 
e però il Tuono non farebbe, punto fenfi bile , come altro 
volte ho (peculato » che non iòno fenfìbili gli altri nlooi- 
menti del nortro corpo , che fono fecondo la fua inclina- 
tione naturale. 

14 . £ che altresì non fia eguale à tutta la diuturnità del tre- 
mor naturale delmedeumo timpano. Perche le foflfo 
eguale, certo è, che il fecondo toccamento del luono, nel 
mouere il timpano , farebbe altretanto nuouo * come il 
primole farebbe più torto vn'indiuiduo di mouimento 
della medefima pi ima fpecic infcnfibile>che vn'altra nuo- 
ua fpecie di mouimento fenfìbile . 

15 E perche la fpecie comporta , alla fpecie , che la com- 
pone , deue haucre qualche ragione d'infinità , fecondo il 
modo; altrimenti non farebbe la comporta fpecie diftinta 
dalla componente 1 ma farebbe la medeiìma fpecie , con^ 
qualche varietà di conditiom accidentali : poiché il tre- 
nor fenfìbile per mono , è fpecie comporta del tremor 
naturale, ed iniènilbile del timpano , ed è fpecie dirtinta_» 
fecondo il fcnlo, poiché la comporta è fenfìbile > e l'altra.* 
è infcnfibiie : ancorché , fecondo la mente , non vi Ha di- 
rtintione , Ce non di numero » perche quella naturale è più 
frequente della violenta} bifogna perocché fecondo il fen» 
fo 1 che è il fuò modo di diftintione di fpecie» habbia qual- 
che ragione d'infinità . 

16 Ma noi habbiamo altroue fpeculato , che fecondo il 
fenfo , la ragione d'infinità tra i nnmeri , è oltre il numero 
di trentafei : direi dunque , che ogni tremore , che habbia 
da improntare in noi vera fpecie di tremore fenfìbile per 
fuono , habbia il tempo del fuo tremito non minore di 
trentafei volte molteplice del tempo di vn tremito natu- 
rale del timpano . Perche cosi » fecondo il fenfo , hauerà 
ragione d'infinità , non hauendola fecondo la mente , e 
produrrà la fpecie in noi di tremore diuèrfa fecòdo il (en- 
io, dall'altra Jpecie* cioè.qucfta fenfìbile } da quella infcn- 
fibiie. 17 E 
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17 £ perche il tremore » t cui tremiti non fono meno di vfi 
tuono di tutto il tremore del timpano » non ri vera fpccie 
di tuono $ ma è neceflarla maggior frequenza : e perche-* 
tra frequenza» e frequenza, non èdiftintione fe non di nu- 
mero , e però ♦ fecondo la mente» non è diftintione di fpe^ 
eie; e purefècondo il fenfo» vi è gran differenza trà rumo* 
re, e Tuono, perche del rumore non fi fà fpccie vera fecon- 
do il fenfo, e del fuono fi fà rdirei, che» fecondo il fenfò, U 
frequenza del fuono hà qualche ragione d'infinità , che la 
frequenza del rumore non hà . 

18 E già che la ragione d'infinità , fecondo il fenfo , è oltre 
al numero di trentafei : direi , che il fuono non è meno di 
crcntafei volte frequente; cioè, che non meno di trentafei 
tremiti del fuono fono equediuturni col tremor naturale 
del timpano . E che il rumore non fì fpccie vera fecondo 
il fenfo, perche non arriuaalla frequenza di trentafei • 

19 Ol tre di ratto quefto io dico ancora , che quando due 
filoni diftribuiti per diuerfe particelle d'aria percuotono 
il tìmpano alternatamente , bifogna che il tempo trà lo 
più vicine percofTe fia egua le , ò molteplice del tempo di 
vn tremito naturale del timpano: altrimenti non farà po£ 
fibilcche l'aria porti l'interuallo di quei due (boni al tim- 
pano, ne che il timpano lo riceua . 

20 Dico ancora , che il periodo inriero deiralternationeJ 
de' fuoni , deue cfTere minore di tutto il tempo d'vn tre- 
mor naturale del timpano : accioche tutte le percofTe del 
periodo fiano legate ad vn'intiero tremore : e che i tre- 
miti in tempo delle vltime percofTe di quel periodo fiano 
effètto non meno delle pronome antecedenti , che dellsu» 
prima percofla dello fteffo periodo . 

ai E in conformità di quel che ho detto d'vn fuono » per 
fame fpccie vera » io dico dell'internai Io , per fare fpecie_» 
d'interuallo di due fùoni fimigliante ad vn fuono , eflere> 
conueniente , che le percofTe più vicine di tempo de' due 
fuoni acuto, e grauc, occorrenti neil'aitcrnatione > tenga- 
no 
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no almeno trentafei tremiti naturali del timpano . E che 
tutto il periodo dell'alternatione de' due filoni» almeno 
trentafei volte prefo,commiùiri tutu la diuturnità dei 
tremor naturale del timpano • 
22 E perche hò fpeculato di (òpra » che il ma (lìmo di tutti 
gl'intcrualli >è il tritono Toprail rerdiapafon, poco più 
della ragione 1 1 ad i » e meno della 12 ad i 5 E perche an- 
che i Mufici prattici Tcriuono ne'libri loro notcdelle qua- 
li la grauiflìma del baffo , e l'acutiflima del violino , fono 
interuallate per vn diapente fopra il terdiapafon , che è la 
ragione 1 2 ad 1 : fuppongo , che il più graue di tutti 1 Tuo- 
ni» che ranno vera fpecie di Tuono in noi » al più acuto , Ha 
come 12 adi. 

a j E facendo il conto col iùppofto , che il tremito natura* 
ledei timpano efterno dell'huomo da d'vn tempo , (àrà il 
tremito dell'acutiffimo Tuono , di 3 6 tempi $ e il tremito 
delgrauifììmo,di 12 via $6 «cioè, di 45 2 tempi j e il tre- 
mor naturale del timpano farà» di j6 via 432» cioè, di 
25552 tempi . E tutti gli altri (ùoni faranno di tempi in- 
tieri tri 4?2 ,e jé. 

24 Onde è maniTerto , che non tutti li tremiti de' corpi fo- 
nori Tono gli (tedi de' Tuoni, e non tutte le ragioni de* cor* 
pi (onori fono le irtene de' Tuoni : ma alcune sì, quelle che 
può l'aria portare al tìmpano deirorecchioj e quelle , che 
può il timpano riceuere , tali quali Tono prcciTamente^ : 
altre nò , quelle che non può l'aria portare , ne riceuere il 
timpano. Ma in loro vece Tottentrano le più commode 
da porta rfi, e da riceueriì, che gli Tono d'appretto . 

2 5 Per ifpie^i re pienamente quefta dottrina, è neceflàrio» 
ch'io porri qui alcuni teoremi, che feguono . 

Primo . Se due f noni fono l'vno doppio dell'altro , dìuidendo 
il periodo della Uro alternatone in quattro tempii e ponendo 
yn tempo trà le percojfe del grane , e dell acuto , faranno tutti 
gli altri tempi , come i numeri 1,2. Quello , e i féguenti più 
torto arttomi > che teoremi > fi prouano tanto facilmente, 

Q_ che 
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che niente più > con Io Cenema » in cui fi vede la verità del 
teorema con gli occhi. I Schemi fono con porti di vir- 
gole» punti > numeri , e parentefi * Le virgole lono le per- 
coffe del Tuono acuto j 1 punti* le percofle del graue $ i nu- 
meri , i tempi , che tià le vicine percofte tra (corrono $ 
parentefi ferrano l'intiero periodo dell'ai temanone de' 
Tuoni . La conftruttione dello fchema fi fà, ponendo Tem- 
pre la parentefi,vn punto, l'vnità, la virgola, e continuan- 
do la interuallatione de' tempi , con le virgole , e i punti, 
fino al ritorno di quel punto, à cui fuccedono l'vnità , e la 
virgola, e ferrando la parentefi dopo quel punto . Ecco 
lo ichema del teorema prelènte ( . i , 2 > 1 . ) 1 , in cui fi ve- 
dono i tempi 2 , 1 : e che del periodo trà le parentefi , la_» 
fomma de* numeri 04. Dunque» &c* 

Secondo . Se due f noni fono Cvno triplo dell'altro, dividen- 
do il periodo in fei tempi , e ponendo yn tempo tra le percuffioni 
del graue , e dell'acuto, faranno gli altri tempi, come 2, 1 • Ec- 
co lo lchema ( . 1 , 2, 2, 1 . ) 1 . Dunque» &c. 

Terzo . Se due fuoni fono l'vnè molteplice deli altro , diui- 
dendo il periodo in tanti tempi, quanto è il doppio numero della 
moltiplicità , e ponendo vn tempo trà lepercoffe del graue , ' 
dell'acuto, faranno gli altri tempi , come 2,1. Ecco lo fche- 
ma per gli fuoni quadrupli ( . 1 , 2 , 2 , 2 , 1 . ) 1 , E per gli 
quintupli ( . 1 , 2, 2 , a , 2 > 1 . ) 1 > e cosi per gli altri molte- 
plici. Dunque, dee. » 

Quarto . Se due fuoni fono feftydaltefi il graue dell'acuto, 
diuidendo il periodo in dodici tempi , e ponendo trà lepercoffe-* 
del graue, e dell acuto fu tempo , faranno gli altri tempi , come 
4, 1, i . Ecco lo fchema ( . 1, 4, 1 . 3, 3. ) i . Dunque , &c. 

Quinto . Se due fuoni fono fefquiter^i il graue deli* acuto, 
diuidendo il periodo in 24 tempi , e ponendo trà lepercoffe del 
graue , e dell'acuto vn tempo , faranno gli ahri tempi , cornea 
S>7>5> Eccolo fchema (.i>6>i<5>3.3>s.)i> 
Dunaue, dee. 

Setto . Se due fuoni fono fuperparticoUri l'vno dell'altro, 

• • • • • 
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di ui din do il periodo in tanti tempi* quanto è il doppio del pro- 
dotto de* numeri della ragione fuperparticolare , e ponendo trà 
le percoffe del grane , e dell'acuto vn tempo , faranno gli altri 
tempi « come il doppio del minor numero della fuperparticolare^ 
e come li di/pari minori fino all'unità . Si proua per l'indut* 
rione de gli Cenemi : come per la 5 à 41 il periodo è di par* 

ti40,clofchema(. 1,8, 1.7»** 5» $ • l>7») 1 > E perlaóà 
5 ; il periodo è di parti 60 , e lo fchecna è ( . 1 , 10 , 1 . 9 , j k 
7> 5» 5» 7. ?» 9- ) 1 » &c. Dunquef^c. 

Settimo. Se di due fuoni di qualunque proportione nume^ 
tofa di minimi numeri,/! dividerà il periodo in tanti tempi» 
quanto è il doppio del prodotto loro , e fi metterà trà le percoffe 
deltvn fuono, e delC altro vn tjempo, faranno gli altri tempi, to- 
me il doppio del minor numero , e come tutti li di f pari minori « 
Ecco lo fonema per gli Tuoni proportionali , come 5 à 
nel quale il periodo è 50 tempi» egli altri fono, 6,^ , j, i» 
come fegue(. 1, 6, j. j,6»t. 5* 5. ) i> E per gli proportio- 
nali, come 8 à j, il periodo è 48, e gli altri tempi, 6, 5>J> li 
come quid vede (.1 » 6, 6,j. 3,6,6, 1. 5,6,5. )i , Dun- 
que, &a 

Ottauo. Se di due fuoni di qualunque proportione numero» 
fa di minimi numeri, fi diuiderà il tempo del periodo in tanti 
tempi, quanto è il triplo del prodotto loro, e fi metterà vn tempo 
trà le percoffe dell' vn fuono, e del? altro, faranno gli altri tempi 
proportionali, come il triplo del minor numero , e come tutti gli 
altri minori non compofii dal ternario . Ecco lo fchema per 
la $ à $, nel quale il periodo è di 45 tempi, de* quali il gra- 
ue ne tiene 1 5 , e l'acuto 9 • E i tempi fono ordinati, come 
fegue ( . 1, 9, 5. 4, 9, 2. 7, 8. ) 1 , e fono i tempi , come i nu- 
meri 9 » 8, 7 , 5 , 4 , 2, r . E per la ragione 17 à 1 3 , cioè $ 1 
à 3 9» il periodo è di tempi 663 » e i tempi come 3 9> 3 8» 3 7» 

j$iH»U)}l > 29» 28» 26, 2 S> 2}» 22,20, 19* I7> 16, 14>I?» 
11, io, 8» 7, 5» 4» 2, 1 , ordinati però come fegue (.1 , 19% 

U. 28,2 M6, $5 .4, $9.8. 51, 20. 19» 32. 7*39» 5 . 34» 17* 

22, 29, io, 39, 2. 37, 14. 2 5? 26. n , j 8. ) i, Dunque, &c 

Q. % No- 
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Nono. Stài due fuetti di qualunque proportione numerof* 
di minimi numeri ,fi diuiderà il tempo del periodo in tanti ten- 
pi , quanto è il quadruplo del prodotto loro ;e fi metterà vn tem* 
po trà le percoffe delCvn fuono , e dell'altro .faranno gli altri 
tempi proport fonali, come il quadruplo del minor numero , eco* 
me tutti lidi/pari minori. Tutto più chiaramente conio 
fonema, che con le parole. Sia lo fchema detta 5 à ?> chic* 
JfO 2oà 12 (. 1, u,7* 5,12,3.9, 11.) 1, il cui periodo è 60 
tempi, che fono 12, 1 1,^7, 5, 3, 1 . £ della 13 à 7» ouero 
52à2S» fìalolchema(. 1,28,2?. 5,28,19.9,2$, 15. 13, 
28, 1 1. 1 7, 28, 7. 21, 28, 3 . 25, 27. ) 1 , ed e il tempo del pe- 
riodo 3 64, e i tempi trà le vicine percofTe del graue v e del-* 
l'acuto fono il 28, e rutti li numeri minori difpari . 

Decimo* Se di due fuoni di qualunque proportione nume* 
rofa di mìnimi numeri ,fi diuiderà il periodo in tanti tempi * 
quanto è il quintuplo del prodotto loro , e fi metterà vn tempo 
trà le percoffe delCvnfuono , e dell altro sfaranno gli altri tem- 
pi proportionali , come il quintuplo del minor numero , e cornea 
tutti li minori quinari/ accrefeiuti , e diminuiti deWvmtà . Ec- 
co lo fchema della 1 1 à 7 , ouero 5 5 à 3 5 , ( . 1, 3 S * 19* 1 6* 
35>4-3i»24.li» *S»9-26, 29. 6, 3$, 14- 21, 34* ) r>ntl qua- 
le il numero del periodo è 3 8 5, e i numeri fono 3 5,14, 3 U 
29*26,24, 21,19,16,14, 11,9,6,4, 1. Dunque, &c. 

Vndecimo . Se di due fuoni di qualunque proportione nu- 
merofa di minimi numeri, a graue , b acuto , fi diuiderà il tempo 
del periodo per il prodotto de* numeri a b , moltiplicato ancora} 
per il numero c , e fi metterà vn tempo trà le percoffe dell' vtLà 
fuonoy e dell'altro , faranno gli altri tempi proportionali , cerne 
il prodotto dibc,e come tutti li minori molteplici di c accre-* 
feiuti, e diminuiti delVvnità . Quello teorema contiene rut- 
ti gli antecedenti, e fi proua per induttione de' fchemi ìil* 
ciafcuncafoparticolare^come gli antecedenti. . 

Duodecimo. il periodo dell'alternatone di due fuom , non 
p*ò diuiderfi in minornumero di tempi del doppio prodotto de i 
minimi numeri della ragione de* fuoni. Perche il periodo 

del- 
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dell'alternatione de' faoni contiene vno , ò più tremiti in- 
tieri dcll'vno , & vno , ò pio intieri dell'altro Tuono : onde 
il Tuo tempo contiene i tempi de gli tremiti de' fuoni >e4 
è molteplice di ciafeuno di loro > ed è il prodotto di tutti 
due : non vna volta lòia , perche non vi farebbe l'alterna* 
tione,ma nello fteflò iftantedi tempo farebbe punto, e 
Virgola, cioè tutte due 1 e percorTe del graue , e dell'acuto e 
come ncll'induttione de gli fchemi di diuerfe ragioni fi 
può vedere . Sia della ragione 5 ad 1 , il principio dello 
Tchema(. 1, 1, 1,1 > uedella 5 à 2, il principio (. 1 ,2, a; 
e della 5 à j , il principio!. 1 ,3 ,1. 2 ,3 $e della 11 à 7 >il 
principio ( . 1 , 7 > 3 . 4> 7 > c della 1 3 à 5 , il principio (. 1 > $, 
5> 2. 3 , 5, 5 j ne' quali fi vede l'alternatione finita nel pun- 
to, e virgola. Dunque, &c. 

Decimoterzo* Tutti gl' bit erudii de* fuoni, nel portar fi 
dalle particelle dell aria fopra il timpano dell'orecchio , enei 
ritener fi dal timpano ,fono di proportione numero/a . Perche 
i tempi di ciafcun tremito dell'vn Tuono , e dell'altro fono 
molteplici del tempo del tremito naturale del timpano» 
che è coramune mifùra di tutti i Tuoni : onde gl 'internala" 
de* Tuoni Tono di proportione numeroTa . 

Decimoquarto. // periodo dell alternatone de fuonJ^uan- 
topiu fi diffide, tanto hà più varia la diftributione de' tempi . 
Perche ogni ragione de' Tuoni neH'vdirfi è numerofa : fia 
il minimo numero dell'acuto a , e il minimo del graue b. 
Certo è » che fé 0 petiodo fi parte per zab % i tempi fono* 
oltre il ia , tutti gl'impari fòtto il za, fino all' vnità : e Te fi 
parte per sab, i tempi Tono, olrre il 3*1, tutti li non compo- 
rti da ? , lotto il 34 » fino alTvnità : e fé fi parte per 400 , i 
tempi Tono , oltre il 44 , tutti gl'impari fino all' vnità : e Te 
fi parte per $ab , i tempi Tono , oltre il 54 , turti li quinari) 
d iminuiti , óc accrefeiuti dell' Vnità , minori di 5 * , fino al- 
l'vnità . Ma per più numeri la difiributione è più variai» 
e per pochi, meno. Dunque, Ócc. 1 

Decimoquinto. Il periodi dell' alttmttione de* fuom , 

yuan- 
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quanto psn.fi divide, con tanto pià difuguale cale* fi pi • Calca 
iodico nella fucceflionc delle particelle dell'aria , che* 
percuotono il timpano» tanto pia difeguale , quanto fono 
più difeguali i tempi , che (corrono trà le percofte vicine 
del graue , e deiracuto : e queftr tanto fono più difeguali, 
quanto è più varia la loro diftributione :equefta tanto è 
più varia «quanto in più tempi fi diuide il periodo de' 
Aloni. Dunaue,&c. 

Decimo (elio. Le particelle dell'aria portano due fuoni al 
timpano dell'orecchio , e il timpano li ricette talmente , che il 
tempo del periodo loro fta il doppio prodotto de' loro minimi 
numeri , Così li portano con calca più regolata , perche* 
meno dileguale t e più facilmente» perche con minor va- 
rietà • £ li riceue il timpano più facilmente > perche li ri- 
ceue in tempi più grandi ,e più molteplici della diuturni- 
tà del fuo tremito naturale . Dunque. &c 

Decimofettimo . // periodo di due fuoni comincia , douca 
la calca delle percojje fucceffiue del graue , e dell'acuto è meno 
difeguale . Perche il principio deue cflTere più regolato , c 
più fàcile , per eflère in via alla regola , e alla facilità del 
redo . Ma la calca meno difeguale , è più regolata , e più 
fàcile. Dunque, dee. 

Decim'ottauo . // tempo del periodo di due fuoni , al tempo 
della maggior calca loro, é come il doppio prodotto de' minimi 
numeri de' fuoni alCvnità . Impercioche u è dimo(trato>che 
il tempo del periodo di due fuoni» è il doppio prodotto 
de* loro minimi numeri > e che la maggior calca loro è 
l'vnità. Dunque, &c. 

Decimonono . // tempo del fuono grane , al tempo della-* 
maggior calca de' due fuoni acuto, e graue , è come il doppio del 
minimo numero del graue ali vnità. Impercioche il tempo 
del fuono graue, al tempo del periodo , è come il minimo 
numero del graue, al prodotto de* numeri minimi de* fuo- 
ni graue, ed acuto: ouerocome il doppio minimo del gra* 
Me, al dóppio prodotto de' minimi del graue, ed acuto. 

Ma 
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Mail tempo del periodo, al rcitìpo della maggior calca» 
è come il doppio prodotto de 1 minimi numeri all'vnità . 
Dunque, &c. - 1 

Vige fimo. // tempo del fuono acuto, al tempo della mag* 
por calca di due fuom acuto , egraue , è tome il doppio del mi' 
Mimo numero dell'acuto , ali rnità. Imperacene il tempo 
dell'acuto , al tempo del periodo de* due fuoni , è come il 
doppio del mimmo numero dell'acutcal doppio prodot- 
to de* due minimi numeri de* fuoni acuto , e graue : Ma il 
tempo del periodo , al tempo della maggior calca , è co* 
me il doppio prodótto fudetto ali? vnità . Dunque, &c. 

XXI. Di due fuoni non è tnteruallo poffibile , quando i veri 
numeri del graue, e dell acuto , non fono doppi/ molteplici de* 
minimi numeri. Doppi j molteplici fono, come 4 ad 1 ,6 
ad 1 , 8 ad 1 , 10 ad 1 , cioè molteplici per numero paro • 
Siano, fé gli è potàbile, i veri numeri gli fìeflì, che i mini- 
mi , 3 à 2 : farà dunque il graue alla calca , come 6 ad 1 : 
ma il graue è 3 '- dunque la calca farà di mezzo tempo : 
e quello è imponibile. Siano iveri numeri molteplici 
de i minimi per numero difparo , cioè per 5 , de i minimi 
3 à 23 Mano, dico, 1 5 à 1 o : farà dunque il graue alla calca, 
come 6 adi .mail graue è 15 : dunque la calca farà di due 
tempi, e mezzo : e quefto è imponibile. Dunque i veri 
numeri fono molteplici de i minimi per numero paro • 
Dunque, &c. 

XXII. Qualunque internilo di fuoni non fi può mettere-, 
fenon foprajmm compofli dal doppio del minimo numero del 
graue} e /otto fuoni compofli dal doppio del minimo numero 
dell'acuto. Altrimenti non fàrebbono i veri > doppi j mol- 
teplici de* minimi numeri . Dunque, &c. 

XXIII. La talea d*ogn ' interuallo di due fuoni , è il dimi- 
dio num ero , per lo quale i veri numeri fono molteplici de i mi" 
nimi. Calca io dico la minor calca di due moni, cioè 
quel che pafla tra le pei coffe più vicine di tempo d'acuto> 
e graue . Siano i minimi numeri di due fuoni a graue_>> 

6acu- 
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b adito : e fia qualunque numero 5 : e fiano t veri numerf 
de* Tuoni doppi j quintupli > cioè 10* , loh . Sarà dunque^ 
come 24 ad 1, così io* alla calca : ma così è 10* à 5 : dun- 
que la calca e 5 . Dunque, &c 

XXIV. La calca d"pn* internatio trà li fumi più gratti è 
l*rg* più , che trà gli acuti. Larga io dicola calca di più; 
tempi , e (fretta quella di manco tempi . Perche il grauc 
dell'interuallo per eflcmpio di 5 à 2 , trà i grani , alla (ùa-» 
calca, hà la ftcflà ragione , che il graue trà gli acuti , alia^ 
Tua, cioè di 6 ad 1 : ma il graue trà i graui» tiene più tempi 
del graue trà gli acuti: dunque ancor la- calca tràt graui 
tiene più tempi della calca trà gli acuti . Dunque, &c. 

XXV. La calca di 36 tempi ,è de gl' interualli di queifuo* 
ni, de* quali i veri numeri, è i mimmi , fono molteplici per 72 • 

XXVI. La calca più larga di $6»à degl interualli, de* 
quali i "peri numeri, à i minimi ,fono molteplici per pià di 72. 

XXVII. La calca pià firetta di 16, è de gì' interualli , de* 
quali 1 "peri numeri, à i minimi, fono molteplici per meno dij2* 
Tutti tre fono euidenti per il 2$ . 

XXVIII. Sopra il mede/imo fuono , tutti gl' interualli, 
che hanno il mede fimo minimo numero del graue , hanno l ifiejfa 
calca . Perche il vero numero del graue , fopra il qualo 
fono grintcrualli, è altretanto molteplice del Tuo minimo 
numero : e però la calca è Tiftefla . Dunque, &c. 

XXIX. Sotto il mede/imo fuono , tutti gl interuaUi , cht-j 
hanno il mede/imo minimo numero dell acuto , hanno l'iflefft-» 
calca . Perche il vero numero dell'acuto , (otto il qualej 
fono gl'interualli, è altretanto molteplice del Tuo minimo 
numero : e però la calca è l'iftefla . Dunque, Are. 

XXX. // periodo dell'interuallo di due fuoni *è il doppio 
prodotto dal vero numero del graue , via il minimo dell'acuto, 
onero dal minimo del graue , vià il vero dell'acuto . Impercio- 
che i veri numeri del graue» e dell'acuto, fono corne i mi- 
nimi: e però il prodotto del vero graue «vià il minimo 
acuto , è i ifteflb, che dei minimo graue» vià il vero acuto: 

anzi 
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anzi è il minimo coramun diuiduo de i veri numeri del 
graue, e dell'acuto: e appunto il doppiò del minimo com- 
mun diuiduo > è il periodo $ come ho dimoftrato nel teor. 
12. Dunque, &c. 

XXXI. / periodi del mede/imo internatio trà li fuoni più 
acuti fono minori, che trà li fuori i più grani . Perche i minimi 
numeri fono i medefimi j ma i veri numeri trà gli acuti, 
fono minori de i veri trà gli graui : onde i prodotti dei 
veri numeri, e de i minimi , rrà gli acuti , fono minori de i 
prodotti de i veri, e de i minimi trà i graui . Dunque , <5cc. 

XXXII. / periodi del mede fimo interuallo tra diuerftfuo- 
ni yfono come i veri numeri del graue al graue, ò dell'acuto al~ 
f acuto . Si proua come/antecedente . 

XXXIII* / periodi del mede/imo interuallo , trà i fuoni 
più acuti mi furano più volte il tremor del timpano di 15552 
tempi , che non mifurano trà i più graui . Perche i minori 
numeri mifurano più volte il 1 5 5 52 , che non mifurano 
i maggiori . 

XXXIV. / numeri di quante volte i periodi del mede fi- 
mo interuallo mifurano il tremor del timpano , hanno reciproca 
proportione de' veri numeri de' fuoni graui , òde iveri numeri 
de gli acuti. Perche i quotienti della diuifionc del mede- 
fimo numero 15552 , hanno reciproca proportione dei 
diuifori , che fono i periodi : e i periodi hanno Piftcfla de* 
veri numeri de' fuoni graui , ò de i veri numeri de gli acu- 
ti. Dunque, &c. 

XXXV. I periodi degl'interuallifopra Ciflejfofuono, che 
hanno Vijleffo minimo numero del graue , fono come li minimi 
numeri de fuoni acuti . Impercioche fono come i prodotti 
deiriitefTb fuono,edel iuovero numero, vià li minimi 
numeri de' fuoni acuti . Dunque, &c. 

XXXVI. / periodile gl'interualli fotto il mede fimo fuo- 
no , che hanno l'iftejfo minimo numero dell'acuto >fono come i 
minimi numeri de' loro graui . Impercioche fono come i 
prodotti dell'i Aedo fuono , e del fuo vero numero , vià li 
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minimi numeri de* Tuoni graui . Dunque, Scc. 

XXXVII. / numeri di quante volte i periodi degl'interi 
Halli , che hanno l'ifiejfo minimo numero delgraue , mi furano il 
tremordel timpano , fono reciprocamente ,come li minimi nu* 
m eri de' fuoni acuti. 

XXXVIII. / numeri di quante volte i periodi de gl'in- 
terualli, che hanno l'ifiejfo minimo numero dell'acuto* mifuran* 
il tremor del timpano,fono reciprocamente, come li minimi nu- 
meri de fuoni graui . L* vno , e l'altro fi prouano , per la ra- 
gione de'quotienti reciproca de* diuiTori > quando quel 
che fi diuide è l'ifteflò . 

26 Seguono da quefti teoremi le (éguenti hirtoric de gl'in* 
terualli collocati Copra il Tuono grauifiìmo di 4 $ 2 tempi» 
e (opra gli altri meno graui, e lotto l'acutiflìmo di 56, e 
(òpra gli altri meno acuti : in ciaTcuna delie quali io rao 
contarò > (opra quali Tuoni , e Torto quali , porta metterti 
ciaTcun'interuallo : trà quali Tuonila calca di ciaTcun'in» 
terualloèdi }6 tempi jòtrà quali è Tolo di vn tempo :trà 
quali Tuoni ancora il periodo dclhnteruallo miTura il tre- 
mor del timpano di 1 5 5 5 2 tempi per iójò tra quali lo mi- 
Tura Tolo vna volta. 

27 L'interuallo di 2 ad 1 , non fi può mettere , Te non Topra 
i Tuoni di numeri comporti dal 4$ e (òtto i Tuoni di numeri 
compodi dal 2 . Tra i Tuoni di 144 » e di 72 , hà la calca.» 
di 36 j trà i più graui, più larga ; tra i più acuti , più (fretta,- 
non però mai più (fretta di 1 8 . Il Tuo periodo rrà i Tuoni 
di 216 , e di 10$ , miTura il tremor del timpano per 36 5 trà 
gli altri Tuoni più acuti , miTura per più $ e trà gli altri più 
graui, per meno; non però mai per meno di 1 8 . 

28 L'interuallo di 3 ad 1, non fi può mettere , Te non/opra 
i luoni comporti dal 6, e lotto i comporti dal 2. Trà i/uo- 
ni di 2 1 6, e 72, hà la calca di 3 6 5 trà i più graui , più larga; 
trà i più acuti , più (fretta ; non però mai più (fretta di 1 3. 
Il Tuo periodo trà i Tuoni di 21 6, e 72 , munra il rremor del 
timpano pei i$ 5 tri i Tuoni più acuti , mifiira per pià ; 
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trà i più graui , per meno ; non però mai per meno di 1 3 • 

29 L'interuallo di 4 ad 1 , non fi può mcttere> fé non fopra 
i Tuoni compodi dali'8 > e Torto i comporti dal 2 . Trà i 
Tuoni di 28S >e 72 1 hà la calca di 36 $ trà i più graui » più 
larga j trà i più acuti , più ftretta ; non però mai più (fretta 
di 18. Il Tuo periodo trà 2 1 6 , e 54,miTura il tremordel 
timpara<ger 36; trà li più acuti, per più ; e trà li più graui» 
per menoj non però mai per meno di 1 8 . 

30 L'interuallo di s ad 1 , non fi può mettere, Te non Topra 
i Tuoni comporti dal 10, e (òtto i comporti dal 2 . Trà i 
fùoni di 560, e 72, hà la calca di 36; trà i più graui,più lar- 
ga ; rrà i più acuti , più (fretta : non però mai più (fretta.* 
di 1 8 • IKuo periodo trà 210, e 42, milbra il tremordel 
timpano per 37 $ trà li più acuti per più di 375 e trà li più 
graui» per meno di 3 65 non però mai per meno di 1 8 . 

$ 1 L'interuallo di 6 ad 1 , non fi può mettere » Te non Toprà 
i Tuoni comporti dal 12 , e Totto i comporti dal 2 • Trà il 
Tuono graui ili mo di 43 2,c il Tuono di 72» hà la calca di 362 
trà gli altri Tuoni , che Tono più acuti, hà la calca Tempro 
più (fretta ; non però mai più ftretta di 1 8 . Il Tuo periodo 
tra il Tuono di 21 6, e J'acutiflìmo di 36 ,miTura il rremor 
del timpano per 36: trà gli altri Tuoni , che Ton più graui, 
miTura Tempre per menoj non però mai per meno di 1 8 . 

3 2 L'intcrua Ho di 7 ad t , non fi può mettere , Te non Toprt 
i Tuoni comporti dal 14. L'interuallo di 8 ad 1 ,Tolo To- 
pra i comporti dal 16. L'interuallo di 9 ad 1, (opra i com- 
porti dal 18 . L'interuallo di 10 ad 1, Toprà i Tuoni di 420, 
di 400 > di 3 80 , e di 360 . L'interuallo di 1 1 ad 1 , Tolo fo- 
pra i Tuoni di 41 S , e di 3 96 . L'interuallo di 1 2 ad 1 , lòlo 
trà gli ertremi grauidìmo di 4?2 >eacuti(ììmo di 36. E 
tutti non fi poffòno mettere (e non Totto i comporti dal 2 . 
Non arriua alcun di loro mai ad hauere la calca di 36 ; fe 
bene tutti non hanno minor calca di 18. Iloro periodi 
nonarriuano maiàmiTurare il rremor del timpano, per 
3 6 $ Te bene tutti non io miTurano, per meno di 1 * . 

K z 33 L'in- 
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3 3 L'interuallo di 3 à 2 , non fi può mettere fe non Topra_, 
i fuoni compofti dal<5,e Totto i comporti dal 4. Trài 
fuoni di 216 , e 144 > hà la calca di 36 ; tri i piùgraui, più- 
Jarga; trà i più acuti, più rtretta j non però mai più rtretta 
di 9 . Il fuo periodo tra i Tuoni di 108 , e 72 ♦ miTura il tre- 
mor del timpano, per 3 6 ; trà gli altri Tuoni più acuti , mi- 
Tura per più ; e trà gli altri più graui ,per meno $ non però 
mai per meno di 9. 

54 L'interuallo di 4 à 3, non fi può mettere, fé non fopra_» 
i fuoni comporti dall'8 , e fotto i compofti dal 6 . Tra i 
Tuoni di 288 » e 216, hà la calca di 365 trà i più graui , più 
larga j trà i più acuti, più rt retta ; non però mai più ftreira 
di 6 . Il Tuo periodo trà i Tuoni di 72 , e 54 , miTura il tre- 
mor del timpano per 365 trà gii altri Tuoni più acuti , per 
più ; e trà gli altri più graui , per meno -, non però mai per 
meno di 6. 

3 5 L'interuallo di 5 à 4 , non può metter»* , Te non (òpra i 
fuoni compofti dal io, e Tottoi compofti dall'8 . Trài 
Tuoni di 3 60, c 28 8, hà la calca di 36 ; trà i più graui , più 
larga 5 trà i più acuti, pikftretta ; non però mai più rtretta 
di 4 . Il Tuo periodo trà i fiioi Tuoni acutiilìmi di $0, e 40» 
miTura il tremor del timpano , per 3 8 5 trà gli altri Tuoni 
più graui , miTura per meno di 36 , non però mai per me- 
no di 4 . 

36 L'interuallo di 6 à 5, non fi può mettere, fé non Topra_» 
i Tuoni comporti dal 1 2 » e Totto i comporti dal 10. Trà il 
Tuono graui Aimo di 43 2, e il luono di 360, hà la calca di 
3 6$ e trà gli altri Tuoni hà la calca Tempre più rtretta $ non 
però mai meno di 4 . II Tuo periodo non arriua mai à mi- 
furare il tremor del timpano per 36 ; non lo miTura però 
mai per meno di 3 . . 

37 L'interuallo di 5 à 2, trà i Tuoni di 3 60, e 144, hà la cal- 
ca di ?6 5 trà gli altri più acuti nò hàpiù rtretta calca di 9. 
11 Tuo periodo trà i Tuoi Tuoni acuti fli mi di 1 00, e 40» mi- 
furail uemordcl timpano per 381 trà gli altri Tuonimi- 
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lura per meno di 36 ; non però mai per meno di 9 . 

38 L'inreruallo di 5 àj>trà jóo,e 216 ,hàla calca di i6i 
e crà i più acuti non hi più ftrerra calca di 6 . Il tao perio- 
do trà 70 , e 42 , mifùra il tremor del timpano per 3 7 : trà 
gli altri Tuoni più graui mifura ancor per meno di 36, ma 
non per meno di 6. 

39 L'intendilo di 8 à 3>nonhàcalca,chearriuià 365 no 
più ftretta ói6r. Il Tuo periodo mifura il tremor del tini* 
pano meno, che per 365 ma non meno, che per 6 . 

40 L'interuallo di 8 à $ > non hà calca , che ardui à 3 6 5 ne 
più ftretta di 4. Il Tuo periodo mifura il tremor del tim- 
pano meno, che per 36 ; ma non meno, che per 3 • 

41 L'interuallo di 1 2 à 5 , non hà calca, che acriui à 3 6 » ne 
più ftretta di 4 • Il fuo periodo mifura il tremor del tim- 
pano meno, che per 36% ma non meno, che per 3 • 

42 Gl'interualli feguenti non arriuano al 3 6 , ne per la cal- 
ca , ne per la mifura del tremor del timpano dal perioda 
L'interuallo 9 ad 3 , trà gli acuaflìmi 54 à 4S , hà calca-» 
di 3 : e il fuo periodo trà i grauiflimi ,432 à 386 , mifura il 
tremor del timpano per 2 . 

43 L'interuallo 12 2d u ,tràgliacutilHmi48à44,hàcal- 
ca di 2 : e il fuo periodo trà i grauiflìmi 432, e 3 86, mifura 
il tremor del timpano folo vna volta • 

44 L'interuallo 1 8 à 1 7, trà gli acutiflìmi 72 à 6$ » hà calca 
folo di 2 j e il fuo perìodo trà i grauilììrai 432 » c 408 > mi- 
fura il tremor del timpano folo vna volta . 

45 L'interuallo 27 à 26, rrà gli acutiflìmi 54 à $ 2 , hà calca 
lòlo d'vn tempo j e trà i luoni di 270 à 260 > mifura il tre* 
mor del timpano folo vna volta . 

46 L'interuallo 36 à 3 5» trà gli acutiflìmi 72 à 70, hà calca 
folo d'vn tempo; e trà i fuoni 2 1 6 à 2 1 o,il fuo periodo mi* 
fura il tremor del timpano folo vna volta . 

47 Hor tornando al mio primo ragionamento, io dico» 
che la mutatione di ragione da farfi fecondo il bifogno» 
fi fa prima nell'aria, auami che acriui all'orccchio,neirat- 

to 
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to fletto dimetterti in ordinanza le particelle dell'arili 
affètte da diuerfi Tuoni , per entrare nell'orecchio . £ non * 
badando quella , fi fì ancora qualche altra muratione dal 
timpano nell'aria, nella feguente maniera . 

48 La prima particella dell'aria affetta dall'vno dc'du<L. 
fuonl, che tocca iltimpano,fàche il timpano, che era-» 
fpianato , comincia prima in dentro , e poi in fuori à mo- 
uerfi,c tremare: e che feguiti così, fino al numero di 
i $5$2 tremiti. 

49 In tanto circa il termine di vno , ò più di quei tremiti» 
arri uà la feconda particella dell'aria affetta dal medefimo, 
ò dall'altro Tuono , e ttoua il timpano , in vna di due con- 
giunture , ò in atto di mouerfi in dentro , à feconda dell'* 
arietta , ò in atto di mouerfi all'inruori , contro l'arietta . 

50 Se l'arietta arriua à fecondare il timpano , la folla delle 
ariette fi apre* Ma fe l'arietta arriua contro il timpano» 
la folla delle ariette fi ftringe . 

51 Ma le cofe,<:he fi mouono affollate, Ce fono egualmen- 
te veloci, perfeuerano, si nell'aprirc , come nello (tangere 
della folla egualmente veloci fra di loro . E fc fono dife- 
gualmente veloci , non perfeuerano nella ifteflfa difegua- 
lità frà di loro . Ma nell'aprire della rolla , fi fanno meno 
difeguali ; e nello ftringerla, fi fanno più difeguali di velo- 
cità, che non erano . 

52 Impercioche la pienezza del luogo , toglie i tutte lt» 
particelle affollate altreranro di velocità ; e la vacuità del 
luogo ne aggionge à tutte altretanto . Onde fe le ariette 
erano tutte egualmente veloci , e nel più pieno , e nel roen 
pieno luogo , perfeuerano ad e (Ter e egualmente veloci: 
perche à cofe eguali > aggiunte, ò fottrattc colè vguali, 
fommano, ò rimangono cofe vguali . 

5$ Mafe le ariette erano difegualmente veloci, nel più 
pieno , fi fanno più difegualmente veloci , e nel men pie- 
no , meno difegualmente veloci . Perche fe alle cofe dife- 
guali , fi lcuano cofe vguali , le rimanenti , oltre che fono 
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difeguali , fono ancora più , che non erano , dileguali frà 
di loro : e fé fi aggiungono cote eguali , le fonarne > ben- 
ché Mano difeguali , fono però meno difeguali , che non-, 
erano . 

54 Onde fe la feconda arietta apre la folla delle ariette-», 
dà occafìone alle ariette più acute d'effere men frequenti, 
txà le ariette graui , che non farebbono per altro : £ la ra- 
gione di difegualità proporla , fi muta in vn'altra ragione 
di minore difegualità. 

55 £ fe la feconda arietta ilringe la folla, dà occafìone alle 
ariette più acute d'eflere più frequenti trà le graui : e la_* 
ragione di difegualità proporla > fi muta in vn'altra ragio- 
ne di maggiore difegualità . 

56 Oltre di che ftà fofpefa l'arietta per tanto tempo, quan- 
to baila al timpano à compire il fuo tremito incomincia- 
to : in fin del quale , quando il timpano è già fpianato , al- 
l'ho ra col fuo toccamento , fà l'effetto di dar la tratta al 
manico del martello, più, ò meno , fecondo che più velo- 
ce , ò men veloce è l'arietta : e fà come, quando vno , toc- 
cando, llrappa più , ò meno le corde del liuto . E così le-» 
altre ariette, e il timpano s'accordano à portare, e riceue* 
re i due fuoni fecondo la ragione mutata . 

Trà quali veri numeri de' fuoni la fpe- 
eie di ciafcun'interuallo Ha 
più perfetta. 

Speculatone Dccim'ottaua • 

x T^T EU* precedente Speculatone hò trouato l'Inter- 
ualloj ad i,trà li numeri veri 216, e 72, fingo* 
^ lasciente perfetto, e per conto della fua calcaci 

che 
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che tiene $6 tempi, e tremiti del timpano efterno dell'o- 
recchio; e per conto del Tuo periodo» che altretante volte 
mi fura tutto il tremore del mede fimo timpano . Nella-» 
prefenteio cerco, trà quali veri numeri eia fcun'inte mal- 
lo partecipa altt etanto, òquafi a 1 treta nto d i per te tt ione, 
per l'vna, e per l'altra caufa; cioè, che la faa calca Ha d'ai- 
tretanti rtemiti , quante volte il Tuo periodo mi fura il tre- 
mor del timpano . 

2 E dico , che // quadrato di quefio numero , moltiplicando il 
quadruplo del prodotto de* minimi numeri dell'interuallo t fa il 
numero del tremor del timpano i 5 5 5 2 . Sia il numero ch'io 
cerco a . Siano i minimi numeri dell'interna Ilo, b del gra- 
ue , e c dell'acuto . E perche a , è calca ? faranno i veri nu- 
meri dell'internai !o , trà quali a è calca , zab , ciac: e farà 
il periodo +abc . E perche il periodo mi fura il tremor del 
timpano 1 5 552,pertf :dunque4<j6c viàa, fa" 15552. Dun- 
que 4aibc , è 1 5 5 5 2 . Onde 15552 diuifo per ohe , fa «2» 
quadrato di a : e a vià zb, e via zc, fi li numeri veri dell'in* 
teruallo2*£, zac. 

$ Con queOa regola hò fatta la Tauoletta , che feguc, 
nella quale lì vede chiaramente, che in due fole fpecio» 
vnico è il colmo della perfezione dell'interuallo : cioè 
nel Diapente fopra il Diapafon, e nel Diateflaron. Il 
Diapente fopra il Terdiapafon , non è interuallo , ma fine 
de gl'interualli . 

4 In tutte le altre fpecie non è vnico il colmo di perret- 
tione : perche non può eflere precifamente lo fteflb nu- 
mero della calca , e della partitione del tremor del timpa- 
no per il periodo . Come della Diapafon , trà 1 76 , e 88» 
il numero della calca è 44 ; ma l'altro numero della parti- 
tone è 45 , non rifletto, ma quafi : e vice verfa dell'altro 
Diapafon, ttà i8o,e 90 il numero della calca è 45, e l'altro 
numero della partitone è 44 . 

$ Si vede ancora nella Tauola , che molte fpecie d'inter- 
ualli hanno , verfo il mezzo egualmente pofto trà gli 

eftre- 
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Totoneri della cai- 

DE GVlTiXEUTjtLLI. 



Tfumeri minimi. 



12 ad 


1 


3 ad 


1 


2 a4 


1. 


3 a 


2 


4 a 


3 


5 a 


4 


6 a 


5 


s a 


5 


5 a 


2 


12 a 


5 


5 a 


3 


s a 




9 ad 


S 


12 ad 11 


13 a 


17 

■ 



27 a 26 

■ 

56 a 35 



7{umert yeti . 
4J2 t 36 
216 a 
^176 ad 
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eftremi, grauifllmo, ed acuti filmo, il colmo della fua per- 
fetrione» ed eccellenza . 

6 II Diapente fopra il Diapafon» 3 ad i , perfettiflìmo, trà 
2 1 $ > e 72 » è preci fa mente nel mezzo del Diapente fopra_* 
il Terdiapafon : recando vn Diapafon dalla parte graue_« 
tra 4? 2 » e 2 1 6 > e vn'aitro Diapafon dalla parte acuta trà 
72,ej$, 

7 £il Diate(Taron,4à 3 , perfèttiflì mo, trà 1441 e 108, e 
preci famente nel mezzo dei Diapente fopra il Diapafon» 
reftandoduc Diapente» vno graufe trà 216» e 144» e l'altro 
acuto, trà io8> e 72. 

8 Onde quefto DiatefTaron è altresì preci famente nel 
mezzo del Diapente fopra il Terdiapafon , recando vn-» 
Diapente fopra il Diapafon graue » trà 45 2 » e 1 44 » e vn'ai- 
tro acuto» trà 1 08 » e 72 . 

9 I due Diapafon più perfetti fono circa il mezzo trà gli 
eftreroi del più perfetto Diapente fopra il Diapafon : per- 
che 216 à 176, e alquanto più di 88 à 72, come 27 £22» 
alquanto più di 11 à 9 . Ma 216 à 180 è alquanto meno 
di 90 à 72, come 6 à 5» alquanto meno di 5 à 4. 

10 E i due Diapente più perfetti , fono circa il mezzo del 
medefimo Diapente fopra il Diapafon 21 6 à 72: perche 
2 1 6 à 1 50 è alquanto più di 1 00 à 72 » come 36 à 2 5 , è più 
di 25 à 18. Ma 216 ai 56 » è alquanto meno di 104872* 
comei*aij,èmenodi 13 a?* 

1 1 Parimente i due Ditoni 584. Perche 216 a ho , è più 
di 104 a 72, come 108 a 65 , è più di 13 ap:ma 216 a 140, 
è meno di 1 12 a 72» come 54 a 3 5; è meno di 14 a 9. 

12 £ i* due Sefquituoni 6 a 5 • Perche 216 a 1 32 , è più di 
1 10 a 72» come 18 ad u è più di $5836. Ma 216 a 144» 
è meno di 1 20 a 72, come 3 a 2» è meno di 5 a 3 . 

13 E i due Ditoni lotto il Diapafon 8 a 5. Perche 2 1 6 a 1 44» 
è più di 90 a 72» come 3 a 2 è più di 5 a4: ma 210 a ióo» 
èmenodi 100 a 72, come 27 a 20, è meno di2sa 18. 

14 E i due Sefquituoni folto il Diapafon > 5 a 3 • Perche^ 

216 
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216 a 160 » è più di 96 272 1 come 27 a 20 , e più di 4 a $ . 
Ma2i6a i7o,cmeno di 102 a 72, come ic8 a 85/ème- 
nadi 17 a 12 . 

15 Ma i due Ditoni fopra il Diapafon inclinano più all'a- 
cuto j e parimente i due Diateftaron fopra il Diapafon., . 
£ i due Sefquituoni fopra il Diapafon inclinano più al 
grauo . 

16 Onde il Diapafon, e tutte le confonanze fotto, e fopra 
il Diapafon, nel colmo loro di perfettionc fonodenrró 
à i termini del perfettiffimo Diapente fopra il Diapafon : 
e altresì il Diapafon »c tutte le confonanze (òtto il Dia- 
pafon fono circondanti d'jpprcflò al perfettiffimo Dia- 
tefTaron . 

17 Parimente dentro à gli fieni confini del perfettiffimo 
Diapente (opra il Diapafon, danno i perfettifTìmi Tuoni» 
e Dicfis maggiori , e i Semituoni , e i Diefìs minori Cro- 
matici^ vnfolo Diefìs Enarmonico. Solo l'altro per- 
fettiffimo Diefìs Enarmonico reda fuor di quedi confini, 
podo fopra l'acuto 72, trà 72, e 70 . 

1 8 E finalmente appretto al inedefìmo Diate Aaron perfet- 
tiffimo, trà 1 44,e 1 0$, e dentro à i fuoi confini, danno tut- 
ti due i perfetriffimi Tuoni , e i due Diefìs maggiori , e vn 
Semituono . e vn Diefìs enarmonico perfettiflimo > con.» 
inclinatione tutti lèi più al grane, che all'acuta. Anzi 
quattro, vno d'ogni forte , danno fopra il fuono di 144, 
confine graue del DiatefTaron perfettiffimo. I tre rima- 
nenti danno fuor di quedi confini : cioè vn perfettiffimo 
Semituono, e vn perfetti Aimo Diefìs cromatico, danno 
fopra il tuono di 108, confine acuto del medefimo Dia- 
teflaron : E l'altro Diefìs cromatico perfettiffimo dà fot- 
to lo dello DiatefTaron , nel graue, lontano ancora dal 
fuo confine. 



S 2 Del- 



■ 
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Deirattentione Mufica attiua 
dell'anima. 

Speculatione Decimano no, . 

1 T TO' dimoftrato, come l'aria non porta i Tuoni ,c 
I — I come il timpano efterno deirorecchio non li ri- 

«*• ceue , fe non in proportione numerofa , e di tali 
numeri, che rrà le vicine pe reo (Te potorio trafeorrcre^ 
vno , ò più tempi intieri del timpano . Aggiungo > che-, 
l'anima attende : perche fe non attendere i non vdirebbe. 
ò pure vdendo , non potrebbe comprendere , ne dilcttarfi 
di quel che ode . 

2 Hor'attendere * fì può intendere in due maniererò at- 
tendere tutto pallino, ò attendere attiuo ancora . Dell'at- 
tendere partì uo , hò ("peculato alrtouerqui mi refta da_, 
fpcculare dell'attendere attiuo. E dico , che l'anima , per 
la naturale concupifcenza,che hàde i diletti fecondo il 
fenfo , tende , ò rimette il timpano eftemo dell'orecchio 
in cui ftà, alquanto poco, più, ò meno , ft condo la oppor- 
tunità 1 degl'interualli,che gli fi prcfentano,per vdire i più 
vicini, migliori, e men numerofi, che fia potàbile . 

3 L'anima in ciò fare, fà poco, e fà affai : fa poco, perche 
in quefto corpo è legata , e coO retta a patire oltre mifura 
più , che a fare : fà affai , perche il poco , che fà, balìa , e (e 
foflc più , farebbe troppo , accioche poi , con l'attentione 
pa(fiua,pofla prouare in ogni forte d'interuallo > il fuo 
proprio, e particolare diletto . 

4 Sia propofta per e (Tempio la ragione di 39 a 38 » cioè 
fianodue corde della medefima fpecie , grettezza , e ten- 
fionc di lunghezze proportionali , come ?9 a 38 . E pro- 
ducano nell'aria i fuoru, come 393381 talmente che l'aria 

arTet- 
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affetta dalla corda 3 8»(ia più frequente alquanto dell'aria 
arietta dalla corda 39 $ e vengano con 3 8 particelle dell'a- 
ria» affette dalla corda 3 9» alternate 39 particelle» affetto 
dalla 38 : e così l'aria per la corda 38 > faccia 37 percofTo 
fol ita rie , e due congiunte , trà le percoflè femprc folitarie 
dell'aria per la 39. Sia ancora il timpano si tefo natural- 
mente, che fi accordi à riceuere le percorre 3 9 , intetualla- 
tc con le 3 8, e che la calca fia vn fuo tremito intiero: onde 
il tremito della corda 39 fia al tremito del timpano preci- 
tornente, come 78 ad 1 , e il tremito della 38 al tremito del 
timpano, come 76 ad 1 . 

Io dico, che perla concupifeenza deli'interuallo 36 a 
3 5 : migliore del 39 a 38 , l'anima rimetterà alquanto il 
timpano , fi che i (boni 39 1 e 38 , non trouaranno più la_j 
calca , che haueuano d'vn tremito intiero del timpano; e 
l'a rie affette dal 3 9, e dal 3 8» non trouaranno il timpano sì 
fpedito da' fuoi tremiti, che polla riceuere i (boni, come li 
porterebbero. 

Ma come che il tremito del timpano fi è rimeffb , e fat- 
to più diuturno, e la calca di ftretta,che era, fi è ratta larga 
alquanto (fe bene Tempre d'vn Colo tremito } redando lo 
corde le iftefTe : così bifogna, che i tremiti delle corde alla 
calca più larga habbiano minor ragione, che non haue- 
uano alla più Arena : e che la ragione molteplice del nu- 
mero paro » 78 ad 1 , fi muti in vn'altra molteplice , di nu- 
mero paio minore, almeno di 76 ad 1 $ e che la 76 ad 1 , lì 
muti nella 74 ad 1 : e che così la 39 a 3 8» che hanno le cor* 
de , fi muti in vn'altra 3 8 a 37 > che haueranno i fuoni , co- 
me l'aria li porta al timpano» e come il timpano lincc- 
uerà. 

E non reftando l'anima con tutto ciò fodisfetta , fc po- 
trà , rimetterà più ancora il timpano , fi che la 38 a 3 7 » fi 
muti nella 37 a 36 : e più ancora rimetterà il timpano (o 
può , tanto che muti finalmente la 3 7 a 3 6 , nella 3 6 a 3 5, 
della quale reftaràfodis£atta,comc di cagione 1 che può» 

fccon- 
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fecondo il fenfo, in qualche parte badantemente com- 
prendere . 

8 Parimente quando fufle propofta la ragione di $4 a 33 
delle corde , dico che l'anima , per la concupiuenza natu- 
rale, chehà dell'internano 36 a 3 5, in cui fi diletta, perche 

10 comprende in parte j renderà il timpano alquanto più : 
fi che i tremiti del timpano , fi facciano meno diuturni ; c 
la calca dell'i nteruallo, più ftretta; e le ragioni de i tremiti 
delle corde alla calca, maggiori; e i veri numeri delle cor- 
de , maggiori di quel che erano : e la ragione di 54 a 3 $ 
delle corde fi faccia in aria di 35 a 3 4, de' Tuoni. Édico 
altresì 1 che aiutandoli l'anima quanto può per dilettarli» 
tenderà il timpano àncota più > fi che la ragione di 3 5 a 
34 , fi muti finalmente nella ragione de' fuoni di 36 a 35, 
più dilctteuole delle circonuicine ragioni . 

9 Onde è manifefto, che oltre l'aria, che guafta, fecondo 

11 bifogoo , la ragione de' corpi fonori , e la. fa numerofa-. 
di qualche numero , non ripugnante con la fua fottigliez- 
za determinata $ e oltre al timpano , che concorre a gua- 
darla di più , e a farla numeroia de' fuoi veri numeri pro- 
pri) $ anche l'anima, fe bi fogna , con la fua attentione atti- 
ua > guada la mede fi ma ragione de* corpi fonori , e tende, 
ò rimette il timpano ederno dell'orecchio, tanto che l'in* 
•teruallo de' fuoni habbia più , che fia potàbile , vera fpe- 
cie, da comprendere, e diletta rfe ne fecondo il fenfo . 

10 Gliedremi effetti di quedo poco di reminone, e di 
tendone, direi , che haueflero per ragione trà di loro , la-, 
minima parte fecondo il fenfo dell'internano minimo 
fenfibile per interuallo : cioè tutto il più , che pofla, con-, 
ogni efattiìUma diligenza , fecondo il fenfo , auuertirfi j 
perche quedo appunto è il poco affai . 

1 1 £ perche il Tuono è la feda parte del Diapafon, e il mi- 
nimo interuallo (fecondo Ariftoneno Mufico Empirico) 
è il DicCis minore Enarmonico , quarta parte del Tuono, 
di 16 fuperpacticolare ; farà quedo poco , ch'io cerco, la-, 

feda 
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fefta parte del Diefis minore Enarmonico , cioè vna delle 
ventiquattro parti eguali del Tuono , e altresì vna delle 
cento quarantaquattro parti eguali del Diapafon : della-, 
quale il numero fuperparticolare, e il logaritmo, fono 
vn'ifteflo numero, 209 . 

1 2 Ma per ifpiegare quanto quello poco fìa affai , talmen- 
te , che il più farebbe troppo , è ncceflario , ch'io porti in-, 
campo due Tauole, ambedue delle fteffè ragioni de' mi- 
nimi numeri» e de i loro logaritmi . 

13 La minima delle ragioni intauolata , è la mafiima delle 
fuperparticola ri minori del Diefis Enarmonico di ragio- 
ne di? 6 à 3 5 » diminuito della metà del detto poco, cioè 
di 1 223 » meno 10$ , che refta 1 1 1 8 . Onde la minima fu- 
detta è 1 100 di 40 a 39 . La mafllma delle ragioni inta- 
uolate non è maggiore del Tritono minimo , accrefeiuto 
della metà del detto poco, cioè di 13470 più 105 , che 
fomma 13575 . 

14 Nella prima Tauola danno per ordine le ragioni di 
minor dileguai iti , da 1 minori numeri à i maggiori , con 
i logaritmi loro , eft ratti per fottrattione , dalia Tauola.» 
de* Logaritmi del P. Caualieri mio Maeftro , nella fua_# 
p tattica A Urologica , della quale mi fono ieruito Tempre 
fin'alprefente. ■ 
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Bigioni. 



» 35 


4 


43 


5 




6 


55 7 


6 * 


7 


75 


8 


75 


9 


8} 


9 


85 II 


95 


IO 


95 


II 


IO5 


II 


IO} 


13 


II 5 


12 


115 


13 


II> 


14 


115 


15 


12; 


13 


1*5 


14 


15; 


15 


U ; 


16 


13 5 


17 



Logaritmi* 



12494 



9691 

79?* 
146 1* 



669$ 



5799 
10914 




5"5 
13830 



457$ 

8715 
■ ^* — — 

4139 
11 394 



rf79 

727$ 

10474 
13470 

3476 



3219 
6215 
9OI8 
1 1 65 1 



Ragioni 



145 


15 


2996 


145 


17 


8432 


145 


19 


13262 




165 


17 


I65 


19 


165 


21 


175 


18 


175 


19 


175 


20 


175 


21 


175 


22 


17 5 2$ 


185 


19 


18; 


23 


195 


20 


195 


21 


195 


22 


19 5 


23 


195 


24 


195 25 


205 


21 


205 


23 


205 


27 



Logaritmi. 



2803 
5456 
I0266 

2633 
7465 
1 1810 

2482 
48*0 
70S8 
9177 
UI97 
I3I28 



2348 
IO646 



2228 

4H7 
6367 
8298 
10146 
U9I9 



2119 
6070 
1303 3 
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15 Nella feconda , (tanno 
quali tutte ie medefime ra- 
gioni , per ordine de* Loga- 
ritmi cftratti dàlia prima.» 
Tauola : e fi vede > come le 
ragioni de* numeri minimi* 
vanno tri i numeri più pic- 
cioli procedendo » per lo 
frettò modo di congiunto- 
ne di ragioni , che pratica- 
vamo, nel guaita re ie ragio- 
ni ,e rare le imperfette par- 
ticiparitì la pcrfettionc del- 
le perfette : alle quali più 
s'accodano quelle , che con 
eflfere di minimi numeri, fo- 
no più numerofe 5 e che con 
edere imperfette di quella,, 
fòrte d'imperfettione , fono 
manco imperfètte . 

16 Ho auuertito ancora di 
mettere tanto frequenti le 

ragioni, che i Logaritmi vicini fjaqo differenti fra di lo- 
ro non più di 104 > ò 10$ , metà del poco di cui ragiono 
nella preferire Speculatone. E perche in alcuni luoghi 
farebbono i Logaritmi troppo frequenti , e crescendo i 
numeri anche troppo, trafeen^ erebbono le ragioni , oltre 
la Tauola precedente 5 hò meflb in vece di Logaritmi , e 
di Ragioni , le lineette , c tante « quante centinara vi fono 
di differenza. . . 



Ragioni. 


1 Logaritmi. 


3«5 39 


- 

1 

1128 


3S 5 41 


3300 








/ JtJ 


?8i 4.7 


02 ?2 


1$ i 49 


11042 


3 8 ; 51 


12770 


39 > 40 


IIOO 


3 9 5 41 


2171 


39 5 41 


424t 


39 5 44 


5239 


39 5 46 


7I70 - 


391 47 


8IO4 


39 5 49 


9914 


39 5 50 


I079I 


395*52 1 


12494 


39 5 53 1 


13322 


• • 
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Logaritmi. 


Hagioni. 


logaritmi. 


Ragioni. 


IIOO 
1128 
II 33 
II90 
I22J 


4°> 39 

395 38 
38j 37 
37» 36 
36* 35 


2432 
2S56 

2633 
27IS 
2303 


<3$ 17 
35» 33 
17» 16 
3*5 31 
I6> 15 


1259 
1297 

133* 
1379 
1424 


355 34 
343 33 
33» 32 
323 31 
31 i 30 


2896 
2996 


31 > 29 
15» H 


3I04 


29» 27 




■ ^^^^^^^^ 

1 


1472 

1524 
158O 

1639 
I703 


30 { 29 
29» 28 
28 i 27 
273 26 

26J 25 


3219 
330O 
3342 

3386 
3476 


145 *3 
41 5 33 
27 5:25 
40 5 37 
133 12 


1773 
1848 
1931 
202O 

2119 


25» 24 
24$ 23 

233 22 
22f 21 
215 20 


imi 

3621 
3672 

3779 


2$J 23 

375 34 

12 3 II 


2228 
2276 
2343 
24I3 


Al» 9 A 

4* > 39 
20; 19 
393 37 
19 5 18 
371 35 






3892 
3951 

4012 


35 3 32 
23 5 21 
345 31 
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Razioni . 


Ldgmtmt. 


21 J 22 


2020 


21 J 23 


395* 


21 } 25 


7572 


21 j 26 


9275 


» 








22| 25 


1931 


22; 2$ 


5552 


22 5 27 




22; 29 


11998 


2|J 24 


I84* 


23$ 25 


3621 


23 5 26 


5324 


23 5 27 


6963 


2} ; 23 


8543 


23 5 29 


IOO67 


235 30 


1*539 


23} 31 


12963 


245 2$ 


1771 


245 29 


82x9 


24 5 31 


1 1 1 1 5 


25 > 26 


1703 


255 27 


m2 


25 5 2* 


4922 


2$} 29 


6446 


25 5 31 


9342 


25 i 32 


1072 1 


2frr 3f 


12057^ 


25 > 34 


13354 



igieni. 


Ld£*ritmi. 


26 i 


27 


16*0 


26 i 


29 


4.7 A.Z 


26 } 


31 


76 ?o 

/ w Jy 


26 *, 


33 


IO? SA 


26 » 


35 




27 } 


28 


1580 


27* 


29 


1 1 OA 


27 > 


31 


#£f)00 


27 i 


32 


7170 


27» 


14 




27 ; 


3 S 


II27I 


28$ 


29 


T « 9 A 


28 i 


31 




28 ; 


33 


Ti 1 < 


28; 


*7 


X X A 


28; 


39 




te\ • 
29 > 


» n 
5O 


1472 


29 > 


9 r 
3* 


2896 


29 ; 


32 


4275 


29 > 


33 


561 1 


29 5 


34 


6908 


29 i 


15 


8 1 6*7 




50 


©. ? no 


29 » 


37 


IO58O 


29 > 


38 


II738 


29> 


39 


12866 


30 \ 


31 


1424 


30j 


37 


9108 


30; 


41 


1356(5 



T 
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l(agioni," 1 


Logaritmi. 


315 32 


1379 


31 > 33 


2715 


31 > 34 


401 * 


3U 3 5 


5271 


31 i 36 


6494 


3* * 37 


7054 


31» 3S 


8842 


31 > 39 


9970 


31 i 40 


IIO70 


31 » 41 


I2I42 


3 1 J 42 


1*189 


3*5 33 


1336 


3 2 > 3 5 


3802 


32 > 3.7 


630< 


32 > 30 


8ioi 


32 > 41 


10761 


32 S 43 


12832 


33 5 34 


1297 


335 35 


2556 


33 i 37 


4060 


33 5 38 


6127 


33 » 40 


8355 


33 5 41 


9427 


33 5 43 


II496 


343 35 


1259 


345 37 


3672 


345 39 


5958 


345 41 


8130 


345 43 


10199 


345 45 


I2I73 



Bigioni. \ 

, , | 


Logaritmi» 



35 5 36 


1223 


35 5 37 


2413 


355 38 


3571 


3 5 5 39 


4^99 


35 5 41 


6871 


35 5 43 


8940 


35 5 44 


9938 


35 5 46 


I18Ó9 


35 5 47 


12803 


36 5 37 


1190 


365 41 


5648 


365 43 


7717 


36* 47 


H530 


365 49 


13390 






375 38 


1158 


57 5 39 


2276 


3 75 40 


3376 


375 41 


4448 


375 42 


5495 


37 5 43 


6517 


37 5 44 


7515 


37 5 45 


8491 


37 J 46 


9446 


375 47 


10380 


37 5 48 


11294 


37 5 49 


121 9O 


37 5 50 


13067 

— +r 
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^Logaritmi. J legioni. 



151 






3*5 


29 


II8IO 


2M 


16 


il 869 


46J 


35 


"919 


25 5 19 


II99S 


295 


22 



Logaritmi. 


Ragioni. 


12057 


33 5 25 


121 04 


37 5 «3 


I2I42 


415 31 


I2I73 


45 5 34 


I2I90 


49 5 37 







t 




12494 


45 3 











12779 1 


51 5 3* 


I280J 


47 5 35 


128)2 


43 5 32 


12866 


395 29 


I29IO 


35 5 26 


^^^^^^ 

12963 


31 5 2) 


I30?3 


275 20 


13 128 


23 5 17 


IM89 


42$ 3* 


13262 


195 14 


13354 


345 2$ 


13 590 


49 5 36 


13470 


155 « 


13566 


4M 30 
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r * ? * Specula rioni di Mufica . 

I? Hor per quefta Speculatane , è neceflario guadare 
definitioni de gl'inrerualli già date nella Speculai ione_» 
decimalèfta » e dilatare i confini de' migliori generi d'I n- 
teruallii (òpra i men buoni, e verfo il duro » e verfo il mol- 
le, perla ragione dÌ4i8in circa lupe particolare, di lo- 
garitmo i04i e 105 in circa, metà del 209, che hò trouato 
di Copra . 

18 Epctche migliori di tutti fono gl'interualli naturali, 
che per eflfere per tutte due le forme di numero, e di mi fu- 
ra apparenti , fono più euidenti da comprendere fecondo 
il fenfo,e più dilettevoli} e fono fopra tutti gli altri prima- 
rio oggetto della concupifcenza dell'anima , fecondò il 
fenfo dell' vdito : è conueniente dilatare i naturali prima 
di tutti gl tal tri. 

19 £ perche doppo i naturali 1 fono migliori di tutti -gli al- 
tri» i cromatici » come che per vna forma fono apparenti, 
e non fono per l'alrra forma intollerabili ,poflono me- 
glio comprenderli , e più dilettare l'anima nel fenfo » do 
gli enarmonici: è conueniente dilatarci contini de' ero* 

turali. 

20 E in quel che retta , oltre i contini dilatati de i naturali, 
e de i cromatici, è conueniente in terzo luogo dilatare gli 
enarmonici , migliori di tutti gli altri , per elTerc almeno 
in vna forma apparenti • 

21 Degli altri interualli,è conueniente dilatare prrma_» 
i confini de i bianchi-, come che fono aggradeuotì per 
l'vna , e l'altra forma : e poi 1 rolli , aggradeuoli per l'vna, 
e tollerabili per l'alrra : e fucceflìuamcntc i verdi , aggra- 
deuoli almeno per vna forma : e doppo i gialli , tollerabi- 
li per ambedue le forme : e finalmente i morelli , tollera- 
bili almeno per ma formafolarelafciarc à inegri tutto 
il rcfto , come i più lontani dall'euidenza del fenfo di tatti 
gli altrigencri d'interualli . . ..i, 

22 In efTecutione di tutto quefto , dalla tauola de gl'inter- 

ualli, 
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Ragioni. 


41 39 
4241 
4275 
4347 
4420 


II 5 fO 
43 5 39 

21 j 19 
31 : 2ft 

J t j 49 


44$8 


415 37 


4$7* 


IO; 9 


4600 




474) 

4*30 
-49*2 

4969 


20; 26 
19 5 17 
28; 25 
37* 33 






5115 


95 8 


$239 
$271 
5324 


445 39 

3$5 31 
265 23 


$369 
5436 

$44$ 

$$$*■ 
|6l| 


43 5 38 
175 1$ 
425 37 

2$; 22 

33 J 29 



Logaritmi. 



$648 
$799 
59$8 

6000 
Ó070 
6127 
621$ 
6305 



ÒJ67 



6494 
6517 



Ó695 




70$ 8 
713$ 
7170 
725$ 
7345 



fiotti. 




39 5 34 



31 5 
23 5 
385 
I$5 



27 
20 
33 
13 



37 5 32 



22 5 
29 5 
365 
4* 5 



19 

2$ 

31 
37 



75 6 

415 3$ 
345 29 
27 5 2| 

20', 17 
33 » 28 

4*5 39 
135 II 
4$» 3t 

■ ■ 
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Logaritmi. 


Ragioni. 






Hagfoni. 


7*79 
7463 
751$ 
7572 
7639 


ìli 27 
I9 5I6 
445 37 
25 5 21 
31 5 26 




8940 
9018 
9108 

9177 
9275 


43 5 3$ 
165 13 
375 30 
21 5 17 
265 21 


7684 
7717 

7918 


375 31 
43 5 36 

$J $ 




9342 
9390 

9427 
9446 


315 2^ 
36; 29 
41 5 33 
46; 37 












8IO4 
8IJO 
8167 
8219 
8298 


475 39 
4M 34 
3$ 5 29 
295 24 
23 5 19 










9691 


Si 4 




9914 


495 39 


- - ■ • 
83$$ 
.8432 

*49! ; . 
(8543 
859« 


405 33 
175 14 
45 5 37 
28 5 23 
395 32 




9938 

9970 

IOOI2 

10067 
10146 


445 35 

395 3 t 
345 27 
295 21 
24$' 19 








10199 
10266 


43 5 34 
195 15 


871$ 


115 9 




\ 8842 
:8894 


38i 31 
27 5 22 

m m «■ 




IO? 54 
IOJ90 

10474 


33»: 26 
4*537 
145 II 
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Spccuhtione Decimanond • 15$ 
ualii»e loro logaritmi della Speculatione dedmafelbut 
hò fatta la feguente : nella quale fcriuó i nomi de gl'inter- 
ualli a come in quella , e i logaritmi de i loro confini dila- 
tati, fecondo queda Speculatione; e foggiungo di rincon- 
tro le ragioni numerofe » cauate dall'vltima tauola già 
data di Copra : e quante riefcono quelle ragioni , altretan- 
to numero iofcriuo auantial nome dell'internai lo, per 
lignificare quante fpecle fpecialiflìme ne fono di ciafcuna 
forte . Noto ancora alcune forti d'interualli vacanti,per- 
che non hanno ragione numerofa di tali numeri, che po£ 
fa l'aria, e il timpano portarli, e riceucrli . 
23 E dico , che quando i tremiti de i corpi fonori haucfle- 
ro alcuna ragione , il cui logaritmo foflè dentro à i loga- 
ritmi confinanti del tuono naturale di quella tauola , che 
fegue $ fe quefta ragione non è numerala : fi farà numero- 
fa in aria : che fe farà numerofa in aria , d'altri , che de i 
numeri ferirti in quefta tauola ; fi farà nel toccar del tim- 
pano numerofa di quefti numeri : e che l'anima rinalmen* 
re col rendere , ò rimettere oportunamente qualche poco 
il timpano dell'orecchio, mutarà la ragione tanto , che-» 
riufeirà della perfettione conueniente di numero, e di mi- 
fu ra , fecondo la vera derìnitione del tuono naturale , a (le- 
gnata nella fpeculatione decimafcfU . £ così dico di tutti 
gh altri interuaili . 



Moltittdine, e T^pmi de gl Interuaili . logaritmi. 



I Vnifono naturale 



o 
104 



x Vnifono negro 



104 
1102 



Vaca il Diefis di $6 molte morello 



1102 
1108 



*égio»i. 
15 1 



405 59 



Va- 



Speculttioni di Muficé • 



Moltitudine* e Homi àc gVlntetuallu Logaritmi. 


I{agìoni, 


• ■ 

Vaca il Dicfis di 36 molle verde \ \°\ 

• 




mi 

1 

1 

7 Diefis minori enarmonici 

1337 


395 3» 

3 » > il 

375 36 
36j 3$ 

3 > > 34 
345 33 
33 5 32 


Vacail Dicfisdi 36duroverdc \\y 9 




1339 

3 Semituoni molli morelli 

1504 


32> il 

315 30 
30; 29 


Vaca il Dicfis di 27 molle giallo \** 

■ * • i 

■ 




Vaca il Dicfis di 27 molle roflb ]llt 

1 520 




1520 

4 Diefis minori Cromatici 

1758 


29 5 2$ 

27 ; 26 

2ÓJ 25 


1758 

Vaca il Diefis di 27 doro rotto j 


l 




Vaca 
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MMtudint^Xpmi de gì Internala. Usatimi. 



j Scmituoni molli verdi 



1764 

► 

2019 
2019 



; Semituoni molli Enarmonici 



Vaca il Semituono molle Cromatico 



4 Semituoni naturali 



1 Semituono duro Cromatico 



2343 



2623 

2623 
2660 



4 Semituoni duri Enarmonici 



4 Semituoni duri verdi 



2(560 



30S7 
30S7 



3382 



Ragioni. 

» 

25; 24 
24; 23 

23 5 22 

22$ 21 
21 5 20 
415 30 
20$ 19 

395 37 





195 ir 

375 35 

l8j 17 

35 5 31 

175 16 



33 5 31 
16 5 IJ 
315 29 
155 14 

29 5 27 
14 5 I> 
415 39 
275 25 



V z 3 Se- 
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Moltitudine, e 1{ùm de gl Intentiti . Lògarfttm. \ 
■ ■ ; 

3 Semituoni duri morelli j 

3595 


D Attirimi 

40 5 37 

I 4 > 12 

3*5 35 


Vaca il Dicfis di 12 verde 




i Diefis maggiore Enarmonico f tYì 


25 5 23 


3660 

3 Diefis maggiori Cromatici | 

3950 


37 * 34 

(2 ) 11 

35 i 32 


1 Diefisdiiaroflb ^67 


23 5 21 

• 


Vaca il Diefis di 12 giallo 

• 


* 


1 Tuono molle morello 


34i 31 


407» 

6 Tuoni molli verdi 

• 

4496 


IX $ IO 

32; 29 

215 19 
31 J 2« 
415 17 


4496 

4 Tuoni molli Cromatici 

4912 

• 


IOi 9 
39; 3$ 
J 29 5 26 
195 17 
f Tuo. 
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Moltitudini, e JtyrHidigtnteruaUi. tógaritmi. | 




4912 

5 Tuoni naturali 

5322 


2Si 25 
37 J 33 
9> 8 
44* 39 1 
35 > 31 


2 tuoni duri cromatici 


26} 23 
4? i 38 


2 Tuoni enarmonici 


17 i 15 
42i 37 


5540 

• 

5 Tuoni duri verdi 

5958 


25 > 22 
33 > 29 
4M 36 
8> 7 
395 34 


595* 

< 

a Timnì duri «n ^fmiitlifìni molli 

morelli 

> 

6632 


315 27 
23 , 20 
385 33 

155 U 
37 5 32 
225 19 
295 25 

36 J 31 
43 5 37 


€632 

4 Sciquimoni molli verdi 

7027 


75 6 

41 » *5 
345 2> 

27» 23 




7 Se£ 
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Moltitudine e *Hpmì 4* gl'intervalli. Ugtritmi. 




^ 7027 

7 SeJguituoni enarmonici 


20; 17 
in 28 
4*5 39 
13; it 

4SI 3* 
12 } 27 

19 > 16 


7468 

* Sciqmtuoni molli cromatici 

7656 


44* 57 

2$; 21 

31 i 26 


3 Sefquituoni naturali 7656 

802$ 


37; 31 
43 i 16 
6i 5 


0 /- . SQZ$ 

3 beiquituoni duri cromatici 

*I«7 


1 47 » 1 9 

'4J i 14 
15 > 29 


• r j 

1 Sefquituono bianco s 1 8 7 

8271 


29 j 24 

■» 


2 Sefquituoni roffi **7i 

8402 


21 > 19 
40 > 11 


Vaca il Seiquituono duro verde 8402 

8420 




8420 

f Sefquituoni duri morelli 

• 

\ ■ 


17; 14 
4S> 37 
28 > 2? 

39} 32 
*U- 9 




2 Set 
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Moltitudine, è T^omi de gl'Inter utili. 


Logaritmi. 1 


J{agionù 


2 Sefquitaorti negri 


8S15 
8935 


38; 31 

27 ; 22 


2 Ditoni molli morelli 


" 1 
8935 

9073 


> 

43 » 35 
16', lì 


2 Ditoni gialli 


9073 
9267 


37 5 -3-0- 
215 17 


I Ditono roflb 


9267 
9286 


265 21 


1 Ditono bianco 

>. . . 


9^50 
9375 


Sii 2< 


■ • 

3 Ditoni molli cromatici 


9375 
* 9599 


36$ 29 
4U 31 
4*> 37 


* * 

5 Ditoni naturali 

• • t ' 


9599 

I0OI8 


5» 4 
49» 39 
44» 35 

39 5 IJL- 
345 27 


5 uiioni auri cromatiti 


10018 

10370 


295 23 

245 19 

43 i 34 

195 11 

33 > 25 
i 


1 Ditono enarmonico 


10370 
10471 


47 i *7 




6 Di- 
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Moltitudine* e tymi degl'Internato . Logaritmi. 


■ 

Hagiotà 


10471 

l^ìfAnì trarrli 

10803 

• 


145 " 
37 5 29 
235 ìf 
32} 2$ 
41 $ 32 
JOS 39 


10803 

4 Ditoni duri morelli 

11135 


9 5 7 
49} jS 

405 31 

315 24 


2 Ditoni negri U29Q 


22} 17 
35 5 27 


11290 

7 Diateflàron molli morelli 

11764 


48 5 37 

135 io 

43 5 35 
305 23 

47 5 36 
175 13 
38J 29 
1 ' 


1 Diateflàron mollcgiallo 


21 } 16 


z Diateflaion molli rolli Vigsl 


4<*i 35 
25 5 19. 

! 


1 Diateflàron molle bianco 12000 


[ 29 ; 22 
1 


# 


1 

S Dia- 
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Moltitudine, e J^omi de gì Internala . Logaritmi. 


Ragioni, 


12000 

5 Diatcflaron molli cromatici 

1221$ 


33 5 25 
375 2S 
41 5 31 
45 5 34 
49 5 37 


1221 5 

r T"^i*ì!"t»fTa rnn naturali 

s X>fliilCliaIV^iÀ nauui.au 

12873 


45 3 
$l> 38 
*T/ > 
43 J 32 
39 5 29 


2 Diateflaron duri cromatici 12967 


355 26 
315 23 


1 Diatcflaron duro bianco 13099 


27 5 20 


1 Diatcflaron duro roflb 




2 Diatcflaron duri gialli % \*7a 


42 5 31 
19; 14 


13324 

4 Diatcflaron duri morelli 

13574 


34 5 2$ 

155 li 
4U 30 


Molti Tritoni 


II j 8 
75 5 


X 24 E 



i b% SpecuUtiom di Mttpca . 

24 E fi vede per quella medefima Tauola , che ogni poco 
d* farghezzadi più de i confini de gl'internalli migliori, f - 
farebbe ftata di tròppo ; e hauerebbe tolte di mezzo mòli 
te fpéciè d'iritérualli , e ratti fuanire i fuoi geneti : onde-» 
nói* potrebbe l'anima godere ogni varietà di diletto per 
qUéftò fenfo : il che farebbe gtan mancamento ; poiché^ < 
la varietà de' diletti , fecondo il fenfo , è più deliciofa del 
maggior di tinti i diletti. 

; De' Suoni , ò Corde naturali. 

' ; i . . - . . . i \ 

Speculatane Vigepma, . 

1 T*^ Er quel che habbiamo dimoflrato neli'vltitaa Spe- 

eulatione, Difogna dire , che l'anima rationale , con 
* Partendone attiua, dia il vero numero al primo 
fuono, che gli fi rapprefenta nell'orecchio . 

2 E non è eh: He lì e il dire > qual di tutti i numeri del fuo 
timpano hai^bia più inclinatione di dare: poiché nella», 
penùltima hò prpuato>che i numeri hiezzàni pretto à 1 44» : 
e ics del Diatcfaron pcrfettilEmo , fono ipiù vicini ad 
ogni più perfetto accordo di fuoni in ogni genere d'inter- 
uajlo più dcfiderabile . 

3 , .È dico, che prima di tutti darà il 144, per vero numero» . 
come quello^che è fottoà fette de* migliori interualli, 
come neUa tauola della penultima Speculatione fi vede . 

4 E dico, che in fecondo luogo *, dopo il i44,inclinaràtli 
dare il 10S : e per la corri fpondenza ,che hà col 144, nel 
perfetti lììmo DiatWTaron : e per la vicinanza de gli altri 
migliori interualli, e ciafeuno in fuo genere perfetti fiì mi : 
c perche ancora c termine di tte buoni interualli , come-* 
nella medefima tauola fi vede . 

5 Hor fe il propofto fuono è vn de' due , à i quali fenz'al- 

i ; : tra 



S pccatationt Vìgtpmé^ - 

tra operatione, tocchi il 1 44. ò il 1 08 del timpano; chiara 
ftà, che l'anima lolo fi compiacerà di quel che troua fattQ 
in fé, fenz'altro fare . , . 4 , . , 

é Aggiungo io Io, che le il proporlo fu ono è 1 44 , l'anima 
inclina doppo quello, ad vdire , e canticchiare i più acuti» 
per trouare il 108 . Ma fé il propofto fu ono è 10S > l'ani- 
rna inclina al graueper trouare il 1 44 . 

7 Ma fé il Tuono propofto non è p ree ilo 144 , ò 108 » ò fi 
troua trà quelli due numeri » ò fuor di quelli . Se fi troua 
tràquefti due, o è più vicino al 144, 6 al 108, ò egualmen- 
te trà tutti due . Se è più vicino ai 144 , l'anima fi fentc* 
inclinata all'acuto : e pero conuiene , che tenda il timpa- 
no alquanto, per dare al propofto fuono il numero 144- 
Chcfe il propofto fuono è più vicino aj 108, l'anima fi 
fente inclinata algraue: e però conuiene , che rimetta il 
timpano alquanto, per dare il numero 108 al propofto 
fuono . 

8 . Ma fe il propofto fuono fi troua in mezzo trà IV no , e 
l'altro numero 144, e 108 , cioè fe incontra precifàrnente 
ad hauere il numero 1 26 : le bene l'anima per la vicinan- 
za aritmetica non inclina à dargli più vn numero , che^ 
l'altro , inclina però à dargli piutofto il 144, che il 108, 
per tre ragioni. Prima, perche più volontieri tende il 
timpano , che lo rimetta : impercioche quanto è più tefo, 
tanto hà men diuturni , e più frequenti i tremiti *e-tanto è 
piùhabile àfar conofecre all'anima le vere praportioni 
de' fuoni. Seconda , perche il 144 è migliore del io*. 
Terza, perche il 126 è più vicino Geometricamente al 
j 44, che non è al 108 :fìcomeil7 è più vicino all' s , che 
al 6, impercioche il mezzo Geometrico trà 8, e 6, e mino- 
re di 7 . 

9 Ne può efiere , che accada alcuna indifferenza : perche 
già il timpano, e l'aria non riceuono i fuoni, fenon nume- 
rofi : e l'anima hà auerfionc à i numeri d il pari , come inu- 
tili per ogni accordo , come nell'an tepenuln ma Specula- 

X 2 none 



I £ 4 Specut attorti di Mufìcé . 
tìonc hò moftrato : fi che non può eflTere , che per la indif- 
ferenza fia coftrertaà dare al propofto fuono il numero 
1 25 » mezzano trà li due mezzi aritmetico , e geometrico 
di 144 , e 108 . Ne vi è altro nume.ro da dare fotto prete- ' 
(ro d'indifferenza , perche il 1 24 è minore anche del mez- 
zo geometrico. 

10 Se il propofto fuono , fenz'altra operarione del l'anima, 
è tanto graue , che troua nel timpano maggior numero di 
144; l'anima volonterofa di dargli numero , canticchian- 
do in fe fteflfa , imagina' vn Tuono acuto > che col propofto 
graue habbia qualche buona corri fyondenza . 

11 E perche la prima, più facile , e migliore corri fponden- 
za è del fuono equiuoco , cioè dimidio ; l'anima lo imagi- 
na» e (è lo troua precifo 1441 ò precifo 108, gli conferma^ 
quefti numeri, e al propofto fuono dà il 288 ,òil 216. 
Che fe l'imaginato è 1 26, ouero più, fino à 1 44 ; l'anima^ 
tende il timpano,e gli dà il numero 144, e al propofto fuo- 
no il 288 . É fe l'imaginato è 124 , ò meno fino à 108 ; l'a- 
nima rimette il timpano «egli dà il numero 108 , e al pro- 
pofto fuono il 216. 

12 Ma Ce l'anima non troua il dimidio trà i tuoni mezza- 
ni, ò perche il dimidio riefee più numerofo del 1 44,0 per- 
che riefee meno numerofo del 108; s'appiglia ad imagina- 
re vn'alrro fuono, col più fàcile partito , che habbia, dop- 
pol'imaginatione dell'equiuoco: e quefti è l'imagi natio- 
ne di quello, che hà confonanza perfetta col propofto 
fuono . 

lì Hor Ce il dimidio è più di 144, l'anima imagina il fut- 
tripio del propofto fuono . Che fe quefto imaginato an- 
cor farà minore di 144, l'anima rimetterà quanto può il 
timpano , fino à dargli il 1 44 > e al propofto fuono darà il 
4?2 . Che Ce non potrà tanto rimettere il timpano, re- 
terà l'anima comma , e non potrà capire il propofto 
tuono. 

14 £ fe il futtriplo prccifamcntc incontra il numero 144» 

l'ani- - 
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Speculatiofte Vigepma . 1 6 $ 

Y anima gli confermarà il numero ,c al propofto fuono il 
4 3 2 . E Ce il furtriplo imaginato incontra ri il 1 26 » ò più, 
l'anima gli darà il 144 , c al propofto fuono il 412 . Che, 
fé il futtriplo è 1 24 , ò meno , l'anima gli darà il 1 og , e al 
propofto tuono il 3 24 . 

1 5 Può auuenire in due cafo che il futtriplo fia meno di 
log, con eflere il dimidio più di 144. Il pr mojchcii 
propofto Tuono troui nei timpano il $ 1 2 , il din idio 156, 
e il futtriplo 104 : e l'anima in quello calò tenderà il 
timpano per Immaginato 1041 lino à dargli il 108 ; e al 
propofto fuono darà il 216 .'perche è più vicino il 104» 
al 1 08, che non è il 1 5 6, al 1 44 , sì geometrica , come arit- 
meticamente. 

1 6 L'altro cafo è , che il propofto fuono troui nel timpano 
il numero di ?oo , e il dimidio fia 1 50, e il futtriplo 100 : 
e l'anima rimetterà il timpano, per Ti maginato 150, di- 
midio , fino à dargli il numero 144 , e al propofto fuono 
darà il 288 : perche è più vicino il 144, al 150, che non è 

11 100, al 108, sì geometrica, come aritmeticamente . 

17 £ non può eflere alrro cafo trà quefti due : perche fe_> 
forfè il timpano permette fle al propofto fuono vn nume- 
ro di (paro, non lo permetterebbe l'anima , per l'auuertcft- 
za attiua : e fé gli permettefle vn numero imparimente* 
paro , altresì non lo permetterebbe l'anima , per l'auuer- 
tenza attiua del dimidio . £ mentre l'anima aunerte il fut- 
triplo del propofto fuono, viene inficine à proibirgli 
ogni numero , che non fia mifùrato dal 1 2 . Ma trà i nu- 
meri 3 00 , e 288 , non fi troua altro numero mifùrato dal 

12 : dunque altro cafo non può accadere trà i due fudetti, 
ne i quali il propofto fuono incontra nel timpano i nume- 
ri joo» e 288. 

18 Se il dimidio del fuono propofto incontra minor nu- 
mero del 108 nel timpano; l'anima s'appiglia all'altro par- 
tito d'imagi nare il fuflefquialtero del propofto fuono, che 
hàfcco la confonanza perfetta. E farà qucftofuflefqui- 

altcro 
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altero minore di i44,e,ò 126.0 più; e l'in ima gli datati 
144 , e al propofto iuono il 2 1 6 : ouero farà 1 24 < ò meno 
fino à 108 5 c l'anima gli darà il 108 > c al propofto iuono 

il 1-62 . . 

19 Può cflTerc in due foli cafi , che il Tutte (quialtero fia me- 
no di 108 tconetìere i! propofto Tuono più di 144. Il pri- 
mo; che il propofto Tuono Ha 1 56 e il (ufleiqui altero 104: 
nel qual calo l'anima darà al 1 04 il 108 . li fecondo » che 
il propofto fuono'fìa 1 50, e il fuUèfquia Itero 100: nel qua- 
le , l'anima darà al 150 il 144 1 per le ftefle ragioni addotte^ 
inquefta Specula rione num. 1 5. e 16, 

20 -Se il propofto fi ono iènz'altra operatione dell'animai 
è tanto acuto chetroua nel timpano minoratimelo idi 
108, Panimi tmagina il graue equiuoco del propofto acu- 
to, cioè il doppio. Che le quefto doppio imagi nato cade 
tra 144 > e 108 , cioè fé è 1 26, ò più fino à 144 ; l'anima gli 
dà il 1 44 » e al propofto Tuono il 72 : ma (è è 1 24 , ò meno 
fino a 108 , l'anima gli dà il 108 ,e al propofto iuono il 

54- 

21 Che fé il doppio imagi nato troua nel timpano mag- 
gior numero di 144 » l'anima s'appiglia ad vn'altro parti- 
-to, e imagina il fcfquialtero del propofto Tuono . Che fè 
quefto Teiquialtero imaginato cade tra 144, e 108 ,cioc 
feè i26,ò più>finoa 144; l'anima gli dà il 144, e al, propo- 
fto Tuono il 96 : che Te c i 24 » ò meno, fino a 108 j l'anima 
gli dà il 108, e al propofto Tuono il 72. 

22 In due Toh cali quefto (cfquialtero è più di 144 , cioè, 
òè 1 50 , e il propofto Tuono è 100 , e in tale caio l'anima^ 
(dà il 144 al 1 501 e al propofto Tuono il 96: ò è 1 56,e il pro- 
pofto Tuono è 104 , e in quefto l'anima dà il 108 al propo- 
fto Tuono , conforme a quel che hò dimofttato nelli num. 
15, e 16. 

23 Ma Te l'imagi nato doppio del Tuono propofto troua*» 
nel timpano, minor numero di 108 > l'anima s'appiglia al 
partito d'imaginarc iKrriplodel propofto Tuono : E_in due 

Toli 
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foli eafi quefto triplo è più di 144 , mentre il duplo è m6» 
nodi 108 . Perche» òli triplo è 1 56» e il duplo 104 gl'a- 
nima dà iJ 108 al 104, cai propofto fuono il 54:0 il triplo 
è 1 50, e il duplo 100 j d'anima da il 144 al 1 50 >e al pro- 
posto luono il 48 , per le medelime raLioni delli num. 1 5* 
e 16. 

24 Che fe quefto triplo è 126,0 più fino a 144 >l'anima-» 
gli dà il 1 44, e al propofto luono il 48 : ma fe e 1 24, ò me- 
no fino a 1 08 j l'anima gli dà ilio8,c al propofto luono 
ilj6. 

2 5 Che fe finalmente quefto triplo è ancor minore di 1 08; 
l'anima tenderà quanto può il timpano, fino a dargli il 
108, e al propofto Tuono darà il 36. Che fe non potrà 
tanto tendere il timpano , reftarà l'anima confala > e non 
potrà capirei! propofto Tuono . i 

26 Dunque l'ani ma, qualunque fiati il primo Tuono »che*> 
viene ài 1'Dtecchio, ha partito per l'attentione attiua di 
dargli numero, purché pofla capirlo :e imagina , per quel 
che ode » ò pure Tuccanrando frà fe ftcfla , forma alcun'al- 
tro fuono . E per il primo Tuono , che ode , hà , ò quell - 
ifteflb, ò vn'altro Tuono , a cui dà vno de' due numeri 144» 
ò 1O8 . ' ■ • 1 • 

27 £ quando à vn Tuono, ò invaginato, ò vero , hauerà da- 
to il 144, hà inclinatone d'vdire vn'altro Tuono acuto» da 
dargli il tot :ò pure hauendo dato il io8»à vn Tuono > ha- 
uerà inclinatone ad vdire vn'altro Tuono graue , da dai> 
gli il 144» 

28 E quefti fono i due Tuoni , che > come che l'anima , per 
la inclinatone, che ha naturale a dilettarli fecondo il fen- 
fo , gli t roua dà fe $ così inclina di ritrovarli di nuouo : e ti 
diletta, che glifi propongano frequentemente nel prò- 
grelTo della cantilena , che feguita , doppo il primo fuono 
propofto . 

29 E perche qualunque fiafi la cantilena, che doppo il pri- 
mo mono fi vdirà , tempre quefti £ioni 144 > c 108 , fono 

i- * ■ da 
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da vdirfi frequentemente, fi chiamano (labili , ed immu- 
tabili . E perche , come neirantepenultima hò fpeculato» 
quelli fono gli eftremi del mezzano Diateflaron pcrret- 
tiffimo , fi chiamano mezzani : e altresì tutti i fuoni , che 
in ogni forte dì cantilena gli caderanno tramezzo/i chia- 
mano mezzani : come nelle definirioni de* nomi Greci» 
che hanno quelli fuoni, fino da gli antichiffimi Mutici > in 
fine della prefente io fpiegarò . 
50 E come che l'anima , nel dare il numero , fi vale della.» 
facoltà d'imaginare i fuoni equiuod,e gli confonanti per- 
fetti : così valendoli della medefima facoltà, doppo hauer ; 
dato il numero 144, troua i fuoni ai quali conuengono 
altri numeri, cioè l'equiuoco acuto, 72» e i confonanti 
perfetti acuti, il futtriplo 54, e il fuflèlquialtero 96, e il 
confonanregraue fefquialtero 2 16 : e come al 144 » così a 
quelli ancora fi troua inclinata . ; 

3 1 Parimente hauendo l'anima dato il numero 1 08 , coru 
la medefima facoltà d'imaginare , troua l'equiuoco acuto 
lo fletto 54 » e il fuflèfquialtcro lo fletto 72 , e l'equiuoco 
grane io fletto 216 : e come al 108 , così fi troua rà incli- 
nata à gli fuoi corrifpondenti . Onde a tré fuoni de' nu- 
mcri 2i6>72,e 54, hà duplicata inclinatione,cioè,eper 
la corrifpondenza col 144» e perla corri fpondenza col 
ios. 

32 Non entrano in quello conto il 43 2, e il 288 ,pereflere 
troppo graui, e il 3 6, per cflère troppo acuto, e tutti trop- 
po lontani da ogni più perfètto accordo de' fuoni . Ma il 
96 , non hà quelle difficoltà : e perche è futtefquialtcro 
del 144, l'anima loft dal 144, e gl'ine! ina, come al 144. 

33 E perche della facoltà d'imaginare , e del fuo vfo , pri- 
mo principio, e motiuoè l'incl ina tione, e facoltà natu- 
rale , che hà l'anima ragioneuole di fare da fe , e d'imitare 
tutto quello , che troua in fe per i fenfi : già che hà trouati 
i numeri 1 08, 96, 72, e 54 , e a tré di loro gli equiuoci gra- 
ui; imitando troua ancora l'equiuoco gtaue del rimanen- 
te 961 cioè il 192 . 34 Ed 
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34 Ed è manifefto per tutto quel che hò detto nella pre- 
ferite Speculatone » che l'anima , all' vdjr d'vn propofto 
fuono , e capirlo , Tcorrerà naturalmente con l'imaginati- 
ua, 0 decantando, per lette Tuoni dal graue all'acuto, 216, 
1 92» 144» ios, 96, 72 , 54 : e ogni poco , che habbia l'huo- 
mo imparato à (careggiare , h attuari per l'attentione at- 
tiua, e cantari per tutti quelli numeri , che non potrà trat- 
tenerli . 

3 5 Seguono i nomi tolti di pelo dal Greco , con le lettere 
maiufcole,e minufcolccne gli danno i Signori Mutici 
prattici per nome, e con le noftre deflnitioni . 

36 I Tuoni fi chiamano corde, perche dal tremor delle cor- 
de refe fi ranno . 

3 7 Corde (labili fi dicono quelle,che come hanno gli ftcfll 
nomi , così hanno gli (ledi numeri Tempre > e rendono gii 
(tedi Tuoni per ogni Torte di cantilena . 

38 Corde mobili fi dicono quelle, che con hauere gli (ledi 
nomi per ogni Torte di cantilena , non hanno gli fteflì nu- 
meri, ne rendono gli fteffi Tuoni » 

39 Siftema dicefi la pofta d'alquante corde l'vna dietro 
l'altra per ordine dalla graue all'acuta . 

40 Tetracordo dicefi vn fiftema di quattro corde » prima 
vna (labile graue» poi due mobili , in fine vn'altra (labile* 
acuta^. 

41 Proslambanomenos, Aflunta, Gamma, dicefi vna cor- 
da (labile , del cui Tuono , il vero numero datogli dall'ani- 
ma nell'attentione attiua è a 1 6 . 

42 Hypate hypaton , Sottana delle Tortane , cioè graue trà 
le graui, A maiuTcolo,dicefi vna corda (labile del cui (ùo- 
no il vero numero è 192, datogli dall'anima . 

43 Hypate Melon , Sottana delle mezzane , D maiufcolo, 
dicefi la corda (labile , che hà dall'anima il vero numero 
144. 

44 . Tetracordo hypaton , dicefi il tetracordo trà le corde* 
I92>ei44« 

y 45 Me- 
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45 Mcft, Mezzana , G maiuscolo , dicefi la (labile, che hà 
dall'anima i| 1 08 . 

46 Terracordo Mefon, dicefi tri le corde 144 , e 1 08 » 

47 Pa ramefe , quali mezzana , « minufcoto , dicefi la ftabi* 
le> che ha dall'anima il 96 . 

48 Nctc diozeugmerton , vltima delle -difgfcinte , mimi- 
foolcdicefi la ftabik, che ha dall'anima il 72 » 

49 Terracordo diezeugmenon , dicefi rrà le corde 96, 
e 72. 

50 Nere hyperboleon , vltima delle fourane >cioe delle.» 
acure , g minuscolo , dicefi la labile , che hà dall'anima-» 
iii4- 

5 1 Tetracordo hyperboleon, dicefi rrà le corde 72» e 54 . 

52 Parhypare hypaton, qoafi lotcana delle fonane , B ma- 
iufcoIo,dìcefi nel Tetracordo hypatonla corda mobile 
graue., . 

5 1 Lychanos hypaton , Moftra delle Cottane , C maiufeo- 
lo,dicefi nel medefimo tetracordo la corda mobile* cura. 

54 Parhypare mefon, quafi forra na delle mezzane , E ma- 
iDicolcdiccfi nel tetracordo mefon la corda mobile^ 
graue . . 

55 Ly chamos mefon, Moftra delle mezzane, Fmaiufco- 
lo, dicefi nei Tetracòrdo mefon, la corda mobile acuta . 

56 Trite diezeugmenon , terzultima delle difgiunte » h mi- 
nuscolo, dicefi nel Tetracordo diezeugmenon , la corda.» 
mobile graue. 

57 Paranetc diezeugmenon , penultima delle difgiunte^, 
e minufcolo , dicefi nel medefimo tetracordo , la mobile 
acuta_« . 

$8 Trite hyperboleon , terzo Iti ma delle fourane, * minu- 
fcolo , diedi nel tetracordo hyperboleon» la corda mobi- 
iegraue_s« 

59 Paranete hyperboleon, penultima delle fourane , / mi* 
nufcolo, dkefi nel medefimo tetracordo , la corda mobi- 
le acuta . 

s 60 1 
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60 I due Tetracordi Hypatonì c Melon » baano» h cordai 
Hypatenaefoocommune. £ i due Diezeugmenon, & H^r- 
perboleon» hanno la. Nere diezeugrnenoo commuac . 
Ma il Diezeugmcnon>c il Mefonnon hanno corda alcu- 
na commune.e però hauendo gli altri Tetracordi i nomi 
loro,Hypaton,Mefon,& Hyperbolcon , daJJa granita, 
mezzanità, & acutezza^ il Diezeugmenon prende il nome 
dall'edere feparato dal Mefon . 

61 Gli Artefici però hanno polio (oprarla Mete vn'altro 
Tetracotdo».che chiamano Syncnuuenon, cioè,coagHin- 
to> la cui corda acuta è 8 1» che fi chiama Nete Synemme- 
non , viri ma delle congiunte. E l'acuta delle mobili , Pa« 
rane (e Syaemmenon , penultima delle congiurine . £ la-» 
graue delle mobili , Trite Synemmenon , terzultima delle 
congiunte * 

62 Ma non puòeflere naturale quello tetracordo , perche 
l'8 1, , numerodella corda acuta » per cflcce difparo , non è 
ano ad alcun'accordodi duefiioni: come nella Specula^ 
rione 1 7 hòpcouato . 

6 5 Sono però da auuertire due cole in fine . Vna : che pei 
lo (tetto corpo (onoro, tremando la (tetta aria di tremiti 
della (letta diuturnità* e arrbiaudo allo ftefto timpano del* 
l'orecchio, il primo d'ogn'aJrro Giono , nel principio di 
molte cantilene; l'anima» mentre l'auuerte, fa ratti quefti 
fette Tuoni , ò corde naturali , per vna cantilena , tfer l'al- 
tra^ per tutte , Tempre gli detti . Ma mutata Tari*, e mu- 
tato il timpano, mentre l'anima auuerteil (nono * che ftra 
per lo fletto corpo fonoro j farà bene le foie corde natu- 
rali Umilmente proportionali, e parimentenumerate , co- 
me le prime: ma può ettero, che non faccia iei(tette,che 
le prime , perche l'aria più fattile porta le percutfìoni del 
fuono al timpano più frequenti : e il timpano più delica- 
to , men diuturni hà i Tuoi tremiti : e può cflèrc, che lo 
fottigliezze dell'aria , non fiano proportionali , come lo 
delicatezze 5 perche i timpani , altri principi) hanno de' 

Y a quali 
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quali fi compongono j che l'aria . E però non è maraui- 
glia. fé il corica d'vn paefe , non è l'ifteflb col còrifta d'vn* 
altro : perche le arie» e i tempera menti de' corpi» in diuerfi 
paefi, non fono eguali, ne egualmente proportionali . 
64 L'altra cofa da auucrtire è , che mutato il fùono di gra- 
ue in acuto , ò di acuto ingraue , ancorché fi ano le iitefle 
aria , e timpano , mentre l'anima l'auuerte il primo delle-» 
cantilene di varie (òrti $ fa tutte le ferte corde (labili , lc_» 
medefime per vna , e per tutte , e Umilmente proporriona- 
te frà di loro , come le fette , che fàceua l'anima per l'altro 
Tuono : Ma può eflere , che faccia le i Aefle per quello, che 
per l'altro fuono \ e può eflere ancora * che non faccia le^ 
iftefle, ma altre alquanto più acute , ò alquanto più graui. 
6 $ Si che il dire » che quefle corde fono tubili , non vuol 
dire , che fiano le irtene , cioè, di fuoni eguali : ma vuol di- 
re , che fiano egualmente proportionali , in ogni forte dì 
cantilena $ e anzi, quafi diflì , in ogni varie conditioni d'a- 
ria, e di timpano. E il dire, che nano naturali, e (Ubili, 
vuol dire, che l'anima.per fua naturale inclinatione, gli dà 
fempre gli fteffi numeri del Tuo timpano, tendendolo,e ri- 
mettendolo fecondo l'opportunità . 
66 Seguono i nomi delle corde di ciascuna cantilena , e i 
numeri delle corde (labili , e naturali , e di rincontro i no- 
- mi de' Tetracordi alJi quali appartengono , per ordino 
dalle graui alle acute . 

r 2i6 Proslambanomenos . 

A 19* Hypate hypaton p 

B Parhypate hypaton ^Tetracordo Hypaton. 

C Lichanos hypaton ^ 

D 144. Hypate Mefon *j 

I "Sifff scordo Mcfon. 
G 108 Mefc J 
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f 96 Paramcfc £ Tetracordo Die 

b Trite diczeugmenon > * C uemenon 
c Paranete diezeugmenon •) zeugm non. 

d 72 Netc diczeugmenon -) 
e Trite hyperboleon (Tetracordo hypef 
/_ Paranete hyperboleon I boleon. 
g 54 Nere hyperboleon J 
Seguono tre corde aggiunte da gli Artefici fopra la Mcfe. 
108 Mefe *) 

Trite Synemmenon (Tetracordo Sy- 
Pa rane te Synemmenon f nemmenon. 



Si Nete Synemmenon 

Della Modulaticele- 

SpecuUtione V'tgt firn aprima . 

C Anta re è vn mutar'interuallatamenre lavocc»fo- 
(tenendola prima in vn Tuono > e poi fiicceuìua- 
mente in vn'altro. Principio del cantare è il pren- 
dere la prima voce» e (ottenerla : ma quello non è cantare* 
Il cantare è , doppo hauer prefa la prima voce , immedia- 
tamente prendere Infeconda , e le altre di mano in mano> 
in riguardo alle antecedenti . 

11 canto vnifono, per voci eguali , non imprime fpccie 
propria nell'anima, fé non la fpccie dello fteflb fuonache 
fi ripete . Bifogna per fare fpecie nell'anima , che le voci 
iìanodifeguali . 

E non battano due voci dileguali» perche non fanno 
fpecie propria altra* che dell'interuallo » che hanno le due 
voci frà di loro. Anzi ancorché nano difeguali le voci* 
quando fono cquiuoche, quali non fanno altra fpecie fen- 
dibile, che d'vn fiiono folo : perche facilmente lì prendono 

Tvna 
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J'vna per l'altra , e la loro difuguaglianzanonapparifc*^ • 
E' neceflario > che fiano difgguajj»e non equiuoche , e più. 
di due , per improntalo- nell'anima fpecie dinerfa dall'in- 
teruallo. 

4 Oltre di che bifogna , che le più voci disiali , e non 
equiuoche » non fune* conn mirali l'vna con l'altra : per- 
che fe bene improntawnno nell'anima alcun» cow di più. 
dcirimeruallo « non farà però fpecie precifa > ma (blo ge- 
nere , in cui tutte cenuengono le fpecie proprie di canto» 
conte nell'antecedente hò rooftrato. 

5 Hot'i&dicot che le più voci > di feguali > non<cquiuoche» 
e non connaturali fra loro» non ponno -eueceipiìfc di tre 
in ogni fpecie di cantilena . Perche l'anima nel dar'il nu- 
mero alla prima voce , che gli fi prefenta , alpetta , e deiì- 
dera la voce connaturale : E perche la feconda voce non 
è connaturale alla prima > ancora afpetta , e defidera , ma 
fpera : e vdendo la tetza voce non connaturale alla pri- 
ma, mentre pcrfeuera-neirafpettare , e deftderare , muta_, 
Ja fperanza in timore : che fe la quarta voce non farà con- 
naturale alla prùma > non potendo auitar'a#etto.> fe «onu 
in malo > già che none molto impegnata > mutarà defide- 
rio» e hauerà per k;pecflua la prima voce . 

6 Onde m ogni maniera non po (fono c (Teie meno di tre* 
ne più di tre le voci, dileguali, non equiuothe, nonconna- 
turaii, che. ino pronao q vera fpecie di canto nell'anima^ 
Ed è ncccOario,per compire J'imjiraròne oWanimaw» 
fargli vdtre-la quarta voceconnaturale con la prima. 

7 Che però l'intcm alio 4 à 3 >da gJi antichi Mufici deci 
fi chiamai Diat*iTaipn».cioè.,.Fcr quatfcroivoci, e da i noftri 
Quarta . E il 3 à 2, Diapente , per cinque voci» e Qu iato . 
Perciochefe ttàii'Hypaie>e la Mele,, fono quattro voci, 
bifogoa, che tra ]*Hy<pàfie, e la Pararne/e, proportromli co» 
mt ikz, fiano cinque r già che tri la Me (è > e la Pa ramcfcy 
amplio eflèjeaittaY«ce appartenerne ad aicuna reraw 
fpecie di canta. 

* E 
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s E acciochc la Isterie imprefla dd tìnto perfeueri nell'- 
anima -, bifogna ,chc l'anima la poflTa'ben comp Penderei 
fecondo il fenfo , talmente però, chei'vnità, e l'ordine del 
canto delle parti futiì conferiti , intatta la faceeflione 
della cantilena . 

9 L'vnità naturale di qualunque comporto, rifulta dal 
riguardo di tutte le lue parti ad vna fola. E così l'vnità r 
del canto rifolta dal riguardo dèlie voci , che lo compon- 
gono ad vnalbla . Che però delle tre voci , che compon- 
gono vn tal Canto , bi fogna che ad vna fola di loro , ben_ 
rirguardmo le altre duej e megl io, che ad alcnn'a)tra,eftà 
di Toro; cioè alla prima di torte tre , che fi fa vdire, meglio 
che alla quarta j^e à tatti <lue prima , e quarta , che lono 
connaturali fra loro, meglio che he ftbflfe feconda , e terza 
fra loro . 

10 E perche noi trattiamo d'imprimere di eonferuaflo 
lefpeciein vna forma cognofcitiuaj ènece(Tario,chei ri£ 
guardi delle vóci fra loro fiano inOrdine ad informarla, 
e fargli conoscete per il iènfoh verità <fe %li oggetti , che 

gli fi rapprefentano* che i meglio riguardi in noftro prò ' 
polirò fianoqnelli , per i quali reità meglio inftrutta l'ani- 
ma fecondo il fenfo . 

1 1 Onde-è neceflTarto, che la feconda , e terza Voce habbia* 
noalla prima Voce mrerualli naturali , ò almeno croma- 
tici i ò finalmente enarmonici • Che le gli haueflèro folo 
colorati , ò tutti due , ò vn folo » non potrebbe l'ani ma_» 
comprenderei nediretta, ncindirettamentc, tè non mólto 
in dotrrufo, le voci, ed il rifguarde , che hanno fra lóro : fe 
non forfè per qualche apparente fimiglianza con alcuna^ 
buona Ipecie di modulatane , della quale in fine ragio- 
nari . 

12 Ed è conueniente ancora , che hauendo la feconda , e té. 
terza voce gl'interualli alla prima naturali , gli riabbiano 
alla quarta, ò meno naturali, ò cromatici, ed enarmonici: 
e che hauendok alla prima voce cromatici > gli habbiané 

alia 
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alla quarta non naturali , ma ò meno cromatici , ò enar- 
monici : e che hauendoli alla prima enarmonici , gli hab- 
biano alla quarta , ò meno enarmonici , ma non naturali» 
ne cromatici , ò almeno colorati aggradeuoli , cioè bian- 
chi , roflì , verdi : ma quella conditione non è Tempre pof- 
libile^- 

U E altresì è conueniente » quando pur fia potàbile , chc# 
le due voci , feconda , e terza » habbino fra di loro intcr- 
uallo di bontà minore , che con la prima , e con la quarta» 
anche folo coloraci , purché non negri . Perche gl'inter- 
ualli negri fono all'anima del tutto ofcuri.cla mettono 
in confufione , fi che nonpofla difeerneredi qual nume- 
ro, e diqual parte iì frano: che però feruiranno à fargli 
mutare lafpcranza,nonin timore, ma in difpcrationc, 
d'vdire cofa più che gli piaccia . Tali fono i Tritoni , che 
però non poflbno, nò vdirfi, né cantarli, con aggradimen- 
to del fento. 

14 £ accioche l'anima habbia non folo impreflfa in fe la-# 
fpecie del canto , e permanente , ma fi lènta ancora incli- 
nata ad imitarla , e metterla fuori con la voce , e cantic- 
chiare fecondo la medefìma fpccie vdita, è neceflano, che 
habbia occafìone di adopera ruifi, e con l'attentione atti- 
ua attuarli in tare vdendo la ftefla canzone : e attuandoli 
frequentemente , habituarfi à riprodurla facilmente da fe, 
come cofa fua, fenza vdirla di nuouo : onde per la facilità, 
che rifulta dalla frequenza de gli atti , e dall'habito , e per 
la concupifeenza del diletto, che dall'opera fua ne riporta, 
fi fente molto inclinata à cantare , e à mouerc fe ftefla per 
lo ftefTo modo . 

1 5 Daranno buona occafìone all'anima di adoperarfi nel- 
la canzone, le ragioni degl'interualliiche hanno la fecon- 
da-, e la terza voce , con la prima , e con la quarta , e trà di 
loro, non numerofe,ouero numerofe di numeri troppo 
grandi , ouero ancora di numeri piccioli , ma fèmpre non 
proportionalì,come i numeri veri, che gli toccaranno 



Digitized by G( 



Speculatane VigcfìmAprÌMA . ìjj 

trà i44 t e io8>deirHypate»edella Mefe. Perche , ftando 
bene in accordo di 4 à 5 > la prima , e la quarta , l'anima^» 
farà corretta, per la feconda» e per la terza voce , à tenete* 
re, ò rimettere il timpano» affinchè polla rendere le vicine 

• più conuenienti ragioni . 

1 6 Quindi le corde mobili de' tetracordi à buona ragione 
fi chiamano mobili , non folo perche in tutte Je fpecic del- 
le canzoni non fono le ifteflc , ma perche nella ftefla indi- 
uidua canzone , fi odono diuerfamente : e per efempio la 
Parhypate vdendofi dopo la Hypate » fa altro effetto , che 
vdendofi, dopo la Mefe; e così la Lichanos . Perche gli fi 

• varia fotto il timpano tefo dall'anima , e rimeifo nell'vdi- 
< re , fecondo il bi fogno . Onde Ce bene Aritmetica , ouero 

Geometricamente è ìmpoflìbi leene trà due quantità prò- 
portionali , come 4 à $ , fi troui vna» che alla maggiore fia 
come 4 à 5 , e alla minore > come 1 8 à 1 7 , non farà impof- 
fibilc in Mufica vna colà tale . 

17 Modulatione dunque io chiamo» non ogni forte di can- 
to, ma quella folo, che hà fpecie , e che la imprime sì for- 
temente nell'anima , che ancor Ja inclina a cantare , come 
diceuo nella Specuh 1 6. num. 67. 

18 Due forti di modulationi fi rrouano, Autentiche,c Pia- 
gali . Le Autentiche fono quelle, delle quali Ja prima del- 
le tre voci è più graue . Autentiche fi dicono , perche fo- 
no ordinate fopra la Hypate, la più principale, e più auto- 
reuole delle corde naturali . 

19 Piagali fono quelle modulationi , delle quali la prima-, 
delle tre voci è più acuta . E fi dicono Piagali , per la ob- 
liquità , fecondo la quale hanno per prima , e principale^ 
Ja corda , che è meno principale trà le naturali , cioè la_, 
Mefe, dalla quale difeendono all'Hypate. 

20 Le modulationi, ò fono naturali, ò artificiali. Natu- 
rali fono quelle , delle quali la feconda , e la terza voce-» 
hanno interualii naturali alla prima . 

21 Le Artificiali , 6 fono Cromatiche , ò Enarmoniche-, . 

Z Le 



1 7$ Speculationi di Mufìcà . 

Le Cromatiche, quelle, delle quali la feconda» e la terza 
' voce hanno interinili cromatici con la prima . 
sa Le Enarmoniche , quelle , dc|le quali la feconda ,e la-» 

terza voce hanno inrerualii enarmonici con la prima . 
2ì Alcuni aggiungono le modulattoni mifte di tre forti» 
Naturali cromatiche » Naturali enarmoniche » e Croma- 
tiche enarmoniche : 5c io direi , fecondo che i due inter- 
valli delle due voci feconda, e terza » con la prima fono di 
due forti, delle quali fi fà la miftura . 

24 Ma non può edere, che riefeano diletteuoli guefte mo- 
dula tioni mifte , come le non mifte , che ho definite di fo- 
pra»fenon per qualche fimiglianza con alcuna buona.» 
modulatone , della quale in fine io parlerò. Perche non 
può reftare l'anima ben fodisfàtta d'vn comporto , le cui 
parti difegualmente appariscono» come d'vn'alrro» le-» 
cui parti egualmente > ò meno difegualmenre apparifeo- 
no : perche quel che meno appare , appreflb a quel > che-» 
appare più , fparifee 5 e quel che meno diletta , appreflb à 
quel , che più di letta , fecondo il fenfo > tormenta . Che fe 
le due partì del comporto egualmente meno apparifeo- 
no , ed egualmente meno dilettano 5 non fanno i'vna fpa- 
rire l'altra, e non fanno, che l'vna fu tormento per l'al- 
tra^. 

25 Per mettere tutto qucfto difeorfo inprattica , hò giu- 
dicato conueniente, produrre intauolati tutti i numeri» 
che può dare l'anima à ciafeun fuono > occorrente dentro 
à ciafeun Tetracordo j con i Logaritmi de gl'interualii 
autentici » (opra la corda (Ubile gtaue,e de gl'anrerualli 
piagali (otto la corda (labile acuta del tetracordo; e di 
rincontro i nomi de gl'interoalli» prefi dalla Speculatone 
Decima (cita. 

IN- 
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INTERVALLI AVTENTICI. 
Del Tetracordo Hypato*. 
Antecedente 192 22*330 

Confegucnti 191 217') 

i*o 4$ 5 i 

1 89 684 r Voifoni Negri . 

188 914 i 

187 1146J 

186 1 3 79 Semituono molle morello . 

18 5 161 3 Dieiis di 17. molle giallo. 

Ut ^j} Seroim °niniolliverdi. 
182 2323 Semit. molle enarmonico. 

1 80 agoj J >Scmimoni duri «"""onici. 
179 3045 Semituono duro verde. 

Ì77 ^"}^ mi t«ooi duri morelli. 

176 5779 Diete maggiore cromatica 
175 4026 Tuono molle morello. 

17 J 4525 } Taoni ^ vcrdi • 
172 4777 Tuono malie cromatico . 

171 5010 Tuono naturale . 

1 70 5285 Tuono duro cromatico • 

-X *^}TuPOÌ duri verdi. 

x 67 605 8 Tuono duro morello . 

Z 2 166 
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INTERVALLI AVTENTICI. 

Del Tetracordo Hypato* . 
Antecedente 192 228530 



Confeguenti 166 
165 

Id4 
163 
162 



161 
I<So 

159 
158 

157 



*5<* 

155 

154 

15? 
152 

151 
ISO 
149 
148 
147 



6319 Tuono negro. j 

65 82- Sefquituono molle morello. 

^^^Sejquituoni ;molli verdi . 

7378 Sefquituono enarmonico. 

7647 Se(quit. molle cromatico* 

7918 Sefquituono naturale . 

8190 Sefquituono roflò . 

8464 Sefquit. duro morello . 



: 8740 



r 



Sefquituoni negri . 



90I8J- 
9297 Ditono giallo. 
9$78 Ditono molle cromatico. 
9861 Di tono naturale. 
1 01 46 Ditono duro cromatico • 



1043 2 Ditono verde . 

1072 1 T^ojù duri jnorciji . 

noi I > * 

11 304 Ditono negro. 

1 1 598 Diatcflaron molle morello . 



146 ii8j>5 Diatcflaron- molle giallo. 
145 12193 Diateflaronm. cromatico. 
144 1 2494 Diateflaron naturale . 



IN- 
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INTERVALLI A V TENTICI; 
Bel Tetracordo Me fon . 
Antecedente 144 215856 . : « 

fmfoni negri. 

: - ; j : 

Diefis minore enarmonico. 
Semituono molle morello. 



Confegucnti 143 


302] 


142 


607* 


1 A »• 
• I4I 

• 


AIA* 


1 A 
I 4O 


1223 


1 ] A 


1 C ? < 


I3« 


• I848 


137 


2164 


•13»» 


2402 


13) 


fio J 
2 SUj 


. -J| 4 J Of 


■ 5 A 2 O 


133 


3451 


132 


3779 


A J l 


«l'i 




4<t+Z 


t in 


4777 


128 


511* 


127 


5456 




5759. 


125 


6145 


1*4 . 


6494 


123 


6845 


122 


7200 


121 


7557 


1 20 


7917 




8280 



Semituono molle verde . 
Semituono molle cnarm. 
Semituono naturale . 
Semit. duro enarmonico. 
3126 Semituono duro verde . 



Tuono molle morello • 



Tuono naturale • 



- . 



118 
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INTERVALLI AVTENTICI. 

JXtlTetTéUTio Me fon. 

Antecedente 144 215856 
Confeguenti 



Dicono duro cromatico . 

Ditono verde. 
Ditono duro morello. 



iis 


8647 


117 


9016 


116 


9*89 


115 


9765 


114 


1014$ 


li) 


10527 


112 


1091* 


III 


IUOJ 


no 


11696 




12092 


10* 


12494 



1 2494 Dtatcflfaron naturale • 

Del Tetracordo Die^eugmenon • 
Antecedente 96 198227 



Confeguenti 95 455 
94 9H. 



93 1 ì 79 Semituono molle morello. 

92 1 848 Semituono molle verde . 

9r 2j n Semit. mòlle enarmonico . 

90 280; Semit. duro enarmonico. 

&9 3*M Scmituon© duro morello • 

88 3 779 Diefis maggiore cromatico* 

87 4275 Tuono molle verde . 

86 4777 Tuono molle cromatico. 
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INTERVALLI AVTENT1CJ. 
De l Tetracordo Dée^eugmcnon . 
Antecedente 96 198227 

Tuono duro cromatico • 
Tuono duro verde. 
Tuono negro. 
Se (qui tuono molle verde . 
Sefquiruono enarmonico • 



«5 


5285 


84 


5799 


«J 


6)19 


%2 


6S46 


8J 


7178 


%o 


791* 


79 


8464 


7« 


POIS 


77 


9578 


76 


IOI46 


75 


I072I 


74 


IU04 


73 


II895 


7* 


12494 



Sefquituono naturale. 
Seftjuituono duro morello 
Seiquituono negro . 
Ditono molle cromatico. 
Ditono duro cromatico . 

Ditono duro morello • 
Ditono negro. 
Diate Aaron molle giallo • 
Diateflaron naturale . 



Del Tetracordo Hyperhleon . 

1 

Antecedente 72 1857*3 



Confcguenti 71 
70 
69 

6% 
67 



607 VnHòflo negro . 

1 22) Dicfis minore enarmonico • 

1 848 Semimono molle verde • 

24 S 2 Semituono naturale . 

$ 1 26 Semituono duro verde . 



66 



184 ' Specftlaiiom di Muftu . 

INTERVALLI AV TENTICI. 
Del Tetracordo Hype rboleon. 





72 




Confeguenti 


66 


5779 


* 


65 


4442 




04 


S* 1 5 


* ■ ** * * 


65 


5799 


• * ». 


62 


6494 




61 


72OO 




60 


79-9 


■ 


59 


8647 


1 

■ 


5» 


9? 89 




57 


IOI45 


* ■ 


56 


IO91J 




55 


Il 696 


1 

• 


54 


12494 



INTERVALLI PL AG ALI. 

Del Tetracordo Hypaton . 

■ : ; 

Antecedente 144 215856 

•Confeguenti^ 145 soi*) 

" 146 ^fVnifoni negri. 



147 

I48 

149 



H90J 

1485 Semituono molle morello. 



150 



1 — 
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INTERVALLI PLAGALI. 

Del Tetracordo tìypaton . 

Antecedente 144 215856 

Conferenti ^"jmj^^^, 

4 5 1 20023 

152 2*4* Semit. molle enarmonico • 

154 *p{^ s emituom duri enarmonici. 

155 3107 Semituono duro verde. 

1 56 3476 Semituono duro morello . 

1 57 5754 Dicfis maggiore enarmon* 

158 40 j o Tuono molle morello . 

159 45047 

— — > Tuoni molli verdi . 

160 457*J 

161 4847 Tuono molle cromatico. 
Ì62 51 16 Tuono naturale. 

i6j 5585 Tuono enarmonico. 

164 5648 Tuono duco verde. 

«M^M^^MM ■•«■^■^H^^ ^MMA^H^ 

& ^}Tuonidurimo«m. 

....^^^Sefquituonimorelli. 
169 6955 Sefquituono molle verde* 

17? ^g^^Miwoni enarmonici. 

172 77*7 Sefquit. molle cromatico. 
175 7969 Sefquit. duro cromatico • 
174 8219 Sefquituonoroflò. 

Aa Le 
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INTERVALLI PLAGA LI. 

DW Tetracordo Hjpàto*. 
Antecedente 144 215856 



t7( 
*/> 




176 


8715 


177 


•961 


178 


9106 


179 


9449 


I80 


0091 


181 


99*2 


Iti 


IO17I. 




10409 


184 


10646 


185 


10881 


186 


11115 


187 


11348. 


188 


11580 


189 


II8IO 



8469 ; Sefqui tuono duro morello 



^DiateflTaron molli morelli . 

1 90 1 205 7 Diateflfaron molle roflb . 

191 12267 Diatcflaron ai. cromatico. 
ipz 12494. Diateflfaron oaturalc . 

' ' > — " ■ ■ -■' 1 ■ 
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INTERVALLI PLAG ALI. 
Del Tetracordo Mef 9 n . 



Antecedente 108 203542 
Confeguenti 



1^9 401 

110 797 ^ Vnifoni negri 

111 II90« 

112 1580 Semituono molle morello, 
ni 1 966 Semituono molle verde . 



xi4 

US 
li* 

117 
118 

119 
120 
121 

122 
12* 



124 

125 
126 

127 
12S 



2*48 Semituono molle enarro. 

2728 Semi t duro enarmonico. 

3 1 04 Semituono duro verde . 

3477 Scmituono doro morello . 

3846 Diefìs maggiore cromatico. 



Tuoni mòlli Verdi. 



4213 i • 

49 ? 7 Tuono molle cromatico . 
5 294 Tuono duro cromatico . 
5649 Tuono duro verde. 



éooo ' Tuono duro morello . 

£ **^SefquituonunolIi morelli . 

703 8 Sefquituono molle verde • 
7 3 74 Scfqoit. molle ena r monico • 



129- 7717 Sefquituono molle cromat. 

130 «052 Sefquir. duro cromatico, 
r 131 «385 &efquir.duro>morello. 
■ 132 1715 Sefquituononegro. 

1 1 3 9041 Bitono motì« morello . 

Aa 2 134 



1 88 Speculatovi di Mufic* . 

INTERVALLI PLACALI. 
JbelTetracordoMtféH. 



/ìnccccactiLc 


1 08 


20J j42 


• • 


VrfVUlC^U villi 


I J4 


yJOS 


j^iioncj giglio • 


« 


US 


I 9691 


Ditono molle cromatico . 


* 


136 


IOOI2 


Ditono duro cromatico. 


■ 

* 


117 


IO) 10 


Ditono enarmonico • 




1*8 


IO646 


Ditono verde. 




U9 


10959 


Ditono doro morello • 




140 


II27I 


Ditono negro. 




141 


11580 


Dìateflfaron molle morello* 


i 


142 


H887 


Diate Afa ron molle giallo. 




I+J 


1-2 192 


Diateflaron molle cromat. 


• 


144 


12494 


Diateflaron naturale ► 



Del Tetracordo Die^eugmenon . 
Antecedente 72 it$733 



Confeguenti 7* 
74 
7$ 
76 
77 



J^Vnifoni negri . 



599 
1190^ 

1 771 Semiruono molle verde . 
2348 Semit. molle enarmonico • 
2916 Semit. duro enarmonico. 



78 3476 Semiruono darò morello » 

79 4030 Tuono molle morello* 

80 . 4)76. Tuono molle verde, 
si 51 16 Tuono naturale; 
12 $649 Tuono duro verde. 

- ì. - 8J 
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INTERVALLI PLACALI. 
Del Tetracordo Dìe^cugmenon . 
Antecedente 72 18573$ 

Confeguenti $3 617$ Tuono doro morello. • 
84 669$ Se (qui tuono morello. 
Ss • fzùi Se fqui tuono enarmonico. 

86 7717 Sefqu ir. molle cromatico. 

87 8219 Sciquimonoroflb. 

88 S715 Se fqui mono negro. 

89 9206 Ditono giallo. 

90 9691 Ditono molle cromatico. 

91 10171 Ditono duro cromatico. 

92 1004* Ditono verde. 

91 1 1 1 1 5 Dicono negro . 

94 1 1 580 Djateflaron molle morello • 

95 iaoj9 DiatelTaron molle roflo. 

96 12494 Diateflaron naturale. 

VelTetracoHo Byperboleon . 
Antecedente 54 173219 



■ 

V 

. r, 



T ■ 

i 5 5 797 Vni fono Negro. 

56 i$8o l Semituono molle morello. 

57 2 H8 Semituono molle cnarmon. 

58 3104 Semiraono duro verde. 

59 3*46 I>iefis maggiore cromatico. 



60 



199 . Speculdtiooidi Mmfctl 

l KKEJLV M. Il FL AC ALI 

Mi Tttrawrd* tìyperbolecn d : 



Antecedente 


54 


17*2*9 


wonieguenu 


60 


4*76 


i 

j 


61 


5294 


• . .J 


61 


6000 


».» y ••»•«., 


63 it. 


.1 16695 


. • . i 




7179 




6* 


8052 




.66 


8715 




67 


9J68 




68 


IOOI2 




69 . 


IO646 




70 


il 271 


« 1 i ■ « 


71 


1 1887 


« J . L il- 


72 


12494 

— 1 



Di tono duro cromatico. 



Dicono negro • 
DiacefTaron molle giallo . 
Piateflaron naturale . 

TTTT^ " 

28 *~Con Tallito della" Tàùora precedènte hÒ* compofteper 
ordine tutte le fpegiedi modular ioni pqflìbili in ciafeun 
Tetracordo , e le nò intauolatc néllà feguènte . E comin- 
ciando dalle modulano ni naturali autentiche del Tetra- 
còrdo hypaton , hò prefe dalla tauola precedente tutti lì 
numeri coqfeguenri de ^l'internallì. autentici naturali di 
qi^c] Tetracordo ^che fonp tre 1 7 1 » 160 e 1 5 * : poi ac- 
coppiandoli { due à due , hò fatre le tre mpdulationi ; la_, 
ptiraa w , XfiQ via feconda 171 , 1 $3 j lawrza 160 , 1 5 ì . 



E voglio dire nella prima <nodqra*ione, <*hc trà la Hypatc 
'hypaton 192 ,eìàttypate me(onJ44iCbcfono le corde* 
(labili del Tetracordo Hypaton , ftanno le corde Mobili. 

la 
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la Parhy paté 1 71 , e la Lichanos 1 60 . £ cosi nella fecon- 
da modulatiònfcla Pàxhypare è 171 » e la Lichanos 1 5$ . 
£ nella terza la Parhy paté 160, e la Lichanos 153. 

27 £ tornando alla prima modulatone 1 7 1 , 1 60 , apprettò 
à quefti numeri hòfcritto i nomi degl'interualli auten- 
tici , che ranno con la Hypate hypaton , che è la primari 
corda , cioè Tuono., e Sclquiruono , prefi dalla Tauola-* 
precedente» 1 .1 

18 Poi con li ftcflì numeri 1 71 » e 1 do » fono andato nella»» 
Tauola precedente à vedere gflntcrualli Piagali del me- 
desimo Tetracordo hyf>aton > corri fpondent i à quei nu- 
meri ,ed hò trouato per il 171 il Sefquituono molle enar- 
rrìonfco , eper il 1 66 il Tuono mòlle verde . £ voglio di- 
re , che la Perhypate Hypaton con THypate Mcfon > di 
cju erta modellati one fi il Sefquituono molle enarmoni- 
co : e che la Lichanos Hypaton con la fletta Hypate Me-_ 
fon, fa ilTuòno molle verde. 

29 Finalmente hò (bararti l'vno dall'altro i Logaritmi de 
gl'interualli nell'antecedente Tauola corri fpondenti à i 
numeri i7i,e i6o> cioè 50*0 da.791 8 , e hò trouato il rc- 
fìduo 2 8 s 8 . col quale cercando nella Tauola de gFfnter- 1 
dalli della Speculatone decimafefta > hò trouato , che gli 
corrifponde il Semituono duco.eaarroorucQaChcJarà l'in*, 
ceruallotrà le due corde mobili 171 , e 160 > cioè Parhy- 
pate hypaton »e Lichanos hypaton , quale parimente hò 
notato 9 acciò fi veda * che quefta modulatione procedo 
di grado per Tuono naturale > Semituono duro enarmo» 
nko,eTuono molle verde. £ nella aeffa maniera hò 
Ofdinato tutte le altre modulauoni poffibili 1 come fegùe . 

< ■ ♦ ■ * t * * 

^ , I • - . ^ . _ r . . 

^XJgr 
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MODVLATIONI NATVRALI AVTENTICHE. 



• 


De/ Tetracordo Hypaton . 


-. • f 
Prima. 

• 


i7i Tuono Sefauit. molle enarmotL 
1 6o Sefquit. Tuono molle verde . 
Semituono duro enarmonico • 

* - ■ 


Seconda. 

■ 


I7i Tuono Sefauit. molle enarmon. 
153 Ditono Semic duro enarmonico . 
Tuono molle cromatico. t , 


Terza . 


160 Scfquit. Tuono molle verde. 
153 Ditono Semit. duro enarmonico* 
Semituono molle verde • 


■ 


Del Tetracordo Mefon . 


Prima . 


1*6 Semit. Ditono duro cromatico. 
1 2$ Tuono Sefquit. molle enarmon. 
Semituono duro enarmonico . 


oeconda . 

• • 


136 Semit. Ditòno duro cromatico • 
120 Sefquit. Tuono molle verde • 
Tuono duro verde . 


i erza. 

* 


136 Semit. Ditono duro cromatico. 
115 Ditono Semit. duro enarmonico. 
Sefquituono molle enarmonico . 


Quarta. 


128 Tuono Sefquit. molle enarmon. 
120 Sefquit. Tuono molle verde. 
Semimono duro enarmonico . 



Qum- 



f"»-„« 



— ^ 
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Spccutatiove yigefimaprima . IPJ 

. MODVLATIONI NATVR ALI AVTENTICHE . 

Del Tetracordo Mcfon. 

Quinta 128 Tuono Selquit. molle enarmon. 
~ 115 Ditono Scmit. duro enarmònico. 

Tuono molle cromatico . 



Seda 120 Sefquit. Tuono molle verde . 

1 1 ' 115 Ditono Semit. du ro ena rmonicò . 

Semimono molle verde . 

Del Tetracordo Hyperboteon . 

Prima 68 Semit. Ditono duro cromatico • 

rima* ^ Tuono Sefquit. molle enarm. 

Semituono duro enarmonico . 



Seconda. 



68 Semi t. Dicono duro cromatico . 
60 Sefquit. Tuono molle verde . 
Tuono duro verde . 

•* 



Terza 64 Tuono Sefquit. enarmonico. 

Acrza. óo s c fq U j tt Tuono molle verde . 

Semituono duro enarmonico . 



. ) Bb MO- 



IP4 • SptCkUtiorii di MttfU*. : 

MODVLATIONI CROMATICHE ÀVTENTICHE. 

Del Tetracordo Hyfaton . 



Prima . J u r ono «• &? f ^ ir - cromatica. 

161 Sefquit. m. Tuono molle cromatico. 
Scmiruono duro enarmonico . 



Seconda . 


172 Tuono m. Sciquir. molle cromatico. 
1 54 Ditono no. Scmit. doro enarmonico. 
Tuono molle cromatico . 


Terza. 


172 Tuono m. Sefquit. molle cromatico . 
153 Dit.duro Scmit. rrroJIe enarmonico. 
Tuono duro enarmonico . 


Quarta. 

* 


r i 0 . T 

170 Tuono d. Setquk. m. enarmonico» 
lèi Sefquit. m. Tuono molle cromatico. 
Semituono molle enarmonico . 


- « O'j. 1 'f »— * ■ 

Quinta; 


170 Tuono d. SeJquit. molle enarm. 
154 Di tono hi. Semituono dutoenarm. 
Tuono molle verde. 

-r- , 4 , — , 


Setta. 


170 Tuono d. Sefqutt. molle enarm. 
1.52 Ditono d. Scovit. molle enarm. 

Tuono molle cromatico. 


Settima. 


16 1 Sefquit. m. Tuono molle cromatico. 
154 Ditono m. Semit. duro enarmonico. 
. Scmiruono molle verde. 


. •' • 

. 4 


• 

Otta- 
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MOBVLATf ONi CROMATICHE AVTENTICHE. 



Ottaua . 



Del T-etrac&rdo Uypttan , 

161 Sefquìt. m. Tuono molle cromatico. , 
151 Dicono d. Serale, molle enarmonico. 
Seraituono naturale. 



Del Tetracordo Me fon . 

Vnicà 129 Tuono m. Sefquit. molle «tematico . 

114 Ditono d. Semit. molle enarmonico. 
Tuono duro enarmonico . 

■ r~-i ~— 



Prima . 



Seconda 



Terza • 



Del Tetracordo Z>ie*$Mgmeno* . 

86 Tuono m. Sefquit. molle cromatico . 
77 Ditono m. Semit. duro enarmonico . 
Tuono molle cromatico . . , r > 

. __ ■ ■ w m 

$6 Tuono m. Se (qui t. molle cromatico . 
76 Dttonod. Semit. molle enarmonico* 
Tuono duro enarmonico . 



«5 Tuonod. Se/quit. molle enarm. 
77 ì/irono ni* Dcmii» airroT-naTtiioiTicvj» 
1 Tuono molle verde . 



85 Tuono d. Sefquit. molle enarm. 
76 Dttonod. Semrt. mofle enarm. 
Tuono molle cromatico . 



Bb 2 PLA- 



196* SpecuUtioni di Mtfic* . 

MODVLATIONI CROMATICHE PLAGALI. 
Del Tetracordo Hypaton . 

Prima 161 Tuonom « Sefquit. molle cromatico» 

172 Scfquit. m. Tuono molle cromatico. 
Semituono duro enarmonico . 



Seconda. 



161 Tuono m. Scfquit. moJle cromatico . 
17 j Sefquir. d. Tuono molle verde . 
Semituono duro verde . 



Terza . 

»• • 


161 Tuono m. Sefquir. molle cromatico. 
i*o Ditono m. Semit. duro enarmonico. 
Tuono molle cromatico . 


Quarta. 


J61 Tuono m'. Sefquit. molle cromatico. 
1 8 1 Ditono d. Semit. duro enarmonico . 
Tuono naturale . 




, Ij6i Tuono m. Sefquir. molle cromatico. 
-182 Ditono d. Semit. molle enarmonico* 
Tuono duro cromatico . 

™. : _ 


Seffe. 


172 Sefquit.m. Tuono molle cromatico. 
180 Ditono m. Semit. duro enarmonico. 
Semi tuono molle verde . . T 

• • 


— ~— 1— 
Settima . 

.1 


172 Sefquit.m. Tuono molle cromatico. 
181 -Di tono d. Semit. duro enarmonico. 
1 Semituono molle enarmonico. 



Otta- 
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SpeculaìUfie Vige/!m*prim4 . 1 97 

MODVLATIONI CROMATICHE PLAGALI. 
Del Tetracordo Hypaton . 

0 1 72 . Scfquìt. m» Tuonò molle cromatico » , 

uttaua. li2 r3i ton o d. Semit. molle enarmonico . 

Semituono naturale. 



17J Sefquit. d. Tuono molle verde.. > 
JNOna " 180 Ditonò m. (Scm^ duro enarmonico; 

.e Semituono mòlle morello. 

. . . 1 73 SeCquit. d.i Tuono molle verde . s ^ 
Decima. ig £ Ditorio d. Semit. duco enarmonico. 

Semituono molle verde. 



<ii. > 



.... r?J Sefquit. d* Tuono molle verde ... ... y 

Vndeqma, ; Jg2 Ditonod . Semiti mplieenarrnonfCO. 

Semituono molle enarmonico . 

.e • DdTenaconfoMefóA. -i ' 

%y. — ■ 118 Dicf. mag. Sefquit. <fcwo morette r — 

rrima. 122 Tuono d/ Sefquit. molle enarmon» ; 

Semituono molle morello . i 



118 Dief. mag. Sefquit. duro morelle/ — 
1 29 Sefquit. Tuono molle cromalo»] 
Diefis di il. giallo.: r 

— i- 1 



Terza. 



- 11* Dief! mag.- Sefquit. dure morelle • — 
130 Sefquit. d. Tuono molle verde . 
Tuono molle verde . 



Quàr- 



t^8 Sp9e*t*tiómd$Ai*Jtcd,^ 
1^0f>VlJ\TIONl CROMATICHE VLAGALI. 

,Bci T etracordo Mefion + 

Quarta ' ^*<^T-nwg« Scfquit. duro morello . 

" irs Dkonom. Sernit* doso enarmonico. 
Tuono duro verde. 

Quinta 1X * Sefquit. duro morello.,, r 

r— * afó Dhono d. Semituonanaturalé . 

Tuono duro morello . 



Sefta J ' 121 Tuonom « Se/quit. molle enarm. 
" «29 Sefquit. nv Tuono molle cromatico. 

Semituono duro enarmonico . 



w ili Tuono ra. Sefqucr. molle enarm. 

* ifo Sefqort. d. Tuono molle verde . 
'Se mi tuono duro verde . 



~ 121 Tuono m. Sefquit. molle enarm. 

uttaua. 155 Drtono m. Scmrtrduro enarmonico. 

Tuono molle cromatico . 

^ ,. 121. Tuono m. Sefquit. molle enarm. 

# . v . n* Ditono d. Semimono naturale . 

— Tuono naturale. 

Tiefi'rh ° ' 122 Tuono d. Sefquit. molle enarm. 
uecirna . ^ ^ Sefquit. m. Tuono molle cromatico. 

— Semituono molle-c r o m ati c o . 

• j . » . • • • 

. - . i 4 * - « I 

Vndo- 
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SpeaUàtiém VigefmuprfìaA . r P£ 

M©DVLATK>m CROMATICHE PLAGALI. 

ttolTctViUoréikMefvk. 

Vndecìtm ' lzz Tuono d. SefcpiunioJlecnarrnon. 7 
vmuin. tJl0 Scfi^fr.d.. Tuono molle verde. 

■ ... Se mi tuono doro enarmonico. 



Duodecima i^a Tuono d.. Sciquiiti ntodlecnarmon. 

13 5* Ditono m. Stmuv'duDoenarmonico . 
Tuono jnollcTcrde . 

riunirmi 122 Tuono d. Sefquir. molle enarmon. 
Decimatela. I3 « Dittì0OcL , Scmkùòj*) naturale. 

Tuono molle cromatico . 

Dee Quarta Xli9 ' W^*** 111 Tuonamele cromàtico. 

' U$ Dicono m.- Semir. duro enarmonico. 
Semkuono molle verde-» - ~ 



Dee miinta Sefquit. m.V Tuono-tnoile cromatico 
^ . IJ4 x>iy>nod 1: : Semituono naturale. 



9 * 



TVrimsfefta 13a d - Tuono moUe verde*, 

uecimaierra. ^ Duonom^ Semir. duro enarmonico. 

Diefis minore cromatico* 

Dee (èrtrma 1 30 ^ e ^ u ^' ^ Tuono- mplie verde . - 
< a. ^ Ditono d, Semituono naturale . 

- Seirotuono-molle verde. — 

MI H fl» l i ) ■ ,n i i . i j ' i ■ ■ i ■ f , —ii 



1 ■ ■ 

• ». ! • . . . 



MO- 



zoo SpeaèUtioni di Mujiu . 

MODVLATIONL CROMATfCHH -PLAGÀLl . 



DelTetracordo Die^eugmenon . 



Prima . 

• 

■ . ». 


86 Sefbuit. m. Tuonò molle cromatico . 

90 Ditono m. Semit. duro enarmonico . 
Semituono molle verde. 


Seconda . 

» ♦ i 


S6 Sefauit. m. . Tuono molle cromatico- 

91 Ditono d. SemitJ molle enarmonico • 
Semitaono naturale . 


* » l 


!, \ . " . "l'i' ♦ — 

DtlTttrattrdoHjperbtUo». v JJf ' JU 


* 

Prima * 


59 Dieftsmag. Scfquit. dura morello. 

f\i Tuonn H Sefniiitiiono enarmonico. 

Semimono molle morello . 


Secónda . 


59 Diefis mag. Scfquit. duro moretto * 

6<. Sefonir. ri. Tnnno molle verde 

1 Tuòno molle verde. 


Terza. 


59 Diefìs mag. Sefquit. duro morello. 
6 8 Ditono d. Semituono naturale • 
» ' Tuono duro morello . 


Quarta- 

• • 


6i Tuono d. Sefquituono -enarmonico» 
65 Scfquit. d. Tuono molle verde . 
Semi tuono duro enarmonico . 


Quinta. 


61 Tuono d. Sefquituono cnarmoako. 
68 Dironod. Semituono naturale . 
Tuono molle cromatico . 



Spndàtioui Vigtfméprtmà l tei 
M0DVI/ÀTIONI CROMATICHE PLACALI. 

Del Tetncord* Hyperbolecn . 



Sefta •■ ^ 5 Se *9 uitd - Tuono molle verde. 

68 Dicono a\ Semitiioito naturale. 
Semicuono molle verde . 



MODVLAT. ENARMONICHE ■ AUTENTICHE r 

. •. t-, . « 
Del Tetracordo Hypato»-. - .- 



Prima . 1*2 Semit m. Ditono 

162 Sefquit. nv Tuono naturale . 
Tuono naturale. 



Seconda. 181 Semir.d* Ditono duro cromatico. 
162 Sefquit. m. Tuono naturale . 
Tuono molle cromatico . 



Terza . 1 80 Semi t, d* , Dicono molle cromatico. 



a:, ... Tuono molle verde » 



, 1 - v 



— . ' . » ; — 



Del Tetracordo Me fon. .. - - , 

Prima . 1 * 7 Semit. rtv Dicono erti dUonico > 1 
ì2z Sefquit. m. Tuona duro cromatico* 
Tuono naturale. 



aot . Jpttu&ritfiidi Mwftr*. ~ 

MOOVUAT. INARMONICHE XVtE>tìriCHtf, 

Seconda i|7 Semit.tn. Diremo enarmonico. , 
occonaa I2X Sefquìf. mv Tuono molle cromatico. 

Tuono duro enarmonico . 



13$ Semir. d« Di tono molle cromatico. 
• ' izi Se fqbiti rh* Tuoiiodiiro cromatico. 
Tuono molle verde . 

-M Li — U — 



Otiarra US Semit.d. Ditono molle cromatico. 
^ ' ut Sefqoit m. Tuono molle cromatico. - 
. : , ... Tuono molle cromatico. 
■ -4- 

. f Dei Tetracordo DJe^eugmentn . 

« _ I 4 

Prima 91 Sc mir,Jlfc Ditono duro cromatico, 

rnma. ^ S e f qo i r . T u o no naturale. 

■Tuono naturile. 



- ; 1 



-ù. 



. 90 Semir. d~ Ditono molle cromatico, 

aeconaa. • g r Sefbuir. T u o n o na t ur ale. 

Tuono molle verde. 



MODVLATIONI ENARMONICHE PLAGAU*; 
Lei Tetrecoedo-HypaPon ► 

#r . r 52 Semir. m. Ehrono duro cromatico • 

ftun4 ' iój Tuono d. Scfquit. molle verde. 

Semiruono duro verde . 

_ — 
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Speculatine Vigt(lm*frim* . a«j 
MODVI^TIONI EHAK.MONJCHE PJUAGAU. 





Del Tttr*c**à* Hypatw . 


Seconda. 


152 Setmf.m. Ditono duro cromatico * 
1 70 Scfquit. Tuono duro cromatico • 
Tuono molle cromatico . 

• 


Terza . 

• >' •»» . i 


152 Scfquit. m. Ditono duro cromatico , 
171 Sciquit. Tuono namrale. 
Tuono naturale. 


Quarta. 

- 

• 


159 Semit.d. Ditono namrale. 
16} Tuono Se(quituono molle verde. 
Scmituono duro enarmonico . 


Quinta • 


155 Semit.d. Ditono naturale. 
170 Scfquit. Tuono duro cromatico. 
Tuono molle verde . 


Scita. 

* 


153 Semit.d. Ditono naturale . 
171 Sefqu it. Tuono naturale ♦ 
Tuono molle cromatico . 


Settima. 


1 54 Semifc. d. Ditono molle cromatico . 
163 Tuono Seiquituono molle verde. 
Semimono naturale . 


Ottaua. 


154 Semit.d. Ditono molle cromatico» 
170 Sefquir. Tuono duro cromatico. 
Tuono molle verde » 



Ce 2 



Nona. 



t04 ^'SfttotàtiofddiMuJteà. 

MOim^noNi éN'ASAìo&kshe placala. 

M Tctrtc&dù HypotoH .' 



Nona. 



154 Semit.d. Ditono molle cromatico. 
171 Scfquit. Tnono naturale. 
Tuono molle verde ; 



Decima 16 J Tuono Sefquit. molle verde. _ ; 

170 Sefquit. Tuono duro cromatico. 
Semituono molle verde . 

Vndecimà I6 * Taono Scfquituono molle yerde ..: 
* v**m«-, j 7I scfqujf, ' Tuono naturale . 



1 > • 



Semituono molle verde. 



■ 


DèlTetracordoMefon* • 


Prima. . 

• 


111 Semit. m. Ditono durocromatico .' 
1 it Sefquit. • ' Tuono naturale . ttt % 
: Tuono naturale . 1 

j ■ 


Seconda. 

< 


214 Semit. m. Ditono duro cromatico. 
157 Ditono - Semit. molle enarmonica. 


— - - » » - — 

Tersa. 


11$ "Semit.d. . Ditono naturale. 
; 128 Scfqujt. Tuono naturale. # , 
4 Tuono molle cromatico . 


».i - . » « 
Quarta. 


115 Semit.d. Ditono naturale. 
137 Ditono Semit. molle enarmonico • 
Sefquit nono molle cromatico . 



Quuv 
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SpetuUtione VigèftmAfrìmA* iój 
J Af ODVLÀTIONI ENARMONICHE PLÀGÀtI. 



> 



; Zk£ Tetracordo Me fon . ! * 

' i • » • * V ' ■ * . • 

128 Sefquit. Tuono naturale. * 
137 Ditona Semie. molle enarmonico. 

Semituono duro enarmonico . 

* ■ iì i - — .., ■ ~ . ..ii 



toelTétràcordo bie^eugmenon 



tono duro cromatico . 



Pr ma ' ' ^ Semit. m. Di 

rima ;r : ''85 Sefquit' «Tuono duro cromatico» 

' - : < Tuono molle cromatico. » 

*m n A* 77 Semit.d. Ditono molle cromatico, 

oeconaa. gj Scfquir . Tuono duro cromatico. 

•i » Tuono molle verde* :* 

» . Del Tetracordo Hyperkoleon, ,< 

. 57 Semita m. Ditono duro cromatico, 

v n • * 64 Sefquit. Tuono natucak. 

Tuono naturale . 







$0 Keil'intauolare queflé modulationi occorrono fei no- 
tabili» che non torto fa r di meno di non produrre . 

Primo . 1{et T etracordo Die^eugmenon , non fi trotta alcu- 
na modulatone autentica naturale . Perche in quello Tetra- 
cordo non vi è altro numero , che l'8o, confeguente dal 
96, numero della Paramefe, d'intcruallo naturale, che è il 
Sefquimono. À 



Secondo . Vjuna modutatione naturale è piagale , e ninna 
ÌÙ&Ut M**fk* P<fcHe ìì«iqrjrnaocQ^o Hypaton non 
fi troua altro interuailo naturale piagale» che il Tuono 
fotto la Hypate qwfo» 1.44,4 14% . E parimente nel Die- 
zeugmenon, fotto la Nete diezeugmenon 72 , ad s 1 : e va 
folo internalo non bada per far' vna modu iarione, ne vna 

. , (bla corda mobile E nei Tetracordi Mefon , & Hypcr- 
bol eoo, non fi troua aicun'interuallo naturale piagale. 

- • Terzo . il Die ft s maggiore cromatico non entra in alcuna^» 
modulatone cromatica autentica . Imperciochc nel Tetra- 
cordo hypatoa«ii 176 , da 1J antecedente Hyparc hypaton 
1 92 > è con Tegnente del Diefis maggiore cromatico $ ma^ 
dall'antecedente Hypate mefon «44 conseguente dei 
Sefqujtuono negro , che però non può^entrare in alcuna.!» 
modulatone . £ parimente nel Mefon il 132 da 1J 'Hypate 
mefon 1 44 , è confeguen te del Dictis maggiore cromaur 
co; ma dalla mele 108, e confeguen te del Sefquituono ne- 
gro. E così nel Diezeugmenon, l'gft, eneirHypcrbolcon, 
il 66 , fanno con la Aabile grane il Diefìs maggiore cro- 
matico, e con l'i cura, il Sefquituono negro. 

Quarto . 7{el Tetracordo Hyperboleon non fi troua alcuna 
modulatone cromatica autentica. Perche in quefto tetra- 
cordo non fi trouanò altro > che due interualli Cromatici» 
•Diefìs maggiore , e Ditono duro : de* quali il Diefìs mag- 
giore non « può mettere; e il Ditonoduro folo non può 
far modulatone da (è. ■ • ■> 

. Quinto Il Diefis minore enarmonico non fi troua in alcuna 
modulatone enarmonica. Perche non è piagale in alcun-» 
. Tetracordo, ; (pio è autentico nel Tetracordo Mefon A al 
confeguente 140. e ncil'HyperboIeon * al 70. E in ambe- 
. due all'acuta (labile hi l'interuallo di Ditono negro » e pe- 
rò non può metterfi in alcuna modula tionc . 

Sedo. Tfyl Tetracordo Hyperboleon non fi troua modula- 
tane alcuna autentica enarmonie* . Perdi e in quefto tetra- 
cordo non fi c rouano altri interualli enarmonici, che due: 

• > M 
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il Diefis minore > che non può metterfi j e il Selquiruono» 
che da te fc>\o hon> baita per fer tòduJaékMiey r J 
li Hò fcrirte tutte Jemodulationi potàbili al numero di 
ortantanoue 5 ma non rette mi piacciono , conforme à 
quel ch'io dico nella prefente Speculatone . £ primiera» 
mente quelle , nelle quali gl'interualli delle corde mobili» 
con la quarte cordi , fono di maggior bottài, ette con la- 
prima. Tali fono le otto Aromatiche Piagali : cinque- 
dei Tetracordo Mefon , douc fi mettete Lidiaiios 136» 
che coi* la Hypsftt mefon , fi Semituoio naturate , e tre-» 
dell'Hyptiboleot», doue fi mette la Lichanos asjcne con 
la NetoditzcugtDcnon fa la fteflb Semitaononarurale^ . 
Tali anche (onorane le Enarmoniche autentiche , e pia- 
aliai ÉumcrO di' ventotto <nclle quairlc cosée mobili» 
anno fempre con la quarta» corda qualche inttiruallo na- 
turale > c* cromatico . Si che à qucfto conto non mi pia» 
cerannofe non cinquantatre moduiationi» dodici Natu- 
rali rette autentiche , e tutte le Cromatiche autentiche^» 
che fono tredici > e* k ri manenti vwitotto Cromatiche- 
piagali . 

52 Anzi non tutte Quelle dnquaniafei modalationi mi 
piaccioraftntierartfente . Io vorrei «che l'i ntemallo fra- 
le due cor* moWfi'fbflc colorato vòrron rofle migliore 
de gllnrcrualli cérfia quarta. Onde più dùcute per far 
preia dev'anima » e rhouere famntoUoapprouo'ie iegucn- 
ti trentadue moduiationi ,lk quali lochiamo Perfette-»» 
e le ventuna » chcrimangono » che doppo quelle mi piac- 
ciono , eleo , che fono AggradeuoK * c le tremato » che- 
auanzano» Tollerabili : deìle quali rette io foglio ciafeuna 
con h Uxoi due numeri delle corde mobili • 

«ac?fr«X»o»«C?o> 



SpicuUtìmi di Mufic* l 



Trenfadw Modu/ationi Perfette * 



il' < - ..-.a li, ,i '-fi;. 




Naturali . 



i;6 lai 

x • .;. 1$6 USO 

. , . : 1)6 - II} v 

. 120 14 5 

68 64 

: 63 60 • . 



Cromatiche 



• ■ 

, ::, j 



172 161 

v *,': 17.2; ■'■ I,$2. 

, 1 I7O 4 161 

>170 154 

161 154 

129 114 
86 



76 

S* > 77 



cH/'t.c^, ) < iPlagali Cromarteli: >. 



I f i :16l 172 • 

Ij6I 17) 

2^ .•' n» 1721 «3Q ; 

v • .ri '..il72::. ; i f 81 ' 

► : • 1X8 > . I;22> « 

> . 118 129 

. . . 113 ' Ilo . 



tUl , HO: . .. ì 

;: ,J22, . , ' US ....-« • , 
. .129, i-, i iss, . r : .< 1 

59 ; ? 61 . 

; 59. *S > 
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SpecuUiìone VigtfimAprim* 



Ventum Modulationi Aggradinoli ; 
Autentice . 



r i ♦ 



Naturali. 

171 l 163 

X7I ' 15* 

12* 120 

128;.: II f 

64 ' 60 

V 



• » 

1 

t 

: 



. . , . . j. . . ... 



■** - 1 - — * 

v*romaticne. 



17* 

170 
161 

86 



I$4 
15* 
15* 

77' 
76, 



Piagali Cromatiche. 



l6l I8O 

161 - 181 

161 282 

17* 182 i 
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33 Ma per vfo de' Signori Murici prattici , che come im- 
parano , ed infognano à cantare di grado , dal grane all'a» 
cuto» così s'auezzano à definire , e distinguere le modula- 
tioni, io ripiglio tutta la fudetta dottrina delle ottanta no- 
ue modulationi, e glie la prcfento> per la loro capacità» in 
vrfaltro modot che feguita . 

Vit b 1 34 An- 
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34 Andamento di grado per quarta ,c il tocca mento &c- 
ceuiuo di quattro corde 4' va Tetracordo , appartenenti 
ad alcuna Ipecie di modulatione, cominciando per ordi- 
ne dalla graue all'acuta, procedendo per tra intérualli, de' 
quali viene ad e fiere compoita la Diate Aaron , ò Quarta, 
che è l'interuallo delle corde elicerne . 

3 5 Gl'interualli, per li quali fi camina di grado in ciascuna 
modulatione, fono quattro» il Semituóno, il Diefis mag* 
giore, il Tuono, ek* Scfquituoria . 

36 Tre generi fi tremano di modulazioni » Diatonico , Sef- 
quitomee, e Dietetico. 

37 Diatonico dicefi quel genere, nelle cui modulazioni gli 
andamenti di grado fono per Tuoni , e Scmiruoni , e non 
per altri intérualli. 

38 Sefquitonico dicefi quello, nelle cui. modular toni gli 
andamenti di grado fono per SemiruonÌJ,i£ Selquituoni, 
e non per altri intérualli. 

39 ■. Dietetico dicefi quello , nelle cui modulationi alcun* 
andamento digrado è vn Diefis. 

40 Nel genere Diatonico fi trouano tre generi fubabetrd 
di modulationi , fecondo che in tre modi fi poflbno ordi- 
nare due Tuoni» e vn Semituono : Nel primo genere Dia- 
tonico fi procede per Tuono , Tuono» e Semituono : Nel 
fecondo , per Tuono , Semituóno ,e Tuono : Nei terzo , 
per Semituono, Tuono, e Tuono • < 

41 Nel primo genere Diatonico fono lètte modi di pro- 

cedere di grado . 
Primo , per Tuono molle Cromatico , 

Tuonojnolle Cromatico, 

Semituono duro Enarmonico, per due mo- 
- dulationi Cromaticheautentiche, fopra A, di 172, 1 54, 
» e (opra 4, di &*, 77* aggradenti . 
Secondo, per Tuono molle Cromatico , j 

Tuono duro Enarmonico» 

Semituóno molle Enarmonico» per tre mo- 
Dd 2 dula- 
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dulatìoni Cromatiche autentiche, fopra A, di ryka 52» 
fopra D> di 1 29, 1 1 4» e fopra a, di 86, 76 » perdette . 
Terzo » per Tuono Naturale , 

Tuono moHe verde , ' • 
Semituono duro Enarmonico, per vna mo- 
dula tione Enarmonica piagale , fotto D,di 154, 171 , 
tollerabile . 
Quarto, per Tuono Naturale» 

Tuono molle Cromatico, 
Semituono duro Enarmonico , per quattro 
modulationi, due naturali autentiche» (opra A , di 1 71» 
15$ >e fopra D, di 128,115 , aggradeuoli $ e due Enar- 
moniche piagali, fotto D, di 1 5 3 , 1 71 , e (òtto G, dì 1 1 s» 
128 , tollerabili. 
Quinto» per Tuono Naturare, 

' Tuono Naturale , ' 1 
Semituono molle Enarmonico, per tte mo* 
■ duhationi Enarmoniche piagali , fptto D , di 1 52 , r 71 » 
fotto G, di 1 1 4, 1 28i e fotto£, di 57, 64, tollerabili . 
Setto v per Tuono duro Cromatico , 
Tuono mol le verde » 

Semituono duro Enarmonico, par cinque^ 

* modulationi, due Cromatiche autentiche , fopra A , di 
< r 170» 1 54> e fopra a, di 8 5» 77, perfette $ e tre Enarmoni- 
che piagali, due fotto D. di 1 5 3 ,1 70, e di 1 54, 1 7o»e vn^ 
fyuog, di 77, 85, tollerabili -, 

Settimo , per Tuono duro Cromatico , 
Tuono molle Cromatico , 
Semituono molle Enarmonico, per quattro 

• modulationi, due Cromatiche autentiche , fopt a A , di 
; 170, 1 52, e fopra * , di 8 5, 76 1 aggradcuon \ e due Enar- 
moniche piagali , fotto D , di 1 5 2, 1 70 > e fotto d , di 76% 
8 5, tollerabili. 

42 Nel fecondo genere Diatonico, fono otto modi di pro- 
cedere di grado. 
. •> Pri- 
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Piimo t per Tuono-molle verde» 1 
' Semrruono duro verde, 
Tuono molle Cromatico > per due modula- 
rioni Cromatiche piagali, forco D» di 161, x?3 » e fotto 
G,di 12 ii 130, perfette. 
Secondo , per Tuono molle verde , 

Semituono duro Enarmonico» 
Tuono duro Cromatico , per due modula- 
tioni Cromatiche piagali, lòtto G , di 122» 1 30 , e fotto 
di6i»*5,aggfadeuoli. 
Terzo , per Tuòno molle Cromatico » 1,1 > 

Semituono molle Cromatico» 
' Tuono duro Cromatico , per vna modula* 
rione Cromatica piagale , fotto G > di 1 22 » 1 29 , aggra- 
deuólc. f ' f 

Quarto » per ^Tuonó mo|le Cromatica, <"na."*T 
Semituono duro Enarmonico , » > . ' q 
, ' Tuono mòlle Cromatica* per tic modula^ 
tioni Cromatiche, yna autentica, fopra A, di 172» iói» 
due piagati, fotto EX, di 1 ói, 1 72» e fotto G, di 121,129» 
• ' perfette., • » c 1 • ; ■■!>.. 
Quinto, per Tuono Naturale , 

, ' Semituono molle verde» ■ . < c : s 
Tuono duro Enarmonico »fer vna modu- 
- iatione Enarmonica piagale, fotto D > di x 63 » 1 7 1 > tol- 
lerabile» , j " '>' 
Sedo » per Tuono Naturale , 

Semituono duto Enarmonico » ' ' 

Tuono molle vérde , per tre modulationi 
; Naturali autentiche, iòpra A, di 171 , 1 60 , fopra D, di 
1,28, i20,efopra <f,diS4,$o,aggradeuoli. o.i 
Settimo , per Tuono duro Cromatico , 

Semituono molle verde, ; 
Tuono duro Enarmonico > per vna modu- 
latane Enarmonica piagale, fotto D , al x 6 j, 1 70 , tol- 
lerabile. * Otta- 
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Ottauo, per Tuono duca Cromatico» • { , ;. i -i 
Semituono molle. Enarmonico , 
• i : ^Twno molle Cromatico » per vna modu- 
.Jatione Qrpnwcic* auceatica » Jòpra , A , di 170, 161 » 
perfetta»* ♦ j 
4$ Nel terzo genere Diatonico fono dodici modi di prò* 
cedere di/grado. m 
Primo» per Somituoao molle Enarmonico , . 
. . ( Tuono Naturale, 

Tuono duro Cromatico, per vna modula- 
tione Enarmonica autentica, (òpra D,di 1 37, laa^tofc 
lerabile. t .7 * s •^•r > '» 

Secondo, per Se mituono molle Enarmonico , 

. Tuono Naturale , •' ' 

Tuono Naturale , per due moduiarioni 
Enarmoniche autentiche » (òpra A > di 1 82., 1 62 , e (jjSM 
pra 4, di 91, a intollerabili. » . -r; 

per Semimono molle Enarmonico, 
, -v...\ : >TucM|k> duro Cromatico., . . 
! . v Tuono molle Cromatico* per vna modu- 
latone Cromatica piagale, fotto D,di i6i> 182, aggra- 
deuolo. 

Coarto , per Semituono molle Enarmonico , 

;,■ Tuonoduxo Enarmonico , 
• , ; Tuono molle Cromatico, per una modu la- 

ttone Enarmonica autentica, fopra D, di 137» mi » tol- 
lerabile. ' ' .2 
Quinto, per Se mi mono Naturale, 

Tuonp molle Cromatico, 
Tuono duro Cromatico , per «lue modula* 
tioni Cromatiche piagali. Torto G , di ia* 136 » e (òtto 
g, di 61, 68, tollerabile.: . I 
Scfto , per Semituono .Naturale , 
Tuono Naturale, 

Tuono molle Cro/natico, per vna modu- 

• • latio- 
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S peculati fffft Ptfrèfimdprimé . ìlf 
" lattone Cromatica piagate, fatto G * di t akii3<Moilo 

S«tirrio^cc Sem i tuono Nat orale j - ' > '.r.. ;j 

-k:^ < - • Tuonò doto verde # ~ •• - - "ìif;." - n 
- ■ i « * ■ Tuonò molle verde /per due modnlationi - 
Naturali autentiche, fopra D, di i **Vi2D ,e (opra d, di • 
itf4»a©k perfette ^ . t .,• r 
Ottauo, per Scmituono duro Enarmonico, 

. 'Tuono molle verde, > ' < ì:/1 
• 'Tuotkt doro Cromatico , per due modula- 
-otiomv vna Cromatica plaga leyfottoG»<h 122, n 5 ,pcr- 
^rcaU'atoa .Enarmonica autkntica, (opra Dì di itfj , 
122 > tollerabile. . * . • 

Nono , pcc< Serraruorio duro Eoa n^ooico, ,< i> . 

Tuono mòlle vefóle ti ori ; 
«or.mth 1: 7>f uono NatvraAe , qwr due 7 modulationi 
a inarmoniche iert enliche ♦ foprar 1 Ardi 1 0 i 1 69 i e; fo- 
pra* ,di 90, 8i> tollerabili .7 - • ] uii^ 
Decimo , per Semi tuono chi ro Enarmonico , < / L 

- Tuono molIeCiòmaticoy > : 
...r ' v 7 , ; TwnoiiriaJIé Cronmicor, per tre modula- 
ti tiotfextòeGromatfche piagai» >tfotao?B*dt itfittalose 
lòtto G, di 121, 1 3 $>aggradeuoli,& vna Enarmonica»* 
autentica, lopra D r # fr?$jf Hi, tollerabile»; ; , > - ■ 1 
Vndecim.per Semi mono duroEnarmomcb, 
-r ~ : Tuono molle Cromatico * 

'.ij- Tiono Naturai* , per vna modulationo 

Enarmonica autentica > fopra A »>di 1 &J > ita > tollera- 
bile-» . , Vf ur >' •■'. ;! ■;: ; . w ... J.> 

Duodec. per &mitaio rio d 010 lETMnrronicó, 

-r.-ir- Tuono Nàtotariey 
, - Tuono molle Crotriatico, per vna irtodu- 

latione Cromatica piagate , fono D > di 1 61 , 1 si , ag- 

gradcuoie^ . 

44 Nel genere Se/qoitonico fi tiouano tir generi fubal- 

terni 
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terni di modulati oni , fecondo che in tee modi fi poflbno 

ordinare due Semituoni , e vn Sefquituono . Nel primo 
genere Se fqu itemi co fi procede per Semituono , Seminio- 
. no, e Sefquituono : Nel fecondo, per Se mi tuono , Sefqui- 
tuono i e Semituono : Nel terzo , per Se fqu 1 1 u o n o , Se mi- 
tuoiK>,eSem«taona<i.w. j sì »• '1 • 
45 Nel primo genere Sefquitonico fono dieci modi di 
procedere di grado riho ■ n i &\ : 
Primo , per Semi tuono molle Enarmonico, 
-i 1 ' •! Semiruono molle Enarmonico. 

, \ . ; Sefquituono duro Cromatico» per vna im- 
< dula ti one Cromatica piagale, lotto D , di i 71» ito , ag- 

gradeuole. . :i '»ini!ol< 

Secondo, per Semitnono molle Enarmonico» t >.i oT." 

Semi tuono Naturale, e 
! .oiul'-'.ì rr^Scibumiono molle CromatidOcper duerno* 
- dui a rio ni Cromatiche piagali • lotto D uditi 72 » 1S2 , e 

fotto d , di 8 6, 9 1 » aggradeuoli . 
Terzo, per Semituono molle Enarmonico» ì 

Semituono d u ro Ena rmoni co , 
*} . - Sefquituono molle Enarmonico , per vna_, 
: modulatone Enarmonica piagale, fotto G, di 1 24,u 7, 
% tollerabile. 1 r. iv . . , :i • _ • 

Quarto, per Semituono Naturale» le; 

, Semituono molle verde , . 1 . / 

Sefquituono duro Cromatico» per due mo- 
dula tioni Cromatiche piagali , fotto G , di 1 so , 1 3 6 , e 
lotto g , di 65,68, tollerabili . , 
Quinto , per Semituono Naturale , 

Semituono duro Enarmonico, ; i 
Sefquituono molle Enarmonico , per dae# 
modularioni Naturali autentiche, fopraD, di 1 36,1 2 s, 
e foprad.di 68, 64, perfette. j ... 
Sefto , per Semituono Naturale, 

derni tuono auro morello». < 4 
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Sefquituono molle Cromatico, per voa mo- 
dulatione Cromatica piagale 1 fatto G, di 129, u<5. 
tollerabile. 
Settimo » per Semituono duro Enarmonico» 
Semituono molle morello » 
Sefquiruono duro Cromatico» per vna bkk : 
dulatione Cromatica piagale» fono D, di 17J • 1S0, 
perfetta.* . : c 

Ottauo, per Semitono duro Enarmonico » 
Semituono molle verde » 
Sefqu iruono duro Cromatico • per vna mo- 
dulatione Cromatica piagale» fotro D , di 1 73,1 8 1 > per- 
fetta-». 

Nono > per Semituono duro Enarmonico i 

Semituono molle verde > - 1 
■ -i , Sefquituono n>oile Cromatico » ìper tre_, 
modulationi Cromatiche piagali » fotto. D» di 172» 1 80* 
fotto G, di 1 29» 1 3 5 » e fotto <t>di 86» 90» perfette . . 
Decimo » per Semituono duro Enarmonico » 
Semituono, molle Enarmonico , 
? : ; m . Sefquiruono molle Cromatico , per vna,, 
modulatane Cromatica piagale , fotto D , di 1 7 2 » 1 8 1 » 
perfetta-».. i* 
S Nel fecondo genere Sefquitonico» fono tre foli modi di 

procedere di grado. 
Primo» per Semiruono molle Enarmonico» 
Sefquituono molle Cromatico » 
Semitnono duro Enarmonico» per vna mo- 
dulatone Enarmonica piagale , fotto G > di 1 1 5 , 1 37, 
tollerabile • 

Secondo» per Semituono molle Enarmonico , 
Sefquituono duro Cromatico, 
Scmkuono molle Enarmonico » per viul, 

modulatione Enarmonica piagale» fotto G, di 1 14>U7» 

tollerabile. ...... 

£ e Ter- 
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Terzo $ per Semituono Naturale!, 

Scfqui tuono molle Enarmonico , 
Semituono duro Enarmonico , per vna mo- 

dulatione Naturale autentica» fopra D, di i jó> 1 1 5 > 

perfètta.» . 

Nel terzo genere Sefquironico fono fci|modi di pro- 
cederei grado. 
Primo , per Sefquituono molle verde, 
. Stfrnitoonò Naturale, 
Semituono doro Enarmonico, per vna mo- 
dulafionto Enarmonica piagate , lotto D , di 154,165, 
tollerabile. 
Secondo, per Seiquituono molle verde » 

* Semirudno durò Enarmonico, 

Serni&ono doro Enarmonico , per vna mo- 
dulario!* Enarmonica 'piagale, (òtto D, di 1 55 , 16} • 
tollerabile. • ■ 
Terzo , per Sefquftuono mollcverde , 
Semituono duro verde, 
Semituono molle Enarmonico , per vna_, 
. * modulatane Enarmonica plagalclotto D,di 1 52,163, 

tollerabile. ' 
Quarto , per Sefquituono molle Cromatico , 
Semituono molle verde , 
Semi tuono duro Enarmonico, per vna mo- 
dulatane Cromatica autentica , fopra A , di 161 > 1 54» 
perfetta . 

Quinto, per Sefquituono molle Cromatico, 
Semituono Naturale , 
Semituono molle Enarmonico, per vnau> 
modulationc Cromatica autcntica,fopra A,di 161,1 529 
aggradeuole . 
Sefto , per Sefquimono Naturale, 
Semituono molle verde , 
Semituono duro Enarmonico , per due mo- 
: ' dula- 
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dulatiooi Naturali autentiche» (opra Ardi xeo» 153 » e , 
fopra D , di 1 20 » 1 1 5 » perfette . 
48 Nei genere Dietetico fono fei modi di procederò di 
grado. ': 
Primo , per Semituono Naturale • 
Tuono duro morello , 
Diefis maggiore Cromatico» per due mo- 
dulationi Cromariche piagali , Torto G»diu8»ij6»c 
fotto£ » di 5 9» 68> tollerabili • 
Secondo » per Semiruono duro Enarmonico, 
Diefis minore Cromatico » 
Selquituono duro Cromatico, per vna mo» 
duJationc Cromatica piagale, fono G > di 1 jo, 1 3 5 , ag- 
■ gradcuole* 

Terzo » per Semimono duro inarmonico , , 
Tuono duro verde, 

Diefis maggiore Cromatico , per vna mo- 
dulatone Cromatica piagale, fotro G, diiis, ns> 
perfetta # 

Quarto , per Tuono moj le verde, , r \ 
Tuono molle verde » 

Diefis maggiore Cromatico , per due mo 
dulationi Cromatiche piagali >fottoG idi 11 g, 130,0 
lotto,? » di 59 » 65 , perfette . 
Quinto, per Tuono molle Cromatico» 
Diefis di 12 giallo» 
.Diefis maggiore Cromatico , per vna mo- 
dulatone Cromatica piagale» (òtto G » di 1 18 » 129» 
perfetta^ « : 
Sello , per Sefquitono molle Enarmonico, 
Semiruono molle morello » 
Diefis maggiore Cromatico , per due mo^ 
dnlationi Cromatiche piagali » (otto G » di 1 18 , 1 22 , e 
fotto g , di 59 , 6 1 , perfètte . 

Ec 2 Hor 
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4J> Hor volendo alcuno far'ifperienza di quelle modula- 
rioni,e modi > fi proti edera in qualunque maniera le piace 
d'Vna corda, che refa renda Tuono, di tal lunghezza* e tcn- :- 
fìone , che il Tuo Tuono fia il Gamma Cori (la del pacTe^» . 
Gli Artefici di Spinette , Leuti , Se Organi , hanno molto 
pronta la prattica di quel ch*io dico . Pordiuiderà quefta 
corda, ò à tentoni, ò per qualunque modo Geometrico 
più gli piace , in 2 16 parti eguali . £ hauerà vno fcannel- 
lo » ò taflo mobile , da mettere Torto la corda , per poter* 
vdirc ogni iiia portione , di qualunque numerosi parti bi- 
iògnarà* « « 

5 0 INoi fi fata vn'In(rrorhento, ò Lira , ò A rpa , ò Spinetta, 
in cui haUerà quindici corde : eia prima tanto lunga ,e te- 
fa , che renda l'vnifono con la corda già preparata > che è 
Jo fìeflb Gamma . La feconda A , lunga T é tek , chefudni 
vniTona con le 192 parti della'detta cordi . La quinta D, 

• «vivi Tona con 1 +4 . La otraua G, viri fona con 108. La no- 
na a y vniTona con 96 . La duodecima 4, vhtfona còti 72 • 
La decimaquinta g , vniTona con $4 parti . E cosi hauerà 
le fette corde r , A, D , 0, a , d,g , natotali (labili, che con- 
finano i quattro Tetracordi , pronte per ogni forte di mo- 
dulartene. 

51 c Veda dunque in qual modo.e di qua! genere più gli pia- 
ce di modulare : e fia , per cagtòn d'effempio nei modo Te- 
tto del fecondo genere Diatonico , in cui occorrono tre_» 
fòrti di modularioni , nel Tetracordo Hypaton , Topra A, 
di 171, i6ù-y nel MeTon, Topra D, di iag* 120» e nell'Hypcr- 

, boi don, Topra d , di 64*60 . 

52 Onde nel Tuo ioftromcntoaggiuftarà la terza corda B, 
tanto lungi, e tefa, che dia l'vnifono éorile-171 parti del 
r:e la quarta corda C, òhe renda TvniTono con le 160 
parti : Parimente la Teda E , vniTona con 128 : la Tettima 
F , vnìfona con 1 20 : la decimaterza e , vnilona con 64 : e 
la decimaquarta/, vni fona con 60. 

5 j Reftaao nel Tetracordo Diczeugmcnon , trà a , d , da., 
vi 1 aggiu- 
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aggiiiftare due corde, e due lettere b , c . E perche C , 1 60, 
F 1 1 20 , &/, 60 ne i Tetracordi Hy paton » Mefon » & Hy- 
perboleon fono Sefquituoni naturali autentici, e tuoni 
molli verdi piagali ve altresì e , So » nel Diezeugmenon : 
bi fogna rifare la vndecima r , So* E perche B, 171, E, 128» 
♦Se <?,64* ne i Tetracordi Hypaton,Mefon,& Hyperbolcon, 
fono Tuoni naturali autentici , c Sefquituoni molli Enar- 
monici piagali s già che nel Diezeugmenon non fi troua_* 
Tuono naturale autentico , ma ben sì , 8 5 » Sefquituono 
molle Enarmonico : bi fognari fare la decima b , 8 5 , e fo- 
ftituire per neceftìtà il fuo Tuono duroCromatico auten- 
tico in vece del Naturale . 
5 5 Onde per compimento dcll'lnftro mento tenderà la de* 
cima corda b, talmente) che renda l'vnifono con le 8 5 par- 
ti del r,e Ja vndecima c , che renda Tvnifono con le so* 
E così hauerà tutto |l'Inftromento compito di quindici 
cordei in cui potrà modulare per lo propofto modo . 

56 E intanto hauerà le corde tefe per vna modutatione-» 
autentica mifta di Cromatico) e Naturale, cioè di 

85 Tuono duro Cromat. Seiquit.raollc Enarmonico. 
80 Sefquituono Naturale. Tuono molle verde. 
• Semituonò duco Enarmonico appartenete à que- 
llo fecondo genere Diatonico , di va modo da metterò 
• oltre al fettimo , in cui fi procederà di grado per 
' Ttaono duro Cromatico . 
Semituono duro Enarmonico • 
Tuono molle verde. 

57 Ma non tòno quefta modula rione , e quello modo da_» 
tenerne conto per fé, come che non hanno fpecie propria, 
ma foloeper quel modo,epcr le lue modub rioni, in com- 
pagnia del quale, e in imitatione delle cjuali fi ranno . 

58 E però non hò voluto dare qui altra Tauola , che la fe- 
guentede* numeri per le corde mobili : nella quale firro- 
uano tutte le accordature d'inftromenti, fecondo la ragio- 
ne potàbili, al numero di cinquamadue,come in altreta n- 
te righe fi vedono • $ 9 In 
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5 9 In cimi delia Tauola hò pofte le lettere delle quindici 
corde : e Cotto le lettere delle corde (labili i loro numeri» 
che in ogni accordatura d'inftromento , e per ogni modu-' 
l'adone deuono fempre eflcre le iftefle.come in quefta me- 
de fi ma Specuiatione hò d i moli rato . 

60 Nel ventre poi della Tauola , Torto le lettere delle otta 
corde mobili , hò polii gli otto numeri , ciafeuna riga di 
numeri per ciafeuna accordatura : e hò aggiunti dentro la 
Tauola ottantanoue Afterifchi, per le oreWanoue modu- 
lationi, che hò definite , e diftintt in quefta Specuiatione : 
mettendo I'Aftcrifco auanti i due numeri del Tetracordo, 
nel quale la moduiatione è autentica , e mettendolo dop- 
po i numeri del Tetracordo , nel quale la modulatone è 
piagale. Di maniera» che le cinquantadue righe dellal» 
Tauola , e le cinquantadue accordature , fono ballanti per 
tutte le otta nta noue fpccic di modulazioni . - - 1 • * 1 

6 1 E così hò voluto > che fi fappia in ciafeuna riga di rutta 
l'accordatura » per quali modulatióni , legnate con V A fte- 
rifeó » fìa fatta l'accordatura : perche la modulatione re- 
gnata i e il Tuo tetracordo farà la principale » per imitato- 
ne della quale feruono le altre modulatióni ne gli altri te- 
tracordi. 

62 E perche, fecondo la ragione, farà conueniente in prà^ 
tica diftribuire i quattro Tetracordi alle quattro parti, 

HPHypaton al Baffo, il Mefòn ài Tenore.ll Diezeugmcnon 
al Contralto, e l*Hypcrboleon al Soprano (come appunto 
i nomi volgari di q nette parti rispondono à i Greci) potrà 
il Componitore in qualunque fótte di modulatione vorrà 

^comporre , far cne qùellaj>arte ila il Corago , ò rlPrecen- 
tore,àcui toccali tetracordo della modulatione princi- 
pale , cioè , che q uel la parte fi a la prima à con\jnciare.la_* 

. ni- a ; é poi (éguitari con le ajtfe parti ad vna ad vna rimi- 
ra tjone ideila fuga: onde gli riufeiràdi fimularej'iftefla», 

- modulatione, ancor ne gU altri tetracordi, e nelle altro 
parti, come nel tetracordo, e parte dei Corago, ò Prccen- 

tore: 
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tote : ancorché, fecondo la verità de* nuracbi dell'accori- 
datura» Ja modulatane non (la l'iftefTa * 

. ' ■ ■ : * ■ i 

De gli Accordi di più fuoni. 

■ a « 4 » ■ ■ 

SpecHlatio/teVige/imafeconda* 

1. 

1 TI JT Olti fuoni toccanoil timpano, l'vno fuccelfiua- 
1 Vi mcnte doppo l'altro > e non mai infieme , comeJ 
*• nella Speculatone quarta ho prouato , e è due-, 
à ^uc fanno , fecondo i loro numeri , varie forti di alter* 
na rioni > che ini hò dichiarate . Onde tre fuoni ranno vna 
fpecie compolla di tre alternationi à due à due : e quattro 
•fuoni, yna fpecie comporta di fei^lrernationi à due à due : 
e cinque lùoni vna fpecie di dieci alternationi à due à due : 
e così in infinito. 

2 Ma non può l'anima , fecondo il fenfo , fare altro che-, 
yna loia numeratone : perche hòdimofhato nella Spe- 
culatione vndecima , che non può numerar due numeri, 
le non quando nella numeratione dell'vno , viene in con- 
seguenza la numeratione dell'altro; che però bifogna^, 
che i due numeri fiano Tvno all'altro molteplici , ò fuper- 
particolari* 

3 Hor fé di più numeri potrà compirli vna fola numera- 
tione , fecondo il fenfo , in cui fi diftinguano tutti i nume- 
ri , e fiano à due à due l'vno all'altro molteplici , ò fuper- 
particolari $ potrà raffi fpecie d'accordo di aJtretanti filo- 
ni proportionali, come quei numeri , fpecie dico vera , da 
comprenderli per il numero, fecondo il fenfo. 

4 Ma di foli tre numeri , e non di più , e precifamente di 
quelli 2 , 3, 6 , fi può fare vna tale numeratone . Perche 
fi numera il 6 , per la numeratione del 3 due volte ,e nella 
numeratione del 3 > fi contiene la numeratione del 2 , nu- 

F f mero 
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mero delle fiie paufc : oltre di che il 6 al 2 , è triplo *> al r» 
è doppio; e il ? al 2 ,èfèfquialtero : e ir numeri 2* $ , fi tro- 
uano fatti nell'anima» ed il 6 fi fi per numeratione natura- 
le fecondo il fcnfo . 

5 Non così fono i tré numeti j, 4, 1 2. Pet che il 1 2» fi no* 
mera , non per la numeratione del 4 tre volte • ma per la-» 
numeratione del 3, replicata col mezzo di tre paufe . 

6 Ne meno fono così li tre numeri 2 , 3 ; 9 . Perche il 9 
al 2 , non c molteplice , ne fuperparticoìare . £ per indut- 
tiohcfi^rouari, che a jtri che qocfti tre, 2, 3, 6 ,*ton fi tto- 
uano così condì tionati come bifogna • ■ '» 

7 Ne occorre à penfare d'aggiungere il quarto nttaiÉro . 
Perche in fine l'ani ina non può» fecondo il (enfo»»ùuettirc 
pi u dì tre numeri • Dunque >folò di tre fuoni > proporr io- 
nali di quantità «corne i numeri 3, avi , e proporr ionali di 
numero* come ì tre 2» j » 6» fi può fare vna fola fpecie vera 
d'accordo , da comprcoderfi per gli numeri , fecondo il 
fcnfo . 

S "Da due fuoni ancona attrae l'anima il logaritmo dell'in- 
•teruallo loro, è compattandolo con la mifura mufica del» 
gl'interualli , che hi iui prefente fempre per ogni fuono, 
auuerte conia pattinone naturale, fecondo il fenfo,laJ 
mifura propria dcH'interuallo ,come nella Specuiatione-» 
quarta hò moftrato. £ da tre Tuoni attrae à due à dut>» 
tre logaritmi , e auuerte tre mifure mufiche : e da quattto 
fuoni a arac à due a due (ci logaritmi , e auuerte lèi mini- 
le mofiebe: e da cinque Rioni, dieci logaritmi, e dieci mi- 
• fure mufiche, e così in infinito. 
9 Ala non può l'anima , fecondo il fcnfo , e fènza aftrat- 
, tione di mente far più, che due parti fio ni in due , e in tre_>» 
e vna fola numeratione , come nella Speculatione duode- 
cima hò dimoftrato : cioè non può fare l'anima più che-» 
la metà della mifura mufica , e la terza per le quali auuer- 
te la loro differenza , che è la feda , e rate la numeratione 
1,2,3, della feda 1 . della terza 2 , della metà 3 » per le-, 

qua- 
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quali auuerte l'intiera mifura mu fica, che e la fomm£> 
loro. . ■ ° 

10 E Scontenta fie bene le ti alquanto alla grotta , perche 
fecondo il fenfole fà,come nella Spcculacione decirfttf- 
quarta nò prouato. Se bene poi fi troua fempre più fodif- 
fetta d f hanerle farrè , ed inclinata à rifarle, e à rinumerare, 
quanto più fot til mente , e preci fornente gli riefeono : per- 
che più riefee inftrutta» ed informata dell'accordo de' ìuo- 
jai, nell'vdirde? quali in tuttequefte racende s'impiega . > 

11 Può ben'anche l'anima itare qualche cofa di meno,cioè, 
vria partitione fola > iadue, ò in ere-, con la fua numera*- 
itone conuenientc ;aJ cresi come ifà per Vn'interuatlo tfi 
due fuopù anche per vn'accordo drpiù di due fuonftquan- 
doduefeh fooni trà tutti, fiano.trà di loro non equi fòrti, 
d'mtcruaHo diraetà, ò d'intcruallo di teriaca ne-, e tutti 
gli altri con i'vno » e con l'altro di quei due fiano eqoi- 

UOCiiir O' .:ì:- :Sj - ; -j : *j • *» lì 

x a Ma non é querYaccordo, f>er ragione della fniJura -, dif- 
ferente di fpecie da 11'ihtcruaJ lo, e 'dall'accordo &i duóluo* 
ni foli : poiché. gli equitbnr fono fiorii qù art eguali , e più 
tofto eguali , che dileguali /come nella lèda Specufatione 
hà mofttato. t.Duò ben'eflfcre , che per ragione de' nume- 
ri , vn ta l'accordo fia differente «h fpecie da D'in te rùalloj 
come de' tre fuoni ptoporaonau di numero, come 2, r5, 
hò dimoftrato. J 

1 j Dunquepcr rare alcuna fpecie d'accordo , dtóérfa dalla 
Ipcciedell'inreruallo, formata per le mifùre mufiche , in- 
fogna che iluòni non equifoni , concorrenti all'accordo, 
fiano più di due . Ma pia di tre non poflbno elTere : per- 
che per quattro (boni non equifoni , t'anima atterrirebbe 
fei mifure; le quali tutte fei non può > fecondo il fenfo,au- 
uertirc:ma Coi facendone due , può auuertitne quattro, 
e nonpiùi come hal>biamo dimostrato . - 

14 Onfle tre foli Tuoni non equifoni fanno vera tpecie^ 
d'accordo , formata per le autore maliche , che potrà l'a- 

F f 2 nima 
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nima comprendere col fenfo , fenza aftrattione di mente t 
quando gl'ìnrerualli de* tre Tuoni a due à due , fiano di me- 
tà, di terza, e di feftaj cioè Sefquituonò, Ditono, e Diatef- 
farqn.ò Diapente, t - •j, 

1 5 Hor perche il Sefquituonò » e il Dirono compongono 
il Diapente manche (òpra vno ,ò due , ò tre Diapafon , ò 
. i'vno , ò l'altro » ò tutti due , compongono il Diapente Co 
pra alrretanti Diapafon: e fempre l'inrcruallo di metà, 
con l'i ntetua ilo di terza pai te, coro pongono J'interuallo 
di f^fta i e> fauno-fina al Diapènte,» fopra ir Terdiapafon, ■ 
. yenti accordi vari) ài touioiòrii della medefima fpecije for- 
mata pejMc mifurc rrtu fiche » di tra fuoniwon equi uoci fri 
di Joro,grau*, mczEaAovcd acuto : dicci di Sefquituonò 
trà il graue , ed il mezzano >cdLDitono trà ii mezzano , e 
l'acuto > e dieci di Ditoho tri il graue ,©dul mezzano , e di 
.Sefquituonò tifi il raeazaoo, e l'acuto, v . i > » ; 

1 6 Dico dieci : perche di vno de* quattro Se fqui tuonile »di 
jynq de,'quaun?o Ditoni* che fiòefpoui quìimjauoial Gno l 
.al prpppfto tconfinfcidèl Diapente fòpri» ili XqrdiapBiònà, 
non fi poflbno fa refe non dieci combinàtioni * ■ ' \ : ■ ; 

Sefquituonò. . . ■ .- Di tono. t»f • ,-<" 

Selquit. (òpra il Diapafon « Ditono (opra il Diapafon . 
Seiquttf.. (opra ii Difdiqpaibn» Di tòno fopra ilDifdiapalbm 
Sejfjquif* iQpra, 4 Tfr diapafon. Ditone fopra iliTerdiapaiòo , 
cioè quattro del primo Sefquituonò, con tutti i quattro 
rPitpnM Mt. del fccondaSelqUiraono ,conit^e primi Di* i 
_jopi : due dei terzo SeCqy ituono * con i due primi Ditoni : 
, c vna del quarto Sefquituonò col primo Ditono. 

17 E perche i mimerò del Sefcjurtnono, edel Ditono , fono 
6 à 5 , e 5 à 4, e porto il Sefquituonò tri il grane g,£c à\ 

.mezzano >»« e il Ditonojtrà ii mezzano i», e l'acuto *,ven- 
<gpno ad.eflTcre i numeri de* fuom£ , m> a, aritmeticamente 
proportionali,comeó, 5 > 4;mà poftoil Ditono tri£» w > 
, e ij Sefquituonò trà m , a , vengono ad eftère le quantità: 
. {die! iliooi g>tn,4 , armonicamente proportionali > coriie*. 

- . - 1 (4)» 
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r(4),i (5)* 1 (6)1 ouero tome 15,12, io: io chiamo i die* 
ce accordi del Se fqui tuono grane, e del Difono acuto, 
Accordi Aritmetici; e i diece del Ditònagraue» e del ScG- 
qu ituono acuto, Accordi Armonici . £ fono i feguenti . 

Accordi Aritr 



6 
6 
6 
12» 
12^ 
12 
12 

24 

24 

4$ 



5» 
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io? 
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5 
5 
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1 - 

r. 

4 

2 

4<< 
2 

4 



Accor di Armonici. 
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fi 
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f 

5 

5 
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it Parimente perche il Di tono* e iJDiaterTaron compon- 
gono il Se fqui tuono fotto ilf Diapafon , anche fopra^uo, 
o due Diapafon , compongono il Se'fqu intono lottò due, 
- ò ire Diapafon : e fempre gl'interualli <N terza , e di felbL* 
parte compongono Tmteruaik^ di metà , e ranno tino al 
'Diapente fopra i Ir Terdiapafon dodici fpe eie Raccordi: 

• fbi Aritmetici di Dicono grane ; e Diate Afa ron acutb , efei 

• Armonici di Diateffaron graue, è.tyironoacuto • 

1 -Dico lèi : perche di rrcDitoni,ed( tre Dia re Aaron non 
-iì poflbno fare fe non (ci combinatipni* à comporre Uno 
tal Scfquituono fotto il Terdiapafon, per n0n Daffare oltre 
i il propofto confine dei Diapente foprail Tctdjapafon . 
Ditono. Diateflaron. . 

Ditono fopra il Diapafon . DiarefTaron fopra il Diapafon. 
Dkono fopra fl Dildiapafofi. lpia'tz&fopri if Difdiapalon . 
20 E dico, fet Aritmetici, e fei Armonici : perche pollo il 
Ditono trà£> w» e il Diateffaron tra m 4, fono li tre£, m>a 9 
aritmeticamente proportioriali , come i numeri 5 ,4 , ? : e 

pofto 
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porto il Diatefla ron tra g, m, e il Ditono tra «> « , fono ar- 
monicamente proporrionali,comc i (?)> i i (s) .one- 
ro come 2 o, 1 5 » 1 2 • E fono i dodici Accordi» che feguooo. 



Accordi Aritmetici, 
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Accordi Ari 

20 1$ 
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20 Anche il Di tono fono il Diapafon , e il Sefquituono 
fotto il Diapafon , compongono il Diatefla ron fopra il 
Diapafon-, e aggiunti yno, ò due Diapafon , compongono 
fino al Diatcflaron fapra il Terdiapafon, dodici Accordi, 
fei quafi Aritmetici, del Ditono fotto il Diapafon trà g>m % 
-e del Se fqui tuono fotto il Dia pa fon trai» » « » c* fei quafi i 
: Armonici , del Sefquituono fotto il Diapafon trà g , m , e 
del Di tono fotto il Di a pa fon tràw, 

2 1 Dico fei , fecondo il numero delle combinationi de' fc- 
guenti interinili, fino al preferitro termine. 

Ditono fotto il Diapafon. : Sefquituono fotto il Diapasò. 
Ditono fotto il Di ("diapafon . Sefquit. fotto il Di ('diapafon. 
Ditono fotto il Terd iapafon. Sefquit. fotto il Terdiapafoti • 

22 E dico quali Aritmetici , e quafi Armonici , perche s, i 
« 5 » * i fono quafi 5,4,1, per edere 1 1 8 > 4 equi uoci : e per- 
.chc 1 0), 1 (5)» 1 (3). fono quafi 1 (*), r (+)> 1 (5) » P« cflerc 

lir<4)» 1 (8)1 equiuoci frà di loro. E fono gli Accordi, 
che feguono t 1 ' » . • • 

rflf-ìr ?» " *!i r.T ?• ti . «'! f * >1i. • ' .f ! : {•' 5 f-M 
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Accordi quafi Aritmetici. 

5 | • - 2'-: * ' 

IO 6 I 

.. -1 



Accordi quafi 

15 10 6 

15 $ 3 

jo 5 J. 



10 



Accordi quafi 
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10 
io 
20 



3 2 
3 1 
3 2 



Accordi quafi Armonici. 



15 
30 
90 



10 3 

IO 3 
20 3 



2$ Finalmente perche il Sefqustuono (òtto il Diapafon» 
ed il Diapente , compongono il Ditono (opra il Diapa- 
fon , e aggiunti vno , ò due Diapafon > compongono f fino 
al Ditono (òpra il Terdiapafon , parimente dodici Ac- 
cordi , 

Scfquit. lòtto il Diapafon . Diapente . 
Sofquir. fotto il Difdiapafon. Diapente fopra il Diapafon . 
Sedurr, fotto il Terdiapafon. Diapéte fopra il Difdiapafon . 
fei quafi Aritmetici, e fei quafi Armonici» che feguono . 



Accordi qaafi Aritmetici. 



8 
16 
32 
16 

32 

- 32 



5 
10 
20 

5 
IO 

5 



3 
3 
3 
3 
3 
3 



Accordi quafi Armonici . 

40 24 15 

80 24 15 

160 24 15 

80 48 15 

160 48 15 

160 96 1$ 



24 £ fono cinquantafei Accordi , di tre fuoni non equiuo- 
ci fra di loro, tutti d'vna mcdefima fpecte vera , formata 
per lemifuremufiche,chepuò l'anima , fecondo il fénfo, 
comprendere: vari) però di fpecie, fecondo i numeri loro. 
£ dentro al p refe ritto rermine del Diapente fopra il Ter- 
diapafon, non (è ne poflbno trouare altri • 

25 Ne fi dica , che vn Ditono, con vn*a ltro Ditono , com- 
pongono vn Ditono fotto il Diapafon , à intenrione di 
perfuadere, che di tre fuoni di tre buoni interualii di terza 
parte della mi fura Mufica, fi po(Ta far buon'accordo. 
Perche per conto della mifura Mufica , non fanno diffe- 
rente accordo da vn folo Ditono: già che l'anima per 

tutti 
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rutti tre, fi, cdauuertela terza della mi fura M tifica, co- 
me per vn folo di loro . 

26 Per conto poi de i numeri » 'l'anima in ciateuno dise- 
lli tre interualli inclina à i numeri 5 à4,e sa 5 5 e perche-» 
le mi fu re fono eguali , inclina egualmente in tutti tre : ma 
per quella indifferenza, e corretta à tenerti molto lon- 
tana dal Tuo fine, e dubbia in qualdidue ragioni 29*21* 
ò 54 à 27 deua riceuere i Ditoni , e in qual dì due 46 à 20, 
ò 27 a 17 deua riceuere il Ditono (otto il Diapafon. 
Dico in dubbio tra le due ragioni pofte nella feconda-» 
Tauola della Speculatone decimanona, maggiore , e mi- 
nore, vicine al logaritmo 1004.5 » che nella Tauola dejla* 
Speculationc decimate rza , corri fronde di rincontro al 
501 7, terza parte della mi fura M tifica . 

27 Onde fe bene i tre Tuoni , che così conuengonoà due> 
àdue , fanno accordo di con fonali za imperfetta ctt 15^4- 
non però tutti tre fanno alcuna fpecie d'accordo, cho 
polla l'anima col fenfo comprendere ; anzi tale, in cui l'a- 
nima è corretta, contro la fuàmcl ina rione naturale, fe- 
condo il fenfo, à trattener fi con inquietudine . 

28 Che però (lami lecito chiamar quello afferro accor- 
do, Accordo falfo : che fe bene è falfo, non è però inutile 
al Mufico,che per qualche affetto potrà lèruirfene. £ 
dico , che dentro al termine del Diapente fopra il Terdia? 
p a fon, di quelli accordine fono (éi , fecondo il numero 
delle combinationi di quelli intetualli . 

Ditono. Ditono» 
Ditono fopra il Diapafon . Ditono fopra il Diapafon • 
Ditono fopra il Difdiapafon. Ditono fopra il Djfdiapafon. 
Ecco i numeri de'fuoni,che conuengono negli accor- 
di falfi , foppofto che vn Ditono fìa 29 à 23 , e l'altro fia^ 
34à27- 



AC- 
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ACCORDI F A L SI. 

9$6 7S2 621 

■in*'. • 1972 i 1554 6zi ; > 1 .« ; ; 

1944 ^ JI28 621 

: (. I972 . . > - 782 621 



» 4 r 



1 . • 



621 

621- i 



3944- 1564 
, . ; r - i3944 "' " - -722 1 * 

29 Ma per gli quattro Tetracordi , e dentro al confine dfcl 
(Difdiapaion , tri I* e £> nanfitrouano fcnon (odici' Ac* l 
♦cotdi veri * otto Aritmetici » e otto Armonici % e più: ttt* 
vÀccordi fàlfì, che feguono. i' . 

li v , ,o-é . .! 1 - « ' i v . -;t 

r'ji vr-A'CiC O tR iD I: V E R I. ò- -<; :! 1 

- ;i ( » Aritmetici i j Armonici. ' ■** 

6: 5 '. ' -2 '• ' 

..12- . ;i .15.. ...< 4, , 

5 4 3 

; - lo . 8 ■ Jil . 

-ti .:lpf,:.., .4 | : 



i;J -> * > ■ r -.5. »< uj 
15 * 12 5 

20 15 12 
40 ' JS 12 

20 \i a •;■•« 

1$ . IO 45 : 
40 ' -i 24' 15 

ACCORDI FALSI. 

. 986 782 '. . 621 ; . ; « 

1. -■'<■;':. 1972 - v ''1554' •'•{ '621' i 

- !.. ,2972 . 782 •: , 1 621 ; . . ; . 1 

^ - ... • , v r jf- '• : . , :. .. 1 , .1; f ; . ; ii 

30 Mdikome gli accordi di dèe filoni, noafénopre per ggi 

> veri accordi fr r 



Gg 
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per gli equiuoci , come nella Speculatione vndecimahò 
dimoftrato :'cos\ gliacoordi di rrAfuònt, non ièmpre per 
gli (ledi loro numeri > ma per altri numeri alcuna volta.,, 
fono veri accorai . .7 ì .» 

3 1 Hor'io cerco» per quali numeri rutti gir accordi fono 
veri accordi. £ primieramente dico» che inveri accordi 
fono di tre Tuoni » e numeri « che à due à due 'fono molte- 
plici 1 ò fupetparticolari l'vao dell'altro . Che fé i propo- 
li tre nu menti de' fuoni fonatali , non è dubbio alcuno» 
che l'accordo de' tre Tuoni è vero accordo per gii tre mc- 
!ée(ìnttfooìaoaieri» ■>. c 1, :> > i ••>.-' 

3 a Ma (ci propofti nomcri inon fonptah" * gli accordi fono 
1 ver ii non per qgii^eilì^ma a>er altri numeri ,« per gli dop- 
pi)' d'alcuni di loro, ò per glidunidij de' ri manenti :rna_> 
non , e per gli doppij > e«per gli dimidij . Jmpercioche il 
timpano efternjo rtCehe gli ftefli Inameni de' «ioni , che lo 
toccano, e per gli officelli , l'interno riceue daH'eftcrnoi 
numeri jdoppij . cèrne nella prima Speailationthò mo- 
Itratotionde non è, «hi rapprefenti 4 numeri dimidij de' 
Tuoni i e non hanno che rare i dimidij.d'alcum numeri , To 
non Tottenrrando in vece de i doppile gli akri numeri. 

33 E dìftinguqndo più. chiaramente, io dico, che gli accor- 
di di ere Tuoni non equi foni frà di loro , ò fono proprij »ò 
impropri j, e ò perfètti*) imperfetti . Propri jào dico,quan- 
do i tre fuonb fono come 6,5,4, aritmeticamente^ pro- 
portionali,Ò£ome 15, 12» iq, armonicamente proportio- 
nali , e tutti tre fono à due à due l'vno dell'altro Tuperpar- 
ticolari. Impropri; iodico tutti gli altri. - 

34 Perfetti io dico gli accordi di tre Tuoni, quando col 
doppiare vn foto , ò due de' tre numeri de* Tuoni » fi fanno 
aritmeticamente proportionali,come 6, 5» 4>oueio armo- 
nicamente , come 15,12,10. E Perfetti eterni quei , che 
lì fanno col doppiare d'vn Tolo numero, perche la loro 
iperfettione s'attiene più al timpano efterno, che all'inter- 
no. E Perfetti interni quei > che fi fanno col doppiare-* 
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di due numeri , perche la loro perfettione fi attiene più al 
timpano interno. Imperfetti io dico ratti gli altri im- 
propri). • 

; 5 Onde dentro al termine del Difdiapafon , gli Accordi 
proprij fono due , vno Aritmetico di tre fuoni propprtio- 
nali , come 6 , 5 » 4 , cioè di Sefquituono graue , e Di tono 
acuto , che fanno il Diapente ; l'altro Armonico * di tre-, 
proportionali , come 15,12, 10 , di Ditono graue, e di Sef- 
quituono acuto, che parimente fanno il Diapente • 

16 Tutti gli altri Accordi fono improprij. Ma perfetti 
fono tre Aritmetici , e tre Armonici . E degli Aritmetici 
due fono i perfetti citerai ; Vno è di tre pioportionaJi, 
come 6 , 5 , 2 , pe r 6, 5 , 4 , di Sefquituono graue , e Ditono 
iòprail Diapafon acuto» che compongono il Diapente 
l'opra il Diapafon . L'altro de' proportiorra 1 1 j come 5,4, 
3 , per 6, 5, 4, di Ditono graue, e Diateffaron acuto , chei» 
compongono il Sefquituono fotto il Diapafon . 

37 Rcfh» vtt'Àrtrmetico perfetto interno de* proportiona- 
J i, come 1 2r 5>4» per 1 2,10, », di Sefquituono (opra 11 Diar* 
pafon graue, e di Ditono acuto , ctoe compongono il Dia- 
pente fopra il Diapafon . 

39 De gli tre Accordi perfetti Armonici , vn folo è f efter- 
no de'proportionali, come 1 5, 1 2, 5, per 1 5, 12, 10, di Di- 
tono graue, e di Sefquituono fopra il Diapafon acuto, che 
compongono il Diapente fopra il Diapafon - 

39 Gli altri due Armonici , fono perfetti interni , Vno de* 
proportionali , come 1 5 , 6 , s[, per 1 5 , 1 2 , 10, di Ditono 
fopra il Diapafon graue, e di Sefquituono acuto,che com- 
pongono il Diapente fopra il Diapafon . L'altro de' pro- 
por nona li, come 20, 1 5, 1 2 , per *o> 24, 20 , ouero per r 5 , 
1 2 , 10 , di DiareiTa ron graue , t Ditono acuto , che com- 
pongono il Sefquituono fotto ri Diapafon . 

40 Tutti gli altri òtto Accordi.quattro Aritmetici, e quat- 
tro Armonici , fono impropri) , ed imperfètti : perche col 
doppiare di vno, ò due de* loro numeri , gli Aritmetici fi 

Gg 2 fan- 
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fanno, come 5 , 4, % 5 c gli Armonici, come 20, 1 s> 1 2, chi 
non hanno perfetto accordo frà loro,(Unte che 5 à j, c ao 
à 1 2, non fono fuperparticolari , ne molteplici . . 

DèlT Armonica proportionalità . 



Speculatione Vigcfimàterzjt * . 

. .. ■ « r1 ; 

1 y T O' diraofrrato , nella precedente Speculartene* . 
I I vna fola. (pecie d'Accordo, formata per glinn- 
nieri,chepuò l'anima col fenfo comprendere^, 
di tre preci (è quantità, come ? > 2, 1 > e di tre numeri , come 
e»* j, 2 >i minimi trearmooicàmente proportiortaJi , come 
1 , 1 (2)» 1 ($)■, Voglio India prefente rapprefentare l'al- 
rernanonc comporta di trecche fanno tre tuoni di quan- 
tità armonica » e a ritmtticamente proportionali , nel per- 
cuotere intcrttailat»memeiU.»rrtpano.<kll*orccxhjo :eco- 
me.ogni tre Tuoni di quantità armonicamente proportio- 
naii , e fucceflìuamenrc fuperparttcol^fi ,1'vna dell'altra^ 
per ordioe, fomno rotti vna quafi ^migliarne torma d'ai- 
ternatione. . . . t t 
2 !>■ Sianoi tre fuonijg; mj4,graue,mczzano>acuto, di quan- 
tità proportionali» come li tre, 1, 1 \z)> t (i),oucro,6,?»a- 
\£ peVdie^ iè triplo di accaderanno tri due. vicini toc- • 
rcamchtl£,non.roai due foli <r ,ne mai quattro « ,ma fenv 
-frerte ** E perche^ è doppio di m j accaderannotrà cine 
- vicini,?, non j&m vn foio m t oemai tre w, ma Tempre ^ue 
tn . E perche m 1 è fefrjuiaitero di a , accaderanno tra duó 
. vicini tocca menti m * vna volta vnVi , e l'altra volta due a 9 
e così Tempre alternatamente , come nella Speculatone.* 
» quarta ho moftraio • Hor'accadono i toccamenti di que- •. 
f fti tre Tuoni col timpano dell'orecchio , in v n'ordì ne di fei 
: termini òlctictc per.fi in g«o* c replicarti in influirò, 
•:. i « e da 
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e da leggerfi, ò per vn verfo, ò per l'altto,gamama , ordine 
naturale, perchè. ha due patti diretta,e inuerfa fimili^<rvtf» 
amag , e così più facile da riufeire , nella fuccelììone delle 
tre forti d'ariette affette da tre fuoni£ , « , a , che vanno à 
toccare il timpano. 

3 Siano i tre iiionij , «, a , di quantità proponionali > co- 
me 1 (2), 1 (?)» 1 (4)>ouero6,4, ? .E perche g , è doppio 
di *; faranno tra i vicmij, fempredue* . E perche^, è fef- 
quialtero di faranno trà i vicini^, vna volta vn*« , vn- 
altra volta due m , e così fempre alternatamente . E per- 
che 1», è fefquiterzo di a -, faranno trà i vicini m , vna volta 
due 4 , e due volte vn\x , e così fempre alternata niente-. . 
Hor'accadono i rocca menti , in vn'ordine di noue Ietterò 
da porfì in giro, e replicarti in infinito , e da legger fi» ò per 
vn verfo, ò per l'altro , come (opta,amgamagma, naturale» 
perche hà due parti diretta,e inuerfa Cimilhamgam, magma, 
ed è più facile da riufeire nella fucceflìone delle ariette»» 
affette da tre lùoni g, m, a, che vanno per ordine fucceden- 
jdo fopra il timpano. y, 

4 - Siano i tre fuoni£, m» a, proporti anali, come ? (2), 1 (4Ì, 
,j (5) , ouero 20 , 1 5 , 1 z . E perche £ » ad **, i è fcfquitcrzoj 
tri i vicini toccamenti g , cadono vna volta due m , e duo 
volte vnV, e così fempre alternatamente . E perche w, 
ad 4, e fefquiquarto 5 trà i vicini toccamenti w, cade vna.* 
rvolta due *, e tre volte va' a, e così fempre alternatamente. 
«E. perche finalmente.?, a^l a, è come 5 à j j tra i vicini toc- 
ca mentici £, cade vna voltavo**, e due volte due 4, e così 
fempre alternatamente . Hor'accadono i toccamenti in-» 
vn'ordine di dodici lettere da mettere in giro, gamagmant- 
gama , naturale, per eflcre di due parti fintili » diretta , e in- 
uct&,gamagma, e amgamag . 

5 Siano i tre fuoni£, m,a, propor rionali, come 1 (4), 1(5), 
1 (6), ouero 1 5, 12,10 . E moli raro, come fopra,che i toc- 

. camenti accadono in vtfordincdi quindici lettere in giro, 
awgamgamagmagma, naturale,pci ellcxc di due parti fìmili» 
amgamgam, e magmagma . 6 Pa- 



2 j 8 SperaUriom d$ M§>fi<d . 

6 Parimente de* tre fuoni^ , m , a , proportionali , corno 
i ( s)> i (6), i (7)>ouero 42, ? 5 , jo , moftrarò , che i tocca- 
menti accadono in quell'ordine di dicidotto lettere in-* 
gìtOtgamgamagrHamgamagma , quafi naturale, per elferej 
quafi di due parti CìmiluamgamagmaxottVaggmntzd'vngt 
di piùjanzi di quattro parri fitnil>,due amgam,c due magma. 

7 £ écg t *» ptoportionaii» come 1 (ó), i (7)» 1 (8), acca* 
dono i toccamenti io quell'ordine di venruna Ietteremo 
gitOtamgamgamgamagmagmagma t naturale» per le due> 
parti firn ili, amgamgamgam , magmagmagma. , anzi quafi Tei 
parti fìmili, tre amgam>c rre . 

8 E de£> w, a , proportionali , come 1 (7) r 1 (8) , 1 (9) » ac- 
cadono i toccamenti in quell'ordine di ventiquattro let- 
tere in giro, gamgamagmagmamgamgamagnta, naturale, per 
la fomiglianza delle parri • 

9 E lì vede manireftamenre, che l'ordine naturale de' toc- 
camenti de* tre primi Tuoni armonici j, 1 (2), 1 (?), è parte 
dell'ordine naturale de' toccamenti de' tre fecondi , 1 (2)» 
1 (3)» 1 (4) : * che ambedue fono parte dell'ordine naturale 
de* toccamenti de* tte terzi ,i(j)ti(4),i($):e così l'or- 
dine de gli tre antecedenti è parte dell'ordine de gli tre*» 
leguenti . 

10 E vedeiì altresì, che le minime parti di quelH ordini fo- 
no quattro à due à due , cioè gama , e amag , proprie parti 
deiraccordo de* tre primi Tuoni armonici 1 ri (z)>i (?): 
e e agma, aggiunte nell'accordo de* tre fecondi» 
i(2),i ($), 1(4): e che nel terzo accordo de* tre, 1 (?) ,1 
(4) r 1 (5), s'accoppiano due volte le gama , e amag j e nel 
quarto de' tre, 1 (4), 1 (5), 1 (6), vna volta le gama ,c*mag, 
e due volte le amga , cagma . 

1 1 Ma fiano i Tuoni g***>a, aritmeticamente proportiona- 
li , come j , 2 , 1 . Sarà la diuturnità d'vn'intiero periodo 
de' toccamenti del loro accordo, minima commune diui- 
dua delle tre diuturnità di ciafeun di loro da vn tocca- 
memo all'altro : cioè Tarà come 6 , doppio del j, diuturni- 
tà 
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ti del g , c triplo del 2 1 diuturnità deli*» >e fefcuplo dell'i » 
diuturnità dell'* . Onde durante U periodo, verrà il;»à 
toccar due volte U timpano, e f«, tre volte, e- lVfot volte; 
e faranno vndtci i toccamente : e farà bordine loro . come 
di yndici lettere da porli in giro ,cjJa leggerli , e aleggerai 
in infinito diretta, ò inuerfamente, amgaamagamtt. 

12 Siano ancora i luonj x> w>«< come 4, 5 ,2. E iàrà il pe- 
riodo de* loro toccamenti , come 12, triplo del 4 , diutur- 
nità del g -, quadruplo del 5, diuturnità dell'»; fefcuplo del 
2 , diuturnità dell* : £ durante jlperioio , verrà i\g , tre 
volte à toccare il timpano , e Vm , quattro volte , e Va , fei 
volte : e faranno tredici i toccamenti : e farà l'ordine loro, 
come di tredici lettere da porli in giro , amgamag$magma t 
ordine naturale , per eflcrc di parti limili amgamag , ega- 
magma • , 

1 3 Onde fi vede, che per conto delfòlterharione de' tocca- 
menti, fono quali gli fteflì frà di loro, due accordi , molto 
per altre ragioni uiuerfi,dwè,raritrmtico de' trtffuOlfi, : 
-4» !• 2*e l'armonico de* tre 1 -(4), 1 (5) : hauendotut- 
ia due fofteffo ordine de* roccaracnn naturate; faltìo, die 
«l'arirmetico hà vn tocca menro di più del fuono acuto 4 

14 Siano i tuoni;, »,n,cornc 5,4, $:eiàrà il periodo 60, 
• duodecuplo del ^,quio decuplo dell'» * vige^uplo dell"*: 
e facà di 1 2 toccamenti del g f di 15 dell'ai , di za dell'* $ 
chefommano 47 toccamenti coordino de* qioalix quello 
di 47 lettercda porli in giro, omgamagmagamagmamagam- 
gamagmaagmamgamagamagmagma , anzi vn difordmc da^ 
non poterli comprendere col fenfo. > 

1 5 Siano finalmente;, », a* come 6, 5, 4 : e farà il periodo 
60, decuplo del; , duodecuplo deir», quindecuplo dell'4 : 
€ farà di 10 tocca menti deludi 12 dell'», di 15 dell'i, e di 
37 in tutto : l'ordine de' quali èamgamgamagmagamagma- 
mgamagamgamagmagma , naturale , perche egualmente lì 
legge diretto , come inuerfo, ma confutò altresì , benché^ 
non a!tretanto,come l'antecederne accordo, e da nort^ 
comprenderli col fenfo . 16 On- 
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ió Onde £ manifefto , che à gli accordi di tre fuoni di 
quantità armonicamente proportionali , fi deuc l'honore 
di qualche proprietà fpeci fica da poter fi col fenfo com- 
prendere, comrnune à tatti ; che a gli accordi di tre , di 
quantità aritmeticamente proportionali , non fi deuc . 
Se bene non all'armonica proportionalità de* Tuoni fi fa 
q u eft'hono re, ma anzi all'aritmetica de' numeri de* tocca- i 
mentire all'aritmetica proportionalità de* fuoni non fi 
detrae » anzi all'armonica de' numeri de' toccamenti , chc 
•mette ciafeon firaaoAql periodo dell'accordo . ;. • ;i: H> . s 

« Delle Paflìoni dell'anima. 

* 

- so: v> v$W^mVk e ft m/li l H * rU * 

i T y Anendo nelier «Specntatéoni precedenti -prouato, 

I 1 che l'anima, per la conc upi te e n za j che h a d el di- 

letto di bene apprendere, lecondo il lenfo, alcuni 
numeri , c alcune parti determinate , fi moue , e rende il 
ctimpano , ò lo rimette ; e che con quello mezzo» fi diluii* \ 
•gà quanto più gli è potàbile , da gl'interna Hi negri , che 
Iona muri , e lordi , e che non hanno numero , Mie parto, 
di potè re, fecondo il fen (o > e ienza a lì rat t ione di mente* 
farfi ,ò numerarfiicchcNaltresìà darcà dafeun luonoil 
più commodo nu mero , che può, del Tuo timpano , fi mo- 
li e , dentro à i terni mi dilatati de gl'in terua Ih ., come nella 
Specula no ne decimanona : reti ano nella prefente da de- 
finire *€;di ÉNhguere i mouimenti » e i ripou dell'anima tjò 
naturali ,o AioJcnu, con k irteli nationi che hà, in con- 
giuntura di dauer darei ciafeuna. còrda il i'uo aiumero, 
come nella vigefima? Specnlatione ho prouato , onero in 
congiuh.tuca d luuer già datoi il numero à ciafeuna cor- 
da, ice onao la natura d'alcuna modu lattone , e l'accorda- 
■»". '.. 4 -.^tira-» 
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tnra propria dcH'inftt^mcnto vcome nella Spcculatiònc_> 
-vigerimiprima occorre» ; 

2 Paifione dicefi ogni motti mento »ò ripofo ddIPanima, 
naturalcò violento, per etti fi moue,ò fi trattiene in qual- 
che oggettofenfibilc, dilettatole, ò tormentofo v \ 

3 Amore dicefi ogni paflione di oggetto diletcenole. ■ • 

4 - £)dtordieefi ogni pamone di oggetto tormentofo . 

5 r ìHar l'oggetto 6 è lontano» ò prefente .Defiderio dicefi 
la pa (Bone d ci l'oggetto ti i lett euole lonta no . 

6 Fuga dicefi la pa/Gonc dell'oggetto tormentofo lonta» 
no . Così per lo Defiderio , fi mone l'anima verfo Fog- 
-getto dtlctteuolcper farfelo preferite: e per la Fuga,fì mo- 
ne l'anima per dilungarli più dall'oggetto tormentofo . 

7 Ma l'oggetto dilettatole lontano , ò è potàbile da con- 
.fcguicfi-dal l'anima col. fito mouiracnto , ò ò imponibile^ 
da confeguirfi* Difperarione dfcefi: la; patitone dell'og- 
getto diletteuok lontano: impomìule 4*com / èguirfi% ^ 

8 Speranza dicefi la patitone dell' oggetto- dlletteuofo* 
Jonranopoifibilc da conseguirli. . 

9 Parimente l'oggetto tormcntofo.lomana » ó è potàbile 
da fchiuare dall'anima con la Fuga , ò è ineuitabilc . Pan» 
radicefi la palUòne dell'Oggetto torraentoio lontano, ed 
mellita bile..-! « s : : 

10 Audacia dicefi la patitone dell'oggetto totmentofo 
lontano, ed euitabile. ■> : 

1 1 Torniamo all'oggetto prefente . Dilettatone dicefi la 
paifione dell'oggetto diietteuole prefente . . 

i a Dolot e diceTi la paifione dell'oggetto tormentofo pre- 
fente.». 

1 3 Onde la I?ilcttatione:è il fin compito del Defiderio , e 
^ della Speranza :5c il Dolore è il fine malamente compito 
della figa, e della Paura . '. ■> 

14 Per la Dilettatone l'anima fi ttattiene naturalmente^ 
volentieri nell'Oggetto dilettetele: e.per loJDolore>fi trat- 
tiene mal volontieri,e per fbrza,nell'oggetto tormentofo. 

Hh 15 Com- 
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1 5 Compiacenza dicefi 2a pattfone dell'oggetto diletreno- 
le , nel tratteneruifi l'anima volonticri , e naturalmente/, 
à fine di hàuerlo preterite fempre . • 

16 Ira dicefi la paflione dell'oggetto totmentofo prefente, 
nel trattenenrifi l'anima mal voJontieri , e per forza , per 
rimouerlo dalla fua prefenza . 

17 Mentre dunque l'anima fi trattiene per la compiacen- 
za dell'oggetto: diletteuole preiénte » ò può perdere la fua 
prefenza , ò non può perderla . Timore dicefi la paflione 
dell'oggetto difettatole prefente*ché l'anima in trattener- 
lo può perdere 

1 8 Gaudio dacefi la paiHone dell'oggetto diletteuole pre- 
ferite, che t'anima in trattenerlo non poò perdere . 

IP E mentre l'anima fi trattiene per fifa nell'oggetto tor- 
mcntofo preiénte ,ò può rimouerlo dalia fua presenza.*, 
ò non può rimouerlo . Fiducia dice.fi Ja paftione dell'og- 
getto tormentofc prefente, che l'anima in rifnouerio>puo 
fcacciaredafe. . •: ■ i - ' 

20 Triftczza dicefi la pafiìone dell'oggetto tormenroib 
preiénte» cke l'anima in rimouerlo» no» può (cacciato 
<tafe^. . ..■ i ; . . ..... 

21 Hor ficome k Dilettatlone è il fine ben compito dei 
mouimenti dell'anima , per lo Defiderio , e per la Speran- 
za ; e il Dotate è il fine mal compito de i mouimenti , per * 
la Fuga, e per la Paura : così il Gaudio è il fine ben compi- 
tò de i trattenimenti volontari) dell'anima , per la Diletta- ■ 
tione , e per la Compiacenza j e la Triftczza è il fine mal 
compito de i trattenimenti inuolonrarij,e forzati dell'ani* ' 
ma, pe'l Dolore, e per Tira . 

2z £ altresì bifogna tremare il fine mal compirò de i trat- 
tenimenti dell'anima volontari) * per la Dilettarione^» 
Compiacenza , e Timore , e il fine ben compito de i trat- 
tenimenti dell'anima inuolontanj , per le pafiioni d'Ira_>» 
di Dolore, e di Fiducia, che tono il Tediose l'Allegrez- 
za-», i 

a* Te- 
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lì Tedio dicefi la pailione dell'oggetto dilerteuole già 
preferite, ma che nel trattenerlo l'anima i'hà perduto . 

24 Allegrezza dicefi la paffionc dell'oggetto tormentofo 
già preì'enre, che nel ributtarlo , l'anima fé ne liberata i 

25 Onde è manifefto cuidentementc , che altre pa filoni 
femplici non fi trouano fuor di quelle dicidotto . 

26 Quanto à i nomi , (e à parer d'alcuno , io m'ingannati?» 
cedo , per non di fputare de' nomi » barrandomi i concetti* 
che fotto quelli nomi io chiamo . E reputo in quello di- 
feorfo à gran vantaggio mio » l'hauere appunto dicidotto 
nomi vecchi dittimi, seza ncceflìtà d'introdurne de'nuoui. 

27 In r urte quelle definì non 1 io mi dichiaro, che la Pa flìo- 
ne dell'anima non è fecondo la verità della cola , ma fe- 
condo l'opinione : talmente , che l'oggetto fi dice cfler be- 
ne , ò male .prelènte , ò lontano , pombile da confeguirfi, 
ò imponibile, euitabile, ò ineuitabile.iècondo l'opinione 
dell'anima, ò vera , ò falla, che fìa , fai fa dico per ignoran- 
za, non per malitia . 

28 Le Ipecic delle palli oni l'empi ici dell'anima, che hò de- 
finite , alcune fono perfette , altre imperfette . Perfette io 
dico quelle lpecie à i concetti delle quali non fi può dare 
giunta per compirle. 

29 Imperfette io dico quelle fpecie, à i concetti delle quali 
fi può dar qualche giunra . 

jq L'Amore e fpecie imperfetta , perche per eflTcre pallio» 
ne d'oggetto dilctteuole , può l'intelletto, ò il fenfo auuer- 
tire , fe l'oggetto è prefente , ò lontano : e così al concetto 
dell'Amore fi può aggiungere la lontananza, e fare la fpe- 
cie del De fi deno ; ò aggiungere la pre lenza, e far la fpecie 
della Dilertatione . 

jt Ancora il Dcfidcrio è fpecie imperfetta , perche può 
auuertirfi, fe l'oggetto lontano è polli bile d'hauerfi, ò nò : 
e al concetto del Defiderio può aggiungerli la poflìbilità 
d'hauer l'oggetto , e fare la Speranza , ò aggiungere l'im- 
porti b ih t a, e fare la Difperatione • 

H h 2 32 Pa- 
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32 Parimente la Dilcrtarione è imperfetta, perche può di 
vantaggio auuertirfi rinfiftenza dell'anima nell'oggetto, 

<è.ran quefta gì urna fere la Compiacenza: conte la Gom* 
piacenza ,puà auuertirfi ancora ♦ le con tutto Tinfifter& 

-dell'anima nell'oggetto diletteuoie, può «irete, che lo 
perda ; e con l'vna , ò l'altra giunta, foce il Timore, ò il 
Gaudio. ; rr-r 
Si Yn'aitraf giunta fi può tare ali' Amore, auuertendo , che 
l'oggetto dtldtteuole fu preferite* ma non è più: e con que- 
lla giunta fandell* Amore,il Tedio • ¥et che^niando l'ani- 
ma fi è mona vna volta ool Defiderìo , e con) a Speranza, 
pcrconfcgùirc l'oggetto dilettevole, e basendolo confo* • 
guito,fi è fermata con la Dilettatone, e a lutata -coti 1*1» 
Compiacenza per infìfterui , e tra il Timore gli è riufeifo 
infelicemente di perderlo? e quando vn'alrra^e più voJte^ 

.fucceùluamentena elperimentato) l'ifleflo centra in «è >e 
mettendo in paragone U fmc*4 ené fiMool diletto > che* 
cerca, il tempo, che ne refta priua, col tcrriposche Io gode, 
ita m foriedrmutac , opinione> e credere-O.uell'oggettoiche 

i tiene per diletteuoie , con la fatica ,«he gli cotta jl cercar- 
lo, cjI trattenerlo, non ila più quel diletteuoie, che ftcre* 
deua > e in tanto non fi moue più con le paltoni di Dc/i- 
dcrio t c'du Speranza per con tegui dormatelo fi atredhut 
fin che non hà mutato opinione*. ; ii 

34 Ondcil Tedioèfpccic di paifione perfetta , al cui con* 

-txtto nbn fi può aggiungere cpfa alcuna , per- tare altrai, 

> ipecie femplicc di paffione : perche daLTedio non fi mo- 

- ne l'i nimao pi h con Defidetq , e Speranze ; ma folo infifte 
aiàppriiiadetfi ccn gli argomenti prcfi daliacagicaie, ò dal 

fenfo, la mutation d'opinione. . : ni : h ■ :1 
3 pi'- Parimente b'Speranza^ThTperatìònel il Timore, e il 

- Gaudio,^òriòrpeciedipattfoni perfettepetche ài concet- 
ti loro non: fi può fare aggiunta di co(a alcuna , per rare^ 

• altrafpeciedi paflk>ne lémplice'. : . j 

$ 6 Per le medefime ragioni i!Odù>,JaFuga ► il Dolore *c 
-} n <a . i il ì l'Ira, 
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. Tira ,fono fpccic di paffioni ihiperfètte : la Paura » 1* Au- 
dacia, la fiducia, lafriftczza, c l'Allegrezza, fono fpccie 

• perfette . ». 

37 Dunque otto fono le .fpccie di panconi imperfette , e_, 

• dicci le perfètte : e dalle imperfette fi va 4 con l'aggiunta^ 
: continua di concetti » graduatamente procedendo alle_* 
-perfètte» in dieci fèrie, altretante , quante (òrto le ipecie> 

perfette: in due ferie di due gradi frna; in quattro» di tee 
l'vna; in altre quattro, di quattro gradi l'vna» 

Amore , De fi de rio > Speranza . 

Amore , Dcfiderio , Difperatione . 
; Amore, Dilettatone, Compiacenza, Timore* 

Amore, Dilettatiorie, Compiacenza, Gaudio. 

Amore» Tedio.' 

Odip, Fuga, Pacca i. 

Odio , Fuga , Audacia . ....... \ 

Odio, Dolore, Ira, Fiducia. ' r.. > 

Odio, Dolore, Ira, Triftezza. 
< Odio , Allegrezza . 1 - 
1 1 Soggiungo altre dieci definitioni , Ò proprietà di quèfte 
i dieci ipecie di paflìoni perfette;<»nfióerandole per modo 
-di mou imeneo, e quiete. U4 ; -j 
La Speranza s'accolta al ben, che non hà . 
'- La Difperatione s'allontana dai ben, che non ha. 
Il Timore s'allontana dal ben, che ha . 
. IlGaudioAàjjelbcn,chehi. / : r 

11 Tedio ftà nel ben, che non hi . 
La Paura s'accorra al mal, che non hà. 
i* Audacia s'allontana dal mal, che non hà . 
• La Fiducia s'allontana dal mal* che hà . 
v La Triftezza (là nel mal, che hà . 

L'Allegrezza Iti nel mal , che non hà. 
39 Voglio dire > che l'anima affetta dall'allegrezza ftà nel 
penfìero di alcun male , che porta opinione di non haue- 
re : e che r anima arietta dalla Speranza » porta opinione^ 

di 

v 
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di douer conseguire vn bene, che di preferire con hi. 
E così voglio dire delle altre paflioni , Tempre fecondo 
l'opinione dell'anima , e non fecondo la verità delia cofa. 

40 Onde di quefte dieci pafTìoni , alcune fono mouimenti, 
altre npofi ; £ i mou unenti alcuni fono naturai 1 , ò diret- 
ti, altri retrogradi : e i diretti fono, ò dal male , ò al bene : 
e i retrogradi, ò dal bene,òalmale : c il principio del mo- 
u imcnto , ò e prefente , ò non preferite : ma il fine del mo- 
uimento non e mai p re (ente . 

41 La Speranza è vn mouimento diretto al bene non pre- 
fente : l'Audacia , vn mouimento diretto dal mal non pre- 
lente : la Fiducia > vn mouimento diretto , dal mal prelèn- 
te : Ja Paura è vn mouimento retrogrado , al mal non pre- 
lente : la Difperatione , mouimento retrogrado dal bene-» 
non prefente : il Timore , mouimento retrogrado dal ben 
prefente. 

42 De i ripofì , alcuni fono quieti , e veri ripofu altri in- 
quieti , e turbolenti :c queftj , ò nel bene , ò nel male , eò 
prefente, ò non prefente. 11 Gaudio è vn npoiò quieto 
liei ben prefente : l'Allegrezza , vn ri pofo quieto nel mal 
non prefente : la Triftezza è vn ri polo inquieto., nel mal 
prefente : il Tedio , vn ripofo inquieto , nel ben nontpm- 
fente-, . v . " * 

4$ Occorrono alcune cofecali all'anima, fecondo il fenfo, 
nel l'v di re dine rie corde delle modulatami. Ma prima-, 
bifogna diftinguerc il ben dal male , fccondo l'opinione-, 
dell'anima , nel fen fo dell' vdi to • Buona , e mala > cioè d 1- 
letteuole , e tormentone vna voce fola per fc ftefla , per 
alcune di quelle xxmditioni , dalle quali fino al prefente^. 
hò 3 il r atro, .cioè -dall'effcr chiara , fonora , rauca .picnic, 
fiacca , molle , dura % iotónda , &c. Buoneancora iòno le-, 
voci , che pouono ^fenfocomprenderfi :e male quelle, 
che per e tlcre troppo acute, o troppo graui , non pofTòno 
col fenlò comprenderli. Ma 10 non confiderò quelle loro 
bontà, e malitia aUblute . " 

44 Buo- 



Digitized by 



S pecuUt ione Vige firn nquArtd. 247 

44 " Buone » c male iodico te voci ,1'vna in riguardo alfa}- 
tra , e per gl'interualli loro . O pure in quefta miaSpccir* 
iarionc io non confiderò la bontà v c maJitia delle voci* 
«a de gl'nwerualli loro . Buoni » e diletteuoli fono gl'in- 
rerualli, che puoi' anima, fecondo il fcniò,xomprenderc: 
mali , e roemeatofi quelli »che non può l'anima , fecondo 
il fenfo, comprendere . Dunque fommamente buoni fono 
gl'interualli naturali» apparenti per l'vna.c per l'altra loro 
forma di numero» e di naiEica : e. Gramamente mali,gl'in- 
terualli Tordi, e muti, ò negri, intollerabili» per l'vna,e l'al- 
tra forma di numero, e di mifura . 

45 Ma io non confiderò gl'interualli in quanto le più voci 
loro fi odono infieme nello fteffò tempo : ma in quanto fi 
odono più vocil'vna fccceffinamente doppo l'altra in»* 
vna vera modutatione, che può tol fenfo comprenderti : 
e in quanto ciafeuna corda mobile hà interna Ilo con le.» 
corde ftabili *dcl tetracordo in cui la modulatone fi fa . 
Eperò non di tutte le voci iocorrfidero grinterualli» ma-, 
folo delle corde mobili , che entrano in alcuna modula- 
tone, in riguardo alle corde 1 (labili» che gli ftanno in- 
torno. ■ : . i 

46 Oltre di che io non confiderò le voci, in riguardo à co- 
lui che canta» in quadro rapprefentano i di lor affetti , ò 
pure in quanto il cantore procura di sapprefèntare col* 
canto gli affetti delle parolcche cantarne meno in riguar- 
do à colui » che ode , quando attende con Partendone*» 
aftratriua della mente ,e rationa le > per cui fi moue , e s'af- 
fettiona fecondo la propria figmficationc delle parole^» 
accrefeiuta coagli accenti, cioè con gl'inalzamenti , e de- 

reffìoni»e circunflerTìoni di voce. Ma (òloin quanto 
ò fpeculato fempre fino al preferite , in riguardo à colui» 
che ode per là fola attcnt ione, ò fia paili ua folo,ouero 
anche attiua, ma brutale , e fecondo il fenfo, e non mai ra- 
tionale, ed humana , che feguita » ed accompagna l'aftrat- 
tione della mente . 

47 Tut- 
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47 ! Tutta la mia con fiderà rione nella preferite Speculino- 
ne , e de 1 numeri delle corde mobili fcritti nell'vltima ta- 
uola della Speculatone 21. con ogn'vno de' quali entro 
nella prima tauola della medeOma Specula none , ò puro 
nella Tauola feguente, che è il compendio di quella > e ve- 
do come ftà ìnteruallato con le corde llabili circonui- 
cino. . ikì] . ,. 
« >' , . ' v :» "» 1 \ • ; .. , ' 1 1 .-. 

Corde mobili del Tetracordo tiypaton. 1 
- . ì . ... ; 1'. ■■ t\< ir: ' ó •'*•:. i • *. : . 

Autentiche. Piagali. . . 1 

Semir. m. verde isj « * Ditono d. verde. 

Semir. m. Enarm. * 1S2 * Ditono d. Cromatico. 
Semir. d. Enarm. r * 181 * Ditono d. Cromatico *> 
Semit. d. Enarm. : 1S0 * Ditono m-Cromatico.- 
Tuono m. verde 173 * Sefquit. d. Cromatico. 

Tuono m. Cromatico * 172 * Sefquit. m. Cromatico . 
Tuono Naturale * 171 * Se(quit.m.Enarmooico. 
Tuòno d. Cromatico * 170 * 5elquit.m.EnariiK)nico. 
Sefquit. m. verde ióì * Tuono d. Enarmonica 

Sefquit. m. Enarmon. * 162 Tuono Naturale. 
Sefquit. m.Cromatico * 161 * Tuono ra. Cromatico. 
Sefquit. Naturale • * 160 Tuono m. verde, -j\ :{ 
Sefquit. d. morello 158 * Tuono m. morello, v; 
Ditono m. Cromar. * 154 * Semit. di Enarmonico. 
Ditono Naturale > * 1 5 r * Semit. d. Enarmonico. 
Ditono d. Cromat. * 152 * Semit, m. Enarmonico» 

— lì ' ■ A " I I { ■ ! [ I — 1 ' 1 1 

Corde mobili del Tetracordo Mefen. i 

1 .1.1. ... ....».:*. J 

Autentiche-. ..1 .1 Piagali. i 

.Semir. m. Enarmon. : 197 *, Ditono d. Enarmonico. 
Semir. Naturale * i?6 * Detono d. Cromatico. 
Semir. d. Enarmonico. * i ?5 * Ditono m. Cromatico. 
Tuono ra. verde no * Sefquit. d. Cromatico, 

•t Tuo- 
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Corde mobili del Tetracordo Me fon • 

Autentiche. Piagali. 

Tuono m. Cromatico * 129 * Sefquìt.m. Cromatico. 

Tuono Naturale * 128 * Sefquitm.Enarmonico. 

Tuono d. verde * 126 Sefquit. m. morello. 
Sefquit. m. verde 12$ * Tuono d. verde. 

Sefquit. m. Enarmon. * 122 * Tuono d. Cromatico/ 

Sefquit. m. Enarmon. * 121 * Tuono m. Cromatico. 

Sefquit, Naturale * 120 Tuono m. verde; 
Sefquit. d. morello ut * Diefis magg. Cromat. 

Ditono m. bianco *' 116 Scmit. d. verde . 

Ditono Naturale * 115 * Semit.d. Enarmonico. 

Ditono d. Cromar. * 114 * Semit. m. Enarmonico. 

v. 1 . . • 

— — — ^1 ■ » »»——»——■ 1 — — — —» 

■ * 

Corde mobili del Tetracordo t>ie%eugmenon , 

Autentiche. Piagali. 

Semit. rrii verde 92 * Di tono & verde. 

Semit. m. Enarmv r * 91 * Ditono d. Cromatico. 

Semit. d. Enarm. * * 90 * Ditono m. Cromatico . 

Tuono m. verde 87 * Sefquit. d. rotto. . 

Tuono m. Cromatico * 86 * Sefquit. m. Cromatico. 

Tuono d. Cromatico * 85 * Scfquit.m.Enarmonico. 

Sefquit. m. verde 82 * Tuono d. verde. 

Sefquit. m. Enarmon. * 81 Tuono Naturale . 

Sefquit. Naturale * 80 * Tuono m. verde . 

Sefquit. d. morello 79 * Tuono m. morello • 

Ditono m. Cromatico * 77 * Semit. d. Enarmonico. 

Ditono d. Cromatico * 76 * Semit* m. Enarmonico. 

> . . . 

_ - . < 1 , 

» 4 ■ » . . . * 

li Cor. 
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Cordt Mobìli dei Tetracordo Uyferboleon . 

Autentice • Plagili. 

Semrr.m. verde > : * «9* Ditono d. verde . 

Semir. Naturale * 6S * Ditono d. Cromatico. 

Setnit. d. verde * «7 * Ditono m. gialla 

Tuono verde • . * 65 * Scfquir. d. Cromatica 

Tuono Nature * 64 * SefquiMn. Enarmon. 

Tuono di vérde * 6? Sctfquir» m. morello. 

Se fquit*<m. morello » 62 * Tuono d. moéeHo . 

Sefquit. m. Enarmon. * <i * Tuono d. Cromatico . 

Sefquit. Naturale * do * Tuono m. verde . 

Sefquit. d. morello 5 p * Dielìs magg. Cromar. : * 

Ditoaom. bianco * * 3* * Semiti d. verde. 

Ditono d. Cromatico * 57 * Semit. m. Enarmonica 

48 Per efiempio io confiderò il 1 8$ , Pcrhypate hypaton, 
d'vna modulatone piagale rene hà'interuallo autentico 
di Semimono molle verde , e piagale di Ditono duro ver- 
de : onde dai verde, che ha per ambedue gl'interualh, e per 
l'autentico molte , cp ér il piagale duro inclina verfo l'a- 
cuto à gl'inreruaili naturale, Semituono autentico , e Di- 
tono piagale, e per móuimentò retrogrado da! naturala* 
della Aia modulatione. Parimente il 170, Lychanos hy- 
.paton, della incderìma modulatione» ha interuallo auten- 
tico di Tuono duro cromatico , e piagale di Sefquiruonb 
molle enarmonico: onde per ambeducgl'iirrerualli , e per 
fautemico durò , e per il piagale .molle inclina verfo il 
gra uc, agl'in temali 1 naturati , Tuono autentico, e Set 
quitoono piagale , per móuimcnto naturale della (uà mo- 
duiatione. 

49 Hot nella propofta ccmfidcrttiancio nontrouo alcu- 

na]corda mobile» cne habbia interuallo negro con l'edre- 
me dei Tuo tetracordo: perche tali corde fono affatto con- 
tane 
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trarie alla forma della modulatone . Beo sì ne trouo 
d*ogn'altro genere» Naturali , Cromatici» Enarmonici» 
Bianchi, Roffi, Gialli, Verdi, e Morelli. 

50 Buoni fono gl'interuallt Naturali, Crómatici» ed Enar- 
monici , perche almeno per yna delle due loro forme di 
numero , e di mifura , fonò apparenti . Ma Ben prelcnte^ 
è rinteruallo Naturale $ perche e il fine di tutti i moui- 
menn : e Bene non prelente , Tono gli altri • Ben vicino è 
il Cromatico j fi Ben lontano è l'Enarmonico : poche dal 
Cromatico immediatamente l'anima melina à mouerfì 
verfo al Naturale ; ma dall'Enarmonico inclina ai Natii- 
f ale, mediante il Cromatico . 

51 Mali fono gli altri mtcrualii colorati > perche perniimi 
-delle due loro forme di numero «òdi mifura~noD appati- 
icono ; Mal preferire , fono i Verdi « • i Morelli » perche^ 
fa una Heller due loro forme foncrró tollerabili >e fonoll 
principio» onde l'anima» fecondo il &mo dcJl'vdiroy incli- 
nai mouerfì eiugzire . Mal non predente , lòno gfr'rucr- 
uàlli Bianchi, Roffi, e Gialli, .7 

5 1 In ognrtrorda due intervalli» un'autentico » ed vn plaga- 
fc^edue generi (fmteruallr fi combinano : e io trouo foto 
guidici, corn bina t ioni de generi . -E perche nella diftrl- 
butione a' generi del Jpenc, e del maio» nondiftinguo i 
Verdi da i'Moselii , e Inon diftinguoi i bianchi , Rodi, e> 
Gialli : per quindiciiròmbiriatmni ne conto ioio dieci ,e 
di rincontro gli afcciuoquel» che gli tocca del bene , e del 
male, fecondo la diftriburione già ratta • 

1 Nararald^Cromacico : Ben preferite, Ben vicino ** 
- x Nawcalfi,£narQaomco: fienprefenre. Ben lontana 
. <! Naturale ,; VerdeM Bcnprefentcmal prefentò. 

4 Cromatico, Cromatico: Ben vicino» Ben vicino . 
. 5 ' Cromatico , Enarmon. Beo vicino » Ben lontano « 

7 Enarmonico, Enarmon. Ben lontano» Ben lontano* 
1 li 2 8Enar- 
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s Enarmonico, Verde: Ben lontano, Mal prefencc 
rBianco, VewJe: p 

9 s Rotto , Verde : > Mal vicino, Mal prefente. 
C Giallo y Verde : ^ ■ i 

c Verde, Verde:* p 

10 < Verde , Morello : r Mal prefente , Mal prefente. 
£ Morello, Morello:^ ;.. 

5 3 Ogni corda, per 1'interuallo che hi, ò inclina al ripofo 
òal mouimenro : per grintcrualli naturali .inclina al ri- 
pofo : e per il Dicfis Cromatico., parimente inclina al ri- 
pofo, perche apprefio à quello Diefis , non è vicino alcun' 
internatio naturale , come appreflb a gli altri internali! 
Cromatici : ma per ogn'altro internano inclina ai moui- 
mcnto • La inclinatone di ciascuna corda al rooui men- 
to , per gl'interualli autentici 'molli , e per gli piagali duri» 
•e ver fo l'acuto : ma per gli autentici duri »• e pcrgl ipla ga li 
mollveverlòil grane. < \ 

54 ; Nelle moduJarioni autentiche , le corde ♦ ohe inclinano 
verlb l'acuto , fono di mouimento diretto j e quelle , che 
inclinano verfo il grane , fono di mouimento retrogrado : 
ma nelle modulationi piagali, quelle che inclinano al gra- 
ne, fono di mouimento. direttóre quelle che inclinano al- 
l'acuto! fono di mouimento retrogrado • 'r - <. 1 

5 5 Propria io dico rinclinationc al mouimento » ed al ri- 
pofo , cheihàoiaacuna corda , per rinteruallo proprio del- 
ia fiia modula rione, autentico dell'autentica , e piagale^ 
della piagale : irru3ropria,iodico,linclinarione.al moui- 
mento , ed al ripofo , che hà la corda» petKaltro interual- 
Jo , che non è proprio* della fua. modu Jationo* come per 
l'interuallo autentico nella modulazione piagale , ò per lo 
piagale, nell'autentica *. , 

$6 Sono dunque feiforeldtinclinatiorte delle corde mobi- 
li, al moto,,cd alla quiete > j - ; 
i Diretta propria, 
a Difetta impropria, 

x . >: IRC- 
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3 Retrograda propria . 

4 Retrograda impropria. 

5 Quieta propria . 

6 Quieta impropria. 

delle quali à due à due vna propria , e l'altra impropria^, 
occorrono le feguenti otto combinationi , cioè .- 

1 Di retta propria . Diretta, impropria . 

2 Diretta propria • Retrograda impropria • 
5 Diretta propria . Quieta impropria. 

4 Retrograda propria. Diretta impropria . 

5 Retrograda propria. Retrograda impropria. 

6 Retrograda propria. Quieta impropria • 

7 Quieta propria . Diretta impropria . 

■ 8 Quieta propria . Retrograda impropria * 
57 Manca la combinatione di Quieta propria > e Quieta.» 
impropria, che non fi troua : impercioche none corda al* 
cuna mobile, che con le due corde (labili del luo tetra- 
cordo* habbia due interualli, che fiano NamraJi , ò Diefìs 

cromatici. 

58'. Le due inclinaticeli d'alcuna corda dirette propria , ed 
-impropria , l'vna autentica, e l'altra piagale \ fono contra- 
rie, l'vna all'acuto, e l'altra al graue : E altresì le due incli» 
(fiàdoor retrograde. Onde ne xrlnlta vna inclinatione^ 
.comporta alla «quiete violenta : cà meni violenta quiete^, 
.quella delle due inclinationi dirette , che quella delle due 
retrograde» 

59 La inclinatione quieta propria, e la inclinaticene im- 
pròpria diretta , ò retrograda » inclinano più alla quieto, 
che ai moto, ò pur compongono ^inclinatione ad vna_» 
quiete alcun poco turbata : e con la diretta propria incli- 
nano ad vna quiete mén turbata, che con la retrograda . 

60 La inclinatione diretta , ò retrograda propria , e la_» 
quieta impropria , inclinano più. al moto , che alla quie- 
te >ò pur compongono vna inclinatione àvn moto len- 
to , e trattenuto : E fe la inclinatione è diretta > il moto 

al 
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al quale inclinano , è naturale j fé retrogrado , è vio- 
lento . 

61 Finalmente le due inclinationi diretta» e retrograda.» 
fono l'vna à feconda dell'altra, tutte due all'acuto , ò tutte 
due al graue , e compongono vna inclinatione rinforzata 
al moto • £ Ce l'inclinatione propria è diretta , il moto è 
naturale^ Ce è retrograda, è violento. 

62 Supporti qucfti fondamenti , non farà difficile il diro, 
qual ila la paflìone propria dell'anima , fecondo il fenfo, 
che nfpondc al rocca mento di ciafeuna corda , in ciafeu- 
na modularione . Impercioche già per il genere de gl'in- 
terualli riabbiamo il luogo, in cui fi troua l'anima di bene, 
ò male , che è il materiale della paflione : e per la inclina- 
tone al moto, ò alla quiete , habbiamp la torma • eil mo- 
do della pa filone. Onde ho compoite le feguemi definì- 
tioni musicati delle paffioni dell'anima * i qn 

63 Amore dicefi rartetto , che ritolta dal tocca memo d'al- 
cuna corda mobile in modularione , che può « fecondo il 
fenfo , comprenderli per tre delle quattro forme de' Tuoi 
due 1 nrcrua 111 alle corde ftabili vicine 3 ò almeno per due» 
vna delle quali è del l'internai lo proprio della modulario- 
ne. Amorofc dunque fono le corde nel Tetracordo Hy- 
paton ita, 181, 1 so, 1.72, 171 * 170,162,161 ,-ióo, 154, 
153,152. NclMefon M7*n6*i?S> 129,128**22, ia>, 
1 20, 1 1 $ , 1 1 4 . Nel Diezeugmenon 9 1 » 90, 8 ó , g 5 , È uso 
autentica , 77 , 76 . Nell'H y perboleon 6S , 64 , 61 , 60 au- 
tentica, 57 • ' »• i-i 

64 Odio diedi l'affetto , che rifulta dal toccamento d'al- 
cuna corda mobile in modu la rione ; che non può « fecon- 
do il fentò > comprcndeiu per tutte quararp le forme de* 
luoi due internato alle corde (labili viane Malmeno per 
r ce , ò per due iòle , purché ambedue fiano ddf interna Ilo 
proprio della modularione. Od tote dunque Tono tutte^ 
ìe corde non amorofe, nel Tetracordo Hvpaton 1 8 ? , 1 7 j , 
1 ó j , m 8 , nel Me iòti 1 j o , 1 2 <s , 1 2 j , 118,1 16 j nel Di e- 

zeug- 
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zeugmenon 92, 87 » «2, 80 piagale, 79 $ nell'Hyperbolcon 
69» 67» 65, , 62, 60 piagale, 59, 58 . 

65 Dilettatione dicefi l'affetto , che rifulta dal toccamen- 
te) d'vna corda amorofa, che può col fenfo compren- 
derli per tre delle quattro forme de' furai due intcrualli. 
Diletteuoli fono le corde 171 , 162, 155 ,136,128, 115» 
81,68,64* 

66 Compiacenza dicefi l'affetto, che rifulta dal tocca- 
mento d'vna corda diiettcuole, per cui più fi (ènte l'in* 
clinatione alla quiete nell'interoailo naturale, che al mo- 
uimento dell'altro interna No • 

67 Gaudio dicefi l'affetto , che rifulta dal tocca mento del- 
la corda diletteuole , per cui rinclinatione alla quiete , o 
all'interualio naturale è propria della modulatone , e la-, 
inclina tione al moto dell'altro internano è impropria^. 
Gaudiofe fono le corde autentiche 171» 1 5 B» U 6>ias,i 1 5, 
6$, 64. 

68 Timore dicefi l'affetto, che rifulta dal toccamento del- 
la cotda diletteuole , per cui i'inclìnatione al movimento 
dali'tnteroallo Cromatico, ò Enarmonico 1 è propria, e 
Tinclinatione alla quiete, e all'intetuallo Naturale è im- 
propria . Timorofe fono le corde autentiche 162, 8 1, e le 
piagali 171, 1 53,1 ?6, 128, 115.68,64* 

69 Defiderió dicefi l'affetto, che rifulta dal toccamento 
d'vna corda amorosa, che può, fecondo il lento , com- 
prenderti per due fole delle quattro forme de'iuoi duo 
intcrualli, vna per vn'interuallo, e l'altra per l'altro . De* 
fidcrofe fono le corde 182 , 181 , 180,172, 171, 170, 161, 
1 54» 1 5 2 , 137, 1 3 5» * 29 , 1 22, 1 21, 1 14 » 91» 90, 86, 8 5, 77, 
7<*.6I,57. 

76 Speranza dicefi l'affetto, che rifulta dal toccamento 
d'vna cotda defiderofa , per cui le indi natio ni al mouf- 
mento fono la propria diretta, rinforzata dalla impro- 
pria retrograda • Corde di Speranza fono le autentiche^ 
182,154, 122,91*77» 61 , e le piagali 180, 170, 152,135, 
H4t90,S5>7ó> 57* 71 Di- 
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71 Difperatione dicefi l'affetto , che rifulta dal toccamen- 
to d'vna corda defiderofa , per cui le inclinarioni al moui- 
mento fono la propria retrograda , rinforzata dall'impro- 
pria diretta .Corde difperate fono le autentiche 1 80* 170» 
1 $2. i?S, 114* 9(^85, 761 57»c le piagali 182, U7>J22» 
91 » 77» 61 . 

72 Tedio dicefi l'affetto , che rifulta dal toccamento d'vna 
corda amorofa di due interualli Cromatici , ò Enarmoni- 
ci , per cui le inclina rioni al mouimento fono contrario 
ambedue dirette» ò ambedue retrograde» che compongo- 
no vna inclinatone alla quiete inquieta, e violenta. Tc- 
diofe fono le corde 1 81» 172» 161,129» 121» 86. 

7J Dolore dicefi l'affetto, che rifulta dal toccamento d'al- 
cuna corda odiofa , che per alcuna forma propria è intol- 
lerabile. Tali fono tutte quelle, che hanno l'interualio 
proprio morello , verde , ò Enarmonico , 1 3 3 » 163 , 1 5 8» 
1 26, 1 23 , 92, 82, 79» 69, 67 autentica, 6 5 autentica, 6 3 ,6 2, 
5 8 piagale. 

74 Ira dicefi l'affetto , che rifulta dal toccamento d'alcu- 
na corda doiorofa , per cui fi fente l'inciinatione al moui- 
mento. 

7 5 Fiducia dicefi l'affetto, che rifulta dal tocca mento d'al- 
cuna corda dolorolà,per cui fi fonte l'inciinatione al mo- 
uimento proprio diretto , rinforzata dall'inclinatione al 
mouimento improprio retrogrado . Le corde di Fiducia 
fono 158, 79> 69 autentica, 65 autentica, e 62 . 

76 Triftezza direi , che fofTe l'affetto , che rifulta dal toc- 
camento d'alcuna corda doiorofa , per cui fi fentono lo 
inciinàtioni à i mouimenti contrari) ambedue diretto, 
ò ambedue retrograde , che compongono vna fola incli- 
natone alla quiete inquieta * e violenta . Ma niuna corda 
d'alcuna modulationc è tale : onde nella mufica modula- 
ta, non fi troua la Triftezza . 

77 In vece della Triftezza > metterei la Rabbia . Imper- 
cioche Rabbia io dico l'Ira fenza fiducia , ò vn mouimen- 
to 
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to circolare» attorno al mal che hà , quali retrogrado allo 
fteffomale. Onde Rabbia è l'affetto, cjie ritolta dal toc- 
camento d'alcuna corda dolorofa » per cui fi ferite rincli- 
natione al mouimento proprio retrogrado , rinforzata^ 
dall'inclinatione al mouimento Improprio diretto . Rab- . 
biofe dunque fono le corde 1 8 3 , 1 6 m 26 » 1 2 ji 92» 82, 69 
piagale, 67 autentica, 63,658 piagale , tutte doiocofe, che 
non fono di fiducia . 

78 Fuga dicefi l'affetto » che rifulta dal toccamente d'alcu- 
na corda od 10 fa, non dolorofà ,pcr cui fi (ènte l'inclina- 
tione à due mouimenti , V vno rinforzato dell'altro . Fug- 
giafchc lòno le corde 173, 130,1 16» 87, 67 piagale, 65 pia- 
gale, 59, 58 autentica . 

79 Audacia dicefi l'affetto» che rifulta dal tocca mento 
d'alcuna ruggiafea , per cui fi ijente l'inclinationeal moui- 
mento ptoprio diretto » rinforzato dall'improprio retro- 
grado . Audacia fono due fole corde 1 1 6 autentica , e 67 
piagale. 

80 Paura dicefi l'affetto , che rifulta dal tocca mento d'al- 
cuna corda ruggiafea, per cui fi fente l'inchnatione al mo- 
uimento proprio retrogrado , rinforzato dall'improprio 
diretto. Paurofe fono le rimanenti corde fiiggiafche 173, 
1 30, 87» 6 5 piagale, s&autentica . 

8 1 Allegrezza dicefi l'affetto $ che rifulta dal rocca mento 
d'alcuna corda non diletteuoie » ne defiderofa , ne doloro- 
fa , ne tuggiafea , per cui fi lenrono due inclinationi di pe- 
fo eguale, vna alla quietcTaltta al mouimemo rene i'vna 
l'altra abbattendofi , producono vna inclmatione alla-* 
quiete non di pefo, ma d'iridirTetetìza . Tali fono le corde 
160,120,118, ao, 60,59- 

Kk Ta- 
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Tauola delle Corde con gli Affetti» 
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Affetti del Tetrtcerdo Hyféten. 

•Autentici. Magali. 

i 183 Rabbia. 

Speranza 182 Difpcratione. ' 

Tedio iti Tedio. 

Difpcratione 180 Speranza. 
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Tedio 172 
Gaudio 171 
Difpcratione 173 
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Timore. 
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Difperatione 135 


Difperatione^ 

Timore. 

Speranza* 


• 

■ 


Te- 



Digitired by Googj^ 



SpectdétUne Vigcfimaqiwu. * j o 
Affetti del TetratordaMefé» 
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Delle Modulationi, che s'vfanoà i 

noftri tempi . 

9 

Speculai ione VfgepmtquintA. 

1 f N due luoghi fi canta à i noftri dì , in Camera , e in_* 
I Chicfa : e fecondo quefti luoghi» fono due forti di mo- 

dulationi de* noftri tempi . Io non intendo però di de- 
finire l'infinito > e di diftinguere quel > che non so definire, 
ne poflo : cioè le modulationi, che fi vfano, à beneplacito 
de* Signori Compitoti, e fuor di regolai non percho 
non portano hauere la loro grafia, e altresì il loro perche» 
molto ben ragioneuole. Io diftinguola Camera dalla_» 
Chiefa , per la diftintione de gli ftromenti : perche in Ca- 
mera s'vfano gli ftromenti di corde, eda tafteggiarcort* 
la mano, e malli me i 1 Leuto , e in Chicfa, gli ftromenti da 
feto, e maftime gli Organi . 

2 Se bene in Chiefa ancora fi canta fenz'Organo , corno 
nella Capella Vaticana , e come Tempre ne i Cori de* Re- 
ligiofi , che vfano il Canto Ecdefiaftico,e Gregoriano. 
Onde tre generi di canto io intendo di defini re, e diftin- 
guere nella prefente Specula t ione ; in Camera eoi Liuto, 
in Chiefa con l'Organo ; e in Chiefa , fenz'alcun'inftro- 
mento, il Canto Gregoriano . 

$ Il canto col Liuto , hà per definitone l'ifteflà accorda- 
tura del Liuto : per la quale fi diuide il Diapafon in dodici 
fèmituoni egualirle fei corde libere del Liurcfono diftanti 
l'vna dall'altra quattro , ò cinque di quei dodici fèmituo- 
ni : la corda libera , e le fue quattro , ò cinque refidue da i 
tafti, prefc per ordine, fono cinque . òiei corde geometri- 
ca continuamente proportionali, nella medefima ragione 
del Semituono Diatonico d'Ariftoflèno: la corda graue, 
toccata nel quarto,ò quinto tafto, fì l'vniiono con l'acuta 
vicina, toccata libera . 4 On- 
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4 Onde nel Liuto trà vn tafto, e l'altro , ta foggiando col 
deto alquanto vetfo il mezzo , fi può fare il Dicfis Enar- 

^ monico d'Ariftoflenò , quarta parte del Tuo Tuono : e ta- 
fteggiando vn poco più innanzi vetfo i due terzi dello 
lpacio med efimo , fi può acuire > per il Diefis Cromatico 
d* Ariftofteno, terza parte del medefimo Tuono $ e rameg- 
giando più in dietro» fi può aggrauarc peraltreranto . 

5 Ma rralafciati qucfti tasteggiamenti in aria» io non-» 
conto, fe non itafti dd Liuto, che nelle compofitioni fi 
fcriuoiio , diftanti l'vno dall'altro per il Scmituono fu det- 
to : e dico col Sig. Vincenzo Galilei nel principio del fuo 
Fronimo»che la refidua, prima corda graue dal quinto 
tafto > è viri fona con la feconda corda libera :e la refidua-» 
della feconda dal quinto tafto » è vnifona conia terza lì- 
bera : e la refidua della rerza dal quarto tallo > è vnifona_» 
conia quarta liberatela refidua della quarta dal quinto 
tafto, è vni fona conia quinta libera: e la refidua della-» 
quinta dal quinto tafto, è vnifona con la fèfta libera . 

6 Onde trà la prima corda libera » e là feconda ; e tra la-» 
feconda» e la terza» fono due Diareflaron, di cinque femi- 
tuoni l'vno, eguali : e trà la rerza corda , e la quarta libere, 
è vn Ditono di quattro (émituonr eguali : e tra la quarta-» 
corda » e la quinta libere » e altrcsktrà la quinta» e la feria-» 
libere , fono due altri Diateffaron eguali , come i primi , e 
di cinque tcraituorù l'vno parimente eguali . . • ' • • 

7 Onde trà la prima , e la lèfta corda libere , fi troua vn-» 
Difdiapafòn di ventiquattro Semituoni eguali . E trà la-» 
prima corda libera» e la refidua terza dai fecondo ratto; 
e trà quefta refidua > era.&fta corda libera» fi trottano due 
Diapafon. . * •* * / r u . . 

8 * E perche: fino à dieci tarli fi mettono: nel manico del 
Liuto , fono le carde , dalia quali le refidue corde fono 
-Geometricamente proporrionaH ? è .mani fèfto» che può 
vdirfi od Liuto, fiho.all/imeruailo del Tuono (otto il 
Terdiapafon . ' r 

. . / ; i ..■ 9 -Ed . 
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9 Ed è manifefto ancora , che ogni cantilena egualmente 
fi può vdire (falua la differenza del corifta > che non è d-u 
difp rezza re , come nelle Speculationi 1 9. e 20. hò /pie- 
gato) fopra la prima corda graue libera , per la Proslam* 
banomenos , e (òtto la fcfta , 5c virimi corda acuta libera» 
per la Nete hyperboleon > come fopra le refidue da eia- 
feuno de i primi quattro talli , della prima corda , e fotto 
le refidue da ciafeuno de i primi quattro tatti dell' vltima 
corda , gli corrifpondenti dello fletto ordine; e come fo- 
pra la feconda corda libera , e fotto la refidna fefta corda 
dal quinto tallo s e come fopra le refidue da i primi quat- 
tro talli della feconda corda libera» e lòtto le refidue da i 
ta ili fello , lettimo, ottauo , e nono della corda fella j e co- > 
me fopra la terza corda libera, e la refidua dal decimo 
tallo della feda corda : acuendo tutta la cantilena vn Sc- 
mituono per tallo , ò due , ò tre ,fino alfaccrefcimento de 

i dieci tafti» e dieci Semimoni ,pef la Proslambanomenos, 
t per le altre corde, lino alla detta Nete hyberboleon . 

10 Sono dunque nel Liuto trentacinque fuoni didimi, 
nonvnifoni frà di loro , inrexualiati da trentaquattro Se- 
mimoni eguali , <he mancano dal Terdiapafon cine de* 
medefimi Semimoni . £ fono ogni fei fuoni fuccefliua- 
mcnte podi , vn Diateflàron interuallato da cinque Semi- 
tuoni • 

11 £ così ogni Tetracordo di tutte le cantilene del Liuto 
farà di lèi moni , e di cinque Semituoni : de' quali fuoni 
però » oltre gli eftremi ftabili , non hanno *da vdirfi in vna 
cantilena tutti quattro i mezzani, ma due Ioli de' quattro» 
inficme con gli eftremi. £ hanno i dueda vdirfi , da ha- 
ner collante riguardo , ò addiremo graue nella modula- 
tone autentica , ò all'etìremo acuto nella piagale , corno 
nella Speculatone 21. hò moftrato. 

12 £ perche di quattro cofe ordinate, feconda, terza»quai> 
ta , quinta , fi poflòno far lèi polle à dueà due > làluo l'or- 
dine» cioè feconda terza» feconda quarta , feconda quinta, 

ter- 
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terza quarta,terza quinta» quarta quinta: altresì di Tei (bo- 
ni , fi poflòno far Tei porte , de gli eftremi primo » e fedo 
fcmprc, e di due de' quattro mezzani, cioè . 

Primo, Secondo, Terzo, Serto . 

Primo, Secondo» Quarto, Serto . 

Primo, Secondo, Quinto, Serto . 

Primo, Terzo, Quarto, Serto . 

Primo, Terzo, Quinto, Seftp • 

Primo, Quarto, Quinto, Serto. 
E fono altretanre forti di modulationi autentiche , tre dia- 
toniche, e tre fefquitonichc, & altretante piagali, diatoni- 
che, e fefquitonichc . 
1 $ Gl'interualli delle corde mobili di tutte le modulatio- 
ni del Liuto, con le rtabili vicine, fono quattro: Semi tuo- 
no, duodecima parte del Diapafon 30105 * cioè 2508 , Se- 
mituono Naturale : Tuono,fefta parte, 5017, Tuono Na- 
turale : Sefquituono, quarta parte, 7526, Sefquituono 
molle Cromatico , che per eflere nell'inrtromenco fi dila- 
ta, come hò (peculato nella 19 , che fe forte nell'orecchio, 
fi direbbe Sefquituono molle Enarmonico , come nella.» 
16 , nella fua anguftia naturale : e Ditono , terza parte., , 
100? 4, Ditono duro Cromatico . , 

14 Delle dodici modulationi del Liuto , quattro fi acco- 
dano alquanto all'etTer vere modulationi , tutte quattro 
fefquitoniche . Due delle quali fono naturali di Semi tuo- - 
no, e Tuono : vna autentica , che procede per Semituono, 
e Semituono Naturali , e per Sefquituono molle Croma- 
tico dal graue all'acuto : l'altra piagale , che procede per 
Sefquituono molle Cromatico, e per Semi tuono, e Semi- 
tuono Naturali -, ambedue gaudiofe , perche le loro corde 
fonogaudiofe. 

15 Le altre due fono Cromatiche di Sefquituono mollo, 
e Ditono duro, vna autentica, che procede per Sefquituo- 
no molle , Semituono < e Scmituono Naturali , l'altra pia- 
gale, che procede per Semituono,. e Semituono Naturali, 

e per 
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c per Sefquituono molle Cromatico» ambedue rimorofe, 
perche te loro corde fono timorofe ... . 

16 Le otto rimanenti non fono vere modulationi , s'acco- 
ftano peroall'effer mifte di Nataraie,<e Cromatica , quat- 
tro autentichete quattro piagali: due Seguitomene di 
Semituono nanirale , e Ditono duro Cromarico > vna au- 
tentica , e l'altra piagale : e Tei Diatoniche , tre autentiche» • 
e tre piagali > di Semiruono e Sefquituono , di Tuono é 
Sefquituono , di Tuono e Ditono » tutte non d'altri affetti 
compofte, che di due (oli, Gaudio, e Timore, 

17 Ma niuna di loro è vera modulationc , perche manca.» 
il meglio , e il fondamento , fopra di cui le vere modula- 
tioni s'appoggiano , cioè, la (labilità delle coxdeaaturali : 
impercioche , dante l'accordatura ina regolare., che è co- 
me la fua natura , ed cfTenza , non vi fi trouano DiateiTa- 
ron, ne Diapente , ne Tuoni, nella perfettione de* loro nu- 
me"i,4à 3,3 i 2, 9 ad g. E tanto bafti del canro còl Liuto. 

18 II Canto con l'Organo hi per dermi ti onc altresì l'ac- 
cordatura dell'Organo : quella che ha inlegnato il R. M. 
GiofefFo Zarlinonon meno pratti co, che eccellente fpc* 
culatiuo di Mpfica , neUùc» Libro delle Infticutióm Hat- 
moniche. r. u r 

19 Mctté egliiui (òpra la corda HypQte Méfon,i due Te- 
tracordi Mfcfon, e Dièzeugmenon, con 1 i tré interualli dal 
graue all'acuto di 16 a 15 ,9 ad 8 ,e ioà9, fino al compi- 
méro della Diapafon, fotto la Nete Dièzeugmenon: in ve- 
ce de' quali 10 fcriuo 1 lpgaritmi,c poi opero fecondo il iuo 
diicorio. KypateMcfon 

Parhypate Meiòn 
• . - 1 Lichanos Mefon 
Mefc 
Paramefe 

Trite Dièzeugmenon 
*! Paranete Dièzeugmenon 
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io Mette ancora (òpra la Mcfe il Tetracordo Synemme- 
non, con gli fteffi tre interualli dal grane all'acuto . 
Mefe 7 
Trite Synemmenon . S\°l 
Paranete Synemmenon 1 * * 
Nete Synemmenon S 
21 Poi framette quefte corde del Synemmenon » al Tuo 
luogo con le corde del Diezeugmcnon » e fm inuzza gi'in- 
terualli fri le vicine corde, replicandoli Mefon di lotto. 
HvpateMclòn 
Parhy paté Mefon 
Lichanos Mefon 
Mele. 

Trite Synemmenon 
Paramele 




Trite Diez- Paranete Synemm. tf <7 i 

Nete Synemmenon I rò 

Paranete Diezeugmenon \a\ 7 6 

Nete Diczcugmenon > 45 / 



22 E così vengono ad elferetrà dieci corde, noue intep- 
ualU»ch£ fommaooil Diapafon ?oioa :. quali J' Autore» 
riduce ad otto interualli tri noue corde , leuando di mes- 
so il 5 19 ** distribuendolo tei gli altri interualli , accio* 
che le due- Nete Synemmenon , e Paranete Diezeugmc- 
•non , d mentino vna corda fola : la qual di ftnbutionc» egli 
chiama participatione • ^ . 

2JL JE perciò diuide il hi fette parti eguali, delle quali 
ne aggiunge tre, 2 j 1, ad ogn'interuallo zavH > che diventa 
3014 , ed air retante ad ognratertiailo, 4*76'» che diucnta_* 
4807; e ne feua quattro, $o&»ad ogn'interuallo 5 1 1 5 , che 
diucnta4&o^re dall'interuallo 23 1 2, IcuaJiétto U 539, che 
diucntai?7J» 

24 Onde con la giunta di treicttime tre volte , e poi altro 
tre volte, che fono dkidottoléttittiedei 5 jp te col diralco 
di quattrò fettitte vna volta, e poidcU'inUcxo , cioè di fet- 

. 1 te 
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te fettimc vn'alrra voltaiche fa vndici fettimc , retta no 
(ette ferri me, ò vn'mtiero aggiunto , in vece dell'intiero 
5 j 9 , che fi leua di mezzo . E fi fanno le npuc corde > con 
gli otto internali!* che icguono . 

HypateMeton 

Parhypate Mcfon 

Lichanos Mcfon 

Mcfe 

Trite Synemmenon 
Trite Synemmenon 
Paramefe 

Trite Diez. Paran. Synemm. 

Patan. Diez. Netc Synemm. 

Nete Diezcugmcnon 
che parimente fommano il Diapafon 3010; . 
2 5 Hor qui l'Autore caua fuori vn Tetracordo di tre ia- 
terualli trà Mefe, e Nete Synemmenon, con leuar di mez- 
zo la Paranete Synemmenon » ò Trite Diezeugmenon^> 
e con fare de gl'inrerualh 3034 , e 4807 > vn'intcruailo fo- 
to 7841- Mefc 

Trite Synemmenon S 1: 

• r Paramefe XìYJi 
Nete Synemmenon J 7 4 
cfuale chiama Tetracordo Cromatico , e lo propone da., 
replicare in tutti 1 Tetracordi , come ncll'Hypaton , e nel 
Mcfon, 

;** " * Hypate \1014. 
» Parhypate Cromatica 177T 

Lichanos Cromatica 7 Z . . 
' Mcfe J7W 
e nclli Dlezetigmcnon, & Hyperbolcon . 
' 1 ' Paramefe T 

Trite Cromatica S\V!t 
Paranete Cromatici ~» 773 
•• Net© » * • J 
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26 Da quefto Tetracordo Cromatico lcua di mezzo l'Au- 
tore ancor la Lichanos , ò la Paranete , e de i due interual- 
li 1775 > e 7841 ,ne ra fol'vno 9614. Poi deU'interuallo 
30 54 , ne fà due eguali 1 5 17, e trà la Paramele, e la Trito 
Cromatica , ouero rrà THypate , e la Parhypate Cromati- 
ca , mctte.in mezzo vn'altra corda , la quale chiama Par- 
hypate, ò Trite Enarmonica : e fà vn Tetracordo, che egli 
chiama Enarmonico, e in tutti i Tetracordi la replica^, 
cioè nell'Hypaton, e nel Mcibn * 

Hypatc 7 . • 

Path vpate Enarmonica J J \ 7 
lichanos Enarmonica ' . \ *\\ 
Mcfe S 9 4 

c nelli Diezeugmenon, 5c Hypcrbolcon . 

Paramele > . j i l MI7 

. ' Trite Enarmonica J j ' 

Paranete Enarmonica LH„ 
Nete J 9614 1 

27 Vedendo poi l'Autore , che il tuono 4807 , è diuifo inu 
due , Semituono maggiore 3034 , e Semituono, minoro 
2773 ; e che il me de limo maggior Scmituono è diuifo in 
due Diefis eguali 1 5 17 : ritorna al Tetracordo fuo Diato- 
nico , che procede per Tuoni , e Semi tuoni > e mette nell'- 

». Inrtro men to i tafti bianchi per le corde Diatoniche , io- 
cetualiatc da i Tuoni, e Scmituoni , fegnaticon le Ietterò 
de'Mufici. E trà ogni due tafti bianchi interuallati dal 
Tuono, mette vn tafto nero, che diuide il Tuono io duo 
Semituoni , e mette il maggiore al gtaue , ed il minore al- 
l'acuto. \ ;, \y. i 

28 Oltre Ài che, trà i talli bianchi interuallati dal Semi- 
tuono maggiore , mette 1 tatti raffi , che. lo diuidono in^ 
due Diefis: e parimente trà 1 tafti bianco grane , e nero 
acuto, interuallati dal Scmituono maggiore , mette vn- 
tafto roflby che diuide il Semituono in due Diefis . Se be- 
ne in ni un'Organo diquefta mia Pattiamoti hò veduto 

nCvi i .*J mai 
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mai quétti ratti roffi in vfo . Ma l' Astóre , di cui porto la 
dottrina > dice di haucrc vn Cleuacembalo di limile ac» 
cordatura » di Maftro Domenico Pefarefe. E i Signori 
Moderni Componitori fegnano in ciafcuna nota dae fotti 
di aJtentioni di voce, con due dittimi caratteri chiamati 
Diefìs, e Bemolle, per lignificare credo io quctte due forti 
di tatti , cioè col Diefìs i rotti , e col Bemolle i negri : e ac- 
cioche il Cantore indurifca , ed acuifca alquanto la voce 
della nota col Diefisfopra la voce lolita di quella nota_» 
fenza il fegno j e coi Bemolle l'ammollifca , ed *ggraui 
alquanto fono la voce ordinaria . 
29 Ecco la Tauola di rutti i ratti bianchi , fegnati con le.* 
folite lettere, tramezzati con i tatti rotti, e neri, con i loro 
inreruallii che fono venti tafti per tutto vn Diapafon, otto 
bianchi, cinque neri, e fette rotti ; e che contengono d»ci- 
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T 

rduro 
A molle 
A 

A duro 
B molle 
B quadro 
Bduro 
C 

Cduro 
D molle 
D 

Dduro 
£ molle 

£, 

E duro 
P 

Fduro 
G molle 
G 



>I5I7 
n I5I7 
Yl77* 

Ì 1517 

>I5I7 
A 1771 

^1517 

>I5I7 
^ 1517 



bianco SMli 



rotto 
nero. 
. bianco 
rodo ; 
bianco 
rotto 



bianco 
rotto 
nero 
bianco 
rotto 
nero 
bianco 
rotto 
bianco, 
rotto 
nero 
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noue interualli, cioè quatordici Dicfis, c cinque Semito- 
ni minori : ouc in vece de* fegn; del Dicfis, e del Bemolle, 
che quella ftampa non hi l'epa rari dalle note ,<hò fcritto 
le lettere lolite dell' Alfa betro, con l'aggiunto di darò, per 
il Diefis, e moiic per il Bemolle ; auuertendo ancora , che 
il B di tafto bianco' fi chiama quadro , e lo lignificano col 
filo carattere proprio , che parimente qui non riabbiamo 
feparato dalle ftefle note . 
50 In quetbraccordatura dell'Organo io entro à confide- 
rare, quante mi fa re di DiateflTaron, e d'ogni mifora, quan- 
te forti fc ne trouano . E prima io dico , che due tòno le_. 
mi lare de i DiateflTaron : vna più ordinaria di Tei Diefis» 
e due Scmituom minori, 1264S »di DiateflTaron Naturale-, 
l'altra più rara di cinque Diefis , e tre Semituoni minori, 
12904, di Diateifaron duro Cromatico tl'vna, e l'altrui 
non di vera , e (Ubile modulatone , perche non lono di 4 
(ùperparticolare perfetto , e abbondano dar 1 2494 > loga- 
ritmo di 4 à 3 . Se bene la Naturale è molto più tollera- 
bile della Cromatica ■ 

3 1 Della DiatcìTa ron Cromatica fi trouano quattro forti : 
due autcntiche,fopra F duro, di tafto roiTo,c (òpra G mol- 
le, di rafto nero ; e due piagali lotto B quadro, di tafto 
bianco , e fotto B, di tafto roflb . 

32 Della DiatcìTa ron Naturale fi trouano trentaquattro 
forti, dici fette autentiche, fopta tutti gli altri tafti bianchi, 
rodi, e neri, cioè fette, fopra tutti i tafti bianchi G, A , Be- 
quadro, C, D, E, F, quatrro fopra i neri A molle, B molle, 
D molle, E molle, e Tei fopra i tafti rotti, G-dtiro , A duro, 
B duro , C duro , D duro , E duro ; e altre dici lette piagali, 
fotto tutti gli ajtrj tafti bianche rodi, e neri', cioè lei (otto 
i tafti bianchi G,A,C,D,E,F, cinqoebfÒrto i tafti neri* 
A molle , B molle, D motte* £ molle, G mòlle , e fei fotto 
i tafti roflì, G.àuro, Adurd^tC dufDiDrJuro, E duro, 
Fduro. l j' fti>i silici. ' • 

1 3 E come che gli diro imwuafli di due, ò tre DiateflTaron, 
•;: tono 

■ 
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fono Umilmente ordinati » cioè di tre, fopra G » C, <Sc F » di 
due (opra G duro ,e C duro , di due fopra A molle » e D 
molle, di due fopra A, e D, di due fopra A duro, e Dduro, 
di due fopra B molle-, ed E molle , di due (opra B quadrò, 
ed E, e di due fopra B du ro , ed E duro : e marrifeAo , chej» 
le dici fette forti autentiche, fi riducono ad ot co, l'vna dal- 
l'altra dittimi li . E parimente fi prouarà delle piagali, che 
fi riducono ad otto . Onde aggiunte le quattro Diatefla- 
ron Cromatiche, vengono ad eflerc venti forti di Diate f- 
faron, dieci autentiche} e dieci piagali ♦ . 



Intentali i ^Autentici 
Sopra G 
• . , . • 1517* Gd. 
Semit. d. Enarm. 3034. Air. 
Tuono m. Croni. 4807. A 
Sefquit. m. mor. 6324* A d. 
Sefquir. Naturale 7841* Bua. 
Di tono Naturale 9614. Bq. 
Ditono d. mor. n u 1. B d. 
■ .li . \ . » 



Internala 'Piagali 
Sotto C 



UHI. 

9614* 
7S4I. 
6*24^ 
4t07. 
30J4- 
I517- 

■ 

— * 



Ditono d. mor. 
Ditono Natusale, 
Sefquit. Natur. 
Sefquit. nv mor. 
Tuono m. Crom. 
Semit. d. Enarm. 



— 

Sopra G duro . 
. . . . . . r 5 17- A m. 

Semit. d. verde 3290. A 
Tuono rn.Crom.4S07» Ad. 
Sefquit. m.mor. 6324. B m. 
Sefquit. d Crom. 8Q97« B q. 
.Di tono Natur. 96 14. Bd. 
Di tono <L mor. mji. C 



Sotto C duro. 
uhi. Direno d. mor. 
9*558* Ditono m. biàco. 
7*41. Sefquit. Natur. 
6J24. Sefquit. m. mor* 
Tuono m. Crom. 
30 J4» Semit. cU Enarm. 
1517** • • • • • 



In- 



271 Speculai io ai di 

■ > 

Interinili Mtentiei 
Sopra A molle . 
Samum, verde 177?. A 
Scmir.d. verde $290. Ad. 
Tuono m.Crom. 4807. B m. 
Sefquir.rn.mor. 6580. B q. 
Sefquir. d.Crom. 8097. B d. 
D 1 tono Natii r. 96 14. C 
Ditono d. mor. uni. Cd. 



Muficd. 

toterualUVfogali 
Sotto D molle. 
10875. Ditono d. mor. 
9; $8. Ditono m. biaco. 
7841. Sefquit. Natur. 
6068. Tuono d. mor. 
4551. Tuono m.Crom. 
30J4. Semit. d. Enarm. 
i$i7 • 



Sopra A Sotto D 

• . . . . . 15 17. Ad. uni» Dironod.mor. 

Semit. d. Ertami. 30*4. B m. 9614. Ditorto Natur. 

Tuono m.Crom. 4807. B q. 7841» Sefquit.Naturale. 

Sefquit. m. mor. 6324. B d. 6324. Sefquit. m. mor. 

Sclquit. Natur. 7*41» C 4807. Tuono m.Crom. 

Ditono m. biaco 9558. Cd. 3290. Semi r. d. verde. 

Ditono d. mor. 10875. D m. 1773. Semit. m. verde. 



Sopra A duro . Sotto D duro . 

. . . . . . 1 5 17. B m. uni.' Ditono d. mor. 

Semit. d. verde 3 290. B q. 9 j $ 8. Ditono m. biaco. 

Tuono m.Crom. 4807. B d. 7841- Sefquir. Natur. 

Sefquit. m. mor* 6 ? 24* C 6)24. Sefqu it. rri. mor. 

Sefquit. JSIatur. 7841. C d. 4807. Tuono m. Croni. 

Ditono m. biaco 9 ? 5 8. D m. 3 290. Semit. d. verde • 

Ditono d. mor. iiij 1. D • * • 
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Intelaili Autentici Internala Tifali 

Sopra B molle. SotroEm&Ue^ 
Semir. m. verde 177*. B q.O l0 ^i Ditonod.mor. 
fcemit. d. verde 3290. B d. 9*58. Ditono m. biàcò. 
Tuono m.Crom. 4807. C 7 $ 4!r Sefquit. Naturi 
òefquit. m. mor. 6324. C d. 6*24. Sefquit. m. mor: 
òciquir. Natur. 7841. Dm.. 4*07. Tuono in, Crom. 
Dicono Nacor.. 9614. D.S A *o?4* Semit. d.Brtarnl 
Ditonod.mor. inn: D-4. fl 15174 '. v . . ;.g: v 



Sopra B quadro . . - Sotto E 

. . . ! . . - 151^ B d. iiijiv Drtònod.mdr. f 
Semir. d. Enarro: 30*4* C C 9 $ I4 . Ditono Naturi ' 
Tuonoin.Crom.45 51. C d. A 8097** Sefquh;. d/Cfom. 
Tuono d. mor. óoéS.D m.A 6580Ì* SHqù min**.' 
Sefquit. Natur. 7841. D ■ ' 4S07. Tuonò m. Crom: 
Detono m.biàco 935*. D d. 5290. Semit.d. verde. 
Ditonodmor. 108^5. £ m. 177J. Semit. in. verde. 



Sopra B durOi ; /. 1 r , v L , 2f Sotto £dUtO. 

• • • • • ijptflnC - ni? 1. . Ditono d. mor. 
Semir.d.Enarm.50H. Cd. 9614. Dirono Natur. 
Tuono m.Crom. 455 1 . D m. 8097. Sefquit. d. Crom. 
oefquir.m.raor. 6524. D 6924. Sefquit. m. mor. 
5etqùit.i Natur, 7841. D d. 4S07. Tuono m. Crom. 
Dicono tri.biico 9i*^ -E m. ; 3Ì90. Senutd. verde. 
Dicono d. moc liuti JB.i;^ 1517. -t ìì-J/. 
-1 .'..? <»1 .'IjOnCfE.".!»^ iOn.n-OJ ; ' . ut»? • : f y.-y 
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Internata "Piagali 
Sotto B quadro. 



. . . ... 1547,: Gin* fi J«7« Diatcff m. mor. 

Semit. d. verde 3290. G 9614. Ditono Naturale. 
Tuono m.C rom. 4807. G d. 8097. Sefqmt. d. Crom . 
Sefquit. m. mor. 6324. A m. 6580* Sefqmt. m. mor. 
Selquic d. Crom. 8097. A 4*07. Tuono m. Crom. 
Ditono Nattnak 9614- A d. 3290. Semit, d. verde. 
Ditono d. mor. n\$u B a. 11773. -Scmium. verde. 



Semit. m. verde 1.77 1< G lini* Ditono d. mor. 

Semit. d. verde 1 3290. G d. 9614. Ditono Natuc. 
Tuono m. Crom. 4807. A m. 8097. Sefquit. d. Croni. 

Sefquit. m. mor. 6580. A 6324. Sefquit. m.mor. 

Sefquit. d. Crom. 8097. Ad. 4807. Tuono m. Crom. 

Ditono Natur. 9614* B m. 3299. Semit. d, verde. : 
Dia teff. m. mor. 11387. B q. 1117. . • . . • 



34 Di tutti quefti DiateOa ron , di notie corde prendendo 
Je eft reme , e due d elle fette rimanenti in ogni maniera di 
vera modulario ne poffib ile , non riefeono fc non dodici, 
*di lei forti.. N a t u ra li a u tenr iene , di S e(qu it u ono , e Di - 
tono» procedenti daigrèue all'acuto, per Sefqu i tuono Na- 
turale , Se raitnono molle verdi» e Sem? tuono duro Enar- 
monico, G ♦ B. molle » B quadrcvCf e fi mo41e r D molie^, 
D, E molle . . Naturai* piagali, di Sefqakuono , e Dirono, 
procedenti dal graue all'acutcpcr Semituono duro Enar- 
monico » Sem ituon o m o ll e v erde, e S c f q ui t uo no Natura* 
le, G, A molle , A, C , e A, B molle , B quadro , D , tutti di 



Sopra G molle . 



Sotto B duro. 
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corde gaudiofe . Cromatici autentici di Tuono molle , e 
Sefquituono doro » procedenti dal griue all'acuto , per 
Tuono molle Cromatico» Sefquituono duro verde »e_* 
Tuono molte Cromatico >G duro» A durò, B quadro »C 
duro j e A molle, B molle , B duro * D molle . Cromatici 
piagali di Tuono molle , e Sefquituono duro , procedenti 
dal gsaue all'acuto per Semituono duro Enarmonico, Se- 
mituono duro .verde • e Tuono molle Cromatico , B , C 
duro, D, E ; e B duco» D molle, D duro, E duro, ne i quali 
le corde mobili fono ftrna Timorofa , e l'altra Difperata . 
*E finalmente due Cromatici autentici, e due Piagali , di 
Tuono molle, e Sefquituono duro, tutti procedenti dal 
graue all'acuto* per Tuono molle Cromatico', Semituo- 
no duro verde, e Tuono molle Cromatico, F duro , G du- 
ro, A, B quadrone G molle, A molle, A darò, B duro, ne i 
quali k còrde mobili fono l'vna di Speranza , e l'altra Di- 
fperata.»* 

3 5 Oltte di quefte fc ne poflòno imagmare delle altre an- 
cora % non già vere modulationi , ma mifte -, ed alle corde 
loro fi poflòno affegnare gli affetti, come nella (éguente 
tauoletta io gli aflfegno à gl'intcruaHi , che hanno con lo 
corde ftabili :r prima à gl'i ntcrualli dentro alla Diateflà- 
i on naturale \ e poi à gl'interualli dentro alla Cromatica . 

Dentro alh Diateflaron Naturale ► 



InterualU ^Autentici . 



Fiducia 
Fiducia 



Rabbia 

Speranza 

Timore 

Rabbia 

Triftezza 



1517 
1773 

3034 
3290 

4551 
4*07 
6O6S 

«324 



Mm 



Internala "Piagali . 

11 131 Rabbia. 

10875 Rabbia • 

9614 Gaudio. 

9? 5* Fiducia. 

8097 Difperarione. 

7841 Gaudio. 

65 80 Fiducia. 

6324 Triftezza. 
2 Fida- 
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\ , Dentro ailaDiatcflaron Naturale. 

■ r . v. ■•' . >• » ' * ■ » • i v k 

Intentala Untatici. Internali-; Piagali. 

Fiducia 6$80 606$ Rabbia. 

Gaudio 7841 t 4807 Timore. 

Difpcratioiie 8097 4551 Speranza» 

. fiducia 9358 . 3290 Rabbia. 

Gaudio ^614 ; *o?4 Timore. 

Rabbia - 1087$ ; *773 Fiducia. 

Rabbia 11131 1517 Fiducia. 

Dentro alla Diatcflaron Cromatica . 

V li ■ 

Intervalli ^Autentici . \ / Internali* Tingali . 

Triftezza x^t7 i ; n j8> ' Trifttzza. 

Fiducia 1773 11131 Rabbia.: * 

Rabbia . 3290. . 9<Si4 ' Tedio. 

Speranza 4807 . 8097 DHperatione. 
-, Triftezza.-/ 6424 " •'• 6580 Triftezza. 
, * Tiiitczza.'i 6jSo. y :>■. $324 Triftezza. = 
.r' Difperattone n-SoQf : : 4807 Speranza. 
yjì^diaiJ t. \': *>6fJÌ..I...:;.^n $290. Rabbia-; 1 

Rabbia 11 131 1773 Fiducia. 

Triftezza . - 11 j 87 li 5 17 Triftezza. 

36 Ma de i canti arti6cjali,che fonosinuentiancdeglihuo- 
mini, aiTai-hò jdetnp Cinqui , e anzi-trpppo : meotreinfine 
alle cQode delle modula rioni noni vere » hò attribuiti gli 
affetti, clKiiòrio propri j delle corde; delle modulationi 
vere,*. ; : r * 1. < '■ 

37 . Partiamo al Canto E cele fi artico» del quale» come di 
cofa Sacro fa nta , e Dmina , parlerò con la riuerenza , che 
deuo , .non per fotjoporlo alla ceniura delle mieSpecula- 
tionif chcaon pojfow, con tutta lafattigliezzaMatema- 

1 , ì ; tica, 
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folo , quanto quella mia nuoua fcienza di Mufìca , olrró 
l'euidenza (olita delle altre faenze Matematiche , ha'bbia 
del probabile; mentre può (era ire ad ifpiegare ancora al- 
cuna cofa de i modi di cantare,lnfegnati dallo Spirito San- 
to alla ChiefaCatolica. 

38 £ primieramente io fuppongo , che il Canto Ecclefia- 
dico, è (iato ordinato» affinchè le parole della Diuina_* 
Scrittura» portate con la voce decentemente » s'introduca- 
no foauemenre nel cuore» e nell'affetto de gli afcolranri, 
e de gl'i fteffi cantori » che con la medita rione le accompa- 
gnano" mentre le fteflTe corde , che nel cantare modulata- 
menteTi toccano, temperano gli affetti hnmani , e difpon- 
gono gli animi alle pie rifolutioni della volontà , che pre- 
tende lo fpirito delle propofte paròle . 

39 In proua di che, vedali quel che dice Sant'Agoftino, 
parlando con Dio del canto Ecctefiafticò » nel lib. 9. delle 
file confclT cap. 9. Voces UU influebant auribus meis , & eli- 
qnabatur verit as tua in cor mcttm exea afiuabat ajfeftus 
yietatis ,& cutrebant Uchrymét ,& bene mibierat cum eis . 
«Non è quefti vna donnicciola , ma è Agoftino , huomo di 
'farete, e- fecondo il mondo vn Sapientone j e con tutto 
ciò prouaua in femedefimo gli effetti mirabili di qucfto 
canto Diuino : e non perefnggerarione lo dice , ma con- 
fettandoli, e parlando con Dio . : i 

40 Se dunque il CanroEcclefiaftico ha da accompagnarli ' 
con la medirarione delle pa 1 ole , hà da effere molto taci- 
le» e naturale da cantarli : e percheron può effere a (Volu- 
tamente naturale, bifogna che quanto è godìbile, fia fimi- 
Trflìmo al naturale. 

41 Oltre di che la modulatione Ecclefiaftica , e Diurna.,, 
per cagion del ho fine» hà da effere molto diuerfa dall'hu- 
mana modula rione, che hò (piegata nella Specularono 
2i.oueiodiffi , che l'humana fà fpecieveradi fè, e che la 
«imprime nel fenfo talmente, che col fùono fantaftico re- 
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fta ad inclinare l'huomo, anche fenza parole , e doppo fi- 
nirà la Mufica nelle orecchie, ad alcuni mouknenri di paf- 
fioqi , per li quali haucrà poi bifògno di corrcttione . Ma 
la diuina modulatione hà da imprimere le parole più del- 
le nore , ò corde del canto : hi da portare à gli a (coltami 
le parole talmente » che in principio piacceranno afTai Icl» 
noce » onde l'anima , fecondo il fenfò , fi dettar à all'atten- 
tione attiua > ma in fine reftaranno , non le note fole nell'- 
anima, ma imprefle molto più delle note, le parole propo- 
ne da meditare . 

42 E quanto a gli affetti , l'humana è intenta à promouer- 
Ji ; ma la diuina è intenta a regolarli : fi che fé bene li prò* 
moue con qualche fpecie di modulatone apparente ; in^ 
fine li regge , e li modera . Ed è folito eflercitio di perfo- 
na, che fì vita fpi rituale, eccitare in fé l'affetto, e la paffio- 
nc, per addeftparfi à vincerla, e moderarla . 

45 Hor per quefti motiùi mi è caduco in penfiero di defi- 
nire il Canto Ecclefiaftico, con vn concetto mezzano, trà 
rurto il concetto dell'humana modularione, e quella par- 
te di ral concerto , che fpiega folo tutto il fuo naturale*. 
Si che il Canto Ecclefiaftico venga ad efTere più naturale, 
e meno artificiale del canto humano : e così più tacile da 
impararti , ma non di tanta impresone nella fantafia ; e 
motiuo sì de gli affetti, ma non troppo,cd efficace inficine 
à moderarli fecondo il fènfo . 

44 II canro humano è naturale, per le fette corde ftabili 
de* quattro retracordi, e artificiale per le otto corde mo- 
bili : dico artificiale , per l'attentione attiua , ed operatiuà 
dell'anima , che all'arriuo delle particelle dell'aria affette 
dalle voci mobili, fta in atto di tendere, e rimettere il tim- 
pano dell'orecchio , per hauernel fuo tremor naturale i 
numeri de gl'interuaili , che meglio corrifpondono con_» 
Je corde ftabili . E deatro à i confini d'vn tetracordo fo- 
lo, il canto humano è naturale , per le due eftreme corde 
ftabili del tetracordo, e perle altre due corde mezzano 
mobili, e artificiale . 4 j Qn- 
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f 5 Onde io concepifco il Canto Ecclefiatìico , e dico > che 
è naturale» oltre per le fette corde (labili , ancor per altre.» 
quattro , vna per ogni tetracordo , ò almeno fimi li (limo 
al naturale: e che per le quattro rimanenti è artificiale^. 
£ in ogni tetracordo d'alcuna modulatone Ecclefìaftica 
io dico, che tre fono le corde (labili, le due cftremced vna 
delle due di mezzo. 

46 A Ita bili re vna corda mezza nad'vn tetracordo, cioè, 
à rat che l'anima dia Tempre Pi ftcfla tendone di timpano, 
all'arduo delle arietre affette dal Tuono della lìeflà corda, 
duramela canzone, fono ncceflàric tre conditioni. La 
prima è , che la corda mezzana, ad vna delle eflremc har> 
bia internano naturale , ò proffimo al naturale . Perche^ 
Ce l'interuallo è naturale , l'anima per la concupifcenza_/> 
che hà del diletto di comprendere bene le cole fenfibtli, 
fecondo il fenfo , facilmente con la voce trouandolo , lo 
riconofee con l'vdito . Che fe l'interuallo non è naturale, 
ma vicino al naturale , parimente per la vicinanza , e per 
h inclinatione, che fente verfo il naturale, loriconofcerà 
quafi per naturale , e lo ritrouarà fàcilmente . Ma k l'in* 
cerualto non naturale non farà vicino al naturale, cornea 
è l'vno , e l'altro Diefis Cromatico , e il Dieta Enarmoni- 
co , farà difficile à cantar fi , sì perche l'anima non lo rico- 
nofee alla prima ; sì anche perche trouatolo , non fi (ènte 
iui inclinata à qualche inreruallo , che potfà ben del tutto 
comprendere, fecondo il fenfo . 

47 La feconda conditione è , che quello interuallo dclla_> 
corda mezzana , con l'eftrema, fia de gli fleffi numeri del 
timpano , e non d'altri : accioche fìcome l'eftrema è (tabi- 
lCv perche l'arietta affetta dal Tuo fuono tocca , e ritocca-, 
fempre il rimpano in termine di ahretanti tremiti j cosi 
anche fi» (labile la mezzana . Che (è l'interuallo non fbk 
fedi quei numeri preci fi, bi fogna rebbe che l'anima felo 
facefle tale: e in farfelo,la mezzana diuentarebbe mo- 
bile, ancorché poi gli toccale lo fteflb numero , che gli fi 

con- 
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conuiene , per eflfer (Ubile : perche cosi gli toccarebbe in 
moto, e non in flato. 

48 La terza conditione è > che i minori numeri , e frà di lo- 
ro primi 1 dell'internai lo rtiedefimo , non fiano maggiori 
del trenrafei maflìmo numero numerabile.fecondo il ren- 
io . Perche fe fonerò maggiori » auuerrebbe che l'anima, 
non potendo oltre al trenrafei numerare, fecondo ilfen- 
fo, incontrarà qualche perpleflìtà , fe non circa la ipccic, 
almeno circa la perfettionedeirintcriullo,che per la va- 
rietà delle alrernationi non potrà ben col fcnlo compren- 
dere , e hauerà occafione di mutare per quefto la tenfione 
del timpano 1 e preuenire alcuna volta , e lòftenere vn'al- 
tra j quali per dare alla corda mezzana , vna volta vn ma- 
rnerò > e vn'altra volta vn'altro : perche fe bene poi l'ani- 
ma glidafle femprelo fteflo numero , non perciò fareb- 
be trabile , perche glie lo darebbe in moto , e non in ftato . 

49 Per trouare i numeri , ne i quali quefte tre conditioni 
conuengono , io mi feruo della Tauola viri ma del la Spe- 
culatione 1 9. de gl'interualli dilatati > e dirimpetto à gl in- 
terualli Naturali , e vicini prendo le ragioni de* numeri 
minori di 36 > che hanno per antecedente , ò per confè- 
guente alcuno lùbroolteplice delle corde eftreme de' te- 
tracordi. 

Hypaton Mefon Diezeugmenon Hyperboleon 
192. 144 144. ,108. 96. 72. 72. 54 

50 Che fe l'antecedente è fubmolreplice dell'eftremo gra- 
ve del Tetracordo , io dico, che l'interualloè autentico 
di quel raedeOmo Tetracordo . £ che la corda mezzana 
{labile hauerà il numero egualmente molteplice del con- 
scguente . £fe il confeguente è fubmolreplice dell'egre* 
mo acuto del Tetracordo , iodico, che l'i nterual lo è pian- 
gale, e che la corda mezzana ftabik hauetà Enumero 
egualmente molteplice dell'antecedente « . 

51 Di rincontro nella medefìma Tauola hòla fletta con- 
ditione , e natura deir.mtcruallo Naturale , Cromatico , ò 

Enar- 
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Enarmonico molle, ò duro, in quanto è ne gl'indromenti 
vocali del cantore , che Temono à mouer l'aria • oue ha in- 
terpretationepiù larga.; e in quanto ancora lo ftcflo m- 
teruallo prima fi rapprefenta all'anima nel fcnfo, corno 
di(giunto,e fep araro dalla modulinone . £ così da quella 
Tauola hò tratta la (eguéte de gl'infra le ritti interualli per 
le corde mezzane (labili de' Tetracordi delle modulano* 
mEcclcfiaftiche. 

Semimoni i*"" 1 {2325» SiS 
scmituom } Cromatico duro Piagale 17116 

C Enarmonico duro Autentico 16; 1$ 
tuoni ; C Cromatico molle Piagale xoj 9 

7u«Hi M ii '' l'Autentico 9» * 
. ^NaturaU ^Piagale 9; 8 

'[ fErurmon. molli | Autentico 31, 27 
Sclquimoni ^ 2 Piagali ^ 19> ! l6 

£ Naturale , Autentico 6i 5 
:f Cromàtico molle Autentico $6-, 29 

Ditoni^ ; j Naturali Piagali * 

C Cromatico duro Autentico 24 j 19 
52 E perche poi, quando l'interuallo, e la fua corda.hà pre- 
fo porto nel fenfo, ed apparifee , non più difgiunta , come 
in principio , ma vnita , ed incorporata con tutto il refto 
della modulatone ; e quando l'anima dell'vditore hà già 
prefo J'ilpediente di dare à quella corda Tempre lo (tetto 
numero del timpano (labilmente tefo anche per quella-», 
Come ber le altre corde (labili del tetracordo : comincia-» 
lo fteflo interuallo ad apparire d'altra conditione diuerft» 
ed'interpretatione più (betta , da prenderti ad la. Tauola 
della Specul. 1 6. ò nella prima Tauola della 21. 
5 1 Quindi è (lato neceflfario replicare l'antecedente Tauo- 
ktta : nel che ftre io l'hò ridotta à i numeri del timpano» 

Nn che 
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che toccano à ciafeuna corda mezzana (labile in ciafenn 
Tetracordo» e gli ho data l'ìnterpretatione (fretta , che gli 
fi conuiene> come nella feguentc Tauoletta fi vede. 

Mnganejìabili del Canto Eccltfiaftkoi 

• . ... • "* 

f Hypaton 152 

f molli Enarmon. Piagali .-j »J 

LHyperbol. 57 



Scmituonr 



rPlagale Hypaton 151 
»• V cHypaton 180 

Mefon 



duri Enarmon. 



US 

90 



Tuoni 



t 
1 



f Hypaton 160 
J Mefon 120 
j Diezeug. So 
C Hypeib. òo 



.1,,^: T Mefon 128 
S AutCflt,C, ÌHyperb. 64 



Naturali 



Piagali 



{Mypaton 162 
Diezeug. si 



Scfquit. 



molli Enatm. 



Naturali 



m. S r Hypaton 171 

{.Piagali ÌMeiòn 12S 
CHypcrbol. 64 
f Hypaton 160 
; i Mefon 120 
' I Diezeug. So 
LHyperbol. 60 

Di- ' 
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rmoiliroffi Autentici »« 

j ^Hypar. 180 

i molli Cromar. Piagali ^Mefòn ns 
Ditoni < C Diezeug. 90 

(.duri Cromat. ^ f Hypat. i$z 

L Autentici ^ Di C e ™ g . 
~ CHyperbol. 57 

54 Onde fi vede , che otto forti di corde mezzane (labili» 
fi troaano ne i Tetracordi ; quattro autentiche , e quattro 
piagali: di quattro (òrti d'interualli Naturali) ò vicini 
Cromatici , ò Enarmonici di mifura larga t ò anche rolli, 
e verdi di mifura uretra » Semituoni, Tuoni * Sefqu- tuoni, 
e Ditoni . fi otto parimente fono le modulationi del Can- 
to Ecclefiaftico, ne più, ne meno . ' 

5$ Ne fi moltiplicano le fpecie per le mezzane mobili : 
perche quefte riceuono la loro determinatione dalle mez- 
zane ftabili ,accioche la modulatone Ecclefiaftica riefea 
fàcile 9-e quafi naturale quanto è polfibile . Impercioche 
nò già prouaro,che non fi può modulare fenza tuono* 
tra Proslambanomenos » e Hypate hypaton , e tra Mcfe_,, 
e Paramele . Hora io dico , che non fi può fare modula- 
tone Ecclefiaftica fenza Semituono : perche le due mez- 
zane del Tetracordo fe fanno con vna ed rema Tuono» e 
Di tono » e faranno con l'altra eftrema Scfquituono , e Se- 
mituono; e fc fanno con vna eftrema Tuono, e Scfqui- 
tuono, onero Sefquituono • e Ditono , faranno tri di loro 
il Semituono . Onde fenza Tuono » e Semi tuono » non fi 
può modulare. Onde la più facile modulatone farà quel- 
la, che non per a jtri interualli fi £à , che per quei due , che-, 
lòno neceflarij per modulare . 

Nn 2 56 Io 
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56 Io so bene » che fi modula ancora per Sefquituono » e^ 
Dicono» e per altri falci maggiori nel Canto Ecclefiaftico : 
dico folo t che non potendoli far di meno di non modula- 
re ancor per Tuono, e Semituono, è neceffario in ogni 
maniera di aouertire , che quei (alti , fono falti , cioè fono 
comporti d'alquanti gradi , e così modulando con quello 
auuertimento, fi modula altresì racilmenre $ mafiime per- 
che non fi fa falco nel Canto Ecclefiaftico ,che non fi ri- 
folua nelle fùc parti , delle quali è comporto ; e fempre do- 
po il falco , e anche quafi fempre prima del falco . Ondo 
femore in ogni più conueniente maniera fi prouede alla.» 
difficoltà del mouefla voce per falto, col mouimento 
della voce per grado. 

57 Dunque in vn Tetracordo del Canto Ecclefiaftico, oc- 
correndo trà l'cftrcma , e la mezzana (labili , vn Ditono, 
douerà quello diuidcrfi , mediante l'altra mezzana mobi- 
le, non in altre parti, che in due Tuoni . 

58» Ma occorrendo in vn Tetracordo tra l'eftrema , e la_* 
mezzana (labili vn Sefquituono , douerà quello diuidcrfi, 
mediante l'altra mezzana mobile , non in altre parti , che 
nel le due Tuono, e Scmituono . 

59 Potrebbe quefta diuifione del Sefquituono farfi in due 
maniere 5 vna^mettendo il Tuono preffo l'eftrema (labile» 
e il Semituono preffo la mezzana (ubile j l'altra , metten- 
do il Semituono preffo l'eftrema, e il Tuono pretto Ia^ 
mezzana . E di queiìe due maniere la più conueniente è, 
che la mezzana mobile rifguardi meglio la eftrema (labi- 
le , che l'altra mezzana mobile . E perche il Tuono è mi- 
glior del Scmituono j perche la numeratone del noue ,c 
più facile, fecondo il fenlò , della numeratione del dici- 
dotto : farà più conueniente la porta del Tuono preffo la 
eftrema (labile , e del Semituono preffo la mezzana (labi- 
le , che diuerfamente • Onde è manifefto , che per la faci- 
lità, e naturalezza pretefo nel Canto Ecdefia(lico,le mez- 
zane mobili riceuono dalle mezzane (labili la determina- 

no- 
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tione : e così non fanno variare le (pccie delle modulario- 
ni Ecclefiadiche . 

60 Seguono le definitioni de' modi dei Canto Ecciefiaili- 
co,cioè. , 

Primo modo dicefi quello , la cui mezzana (labile del 
Tetracordo è di Sefquituono autentico . 

Secondo modo quello, la cui mezzana (labile del Te- 
tracordo è di Tuono piagale . 

Terzo modo, la cui mezzana (labile è di Semituono 
autentico . 

Quarto modo , la cui mezzana (labile è di Ditono pia- 
gale . 

Quinto modo , la cui mezzana (labile è di Ditono au- 
tentico. 

Sedo modo, la cui mezzana ftabile è di Semituono 
piagalo. 

Settimo modo , la cui mezzana (labile è di Tuono au- 
tentico. 

Ottauo modo» la cui mezzana (labile è di Sefquituono 
piagale^. 

61 Ed è manifcfto , per quello che fi è dimoftrato fin qui, 
quali interna Ili deuono hauerc le corde mobili nei modi 
del Canto Ecclefìadico , trà Tedreme di ciafeun Tetra- 
cordo. Reda folo da auuertire di non gli dare gli (lem* 
numeri delle mezzane (labili, che hanno gli (leflìinter- 
ualli , per non iftabilirle . Come per eflempio nel primo 
la corda mezzana mobile è di tuono autentico , perche^ 
la mezzana ftadile è di Sefquituono : ma nd (èttimo la_» 
corda mezzana (labile è parimente di tuono autentico, 
alla quale nelh Tetracordi Mefon , & Hyperboleon , toc- 
cano li numeri 128 , e 64 . Auuertafi dunque di non dar 
nel primo , alla mezzana mobile , ne gli (ledi Tetracordi* 
gli delfi numeri : ma fi diano nel Mefon il 1 29 , ò il 1 27 , e 
nell'Hypcrboleon il 6s> ò il 6 j» accioche la mezzana mo- 
bile del primoifia veramente mobilerei la quale il primo 
farà motiuo de gli affetti. 62 Che 



i fttf SpecuUtUni di. Muficà , 

62 Che fe tutte quattro le corde del Tetracordo foflcro 
(Ubili, non farebbe vero modo da mettere con gli altri 
in regola , ma vn modo irregolare , e ftrauagante : guaio 
appunto è quello , del quale fi Temono gli Eccleiiaftici, 
per l'Antifona : 7(cs qui viuimus beneiicimus Domino , e per 
il Tuo Salmo : In exit* Ifruel de Ue^ypto; oue tutte le corde» 
che fi toccano, ftanno ben in concertale Tono (labili l'vna 
con l'altra in quefti precifi numeri del timpano io3 1 96, 
90,81 ,72,68 . Onde l'anima dell' vditore nel timpano 
dell'orecchio non hà che fare , perche non hà mai esten- 
dere tò rimettere il timpano » ne fta in alcuna perpleflìtà. 
per l'arriuo di qualunque particola d'aria affetta da ogn- 
vnadi quelle corde • £ credo io > che il mirteto di Santa», 
Chiefa in quello modo di cantate fia, per lignificare , con* 
forme al feniò delle parole dell'Antifona • e del Salmo, 
che nella beata terra di prò mi Aio ne tutte le paiOoni hu- 
matie faranno quiete , e faranno bene in concerto con la 
ragione . 

6j : Porri dunque quefto nono modo di modulare Eccle- 
lìaftico definirfi con vn concetto proprio diuesfo da tutti 
gli altri, cosi. u 

Nono modo di cantare Ecclefiaftico è quello in cui 
tutte le corde fono ftabili • 

64 E quello è vn modo vnico di cantare » che non hà parù 
ed appartiene a ratti quattro i Tetracordi, anzi anche al 
Synemmenon fopra Ja Mefc, tra 10S, e 81 , cà due altriJò- 
pra la Proslarabanomenos tra 2 1 6 • e 162 , e fopra la Li- 
citano; Me fon , rrà 1 20 , e 90 : e i fuoi numeri delle quin- 
dici corde fono i feguenti, 216,192,180,162,144,116, 
120.108,96, 90.81,72,68,60, 54» 

65 Ma tornando al propofito di dare alle corde mobili il 
numero , teda da fpiegare , come Ila porTìbtlequeJJ'auucr- 
timenro, di dare più rodo vno,che vn'altio numcraquan- 
do i due numeri fìano l'vno ali'altro vicini , e dello ueffò 
interuallo . Anzi lì può dubitare , come in ma modula- 
tone, 
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rione, vdendofi à toccar molte corde , pOflfa l'huomo, che 
ode , diftinguere l'vna dall'altra , le ftabili dalle mobili , e 
tra le ftabili , le eftreme , dalle mezzane de' Tetracordi : e 
come poffa efleit , che non s'inganni , e che ad alcuna (la- 
bile non dia il numero della mobile , e ad alcuna mobile 
il numero della (labile: e tutto quello lènza l'indrizzo 
«T alcun' inftromcnto, come nei Canto Ecclefiaftico fi 
fuppone. /■ ,i 

66 ^quefti dubbi rispondo , con diftinguere il principio 
della canzone » dal refto : e dico , che in ogni principio di 
canzone , l'anima non potrà ben comprendere la Tua «10- 
dulatione; cioè» non hauerà determinatione alcuna di nu- 
meri da dare alle ariette affctteda dioerfi Tuoni: e potrà 
dubitare fé in confronto della prima »ò di qualche altra.* 
voce habbia da collocare la modulatone; cioè k meglio 
fi appone à dare/ alla prima voce il 144,0 il 108 >ò altro 
numero, e così alle altre voci di mano in mano . 

67 Nel fucceflò poi della canzone io dico , che l'anima-* 
dell' vditore naturalmente s'accorgerà, fé la canzone è 
ben fatta, e ben cantata, ò nò . Perche perla concupi- 
feenza ,iche hà naturale di comptenderia , affittendo al 
timpano del Tuo orecchio , e per la proua > che hauerà rat- 
ta nel principio della canzone, di varia diftributione di 
numeri à vane voci » fi determinarà nella diftributione 
più commoda , in cui gli riefeano più che fia potàbile fta- 
bili tutte le corde, come nel nono modoEcclefiaftico: 
cioè tenderà » ò rimetterà i 1 timpano tanto , che tremi , sì 
cherrà l'arrino d'ogni arietta afferra dal fuono della Pro- 
sLambanomenos , e l'arriuo dell'altra arietta vicina affetta 
dal medefimo fuono fu'i timpano, trafeorrano 2 1 6 r remi- 
ti , e fempre ne più , ne meno , fenza mai variare ; e che trà 
Tarriuo d'ogni arietta affetta dal fuono della Hypatehy- 
patorve l'arriuo dell'arietta dello fteifo fuono vicina , tra- 
scorrano 192 tremiti, e ne più, ne meno , fempre altretan- 
ti : e così difeorrcndo di tutte l'altte corde , fenza che hab- 
bia 
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bia l'anima occafìone mai di tendere , ò rimettere il tim- 
pano, fino che dura la canzone . 

68 Che fé l'anima non potrà hauere ftabili tutte le corde i 
fi detcrminarà in quella diftributione di numeri, in cut 
gli riefce di (labi lire il più numero di corde , che fi potrà. 
Hor Tele corde (labiate fono rufte,ò alcune delle fette* 
rifondenti fri. di loro , che terminano i Tetracordi : an- 
corché non riefea all'anima di ftabili re le corde rimanen- 
ti, può eflèreche hauerà fodisratrione de i mouimenti, 
che gli occorrono da fare per eflTe . Perche le vicino 
ariette , che fono affette dal fuono della Parhypate hypa- 
ton del primo » c fecondo modo , come che fono di corda 
mobile, non poflfono arriuare irv termine d'ogni 171 tre- 
miti del timpano , ma arriuano prima ,ò dopo ^per il 170* 
ò per ÌU72 ,e perche l'anima comprende meglio il fuo 
interuallo con l'altre voci i e con le principali della mo- 
dulatione à dargli il 171 , tende, ò rimette il timpano fe- 
condo il bifogno per darglielo : e poi per le alrre cordo 
ftabili lo ritorna alla primiera tendone • Può edere dico, 
che l'anima hauerà fodisratrione in quefti mouirnehti va- 
ri)' , di tendoni , e rem i flioni varie , quandoiìanoiatte in-» 
riguardo alle corde ftabili del Tetracordo:, e in riguardo 
ad vna più , che all'altra , e con ordine , e con vntformità 
di riguardi : e così riconofeendo il comporlo di mtti que- 
fti fintomi occorrenti nel fuo timpano, come vna cofa^ 
fola , comprenderà la (pecie della modulatone , nella.* 
quale tutti conuengono , fino à rirenerla oclla fantafilm 
dopo il fine della canzone : e così giudicaràia canzono 
per buona. -u.. 

69 Che fe riufcirà all'anima di ftabilire ancora alcune del- 
le mezzane de' Tetracordi, potrà difcernerealtresìU qua- 
le fpecie del Canto Ecclefiaitico appartenga la canzone, 
che ode : e infieme goderà di fentirfi impegnata per alcu- 
ne corde mobili à mouere il timpano dalla fua tendono 
ordinaria^ e per tutte le altre ftabih,à contenerlo nella ten- 
done ordinaria commune . 70 Ma 
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70 Ma fe all'anima non riufeirà di ftabilire alcuna corda : 
ò pure fé riufcendolo fta bili mento d'alcune » non haue- 
ranno le ftabilite il buon'ordine fra di loro de* Tetracor- 
di j ò hauendolo , non haueranno le rimanenti mobili 
conueniente varietà , ed vniformità di riguardi con lo 
corde (labili : non hauerà l'anima fodisfattione di quella 
canzone , come di colà vna j e non potrà fare di erta vero 
concetto» e la giudica rà per non buona . 

7 r Tutto bene . Ma refta viua ancora la difficoltà » come 
poffa io dire , nel primo , e nel fecondo modo Ecclefiafti- 
co, che la Parhypate hypaton fia 172 ,6170, enon 171; 
e che nel fettimo.c nell'ottauo modo la medefima Par- 
hypate hypaton fia 1 7 1 , e non 1 72» ne 1 70: mentre i 1 Can- 
tore nel primo , e nel fettimo pretende di fare (opta la_» 
Hypatc hypaton vn Tuono , che nel primo io dico , che-* 
fari Tuono mobile , e nel fettimo farà ftabile ; e mentre* 
altresì nel fecondo , e nell'ottauo pretende il Cantore* 
di fare vn Sefquituono (òtto la Hypate Mefon , che nel 
fecondo farà mobile, e nell'ottauo ftabile. Già che_», 
quando il Cantore fhabbia fatto , pare ch'io refti affai 
perfùafo, che potrà l'vdirore, fe non nel principicene! fuc- 
ceflb almeno della canzone di ftinguerlo . 

72 Per ilpianare bene quefto dubbio , io lùppongo vna_» 
cofa ,che non mi fi può negare , fenza grande temerità : 
cioè , che il Canto Ecclefiaftico è molto ben comporto, 
attoàrapprefentare il fenfo delle (ante parole» e perciò à 
mouere, e moderare gli afretti . 

7) Supporto quello io diftinguo : ò il Cantore canta con 
deuotione , ed attentione alle parole, ò fènza dcuotionc, 
e fenza auuèftimento delle parole. Se il Cantore canta 
fènza deuotione , folo per efiercitio di cantare , come che 
canea le note re , mi, fa , re, ibi , &c fenza parole , ò come 
chi canta le parole fenza faperc il fènlò loro,edaltrctan- 
to vna canzon d'amore , come vn'Antifona , come che* 
non pretende di mouere fa/retto, non lo moue, perche* 



* po Speculati otri di M uftcà . 
il Canto Ecclefiaftico, òtpoppo (labile, e naturale : e gli 
accaderà di cantare Tempre del nono modo* cioè produr- 
ci tali voci» quali Infognano , per fcntirfeic cader all'orec- 
chio ratte fa bili frà di loro. 

74 Ma fe il Cantore canta con Heuorione , non potrà far 
di meno di non portarla voccgiufta sì (òtto le note>» 
per cantar bene » ma con raffetto > che ricercano le paro- 
le , che canta : e come che pretende di moucr l'affètto, e 
lo moue io Ce fteflb , benché fia (Ubile il Canto Ecclefia- 
ftico, non pórrà pero far dimeno di non produrre tali 
voci, quali bifognano.per Cernirtele cader all'orecchio, 
con impegno di variare la tenfioM del timpano : corno 
chi fi determina di rappresentare la colera con parola» 
non fi può contenere, di non. accompagnare le parole^ 
con gR accenti proprij della colera > ancorché , fecondo 
la ragione > non (appia distinguere gli accenti della colera 
da gì i accenti di qualche altra pa ffione humana . 

7 $ E tanto più il Cantor deuoto produrrà le voci affetti- 
ue in quei numeri , ch'io dico , quanto che lo fteflb ordine 
«felle voci , che nel Canto Ecclefiaftico fiicceuiuamentp 
fi pronunciano» inclinano il Cantore allo fteflb affetto: 
che in ciò confitte l'eccellenza dell'artificio , ò pure della 
Diuina riuelationcper la quale da' Santi Padri della Chic- 
fa Romana è (tato riceuuto, ed infeguato à tutte le Chiefe 
dei Chriftianefimo • 

76 Ecco lacchila Tauola , nella quale hò efpreffi i numeri 
efi tutte le corde ftabili di ciafeun modo Ecclefiaftico; con 
ladiftintione àquai genecc di modulationi humane ap- 
partengano> Naturale, Cromatico, ed Enarmonico» e con 
la qualità de* loro internali!» molle» e duro. Non hò fcrit- 
ti i numeri delle corde mobili » ma in loro vece hò Ugna- 
tele lineette : acciò fi veda, che le corde numerate iono 
le naturali del modo , e le altre de accidentali . Vacano in 
alcuni Tetracordi le corde mezzane ftabili, oue hò regna- 
ti due punti : acciò (a veda inqualc Tetracordo eia fciMv 

Ilio- 
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modo più propriamente fi canti , e in quale meno > e Colo 
per im itat ione, c non per proprietà naturale del modo. 
Nella medefima Tauola Ti vede ancora la conuenienza^. 
che hanno i modi à due à doc , Autentico ,e Piigafe , pri- 
mo e fecondo , terzo e quarto > quinto e fedo , fe turno ed 
ottauo. ' 
77 Segue vn'akra Tauola , nella quale fi vedono i numeri 
di tutte le corde ftabili » e mobili » di ciafeun modo Eccle- 
fia fti co : ed ho congiunti à due . à due i nodi , Autentico, 
e Piagale , con i diuerfi numeri • che può hauere ciascuna 
corda (labile , e mobile $ con appreflò i nomi de' Greci , e 
le lettere, (otto le quali i prattici , fecondo gl'in fegna men- 
ti di Guido Aretino, e fp ri mono ciafeun modo 1 ed hò ag- 
giunti m rlne ancora i numeri del nono modo ■ 



Corde delli modi Trimo e Secondo « 

: ...» 1 -.vi; " -r. . . . 
r. Proslambanomenos » aitf. 

A. Hypate Hypaton ; 192* 

B. Parhypate hypaton 172» 170. 

C. Lichanos hypaton 102. 100. 

D. Hypate Mefon 144. ; 

E. Parhypate Mefon . 129* 127. 

F. lichanos Mefon 120. 

G. Mefe ios. 
ìu Paramefe 96- 

b. Trite Diezeugmenon 16. 85. 

c. Parane te Diezeugmenon 81. So* 

d. Nctc Diezeugmenon 72* 

e. Trite Hyperboleon 65. 6J. 

f. Paranete Hyperboleon 6a 

g. Ncte Hyperboleon 54- 
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C orde delti modi Ter^p e Quarto . 



A. 


Proslambanomeaos 


216. 


• * 


B. 


Hypate hypaton 


192. 




C. 


Parnypate hypaton 


JSO. 




D. Lichanos hypaton 


165. 


161. 159* 


E. 


Hypate Melon 


144- 


F. 


Parhypate Mefon 


I?6. 


US» 


G. 


Lichanos Mcfon ; 


121. 


Ilp. 

■ Ì * 


a. 


Mele ' 


LOJL 


b. 


Paramele 


96. 




c. 


Trite Diezeugmenon 


90. 




d. 


Paranete Diezeugmenon 


82- 


79- 


e. 


Nete Diezeugmenon 


Z2. 


fi 


Trite Hypcrboleon 


68- 


• 


S- 


Paranete Hypcrboleon 


61. 


59. 


aa. 


Nete Hypcrboleon 


54- 





Corde del li modi Scinto e Se fio . 

* * . « « • ■ 

*. Proslambanomenos 216. 

r . Hypate hypaton 192. / ' 

A. Parhypate hypaton r 172. 170. 

B. Lichanos hypaton 153. 132» 

C. Hypate mefon 144. : 

D. Parhypate mefon ' izg. 127» % 

E. Lichanos mefon 116. 114» 

F. Mefe . t. r • 108. 

G. Para mefe tt, . .. 96. 

«• Trite diezeugmenon lé± '$±. \ 

b. Paranete diezeugmenon 76. ,? 

r. Nete diezeugmenon . , 72» 

£ Trite hypcrboleon <f^ u. 
*. Paranete hypcrboleon ^S. $7. 

fi Nete hypcrboleon 54. 
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Corde deUi modi Settimo e Ottano. 

r. Proslambanomenos 216» 

A. Hypate hypaton 192. 

B. Parhypate hypaton 171. 

C. Lichanos hypaton 16}. itfi. 159. 

D. Hypate mefon i44> 

E. Parhypate mefon 128* 

F. Lichanos mefon 121. 119. 

G. Mcfe 108. 
<u Paramele 96. 

b. Trite diezeugmenon *<>. 85. 

Paranete diezeugmenon 82. 79* 

4. ' Nete diezeugmenon 72. 

e. Trite hypcrboleon . $4. . . 

f. Paranete hypcrboleon .. 6i. $oV 
& Nctchyperboleon 54. : , 



> ■■ 



Corde del modo T^ono . 

A. Proslambanomenos 216; 

B. Hypate hypaton 192. 

C. Parhypate hypaton • 1 80. 

D. Lichanos hypaton 162. \>i 

E. Hypate mefon 144; 

F. Parhypate mefon 136. 
Lichanos mefon 120. 

«. Mcfe 108. 

6. Paramele 96. 

c. Trite diezeugmenon 90. 
d* Paranete diezeugmenon Si. 

e. Nete diezeugmenon 72. 

/. Trite hypcrboleon 68. 

g. Paranete hypcrboleon 60. 

**. Nete hyperboicon $4* 
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7 8 Reftano da vedere gli effetti , che fa nell'animo il Can- 
to Ecclefiamco,*te fecondo il iao fine ♦ diuerfamente da 
quel che riabbiamo detto del Canto humano : cioè , non 
quali affetti producono i modi4i<pacùo Canto j m* quali 
affetti fìano atti a moderare • 

79 Prendati perciò la Tauola pofta al numero 8 1 iella-»* 
Specalatione antecedente , oue (tanno reghtrati gli affetti 
delie corde Autentiche , e Plaga li di ciaicun Tetracordo» 
dittimi in otto claifi , quattro Autentiche , e quattro Pia- 
gali, per li^aattcointerualli, Semituono , Tuono, Sefqui- 
tuono, e Ditono «che in ogni Tetracordo occorrono . 
£ come che iui danno ad ogni internato ascritti diuerfi 
effetti in tutti i Tetracordi, fi o Acromo quegli effètti , che 
non fono ini a (crini adalctm detcrminato interuallo,e 
glifi aferiuono» come per ripugnanti: e dicafi , chequel- 
rinteruallo hauerà facoltà di moderarli ; pecche intiiuna 
forte di moduiat ione, e di Tetracordo, non hà mai Scoiti 
di produrli, e dicafi altresì, che haueràla ftefta facoltà 
quei modo Ecclefiafticon'i cui quell'intexuallo è naturale. 
Per effempio il Semituono autentico hà in quella Tauola 
gli affetti nel Tetracordo hypaton di Speranza VTédio , e 
Difperatione $ e-ad Mefon di Gaudio , é nel Diezeugme- 
non gli fteffi, e nell'Hyperboleon ancor di Fiduda»e Rab- 
bia : onde non hà facoltà di produrre gli affetti rimanenti: 
hauerà dunque facoltà di moderarli , e temperarli • cioè il 
Timore, l'Audacia, la Paura , e l'Allegrezza . E la fkffa_* 
facoltà hauerà il modo terzo Ecclefiaìtico, di cui il Semi- 
tuono autentico è proprio naturale interualkkE cosi dico 
de gli altri* * 

So Onde il modo primo Ecdcfìaftico , per la proprietà del 
Se fqui tuono autentico , modera la Difperatione , la Fidu- 
cia, l'Audacia, la Paura, il Gaudio, e la Rabbia . 

11 fecondo per la proprietà del Tuono Piagale, modera 
la Di fperatione, la Fiducia , l'Audacia , il Gaudio, la Rab- 
bia, e l'Allegrezza. 

U 
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Il terzo» per la proprietà del Semituono autentico» mo- 
dera l'Audacia» la Paura» il Timore» e l'Allegrezza . 

Il quarto > per la proprietà del Ditono piagale > modera 
la Fiducia » la Paura» il Gaudio , il Tedio» e l'Allegrezza . 

Il quinto » per la proprietà del Ditono autentico» mo- 
dera la Fiducia , il Timore , la Rabbia , il Tedio , d'Alle- 
grezza^ . 

Il fcfto, per la proprietà del Semituono piagale » mode- 
ra la Fiducia» la Paura, il Gaudio» e l'Allegrezza . 

Il fcttimo » per la proprietà del Tuono autentico » mo- 
dera l'Audacia» la Paura» il Timore» e l'Allegrezza . 

L'ottauo»per la proprietà del Sefquituono piagale* » 
modera la Speranza > l'Audacia ,U Paura » il Gaudio » e il 
Timore»». 
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